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Riformatori in testa 

Ma per i più sarà ballottaggio 


Le anime 
della perestrojka 


AORIANO OUERRA 


E ltsin ha dunque vinto a Sverdiosk mentre a Le¬ 
ningrado i sostenitori del Fronte democratico 
hanno battuto i candidali •uliiciali*. Ma in altre 
citta hanno vinto i candidali sostenuti dai con- 
scrvatori di Prokolicv e di Chidaspov, mentre in 
Ucraina c in Bielorussia si affermano le forma¬ 
zioni nazionalistiche. Poche ore prima dcH'apertura delie 
urne Corbaciov si era augurato, con una formula a prima vi¬ 
sta dei lutto vaga, che vincessero i sostenitori della pere- 
strojka, c forse, per una prima analisi del volo, si pud partire 
da qui per mettere subito l'accento su un punto centrale ma 
che tuttavia si può essere indotti a dimenticare: sul latto 
cioè che Corbaciov non poteva augurarsi puramente e 
semplicemente la vittoria dei comunisti perché dal 70 
airSO'/T, dei candidali in lizza erano iscntti al Pcus. Certo, 
c'erano candidali che godevano dell'appoggio diretto delle 
organizzazioni di partito, ma comunisti erano arKhe gran 
parte di coloro che si sono presentali a nome e col soste¬ 
gno dei vari •fronti» (patriottici, progressisti, nazionali ecce¬ 
tera) presenti in tutto il paese, Eltsin, capo riconosciuto del¬ 
l'opposizione radicale é - non lo si dimentichi - iscritto al 
Pcus (é anzi membro del Comitato centrale) cosi come 
iscritti al Pcus sono i conservatori Vorotnikov e Rozov che 
hanno vinto anch'essi, e con percentuali assai alte, in altre 
circoscrizioni russe. E iscritti al Pcus sono i candidali del 
Fronte di Leningrado (alla cui lesta c'é col •moderato» Kor- 
nicv una delle protagonisie della battaglia femminista nel- 
rUrss. Evgcnla Shalié) che hanno sonoramenle battuto i 
<onservatori» sostenuti dai massimi dirigenti del partito 
della città. Per esprimere un giudizio motivalo sul voto oc¬ 
corre dunque tener conto del latloche il Pcus non solo non 
é più il partilo unico che sino a qualche anno or sono orga¬ 
nizzava le ciczioni-plebiselto, ma é sempre più espressione 
contemporaneamente di ciò che della vecchia struttura « 
rimasto in piedi o di ciò che sta invece nascendo con la de¬ 
mocratizzazione. Nel Pcus. che é oggi percorso in lungo e 
in largo dai vento del pluralismo, si danno battaglia insom¬ 
ma oltre a coloro che si prefiggono di restaurare l'antico or¬ 
dine. anche gli esponenti delle ali sia moderate che radicali 
della pcrestroika. 

P er questo, e anche perché non lutto - come si 
sa - si svolge all'lnlcmo del partito, Corbaciov 
ha invitato ieri a •non contrapporre i candidati 
comunisti a quelli senza partito». •!! vero pro- 
bicma - ha dello - é di eleggere uomini che sia- 
no pronti a sostenere la pcrestroika». Ora, per 
tornare ai risullali elcllorali. i primi dati autorizzerebbero a 
parlare di una affermazione dei rinnovatori delle varie ten¬ 
denze. l'articolarmenle puniti dagli eiettori sembra siano 
stali poi. tra i conservatori, quei candidali che, come gli 
esponenti di Pamjat, hanno svolto la campagna clellorale 
aH'in.segna dello sciovinismo 'grande russo», o che si sono 
sforzali di indicare nella peresiroika di Corbaciov l'origine 
di tulli i mali di cui soffre oggi il paese. Non si deve tuttavia 
dimenticare che il confronto nell'Unione Sovietica di oggi 
non é tanto tra i sostenitori aperti e i nemici dichiarali del 
nuovo corso, quanto Ira forze e gruppi che si richiamano 
lutti alla pcrestroika ma che. come si é visto durante il di¬ 
battito sul progetto per trasformare l'Urss in una repubblica 
presidenziale, si presentano divisi di fronte a Corbaciov. Né 
si può dimenticare che se certi sostenitori di Corbaciov 
puntano in realtà a ‘raffreddare» sempre più la spinta della 
pcrestroika per poterne avere più facilmente ragione, molti 
radicali esprimono insieme a reali istanze democratiche 
anche bisogni ed interessi di aree decisamente conservatri¬ 
ci. (Si pensi al legame che unisce Eltsin ai gruppi e alla cul¬ 
tura del nazionalismo russo). Conviene ora attendere i ri¬ 
sultati dei numerosi baliottaggi che vedranno contrapporsi 
in molli casi proprio gli esponenti delle due anime, quella 
moderata e quella radicale, della pcrestroika. 


In Russia, Ucraina e Bielorussia il «blocco demo¬ 
cratico progressista» vìnce, ma in oltre il 50 per 
cento delle circoscrizioni si dovrà votare di nuovo, 
perché l'alto numero di candidati in lizza ha impe¬ 
dito a molti di raggiungere il quorum necessario. A 
Mosca, ad esempio, sono stati assegnati solo 8 
seggi su 65 a disposizione per il Parlamento russo. 
Per il «ribelle» Boris Eltsin, invece, un plebiscito. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


H MOSCA. »Non dobbiano 
mettere Iscritti c non iscritti gli 
uni contro gli altri. L'importan¬ 
te é che vincano i sostenitori . 
della percstroika»: lo diceva 
Corbaciov una settimana fa a 
un giornalista che gli chiedeva 
una previsione per i candidati 
comunisti. Le cose sembrano 
essere andate come si augura¬ 
va il leader sovietico: alle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei parla¬ 
menti in Russia, Bielorussia e 
Ucraina sembrano aver vinto i 
riformatori del «blocco demo- 
cratico-progrcsslsla». Ma le 
elezioni, in realtà dovranno es¬ 
sere ripetute in quasi il 70% 
delle circoscrizioni della Rus¬ 
sia. La grande massa di candi¬ 


dali, le nuove regole del mec¬ 
canismo di volo hanno fatto si 
che solo una piccola parte dei 
seggi :>ia stata assegnala, per 
cui gli elettori russi saranno di 
nuovo chiamali alle urne il 18 
marzo prossimo per eleggere 
782 deputati sui 1.068 che 
compongono il Parlamento. 
Accadrà lo stesso anche in Bie¬ 
lorussia e in Ucrania, per deci¬ 
ne di seggi. A Mosca il risultato 
più clamoroso: su 65 seggi a 
disposizione per il Parlamento 
russo soltanto 8 sono stati as¬ 
segnati, per lutti gli altri ci sarà 
il ^llotlaggio. Per Eltsin un ve¬ 
ro plebiscito: nella sua circo¬ 
scrizione ha oftenuto l'SO per 
cento dei voti. 



È scontro nella coalizione 
Kohl: «Arrivano tempi diffìcili» 

Unità tedesca 
A Bonn 
aria di crisi 


Il governo di Bonn è sull'orlo della crisi. I contrasti 
tra il cancelliere cristiano-democratico. Helmut 
Kohl, e il ministro degli Esteri liberale, Hans Dietri¬ 
ch Genscher, sono esplosi ieri durante un «incontro 
chiarificatore» sulla strada da seguire per l'unità te¬ 
desca. I liberali sono contrari all'idea di un'annes¬ 
sione della Rdt propugnata da Kohl e vogliono un 
chiaro riconoscimento dei confini con la Polonia. 


M BONN. Non è ancora crisi 
aperta ma il cancelliere è stato 
molto franco: «La coalizione si 
trova ad un punto critico estre¬ 
mo». Le posizioni di Kohl sul¬ 
l'unità tedesca stanno scavan¬ 
do un fossato tra i crislianoKte- 
mocratlci e i liberali. Proprio 
per compone i dissidi il pre¬ 
mier della Rfg aveva (issato un 
incontro «risolutivo» con Gen- 
scher. Ma é servito solo a pro¬ 
vare che le loro idee sulla Ger¬ 
mania unita sono nettamente 
diverse. Kohl pensa ad una 
semplice annessione della Rdt 
usaiido l'articolo 23 della Leg¬ 
ge fondamentale della Rfg. 
Quell'atticolo che dà la possi¬ 
bilità ad una qualsiasi regione 
tedesca di dichiararsi membro 
della Repubblica federale. 

Il ministro degli Esteri vuole 


invece un processo di unifica¬ 
zione che coinvolga i due Stati 
ed ottenga un riconoscimento 
della comunità intemazionale. 
Per questo rifiuta di utilizzare 
l'articolo 23, anzi é favorevole 
alla stesura di una nuova Costi¬ 
tuzione di tutti i tedeschi. Kohl, 
con i giornalisti ha cercalo di 
minimizzare, ma ha affermato 
in una riunione di partito: «Se i 
liberali insistono, per il gover¬ 
no si preparano giorni difficili». 
Ieri sera Genscher si è recato a 
Bmxclics per rassicurare i part¬ 
ner Cee che la Rfg porterà 
avanti il processo di unificazio¬ 
ne tedesca in stretto contatto 
con loro. Il presidente di turno 
dei Dodici Collins ha dichiara¬ 
lo: aCcnscher non ha dubbi 
sull'appoggio prevalente dei 
Dodici alla sua linea». 
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Identificati altri 15 teppisti. Si prepara una grande manifestazione antirazzista 

I)ue tunì^ aggrediti a 
I neri: «Abbiamo paura, siamo indiferi» 


Morta la donna 
picchiata in corsia 
da due infermiere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Ancora violenza razzista. A Firenze, in piazza Signo¬ 
ria, aggrediti, a colpi di spranga, due tunisini. Il giudi¬ 
ce che conduce l'inchiesta sul raid di Carnevale parla 
di aggressione organizzata. Identificati 15 teppisti. A 
tutti un avviso di garanzia. Ora si cercano i mandanti 
della notte di violenza. I neri; «Ci sentiamo indifesi». 
Un nuovo, delirante volantino. Domani Firenze, in 
piazza Signoria, manifesta contro il razzismo. 

, _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■R FIRENZE L'anziana donna 
scmlparalitica. picchiata giorni 
fa da due infermiere del Centro 
traumatologico di Firenze, è 
moria domenica notte all'o¬ 
spedale di Careggi. dove era 
stala ricoverata dopo l'aggra¬ 
vamento. 

Maria Bonanno, di 84 anni, 
non ce l'ha (alla a sopravvive¬ 
re. È spirala dopo aver subito 
una serie di maltrattamenti. Al¬ 
cuni giorni fa era stata picchia¬ 


la con schiaffi c pugni allo sto¬ 
maco e. trascinata per i capel¬ 
li. era stala messa a bagno in 
un catino di acqua gelida dalle 
due infermiere, indispettite 
perché aveva «sporcato il let¬ 
to». Emessi due avvisi di garan¬ 
zia dalla Procura della Repub¬ 
blica. 

Un duro intervento dell'Os- 
scrvatore romano: «Accertare 
con immediatezza le respon¬ 
sabilità cd adottare provvedi¬ 
menti esemplari». 
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■i FIRENZE II seme della vio¬ 
lenza é stato gettalo e sta dan¬ 
do frutti velenosi. La caccia al 
nero, dopo il raid di maricdl 
grasso, continua con ritmo or¬ 
mai quasi quotidiano. Dome¬ 
nica notte, in piazza Signoria, 
aggrediti a colpi di spranga 
due giovani tunisini. Uno è ri¬ 
masto ferito. Intanto il giudice 
Nicolosi, che conduce l'inchie¬ 
sta sulla notte di violenze di 
Carnevale, ha ribadito che si è 
trattato di una vera e propria 
spedizione punitiva, ispirata 
da qualcuno che, per ora. é ri¬ 
masto nell'ombra. I parteci¬ 


panti sarebbero stali almeno 
settanta, divisi in piccoli grep¬ 
pi. Sono già stati identificati 15 
teppisti. A lutti é stalo invialo 
un avviso di garanzia. I giovani, 
secondo il giudice, non sono 
pentiti ma si vantano delle loro 
imprese e si alleggiano a «giu¬ 
stizieri della notte». Dalle inda¬ 
gini emergono particolari 
sconcertanti: durante i pestag¬ 
gi molli spcllalori avrebbero 
incoraggiato 1 picchiatori. Ieri é 



Nessun rinvio 
Fissate 
ie elezioni 
del Csm 


I settemila giudici italiani voteranno il 27 e 28 maggio i loro 
rappresentanti al Consiglio superiore della magistratura. Lo 
ha annuncialo ieri il Quirinale rendendo nolo un decreto del 
presidente della Repubblica Cossiga (nella foto). Se il Par¬ 
lamento vorrà modificare la legge elettorale del Csm in tem¬ 
po per queste elezioni dovrà farlo in tempi brevissimi. Soddi¬ 
sfazione dei magistrali che avversavano la «riforma» gover¬ 
nativa approvata in commissione. A PAGINA 8 


«Si» C0ndÌZÌ0n3t0 si. ma ad alcune condizioni, 
Hai I ilriizl Likud aH'apcrtura di un 

• j» 1 ** dialogo al Cairo con una de- 

31 dÌ 3 l 090 con legazione palestinese per 

i naipctinpci stabilire le procedure sullo 

I |;alc9UillC9l svolgimento di elezioni nei 

territori occupali. Questa la 
decisione presa alla unani¬ 
mità ieri a tarda notte dai ministri del Likud, il partito del pre¬ 
mier israeliano Shamir. dopo una discussione di cinque ore. ' 
In un comunicato si allcrma: «Israele é interessato ali'incon- 
Irò proposto con un greppo di palestinesi pe|r preparare le 
procedure del volo in Giudea c Samaria (Cisgiordania) e 
nella striscia di Gaza. a pagina 4 


L'infl3zìone L'inflazione non scende. 

nnn crpnHp ncmmcnodiunmiscroO.1% 

** li' ì!il come sembrava dalle rileva- 

3 f£bbr3ÌO è Zlonl dcirislat nelle princi- 

al " 70 /. pt'f' italiane. A febbraio 
® è ancora al 6.3'%, esattamen¬ 

te dov'cra un anno la. Anzi, 
proprio ncH'ullimo mese i 
prezzi sono aumentali dello 0,8'%, uno degli incrementi più 
alti dal 1989. La manovra del governo, da cui qualcuno si 
aspettava addirittura un ralfreddamcnto nell'ordine del 2'%, 
nonhasonltoflnoraalcuncflctto apagina 13 


Met3lmecc3nid, Contratto metalmeccanici: 

p I ISIm ^ rispondono no 

.iJ* * alla proposta della Fiom di 

nflUt3nO andare al referendum tra i 

SI vAfpron/liim lavoratori sulla piattaforma 

Il reierenuum emendala. Ritocchi verran¬ 

no latll sul salario e l'orario. 
La piallatorma definitiva do¬ 
vrebbe essere varala il 9 marzo nel corso della riunione uni¬ 
taria dei consigli generali di Fiom-Fiin-Ullm. Oggi comitato 
centrale Fiom con Trcniin. Solo un terzo dei lavoratori ha 
volato, di loro appena il 12.69% esprime un si incondiziona- 
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stato diffuso un nuovo, deliran¬ 
te volantino razzista. È firmalo 
da un sedicente «Nucleo mili¬ 
tare fiorentino Brigata Goeb- 
bels». 

Firenze, smarrita c tesa, pro¬ 
va di nuovo a tessere i fili del 
dialogo e a rispondere all'on- 
data di violenza. Domani o 
giovedì in un luogo simbolo 
della clllà, piazza della Signo¬ 
ria. si terrà una manifestazione 
contro il razzismo. La data ver¬ 
rà decisa stamani in un Incon¬ 
tro coordinalo dal sindaco Mo- 
raics. Dopo le titubanze dei 
primi giorni, ora anche Mora- 
Ics parla di «disegno preordi¬ 
nato». Intanto gli stranieri vivo¬ 
no un clima di paura e di an¬ 
goscia. «Ci sentiamo Indifesi», 
ci ha raccontato il presidente 
della comunità marocchina. 
Sentimenti e sensazioni che si 
diffondono sempre più tra gli 
immigrali. 


BelVHchelìssulPci 
«Mi p^to 
di quelle frasi» 

«Mi sono lasciato prendere la mano...». 11 ministro 
degli Esteri, Gianni De Michelis, si dice pentito delle 
frasi pronunciate al recente convegno dei sindacali¬ 
sti socialisti sul Pei, «Occhetto acchiappafarfalle», 
aveva detto. Ma ora si corregge: «Sarei uno sciocco 
se non fossi interessato al congresso del Pcì». E parla 
della prospettiva di una «grande coalizione* per l'Jta- 
lia, e di una <ostituente riformista» per l'Europa. 

PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. «Quelle baltulc 
hanno fatto perdere in una po¬ 
lemica senza senso polilico la 
sostanza di una riflessione 
che, invece, ritengo valida per 
ogni progressisla e per il mio 
stesso partilo». Gianni De Mi- 
chclis rettifica il tiro, anche se 
non rinnega certo una sua vi¬ 
sione del momento politico e 
della sini,stra: «Il Pei deve rom¬ 
pere delinilivamente col co¬ 
muniSmo. eliminare ambigui¬ 
tà, fare una scelta rilomiista». 


Poi il ministro degli Esteri vede 
uno scenario in cui le trasfor¬ 
mazioni dell'Europa chiede¬ 
ranno politiche di grandi al¬ 
leanze: -La logica dell'aller- 
nanza oggi é fuori gioco, l'inte¬ 
grazione europea ha bisogno 
di maggioranze ampie...». 

Molti altri leader politici, in¬ 
tanto, manifestano attese per il 
congresso straordinario del Pei 
che SI apre a Bologna domani: 
da Ciolilti a Signonle, La Malfa, 
Martinazzoli, Pannello. 


BIONDI, CRESSATI, SETTIMELLI A PAGINA G 
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SERGIO CRISCUOLI A PAGINA « 


Il generale Cordone difende lo sciopero nelle caserme per il contratto 

«1 mìei militan hanno m^one 
Dal governo irìsposte stupide» 


Una notte di luna sull'autostrada 


Feltrinelli 


< 


VITTORIO RAQONE 


ACHnXE 
OCCHETTO 
Un indimenticabile 
’89 

Un anno indimenticabile attraverso interventi 
e dichiarazioni, articoli e documenti 
nei quali risulta evidente il filo di una politica 
coerente e razionale e la passione civile 
di un nuovo leader della sinistra. 


ROMA «C'é disinicresse 
verso i militari... un sintomo é 
la vicenda del rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro degli statali. 
L'intoppo, al ministero del Te¬ 
soro. c'é stato proprio per i mi¬ 
litari. Se non c'é una volontà 
persecutoria, é stupidità. E 
questo peggiora le cose-. Cosi 
il capo di Stato maggiore del¬ 
l'Esercito. il gcn, Domenico 
Coreionc. ha spiegalo ieri, ap¬ 
provandola (-anche se non la 
condivido nella forma»). la 
protesta di migliala di soltufli- 
ciali e ufficiali che si sono aste¬ 
nuti dal rancio in gran parte 
delle caserme, per contestare 
il blocco della traltaliva con- 
Irailualc. La protesta continua 
oggi. 

Sullo >sciopero della mensa» 


Gianni Ccrvclti, ministro om¬ 
bra della Difesa, ha detto che 
esso induce -a un severo giudi¬ 
zio suH'opcrato del governo in 
materia di trattamenti econo¬ 
mici e normativi ai militari». «Al 
di là delle vertenze procedurali 
- sostiene Cervctti - resta il lat¬ 
to che un accordo Ira Stali 
magg ori. Cocer e sottosegreta¬ 
rio al a Difesa viene bloccalo 
dal Tesoro e dal governo nel 
momento in cui analoghe ri¬ 
vendicazioni di slalali non in 
uniloimc trovano accoglimen¬ 
to. La discriminazione è evi¬ 
dente c pesante». 

La traltaliva per il contratto 
1988-91 é ferma su tre questio¬ 
ni: orano di servizio, allinea¬ 
mento di livelli e stipendi a 
quelli dei corpi armali di poli¬ 
zia, indennità miniare. 


APAGINA IO 


M Una notte italiana, piutto¬ 
sto bella, piena di luna, di ven¬ 
to e di automobili lucide che fi¬ 
lano sull'autostrada scmivuo- 
la. Quando fa scuro nemmeno 
si vedono le brutte case e le or¬ 
ribili cose che disordinano il 
paesaggio. Ci si sente quasi be¬ 
ne. 

Forse avrei potuto uscire al 
casello di Arenzano se lungo 
le gallerie si potesse ascoltare 
la radio, come accade in lutti i 
paesi «moderni», e avessi sapu¬ 
to in tempo da -Onda verde» 
che l'autostrada era bloccata 
Ira Varazze c Colle Ligure per 
un incendio. 

Forse essere costretti a usci¬ 
re al casello di Varazze non sa¬ 
rebbe sialo cosi penoso (un'o¬ 
ra c quaranta minuti di coda) 
se ci fosse stalo un agente del- • 
la stradale che aiutava le quat¬ 
tro file di auto a incolonnarsi 
lungo l'unica corsia dello svin¬ 
colo. 

Forse la coda sarebbe dura¬ 
ta di meno se al casello di Va¬ 
razze avessero aperto le quat¬ 
tro uscite per pagare il pedag¬ 
gio, Invece di due; c se qualcu¬ 
no, addirittura, avesse deciso 


che non é il caso di far pagare 
il pedaggio a gente che é in co¬ 
da da due ore per causa di for¬ 
za maggiore. 

Forse gli italiani (che sono 
un popolo vivace e immensa¬ 
mente maleducato) non in- 
gorgherebbero la corsia di 
emergenza se ci fosse almeno 
una volta qualcuno che gli dà 
una multa da pelargli il sedere. 

Forse se la corsia di emer¬ 
genza non fosse stala intasala 
la macchina di servizio arrivata 
dopo un bel po' avrebbe potu¬ 
to avvicinarsi al casello e aiuta¬ 
re il deflusso. 

Forse se qualcuno avesse 
avuto la geniale idea di far 
uscire le auto ad Arenzano 
(cinque chilometri prima) la 
coda a Varazze sarebbe stata 
dimezzala. 

Forse non avremmo avuto 
paura che l'incendio si avvici¬ 
nasse cosi pericolosamente al¬ 
le macchine in coda, se ap¬ 
punto la coda fosse stata fatta 
defluire più presto; un'emer¬ 
genza vale di più dei pochi mi- 


MICHELESERRA 

Moni di pedaggio che l'auto¬ 
strada dei Fiori avrebbe perso 
lasciandoci uscire più veloce¬ 
mente. 

Forse non sarei rimasto im- 
bolliglialo un'altra ora sull'Au- 
relia. nel centro di Varazze. se 
qualcuno (magari al casello) 
ci avesse avvertilo che era 
chiusa anche l'Aurelia. che an¬ 
dare a Varazze era inutile, e 
che l'allemativa era tornare in¬ 
dietro o passare la notte sul 
lungomare. 

Forse non avrei fallo l'inver¬ 
sione a -U» per rientrare in au¬ 
tostrada (direzione Milano) e 
avvisare la famiglia che non 
ero morto arrostito, se avessi 
saputo che gli autogrill erano 
chiusi per sciopero e i telefoni 
vengono costruiti dentro gli au- 
lognll (tranne poche eccezio¬ 
ni) e non fuori, alla portata de¬ 
gli utenli. 

Forse avrei potuto avere 
qualche informazione dal ca¬ 
sellante (gentilissimo) di 
Arenzano, se a sua volta il ca¬ 
sellante fosse sfato informalo 


da qualcuno suH'eventuale ria¬ 
pertura dell'autostrada, su 
quali caselli erano chiusi c 
quali «agibili». Ma II casellante 
(gentilissimo) mi ha spiegalo 
che ad Arenzano raramente 
sanno che cosa accade ira Va¬ 
razze c Colle (cinque chilome¬ 
tri più in là) perché «non é pre¬ 
visto». 

Forse avrei potuto telefona¬ 
re dal casello di Arenzano se la 
cabina tclelonica pregevol¬ 
mente installata nei dintorni 
funzionasse anche con quelle 
futuristiche diavolerie che so¬ 
no le schede telefoniche (roba 
da Spielberg) e non solo con 
le monete, che non sono sem¬ 
pre facili da trovare alle 3 del 
mattino. 

Forse quella lunga teoria di 
italiani in coda, la maggior 
parte su automobili di grossa 
cilindrata, confortevoli c silen¬ 
ziose. accessoriate e polenti, 
avrà pensato che non serve a 
un cavolo avere redditi prospe¬ 
rosi e cospicui conti in banca 
in un paese nel quale i servizi. 


più che fare schifo, non esisto¬ 
no. Forse quella notte a Varaz¬ 
ze é servita a qualcosa, dicia» 
mo a qualcosina, se almeno 
qualcuno dei cinque o seimila 
prigionieri dcU'autostrada è 
riuscito a formulare il pensiero 
riportato nel paragrafo prece¬ 
dente: detto in altre piarole, è 
piacevole (anche egoistica- 
mente. Individualisticamente 
parlando) vivere un boom del 
consumi privali continuamen¬ 
te eroso e contraddetto dallo 
sfascio del settore pubblico, 
dei servizi, deH'assistcnza? 

Forse é inevitabile che in 
una regione secca come la Li¬ 
guria scoppino gli incendi, ma 
non è inevitabile che manchi¬ 
no i mezzi per spegnerli e cir¬ 
coscriverli. 

Forse se questo paeze fun¬ 
zionasse leggermente meglio 
non avrei impegnato otto oree 
mezzo per andare da Milano a 
Sanremo. 

Forse se la linea Genova- 
Vcnlimlglia non avesse tempi 
di percortenza boliviani, sarei 
andato a Sanremo in treno. • 

Forse, se non (ossi scemo, 
non sarei andato a Sanremo. 
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ri]faitiL 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Forti (a parole) 


LUIQICANCRINI 

campioni di eroina sequestrati per strada nel 
corso degli ultimi mesi segnalano un basso 
aumento della quantità di droga esistente In 
Italia. A Napoli, a Milano, a Verona, a Roma e 
in Sicilia la percentuale di eroina venduta ai 
tossicodipendenti si è praticamente raddop¬ 
piata, senza variazioni sostanziali di prezzo. Dopo un 
lungo periodo di difncolta, iniziato al tempo dei grandi 
processi di malia, ii mondo dell'eroina si sta riprenden¬ 
do, dunque, proprio mentre tanto si discute in Parlamen¬ 
to e nel paese, imponendo ancora una volta la differen¬ 
za che c'è in politica. Ira le parole e i fatti. 

Nel 1981, l'Onu segnalOche il 50% dell'eroina trafficata 
nel mondo passava per l'Italia. La legge Rognoni-La Tor¬ 
re. la istituzione dei pool antimafia e le iniziative dei giu¬ 
dici italiani e americani finirono per mettere In difficoltà I 
gruppi mafiosi. Come è sempre accaduto nella storia re¬ 
cente dei trafrici di droga, l'aumento del rischio corso da 
alcuni gruppi criminali ne ha favorito tuttavia altri. A me¬ 
tà degli anni 80, la malia giapponese ed i cinesi residenti 
negli Stati Uniti hanno spostato una parte consistente dei 
tralfìcl di eroina sulle rotte del Pacifico e la mafia turca ha 
ripreso Fiato e spazio in Europa facendo ricorso, per ciò 
che riguarda la produzione, all'offerta ampia di oppio 
pakistano, afghano e iraniano e utilizzando le rotte rese 
disponibili dalla mancanza di leggi e interventi adeguati 
In 'Turchia e le difficoltà di intercettazione dei carichi che 
viaggiano con navi e Tir attraverso i Balcani. La droga 
converge poi sulle regioni Nord-orientali del nostro pae¬ 
se per un mercato che riguarda soprattutto noi e i paesi 
di lingua tedesca. 

La strategia seguita in questa nuova fase è stata docu¬ 
mentata da un tabella ricerca condotta da Arlacchi e Le¬ 
wis a Verona. Si basa sul coinvolgimento di mano d'ope¬ 
ra criminale locale e di una imprenditoria spregiudicata 
la cui capacità di inten/ento sul mercato degli appalli del¬ 
le commesse e degli «affari» viene notevolmente incre¬ 
mentata da un generoso rifornimento di liquidità. Viene 
cioè utilizzato il tramile, decisivo, di quelle società finan¬ 
ziarie che operano nel campo del credito e delie media¬ 
zioni in una situazione caratterizzata dalla debolezza e 
dalla mancanza di leggi in grado di assicurare i controlli. 
Dal giro ven^no esclusi i gruppi direttamente legati alle 
famiglie maliose e camorriste più tradizionali e più esp<> 
ste ai controlli previsti dalla legge La Torre. Per una defi¬ 
nitiva «pulizia» del loto denaro questa «imprenditoria» uti¬ 
lizza la Svizzera e, più di recente, l'Austria, dove i traffi¬ 
canti di droga hanno ricevuto il regalo di un segreto ban¬ 
cario teso assoluto e definitivo dal suo inserimento fra I 
diritti costituzionali del cittadino. 

Qualcuno dovrà dunque spiegare alla gente, un giorno 
o l'altro, perché si sia deciso di parlare, nel mondo occi¬ 
dentale, solo di coca e di cocaina. Le tossicomanie da 
eroina sono il 50% delle tossicomanie statunitensi ed il 
98% di quelle italiane ma il problema della produzione di 
droga viene presentato, dalla stampa e dal governi, come 
un problema che riguarda solo l'America latina. Di oppio 
non-parla più nessuno e nessuno segnala, come pur do¬ 
vrebbe. Il filo rosso che lega la guerra in Alghbnblan e 
Tautnento della'produzione di oppio nel Sud-ovest asia¬ 
tico. L'Armata Rossa ha lasciato Kabul ma la «resistenza» 
afghana continua a pagare con soldi di droga le sue armi 
mentre i governi europei sembrano aver sacrificato le ca¬ 
pacità di iniziativa diplomatica sull'altare di una obbe¬ 
dienza (>oco convinta alle decisioni di Washington. E 
davvero cosi assurdo pensare che, da un certo momento 
In poi, i conflitti si reggono più sulla loro capacità di libe¬ 
rare la produzione di droga che sulle motivazioni ideolo- 
g'iche da cui sono nati? L'esempio birmano è una buona 
prova di questa possibilità ormai da trenta anni. 

S ul piano delia politica interna va particolar¬ 
mente sottolineata la debolezza della gestio¬ 
ne Cava-Vassalli. Mentre infatti sono in forte 
ripresa traffico e offerta di eroina nel nostro 
«MB paese, i due ministri continuano a proporre 
l'idea di un controllo da esercitare sui tossico¬ 
mani, senza ascoltare gli appelli dei magistrati e dei poli¬ 
ziotti e dando un contributo decisivo alla approvazione 
di una legge che farà felici solo i trafficanti. 

. Ancora più grave, tuttavia, mi sembra la responsabilità 
politica complessiva del governo e della maggioranza sul 
fronte del riciclaggio. Il fatto che i progetti di legge solle¬ 
citati dalla commissione Antimafia e dallo stesso gover¬ 
natore della Banca d'Italia sulle società finanziarie per 
l'intermediazione non bancaria restino, senza speranza 
di discussione immediata, nelle Commissioni parlamen¬ 
tari la dice lunga sul rapporto che esiste Ira il Far West 
della finanza e quello della politica. La commistione di 
affari leciti e illeciti e la capacità di pressione dei gruppi 
economici sulle scelte che si fanno a livello delle istitu¬ 
zioni costituiscono di fatto le due manifestazioni più peri¬ 
colose di una stessa malattia. Spiegano bene, purtroppo, 
perchè la lotta è fotte finché si tratta di usare le parole e 
tetribllmente debole, invece, quando si dovrebte scen¬ 
dere sul terreno dei fatti. 



Rappresentare i bisogni dei ceti popolari e istanze di democrazia e giustizia 
non vuol dire per il Pei aspettare al varco l’inevitabile catastrofe deU’avversario 


Testimoni del disagio sodale 
o forza capace di governare? 


Saggezza politica 
contro il nuovo 
pericolo razzista 


PIERLUIGI ONORATO * 


M In tutte le posizioni, la ri¬ 
flessione sull'identità del Pei 
porta a rivolgere attenzione 
politica e analitica alle con¬ 
traddizioni socioeconomiche, 
ai bisogni vecchi e nuovi, alle 
forme di emarginazione, ai 
gruppi esclusi dalla dillusione 
del benessere e che vedono ri¬ 
dotta la loro protezione socia¬ 
le. Non può che essere cosi in 
un partito che vuol continuare 
a rappresentare i bisogni dei 
ceti popolari e le istanze di de¬ 
mocrazia e giustizia sociale. 
Dobbiamo, però, guardarci - 
trascinati dalla sacrosanta cen¬ 
tralità di queste questioni - dal 
coltivare una immagine sba¬ 
gliata dell'Italia del 1990 e dal 
fare errori analitici. 

Il contesto di accenti In cui . 
tali questioni vengono poste fa 
Individuare due diverse vena- 
ruredi giudizio. 

In molti Interventi di coloro 
che aderiscono alla mozione 
del «no» l'attenzione al mal¬ 
contento e all'antagonismo so¬ 
ciale si traduce anche In una 
rappresentazione Implicita dei 
precessi sociali ed economici 
in corso come processi perver¬ 
si. Essi producono - attraverso 
percorsi che hanno rotture e 
motivazioni diverse in gruppi 
diversi - una profonda spacca¬ 
tura nella società nella quale si 
separano e distinguono due 
tronconi. E latente, quindi, una 
naturale coalizione espliclta- 
mente o potenzialmente esira- ' 
nea (e forse antagonista) al 
meccanismi politici ed econo¬ 
mici di questo sistema, che è 
compito del partito far emer¬ 
gere e coagulare attorno ad un 
programma di lotte, capace di 
far Innalzare i livelli di matura¬ 
zione, identità e fiducia in sé 
stessi dei gruppi coinvolti. 

Si riuovano accenti che a 
volle riecheggiano quelli della 
sinistra sindacale degli anni 
70. D'altra parto lo discontinui¬ 
tà che rendono la società ita¬ 
liana di oggi un mondo radi¬ 
calmente diverso da quello di 
allora non appaiono appro¬ 
fondite in queM posKiqoe. Né - 
appare chiaro come daquesta 
visione si risalga ad una pro¬ 
spettiva di governo intesa co¬ 
me aggregazione del consen¬ 
so della maggioranza della po¬ 
polazione. a meno di non pen¬ 
sare che quella coalizione - 
pur se rappresentala da orga¬ 
nizzazioni (non tradizionali) 
diverse - sla potenzialmente 
maggioritaria. 

Le varianti rispetto a questa 
diagnosi sono molle e signifi¬ 
cative in coloro che adensco- 
no alla mozione del «si», ma 
serpeggiano venature di giudi¬ 
zio che. a mio avviso, rischiano 
di essere, per ragioni diverse, 
altrettanto fuorviami. Qui tra¬ 
spare la convinzione che ii 
modello sociale, economico e 
politico dell'Italia non abbia 
tenuta: che l'insieme dei nodi 
irrisolti che si porta dietro, dal 
Mezzogiorno al dclicit pubbli¬ 
co, alla legalità, al bisogni in¬ 
soddisfatti, alla inefficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, lo mini radicalmente dal¬ 
l'Interno. Quei nodi rendono 
ineludibile un processo di ri¬ 
forme (più o meno radicali), 
pena una precarietà perma¬ 
nente del sistema; riforme che 
sono in contraddizione con la 
logica, gli interessi e le capaci¬ 
tà di gestione della coalizione 
(sociale c politica) che dirige 
l'attuale processo. 

Il partito di opposizione go¬ 
drebbe, in sostanza, di una 


rendita di posizione allorché i 
nodi verranno al pettine. Pur¬ 
ché sia un partito capace di 
coalizzare il consenso, a parti¬ 
re si dalla sua rappresentanza 
tradizionale, ma raccogliendo 
anche uno schieramento di 
opinione che l'evoluzione del¬ 
la nostra società in senso più 
omologo a quella delle altre 
società occidentali rende mol¬ 
to fiuldoeoscillan te. 

Pur riconoscendomi nella 
proposta politica della prima 
mozione, anche questo giudi¬ 
zio che traspare sul modello 
italiano mi trova mollo poco 
d'accordo, e non da ora. 

Io ritengo che la nostra cre¬ 
scita economica - che è poi il 
perno su cui si regge una certa 
' stabilizzazione sociale-sia so¬ 
lida e che il meccanismo Inter¬ 
no che la sorregge sia coeso 
(pur nelle contraddizioni che 
si trascina). Ritengo anche 
che le difficoltà non siano tali 
da non potere essere superate 
da un blocco conservatore che 
mantenga il consenso, e senza 
radicali riforme. In più, guai a 
pensare che la coalizione do¬ 
minante sia incapace di quegli 
aggiustamenti marginali che 
rendono possibile mantenere 
in vita gli attuali meccanismi 
sociali e produttivi su cui si 
fonda il consenso maggiorita¬ 
rio. Valga per tutte la vicenda 
della tassazione dei capitai 
gains che abbiamo caricalo 
(immeritatamente) di chissà 
quali significati e che l'attuale 
maggioranza è probabile man¬ 
di in porto in modo Indolore. 

Sono anche convinto che 
l'integrazione intemazionale 
giochi in Italia contro la sini¬ 
stra. Il rischio di morire demo¬ 
cristiani c'è e come ed è più 
che un rischio se la sinistra do¬ 
vesse coltivare la cultura del¬ 
l'opposizione fine a se stessa o 
concepire il suo compito co¬ 
me testimonianza del disagio 
' sociale. 

Preso allo di questa realtà, 

, possiamo^apche.altermàtiBChe,, 
i risultati nciri ‘qTpifMfclopó, ette 
. vogliamo'eitùllà, poteri di eon- 
trappcso.'un bilancio pubblico 
che riacquisti sovranità per 
operazioni di politica econo¬ 
mica e sociale; vogliamo una 
estensione della rete di solida- 
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ridà ed urta chiara definizione 
delie regole del gioco; e, anco¬ 
ra, una democrazia che sia an¬ 
che democrazia economica. 
Ma un conto è questa scelta di 
campo, un altro é pensare che 
Il sistema sociale e produttivo 
corra incontro ad un iceberg o 
si regga su una gamba sola. 

Le riforme non sono il sine 
quo non della sopravvivenza, 
l'economia non è fragile, la re¬ 
sistenza al cambiamento non 
è solo perversità della con¬ 
giuntura politica ma un esito di 
condizioni che hanno i loro 
nodi nel tessuto sociale pro¬ 
fondo. Nella frammentazione 
sociale agiscono pesi e con¬ 
trappesi e avvengono aggiusta¬ 
menti individuati e collettivi 
che possono rendere il sistema 
stabile per lungo tempo. Se le 
contraddizioni di questo pro¬ 
cesso sono e rimangono l'ispi¬ 
razione della nostra azione 
programmatica, detl'atlenzlo- 
ne politica e delia pratica quo¬ 
tidiana, non biscia pensare 
che in un modo o in un altro 
siano il cemento vincente e 
che la dinamica cui danno 
luogo possa portare ad una ag¬ 
gregazione maggioritaria. 

Dal quadro analitico discen¬ 
dono due conseguenze di im¬ 
postazione. 

I) Il disegno riformatore è 
qualcosa di sovralmposto alla 
struttura di questa società e al 
suo assetto perverso (ma sem¬ 
pre assetto) ; ed è tutt'aliro che 
legittimato dalla disintegrazio¬ 
ne di quest'ultimo. 

Può diventare progetto mag¬ 
gioritario se si dimostra supe¬ 
riore disegno di organizzazio¬ 
ne sociale, nella pratica e nella 
progettualità inerente. Se è 
centrato attorno ad idee chiare 
e realizzabili, se dà l'impres¬ 
sione di sapersi misurare con 
la macchina istituzionale e col 
meccanismo produttivo e fi¬ 
nanziario. se ha dietro di sé 
competenze adeguate. Non di¬ 
venteremo forza di governo 
senza un ptpsliglQtCDme Jalc. 
Ed è piopilo Q'punto dove sia¬ 
mo più deficitari, avendo spes¬ 
so dato l'impressione che 
avremmo potuto combinare 
disastri omerici se avessimo 
avuto responsabilità di gover¬ 
no. Eppure abbiamo governa¬ 


lo degnamente pezzi d'Italia 
senza mai dedicare a ciò una 
rìllessione adeguata. 

2) È bene spogliarsi rapida¬ 
mente della cultura c mentali¬ 
tà deir>aspettaie al varco». 
Quella della cultura che ci ha 
impedito di vedere già dieci 
anni fa quali trasformazioni e 
quanto rapide stessero avve¬ 
nendo nella società italiana e 
percepire, invece, una crisi che 
non c'era: quella cultura che ci 
rende sempre convinti che si 
debba giungere ad una resa 
dei conti, c che vi sia il passag¬ 
gio su cui essa si verifichi e 
prenda In economia la forma 
di un deficit pubblico insoste¬ 
nibile, di un cambio alla deri¬ 
va, di una inflazione senza 
controllo, di un buco incolma¬ 
bile del conti esteri o altro. 

Beninteso, non sto Imputan¬ 
do al partilo immobilismo In 
attesa dì questi eventi, ma solo 
i difetti di una impostazione 
culturale. 

Io penso che non pochi 
danni abbia fatto la penetra¬ 
zione nel partito della cultura 
economica de /a Repubblica 
Ma c'é qualcosa che è pretta¬ 
mente nostro; non vorrei che 
«Tatlendere al varco» sia la 
reincarnazione di quel convin¬ 
cimento di essere al «crocevia 
della storia», che, non più colti¬ 
vabile nelle vecchie forme, ne 
prende ora di nuove, 

AH'inlemo del quadro anali¬ 
tico tracciato io vedo tre osta¬ 
coli da superare sulla strada di 
una progettualità riformista. 

a) Bisogna sempre tenere in 
mente che in Italia 1 dati più 
peculiarmente negativi dell'e¬ 
conomia e quelli dinamici so¬ 
no fortemente intrecciati gli 
uni agli altri. Ed è sbaglialo 
supporre che la correzione del 
primi possa avvenire per sue 
stesse virtù senza compromet¬ 
tere i secondi, specie se perse¬ 
guita con politiche generali. 
Occorre evitare l'errore di pen¬ 
sare che gli aspetti dinamici 
siano luili.da .un lato e.quelli 
negativi tutti da un altro e che 
questi ultimi possano essere 
estirpati nel corpo dei primi la¬ 
sciandolo senza cicatrici. 

Districare effetti perversi e 
dinamici presuppone politiche 
ad hoc di intervento diretto, re¬ 
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golazione e controlli per fina¬ 
lizzare e dirigere la spontanei¬ 
tà del mercato. Aggiungerei 
anche che presuppone opera¬ 
zioni di ingegneria sociale, il 
compilo purtroppo non ha 
scadenze brevi, ma deve avere 
il tempo sufficiente affinché 
una sene di interventi nella sfe¬ 
ra microeconomica ed ammi¬ 
nistrativa migliori la prestazio¬ 
ne dell'economia e. assieme 
ad essa, la vivibilità della vita 
quotidiana per la maggioranza 
della popolazione. Deve darsi 
il tempo affinché possano fun¬ 
zionare meccanismi sostitutivi 
agli incentivi distorti che han¬ 
no finora operato anivando al 
(non partendo dal) quadro 
macroeconomico. 

b) La seconda difficoltà è 
nel fatto che in questo tipo di 
società non vi sono più idee 
forza che hanno un carattere 
di sintesi verso i vari gruppi 
della popolazione. Le istanze 
sono molteplici, spesso mono¬ 
tematiche, non sempre raccor¬ 
dabili. 

Le Irasformzioni avvenute 
anche nella sfera culturale (il 
declino dell'ideologia) hanno 
condotto ad un'ailenzione 
specifica al particolare indivi¬ 
duale. fiche non é per nulla un 
latto banale perché, anche se 
non riguarda le grandi questio¬ 
ni e non é foriero di rotture 
complessive, riguarda la quali¬ 
tà della vita, il rapporto quoti¬ 
diano con le istituzioni e quegli 
argomenti che hanno i mag¬ 
giori punti di crisi nelle grandi 
città. Molle delle capacità di 
governo e del prestigio e con¬ 
senso che può guadagnare 
un'azione rifonnatrice passa¬ 
no per la capacità di proporre 
soluzioni per i problemi del si¬ 
stema urbano di servìzi colletti¬ 
vi e di organizzazione della vi¬ 
ta sociale. Non accreditiamo 
l'idea che l'azione e la rifles¬ 
sione in tali campi siano solo il 
contorno di qualche sintesi ge¬ 
nerale che precede logica¬ 
mente. Non illudiamoci troppo 
su tali sìntesi. 

• C) La terza dilHooUà.é nei. 

' quadri. E cruciale guadagnare 
un consenso esteso In uno 
strato tecnico professionale da 
cui estrarre le competenze 
specifiche da opporre all'eser¬ 
cito di quadri che la coalizione 
dominante ■ può schierare. 
Quel consenso è funzione del 
prestigio del partito ed è anche 
funzione delle capacità della 
struttura e della dirigenza a 
fungere da sponda politica a 
questo strato. C'è allora biso¬ 
gno di una capacità di ricezio¬ 
ne e di dialogo, che non è falla 
solo di buone intenzioni, ma di 
linguaggi di formac mentis, di 
personale politico capace di 
fare il trai! d'union. Non faccia¬ 
mo finta di non esserci accorti 
dello scadimento dei valori 
professionali nei quadri medi 
del partilo, fi recupero di qua¬ 
dri che può avvenire nella nuo¬ 
va formazione politica è Im¬ 
portante, ma vi è anche il ri¬ 
schio di reclutare eccessiva¬ 
mente In un'area di radicali¬ 
smo moraleggiante. 

Ho espresso una serie di va¬ 
lutazioni che mi portano al 
pessimismo della ragione. Non 
sono insuperabili... Sarei stato 
ugualmente pessimista se due 
anni fa mi fossi interrogato sul¬ 
la capacità del Pei a rinnovarsi. 
E, Invece, mi trovo partccipte 
di una dinamica politica che 
nella sua accelerazione può 
scavalcare d'impeto queste 
preoccupazioni. 


L e leggi fasciste 
degli anni Tren¬ 
ta volle a porre 
un freno in Ita- 
lia alle migra¬ 
zioni interne e 
afi'urbanesimo furono 
abolite, dopo molte resi¬ 
stenze, solo all'Inìzio degli 
anni Sessanta, perché la 
Costituzione repubblicana 
aveva introdotto la libertà 
di circolazione e perché lo 
sviluppo delle metropoli 
industriali richiedeva l'af¬ 
flusso di manodopera. Vo¬ 
glio dire che la spinta al¬ 
l'urbanizzazione é stata al¬ 
la fine inarrestabile, per¬ 
ché aveva dalla sua ragioni 
giuridiche ed economiche. 
Tuttavia, poiché non fu ac¬ 
compagnala da un'ade¬ 
guata conversione cultura¬ 
le e amministrativa, essa 
non è andata esente da 
drammi umani e costi so¬ 
ciali. Cosi, se l'immigrazio¬ 
ne meridionale ha contri¬ 
buito enormemente allo 
sviluppo delle regioni in¬ 
dustriali del Nord, essa ha 
anche provocato la crisi 
delle infrastrutture cittadi¬ 
ne, dei servizi pubblici c 
del governo del territorio 
nelle aree urbane di attra¬ 
zione migratoria, e per 
conseguenza la formazio¬ 
ne di una fascia di sotto¬ 
proletariato emarginato, 
abbandonato a se stesso e 
indotto alla criminalità per 
sopravvivere. Per giunta, 
per tanti anni - e ancora 
oggi - gli immigrati meri¬ 
dionali, criminali e no, so¬ 
no stati accolti, anzi re¬ 
spinti, con l'epiteto infa¬ 
mante di «terroni». 

Dalla scala nazionale al¬ 
la scala planetaria la storia 
si ripete; ma sembra non 
aver insegnato nulla a 
quelli che abitano le aree 
del privilegio, siano essi di 
antica o di recentissima 
cittadinanza. SI, perché il 
problema defi'immigrazio- 
ne terzomondiale e degli 
atteggiamenti xenofobi o 
razzisti verso di essa è per¬ 
fettamente analogo a quel¬ 
lo vissuto nel nostro paese 
per le migrazioni interne, 
salvo che ha dimensioni 
più vaste e, se possibile, 
cause anche più strutturali. 
Impossibile esorcizzarlo; 
prudenza politica esige 
che esso venga assecon¬ 
dato e governalo con ade¬ 
guata «copertura culturale 
e amministrativa». Impossi¬ 
bile esorcizzarlo anche 
con le polizie migliori di 
questo mondo, perché il 
flusso migratorio ha radici 
materiali profonde sia nei 
mercati dei paesi di attra¬ 
zione (che chiedono ma¬ 
nodopera per mansioni 
dequalificate), sia nelle 
società dei paesi di fuga 
(che patiscono un deficit 
strutturale di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale). È pre¬ 
dente governarlo con una 
generalizzata cultura del¬ 
l'accoglienza e con servizi 
sociali all'altezza delle 
nuove mobilità demografi¬ 
che. 

Gli immigrati arriveran¬ 
no sempre più numerosi. 


per vie regolari o per vie 
clandestine, come sono 
anivati in Francia o in Ger¬ 
mania, che ne hanno al¬ 
meno cinque volle più di 
noi. L'unico realismo da¬ 
vanti a questo fenomeno 
strutturale è quello di pre¬ 
disporre la necessaria con¬ 
versione della nostra cultu¬ 
ra e della nostra accoglien¬ 
za amministrativa. Chi ri¬ 
fiuta questa conversione, 
invocando chiusure e con¬ 
trolli o evocando l'allarme 
del disordine sociale, non 
fa che prorre la poma pie¬ 
tra della reazione xenofo¬ 
ba e della aggressione raz¬ 
zista. E siccome di queste 
pietre lastrichiamo quoti¬ 
dianamente il nostro spiri¬ 
lo pubblico, c'è solo da 
meravigliarsi che episodi 
come quello del carnevale 
fiorentino siano ancora 
miracolosamente isolali. 1 
nordafricani spacciano 
droga? Si arrestino e si 
condannino come gli 
spacciatori domestici. Se i 
cittadini sono indifesi, so¬ 
no indifesi contro tutti gli 
spacciatori e criminali, 
non solo contro quelli di 
colore. 

• è dunque un 

' nesso profon¬ 
do tra atteg¬ 
giamento po- 
litico e cultu¬ 
rale verso 
l'immigrazione e Insorgen¬ 
za xenofoba o razzista. Ma 
nel senso che questa insor¬ 
genza è provocata non da 
un atteggiamento «chiuso» 
- come generalmente si 
crede - sebbene da un at¬ 
teggiamento «irrcalista» 
verso l'immigrazione. Solo 
aiutando la nostra società, 
nella sua cultura diffusa e 
nelle stje strutture ammini- 
' ttrative. a prendere atto d> 
questa realtà epocale, si 
può scongiurare il pericolo 
razzista. Il fatto che il com¬ 
pito non sia facile, non è 
una buona ragione per ab¬ 
bandonarlo. 

Ho parlalo di saggezza 
politica, perché continuo a 
credere che questo tipo di 
argomenti possa ancora 
conquistare, se non Gior¬ 
gio Bocca o Valentino 
Giannotti, il pre.sdicnle 
della Confcommercio fio¬ 
rentina. almeno gli uomini 
di più travagliata coscien¬ 
za che abitano le nostre 
aree di privilegio. Ma c'è 
un altro argomento, di tipo 
etico, che fo rse è più im¬ 
penetrabile per le nostre 
coscienze catafratte nelle 
cittadelle del benessere, e 
che tuttavia possiede una 
evidenza oggettivamente 
incontestabile: come fac¬ 
ciamo a pretendere libertà 
di circolazione mondiale 
per le nostre merci e per i 
nostri capitali e a respinge¬ 
re la libertà di circolazione 
per i lavoratori? Non é co¬ 
me pretendere libertà di 
sfruttamento e respingere 
le richieste di risarcimento 
degli sfruttati? 

' Senatore della 
S'nistra indipendente 
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M Gran brutta giornata, lu¬ 
nedi queirallro. Già ero inver¬ 
sa per una delle solile (irate 
che ti fanno i padron di casa, 
e poi è stato tutto un crescen¬ 
do di provocazioni. Il pome¬ 
riggio guidavo tranquilla per 
andare al consiglio provincia¬ 
le, e in una strada stretta e po¬ 
co trafficata cinque ragazzoni 
dal dodici ai quattordici anni 
mi si piazzano davanti alla 
macchina. Attraversano, ma 
adagio, vanno avanti e indie¬ 
tro, mi guardano con irrisio¬ 
ne. lo sto ferma, aspetto che 
passino. Ma non mi viene sul¬ 
le labbra alcun sorrìso mater¬ 
no: «Ah, blricchlni, su, fate 
prestol». Proprio no. Li guardo 
anch'io, scocciala. Finalmen¬ 
te lasciano sgombra la strada 
e uno mi grida: «Ciao, zial» E 
l'altro rincara: «Ciao, vec¬ 
chia!». 

Pensavo: se al volante ci 
fosse stato un trentenne, ma¬ 
schio, avrebbero attraversato 
come razzi. E magari anche 


se ci fosse stalo un uomo del¬ 
la mia età. Evidentemente 
una donna anziana che guida 
rappresenta un'invasione del 
territorio maschile da parte di 
una debole e Inferiore che va 
messa al suo posto: «Stai a ca¬ 
sa a prepararci le merende, 
altro che andare In giro in 
macchina». «Se sono cosi a 
tredici anni, - pensavo - co¬ 
me saranno a trenta? Ci sarà 
dunque un'altra generazione 
di donne costretta a soppor¬ 
tare ancora questi geni del 
maschilismo trionfante?». 

La sera dovevo andare in 
una biblioteca fuori Milano 
per presentare Le nuove 
amanti, l'inchiesta di Noi don¬ 
ne pubblicala a libro qualche 
mese la. Viene una macchina 
a prendermi, incontro le due 
colleghe partecipanti al dibat¬ 
tito, la discussione é animata 
e si la mezzanotte. Al ritorno 
l'autista, incerto sui sensi uni¬ 
ci intorno a casa mia, mi chie¬ 
de: «Posso lasciarla qui?». Era 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Con un coltello 
sempre tra i denti 



di là della strada, e a me ba¬ 
stava attraversare. Okay. La 
macchina riparte, e lo sto sul¬ 
l'orlo del marciapiede, da¬ 
vanti alle righe bianche salva¬ 
vita. Quello, infatti, è un viale 
di grande scorrimento, e di 
notte tutti viaggiano in veloci¬ 
tà. Saranno passati venti se¬ 
condi, e si accosta un ca¬ 
mioncino bianco, con tre ra¬ 
gazzi in cabina di guida. «Vor¬ 
ranno un'indicazione strada¬ 
le», penso. E invece uno si 
sporge, e con leggero accen¬ 
to veneto mi dice: «Quanto 
vuoi, vecchia?». «Guarda che 
devo solo attraversare», gli ri¬ 
spondo, e mi avvio sulle ri¬ 


ghe. E lui fa per venirmi ad¬ 
dosso. 

A casa, con la testa in fiam¬ 
me. ci ripenso, e dentro di me 
si accende un dialogo: c'è 
una donna «quotidiana», che 
chiameremo Al, che litiga 
con la donna nuova, che 
chiameremo Al. «Sono una 
cretina», dice Al, «lo so benis¬ 
simo che il viale è pieno di 
puttane, e a quell'ora di notte 
stare II, sufi'orlo del marcia¬ 
piede. può significare una co¬ 
sa sola». «Sei una cretina», ri¬ 
balte A2, «perché tu hai il di¬ 
ritto di stare su tutti i marcia¬ 
piedi della città, di giorno e di 
notte, e siccome non sei una 


puttana, quelli non devono 
permettersi un bel niente. Zitti 
e via. «Erano giovani», conti¬ 
nua a riflettere Al, «pochi soldi 
in tasca. Si vede che tiravano 
a risparmiare con la puttana 
vecchia. Cerano due belle ra¬ 
gazze, poco più giù. con certe 
cosce affusolate, bene in vi¬ 
sta. SI vde che le giovani co¬ 
stano di più». «Quelli vogliono 
risparmiare, anche. Ma non 
solo. Vogliono pure la putta¬ 
na-mamma, che li accudisce 
anche nel sesso. Servizio 
completo, semigratuito, con 
materna accoglienza. Nei film 
di Fellini le vecchie Sareghine 
sono il meglio che si offre ai 


giovani utenti: maestre pa¬ 
zienti di sesso per principian¬ 
ti». sbotta A2. «Si vede che ha 
ragione la mia mamma», ri¬ 
mugina AI, -che mi dice sem¬ 
pre: 'Tu esci troppo di sera, e 
tomi di notte, una volta o l'al¬ 
tra ti capila qualcosa"». «Tua 
mamma», sì infuria A2. «ha 
novantacinque anni, e ai suoi 
tempi le donne stavano in ca¬ 
sa. MI dici come faresti a par¬ 
tecipare alla pubblica ammi¬ 
nistrazione, ai dibattiti sulla 
condizione femminile, se ti ri¬ 
fiutassi di uscire la sera?». 

«Lo so. lo so», confessa Al. 
«E infatti tante volte ho paura, 
vorrei mollare lutto, e lasciar 
lare alle giovani. E ora che mi 
metta davvero in pensione», 
«E io. invece, ho una gran rab¬ 
bia dentro. Li fulminerei, quei 
padroncini arroganti della 
strada, della città. Guarda se 
devi farti intimidire, farti ricac¬ 
ciare in cosa da quattro spor¬ 
caccioni che non valgono 
neanche il tuo dito mignolo». 
«Il guaio è», sospira Al. <he 


alla fine mi sento davvero un 
povero vecchio pozzo di car¬ 
ne. Tipico crollo di aulosti- 
ma», «Il guaio è», mi consola ’ 
finalmente A2, «che bisogna 
andare sempre in giro con il , 
coltello fra i denti, metaforica¬ 
mente parlando, ovvio. E la ' 
fatica è doppia. Triplo ruolo. ^ 
quadruplice presenza, grinta • 
d'acciaio e cuore di mamma. * 
Che barba«. j 

Questo l'ho raccontato per . 
dire che cosa sono le mole- 
stie sessuali Che non awen- ^ 
gono solo sul luogo del lavo- ^ 
ro, ma ovunque fuori casa, e ■“ 
non di lado anche dentro ca- ' 
sa. Molle donne si rassegna- •» 
no. altre sono gratificate dai + 
prorio potere di seduzione. 
Ma non si tratta di questo. 
Sempre la molestia sessuale è 
un segno di potere. L'uomo 
dice: «Chiunque tu sia, parla- v 
mi con il linguaggio della se- . 
duzione e dell'accudimento: i - 
tuoi meriti non valgono. Val- , 
gono solo i miei». E buon Otto 
marzo a tutte. 
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NEL Mondo 


Al voto 140 milioni di elettori 
in Russia, Bielorussia e Ucraina 
Forte affermazione dei candidati 
del blocco democratico-progressista 


Sarà necessario un secondo turno 
per aggiudicare tutti i seggi 
dei parlamenti delle tre repubbliche 
Vincitori e sconfìtti eccellenti 


Plebiscito per Eltsin il ribelle 


C’è una forte affermazione dei candidati del «bloc¬ 
co democratico-progressista» ma in oltre il 50 per 
cento delle circoscrizioni della Russia. dell'Llcraina 
e della Bielorussia sarà necessario un altro turno 
elettorale. Eltsin ha vinto a Sverdiovsk con l'SO per 
cento. Rieletti anche Vorotnikov e Vlasov del Polil- 
buro. Invece il leader ucraino Ivashko dovrà af¬ 
frontare il ballottaggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■E MOSCA. La scorsa dome¬ 
nica, dopo aver depositato la 
sua scheda nctruma, al gior¬ 
nalista sovietico che gli chie¬ 
deva una previsione sulle 
reali possibilità dei candidati 
comunisti, Mikhail Corba- 
ciov aveva risposto: «Non 
dobbiamo mettere iscritti e 
non iscritti l'un contro l'altro. 
L'importante e che vengano 
eletti i sostenitori della pere- 
strojka». Cosi sembra essere 
andata nelle elezioni per il 
rinnovo dei parlamenti della 
Russia. deirUcraina e della 
Bielorussia (circa HO milioni 
di elettori nelle tre più grandi 
repubbliche dell'Urss) dove 
hanno prevalso numerosi 
candidati del cosiddetto 
•blocco democratico», tra i 
quali anche molli iscritti al 
partito. Ma il dato più signili- 
cativo è che in quasi il settan¬ 
ta per cento delle circoscri¬ 
zioni della Russia sarà neces¬ 
sario ricorrere al secondo 
turno per eleggere ben 782 
deputati sui 1.068 che com¬ 


pongono il Parlamento. Il 
meccanismo elettorale e la 
grande massa di candidati, 
che hanno fatto dimenticare 
i tempi della •unanime una¬ 
nimità», hanno consentito la 
proclamazione degli eletti 
soltanto in 286 distretti, rin¬ 
viando lutti gli altri al ballot¬ 
taggio che si svolerà il 18 
marzo. Il seggio di deputato 
verrà disputato tra i primi due 
candidali che hanno ottenu¬ 
to più voli al primo turno. An¬ 
che in Ucraina e in Bielorus¬ 
sia sarà necessario riconere 
in decine di distretti al secon¬ 
do turno, sebbene non ci sia¬ 
no conferme ufficiali. 

Dai primi, sommari risulta¬ 
li. c'è comunque la conferma 
della nuova affermazione del 
«ribelle» Boris Qlsin, vittorio¬ 
so su undici concorrenti a 
Sverdiovsk. città degli Urali, 
con oltre l'SO per cento dei 
suffragi. Da Amsterdam, do¬ 
ve il leader del gruppo radi¬ 
cale si è prontamente recato 


ieri per un giro di conferenze, 
Eltsin ha dichiarato che il vo¬ 
lo conferma la ragione dei 
suoi ammonimenti a Corba- 
ciov. accusato di non intensi¬ 
ficare il processo riformatore. 
Eltsin aspira alla carica di 
presidente del presidium rus¬ 
so in modo da poter entrare 
a far parte del <onsiglio fe¬ 
derale». uno dei due nuovi 
organismi di cui si avvarrà il 
futuro presidente della Re¬ 
pubblica. Cioè Gorbaciov, il 
quale verrà eletto a questo 
nuovo incarico, e per cinque 
anni, la prossima settimana. 

Ma Eltsin probabilmente 
dovrà vedersela con Vitali! 
Vorotnikov, membro del Po- 
litburo e presidente uscente 
della Russia, il quale è stato 
rieletto, battendo l'unico ri¬ 
vale, nelLs circoscrizione di 
Adigei. nel Caucaso del 
nord. E con Vorotnikov rien¬ 
trerà nel Parlamento russo 
anche Alexander Vlasov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri uscente e membro 
supplente del Politburo. Un 
seggio artche per Juri) Ma- 
naenkov, della segreteria del 
Pcus, che ha superalo due 
candidati nella regione di Li- 
petsk, a sud di Mosca. Infor¬ 
mazioni ufficiose danno per 
battuti numerosi dirigenti lo¬ 
cali del partito: è il caso della 
regione di Oonetsk, il bacino 
minerario dell'Ucraina, dove 
stando ad «interfax», bolletti¬ 



no di «Radio-Mosca», i lavo¬ 
ratori in stato di agitazione 
avrebbero «punito» con il vo¬ 
to i dirigenti che non hanno 
mantenuto le promesse sot¬ 
toscritte dopo gli scioperi. 

Nella Repubblica Ucraina i 
primi dati registrano la signi¬ 
ficativa battuta d'arresto del 
primo segretario. Vladimir 
Ivashko. membro del Polit¬ 
buro del PCus, l'uomo che 
nemmeno un anno fa rice¬ 
vette la pesante eredità del 
brezneviano Scerbitskij. Iva¬ 
shko dovrà passare l'esame 
del secondo turno, dopo 
aver affrontato in un rione 
della capitale Kiev ben dodi¬ 
ci candidali ma il suo avver¬ 
sario sarà un esponente del 
fortissimo movimento nazio¬ 
nalista «Rukh», il raggruppa¬ 
mento che è riuscito ad eleg¬ 
gere, già al primo turno, due 
personaggi simbolo, due dis¬ 
sidenti, oltre il presidente. 
Entrano, infatti, nel parla¬ 
mento ucraino Ivan Drach, 
Mikhail Hoiyn e Viaceslav 
Chomovil, questi ultimi con 
alle spalle 27 anni di carcere. 
Il presidente Drach ha di¬ 
chiarato di essere certo che, 
alla line, il movimento «Ru¬ 
kh» avrà conquistalo un 
quarto dei seggi del Soviet 
supremo ucraino. 

A Mosca il risultato più cla¬ 
moroso sembra proprio es¬ 
sere quello della mancata 
elezione di buona parte dei 


65 deputali per il Parlamento 
russo, ne sono stali eletti ot¬ 
to, ha pa^to il turno anche 
l'eccriomista Tatiana Karia- 
ghina del gruppo radicale. 
Tutti gli altri, radicali e no. 
dovranno attendere il secon¬ 
do turno. Tra loro il direttore 
del settimanale «argomenti e 
latti», Viaceslav Slarkov, pro¬ 
tagonista di una polemica 
con Gorbaciov a proposito 
della pubblicazione di son¬ 
daggi sul gradimento dei lea¬ 
der del paese. 

A Mosca, nella lotta per il 
Soviet della capitale, tra cen¬ 
tinaia di candidati, è certa 
l'elezione del deputato Ser- 
ghei Stankeevich, uno degli 
esponenti più in vista del 
gruppo radicale mentre l'e¬ 
conomista GavriI Poprov, an¬ 
ch'egli in gara, dovrà sotto¬ 
porsi al turno suppletivo cosi 
come il primo segretario di 
Mosca, luri Prokofiev e il sin¬ 
daco uscente Valeri! Saikin. 

Un turno suppletivo si è 
svolto domenica scorsa an¬ 
che in Lituania dove il «Saiiu- 
dis> aveva già ottenuto un 
clamoroso successo. Al mo¬ 
vimento nazionalista vanno 
altri diciotto candidati men¬ 
tre al partito comunista «indi- 
pendente» altri nove. La 
«Tass» ieri sera ha conferma¬ 
to che i nazionalisti hanno la 
maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento con 90 dei 114 seggi 
assegnati (ne mancano solo 
due perii Plenum). 


Manipolato per ragioni politiche un rapporto del governo 

Washington sotto rìncubo della draga 
«I trafficanti hanno vìa libera» 


Narcotralifìco a Lione 
Francoise Sagan 
imputata «ecceUente» 


Smentendo i risultati di una .precedente inchiesta, 
l'annuale rapporto del Dipartimento di Stato am¬ 
mette l'aumento del consumo di droga negli Usa. 
Un clamoroso caso di manipolazione dei dati. Si 
accentuano intanto i contrasti con i paesi produt¬ 
tori, che denunciano il fallimento della politica de¬ 
gli interventi militari. Monito di Baker ai paesi «che 
non sembrano volere combattere il narcotraffico». 


ATTIUO MORO 


M NEW YORK. Quando lutti 
sembravano quasi rassegnali 
ad una crescila inarrcsiabile 
del consumo di drogo, compa¬ 
riva ai primi di febbraio una in¬ 
chiesta commissionala dal go¬ 
verno federale secondo la qua¬ 
le la percentuale di consuma¬ 
tori abituali di cocaina e mari- 
iuana tra gli studenti americani 
era scesa ncM'Sd dal 56 al SCV.. 
Il segretario alla Sanità Louis 
Sullivan potevo cosi annuncia¬ 
re una -svolta storica» nelle 
abitudini degli americani men¬ 
tre. con toni più marziali, il ca¬ 


po dell'anlidroga Bennelt assi¬ 
curava che il paese slava or¬ 
mai vincendo la guerra contro 
la droga. Già qualche giorno 
dopo, per la verità, qualcuno 
avevo fatto notare che il cam¬ 
pione intervistato - tutti stu¬ 
denti del ceto medio - non 
comprendeva i gruppi sociali 
più esposti: ma il clamore di 
quei dati aveva coperto queste 
voci. Oro. dopo appena quat¬ 
tro settimane, è lo stesso Di¬ 
partimento di Stato od annun¬ 
ciare nel suo rapporto annuale 
che sia l'offerta che il consumo 


I di droga sono stati nelI'SS in 
forte oumento. I narcotraffi¬ 
canti hanno quindi via libera, 
nonostante tutto. 

Ora è evidente che in feb¬ 
braio gli uomini deH'Ammini- 
strazlone avevano voluto sotto¬ 
stimare il fenomeno. Ma per¬ 
chè? 

Si era alla vigilia del vertice 
di Cartagena - dove Bush 
avrebbe incontrato i capi di 
governo di Columbia. Bolivia e 
Perù - e i dati di quella Inchie¬ 
sta, commissionata in tutta 
fretta, dovevano dimostrare 
l'infondatezza delle ricorrenti 
accuse dei paesi produttori di 
coca, per i quali prima di pen¬ 
sare a mandare i soldati, fareb¬ 
bero bene gli Usa a fare qual¬ 
cosa di più per contenere la 
domanda di cocaina tra i citta¬ 
dini americani. 

Ora i dati sono II, a smentire 
ogni tentativo di edulcorare ad 
arte la realtà. 

Con quasi sette milioni di 
tossicodipendenti e alcune de¬ 


cine di milioni di consumatori 
occasionali, gli Usa assorbono 
poco meno del 40% dell'Intera 
produzione mondiale di stupe¬ 
facenti. A causa di un aumento 
della produzione nei paesi del 
«triangolo d'oro», è oggi possi¬ 
bile trovare nelle strade delle 
città americane eroina quasi 
pura, e questa congiuntura di 
mercato ha latto aumentare il 
numero delle motti per over¬ 
dose. Aumenta inoltre il nume¬ 
ro di tossicodipendenti tra i 
giovanissimi, mentre crescono 
sorpattutto in alcune città le at¬ 
tività criminali legate al consu¬ 
mo e al traffico degli stupefa¬ 
centi. Nella sola Washington ci 
sono stali lo scorso anno 400 
omicidi e Stimila arresti colle¬ 
gati al traff.co e all'abuso di 
slupelaccnli. ivi compreso lo 
stesso sindaco della città. Ma¬ 
rion Barry. 

Insomma. quello della dro¬ 
ga, dopo una vacanza di quat¬ 
tro settimane, è tornato ad es¬ 
sere un incubo nazionale, e 


sono tomaie le accuse al paesi 
produttori. «O sono governi, 
ha detto Baker commentando i 
risultali del rapporto, che non 
sembrano voler combattere 11 
narcotraffico». Il riferimento, 
neanche poi troppo velalo, è 
ai paesi del subconlinente 
americano. Messico in testa, 
che anche recentemente ha 
respinto la insistente ifchiesla 
statunitense di potere insegui¬ 
re nei cieli messicani i velivoli 
dei naicotrafficanli. I paesi an¬ 
dini, che non hanno ancora di¬ 
gerito l'invasione di Panama, 
denunciano per parte loro la 
pretestuosità della politica del¬ 
le azioni militari, quando ben 
poco vien fatto, ad esemplo, 
per frenare il contrabbando di 
armi che parte dagli Stali Uniti 
e, scambiandosi con la coca, 
va a rifornire gli arsenali della 
guerriglia e dei narcolraffican- 
li. o per arrestare l'export lega¬ 
le delle sostanze chimiche ne¬ 
cessarie alla produzione della 
cocaina. 


■■ LIONE. La scrittrice Pran- 
(oise Sagan. insieme a un'alba 
decina di esponenti del »iet- 
set» parigino, è la protagonista 
assoluta di un processo che si 
è aperto ieri pomeriggio a Lio¬ 
ne a carico di 45 imputati, tra 
bafneanti e consumatori di stu¬ 
pefacenti. Ma all'apeitura det- 
l'udicnza. delusione per il pub¬ 
blico che affollava la sala: Tau- 
bice di «Boniourtrislcssc». forte 
di un certificato medico, ha 
chiesto e ottenuto di essere in¬ 
terrogata a casa sua, a'Parigi. 

La Sagan, il cui nome è stato 
trovato sul carnet» dei clienti 
di Lucien Carrell, accusalo di 
essere il lomitore del «bel 
mondo» parigino, è in buona 
compagnia. Nel gruppo del 
presunti consumatori, figurano 
Ira gli altri i giornalisti Francois 
Dcbrè e Maurice Naiman, lo 
scrittore Philippe Cardinal e 
Laura Travelli-I^asso. ex mo¬ 
glie del nipote del pittore. 

Il processo è il risultato di 


una lunga inchiesta comincia¬ 
ta nel 1986, che ha permesso 
di smantellare quatuo reti in¬ 
temazionali di baltico con ra¬ 
mificazioni dall'estremo 
Oriente al Canada. Ma è stata 
ovviamente l'enbata in scena 
di Frangoisc Sagan a sollecita¬ 
re intorno all'inchiesla l'inte¬ 
resse della stampa e dell'opi¬ 
nione pubblica francese, che 
hanno creduto di intrawedere 
a un certo punto l'ombra della 
politica allacciarsi nella vicen¬ 
da. 

Il nome della Sagan. da 
sempre una ferma sostenitrice 
del presidente Francois Mitter¬ 
rand. era infatti trapelata pri¬ 
ma ancora che la scrittrice fos¬ 
se incriminala, pochi giorni 
dopo il suo ingresso nel «Con¬ 
siglio nazionale della sinisba». 
All'epoca Charles Pasqua era 
ancora minisbo dell'Interno 
nel governo conservatore di 
Jacques Chirac, e qualcuno 
ipotizzò che l'indiscrezione 
fosse partita dal suo ministero. 


«Quel che Mandela mi ha detto sul futura del Sudahica» 



HortensIaAllende 
torna in Cile 
dairesilioa 
Città del Messico 


Hortensia Bussi de Alicnde (nella foto) vedova del presl- 
denlc cileno ucciso durame il colpo di Stato militare di Au¬ 
gusto Pinochet nel 1973. è ripartita domenica per il Cile do¬ 
po 16 anni di esilio trascorsi in Messico. La vedova Allende si 
è congedata dalle autorità messicane ringraziandole per l'o¬ 
spitalità concessale. Il Messico, come nolo, fu tra le prime 
nazioni a rompere le relazioni diplomatiche con il Cile di Pi- 
nochet. La signora Allende ha espresso la sua gratitudine in 
particolare al ministro degli Interni messicano Fernando Cu- 
tierrez Barrios. «Ora abbiamo bisogno più che mai dell'ap¬ 
poggio e dell'unità del popolo cileno e dell'aiuto intemazio¬ 
nale perchè la transizione alla democrazia abbia successo». 


122mila abitanti della città di 
Segovia, nel Nordest della 
Colombia, sono scesi in 
sciopero per ottenere dal 
governo una maggiore pro¬ 
tezione contro gruppi para¬ 
militari di estrema destra 
che hanno minacciato di 


Città colombiana 
in sciopero 
contro i gruppi 
paramilitari 


compiere massacri, qualora nelle imminenti elezioni ammi¬ 
nistrative prevalessero 1 voti della coalizione di sinistra Unio¬ 
ne patriottica (Up). Minacce in tal senso sono state annun¬ 
ciate con scritte sulle pareti delle case della cittadina, opera 
di commandos armali e incappucciati che hanno «occupa¬ 
to» Segovia nella notte del primo marzo. In proposito, il sin¬ 
daco della città ha ricordato che tale azione ricorda quanto 
avvenne l'il marzo del 1988, allorché, dopo le elezioni, 
gruppi armati inuppero nella piazza principale di Segovia 
ed assassinarono 42 persone, tra le quali donne c bambini. 


Secondo il periodico ameri¬ 
cano Us nctvs and worid re- 
pori il regime di Menghistu 
in Etiopia sta traballando e 
gli Stati Uniti adesso ■corteg¬ 
giano» i leader ribelli dell'E¬ 
ritrea. Basandosi su fonti di¬ 
plomatiche che hanno volu- 


Rìvìsta Usa 
«Traballa 
il regime 
di Menghistu» 


to restare anonime, la rivista scrive nel suo ultimo numero 
che le forze armalo etiopiche agli ordini del presidente Men¬ 
ghistu Haile Mariam -sono sul punto di disintegrarsi» sotto la 
pressione dei ribelli eritrei «sempre più sicuri di loro stessi». 
A giudizio della rivista è significativo che nessun ■consiglie¬ 
re» sovietico è stalo mandalo a difendere la capitale dell'Eri¬ 
trea, Asinara, assediala dai ribelli. 


Panama 
Tensione 
all’ambasciata 
del Perù 


Sono stale rafforzate le mi¬ 
sure di sicurezza attorno al¬ 
l'ambasciata del Perù a Città 
di Panama, in seguito agli in¬ 
cidenti scoppiati, allorché 
un gruppo di manifestanti 
ha cercalo di dare l'assalto 
alla sede diplomatica dove 
si trovano rifugiali alcuni militari legati al passalo regime del¬ 
l'ex generale Manuel Antonio Noriega, con il proposito di 
catturarli e, probabilmente, di lare giustizia sommane. In ef¬ 
fetti, i manifestanti, oltre un centinaio, che hanno latto scop¬ 
piare almeno otto bombe, erano guidali dalle vedove dei 
militari che. neirollobre dello scorso anno, fallirono un ten¬ 
tativo di colpo di Stato contro Noriega, e furono poi passati 
per le armi. All'inicmo dcH'ambasciala del Perù, appunto, si 
trovano gli ex maggiori Gonzalo Gonzaicz ed HeraclkfcsSu¬ 
cre che. secondo le indagini delle attuali autorità, sono stati 
gli autori dell'uccisione dei ribelli. 

Dopo tre giorni di sforzi, fi¬ 
nalmente la statua di Lenin, 
che troneggiava nella piazza 
della Stampa Libera di Buca¬ 
rest, ha lasciato il suo piedi¬ 
stallo. La rimozione è awe- 
nula a metà mattinata. Da 
^ mezzogiorno una 
squadra di specialisti si è avvicendala con martelli perforato¬ 
ri c fiamma ossidrica nel icnialivo, riuscito, di mantenere in¬ 
tatto il piedislallo, un blocco allo circa tre metri di granito 
rosso. La statua, alla circa cinque metri, opera dello scultore 
Boris Caragea, era stata installata nella vecchia piazza «Scin- 
teia» oltre 30 anni fa. 


In Romania 
rimossa 
la statua 
di Lenin 


Una lotteria senza prece¬ 
denti che promette ai mo¬ 
scoviti una pioggia di beni di 
consumo stranieri introvabili 
nei negozi (automobili «Vol¬ 
vo». televisori a colori, com¬ 
puter e altro) sta provocan¬ 
do code chilometriche da- 


Prima lotteria 
con beni 
di consumo 
stranieri 
per moscoviti 

vanti all'uflicio che vende i biglietti per i quali si è già svilup¬ 
pato un fiorente mctcalo nero. La lotteria, limitata alla regio¬ 
ne di Mosca, è stala organizzala dal fondo della cultura del- 
rUrss che ha emesso dicci milioni di biglietti al prezzo di 
dieci rubli ciascuno (garanzia di vincita per un biglietto su 
selle). I biglietti della lotteria, la prima mai organizzala in 
Urss con beni di consumo come premi, vengono distribuiti 
solo ad enti ed organizzazioni. Davanti ai grandi magazzini 
«Tsum», dove vengono presentale le richieste per l'acquisto 
dei biglielti, vi sono code chilometriche di delegati dei vari 
enti. 


VIRGINIA LORI 



M anifest azione 
antìrazziale 
fai Alabama, 
come 25 anni fa 


H Attivisti americani per i diritti dei neri hannocommemorato 
l'altro ieri una delle grandi vittorie del movimento per i diruti civili 
dando nuovamente vita, a distanza di 25 anni, ad una marcia che 
portò all'approvazione di una legge contro la discriminazione 
razziale. Un migliaio di persone tra cui il reverendo Jesse Jackson 
e la vedova di Martin Luther King. Corctla. hanno commemoralo 
la «sanguinosa domenica» di 25 anni la marciando a Selma, in 
Alabama. 


Tra il 25 febbraio e il primo marzo una delegazio¬ 
ne di parlamentari italiani, guidata da Raminio 
Piccoli, (c'erano i comunisti Rubbi e Mairi, la so¬ 
cialista ^nniver, Gunnella per il Fri. Silvestri e Du¬ 
ce per la De. Negri per il Psdi, Masina per la Sini¬ 
stra indipendente) ha visitato il Sudafrica incon¬ 
trando i principali protagonisti del confronto. Tra 
questi Mandela. È questo il diario di quei giorni. 


ANTONIO RUBBI 


■i Mandela. Il momento 
più entusiasmante è stalo l'in¬ 
contro con Nelson Mandela. 
Quando gli ho consegnato la 
Icticra di Occhcllo. con l'invilo 
del Pei a venire in visita in Ita¬ 
lia, c l'album con le Tornila fir¬ 
me raccolte dai ragazzi italiani 
delle elementari per la libera¬ 
zione dei bambini neri dall'a- 
partheid, mi sono sentito emo¬ 
zionalo e commosso. Quante 
battaglie nel suo nome assurto 
a simtxtio di una lolla univer¬ 
sale contro la -vergogna del sc- 
colo-. 

Era la prima delegazione 
europea che Mandela riceveva 
dopo la sua liberazione c con 
questa scelta rendeva esplicito 
il proposito di poter contare 
sull'Italia c sull'Europa, sulla 
loro solidarietà attiva. 

• • • 

La svolta. Il dato comune ri¬ 
cavato dai numerosi colloqui 
che abbiamo avuto è che in 
Sudalrica ci si trova di fronte 


ad una svolta radicale e che 
nulla sarà più come prima. 
Questo lo avvertono tutti, co¬ 
me lutti si dimostrano sorpresi 
della repentinità del cambia¬ 
mento. 

Ha riassunto bene questa 
impressione l'arcivescovo Dc- 
smond Tutu, quando ci ha 
confidato che se qualcuno so¬ 
lo cinque mesi la gli avesse 
pmictizzato il discorso del pre¬ 
sidente De Klcrk del 2 febbraio 
scorso c la successiva libera¬ 
zione di Nelson Mandela gli 
avrebbe consigliato di rivolger¬ 
si ad uno psichiatra. Un episo¬ 
dio analogo si è avuto nell'in- 
contro con il ministro degli 
Esten Roelof -Pik- Botha. Dopo 
l'introduzione di Piccoli, questi 
ha manifestato il desiderio che 
fosse un membro comunista 
della delegazione ad esporgli 
per primo 11 proprio pensiero. 

Gli ho detto che la presenza 
del compagno Marri e mia nel¬ 
la sede del Parla mento per col¬ 


loqui ufficiali con esponenti 
del governo, cosa che avveniva 
perla prima volta in assoluto, 
era anch'essa la testimonianza 
di una pagina nuova nella real¬ 
tà del Sudalrica. Ha risposto 
affermando che avevamo col¬ 
to giustamente la profondità 
del cambiamento intervenuto 
e l'avvio di una nuova fase sto¬ 
rica per il paese. Il clima che si 
avverte è prevalentemente 
soddisfazione e di attesa fidu¬ 
ciosa per gli sviluppi futuri. 
Questo dato non è solo della 
parte nera, ma anche di vasti 
settori bianchi, come abbiamo 
potuto ricavare dai colloqui 
con il viceministro per gli Affari 
costituzionali Meyer e con la 
intera commissione Esteri del 
Parlamento. Al tempo stesso si 
manifestano sentimenti di in¬ 
quietudine e di preoccupazio¬ 
ne per il futuro. Un'espressio¬ 
ne di questi stati d'animo l'ab¬ 
biamo raccolta anche dall'in¬ 
contro. affollatissimo e parti¬ 
colarmente vivace, con la co¬ 
munità italiana che vive in 
Sudalrica. Ma vi sono elementi 
che rassicurano tutte le parti: 
la positiva congiuntura tnter- 
nazionalc (esaltata la figura e 
l'iniziativa di Gorbaciov) il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
con la maggior parte del paesi 
della linea del fronte, la rico¬ 
nosciuta lealtà e integrità dei 
due protagonisti principali. De 
Klerk c Mandela, il riconosci¬ 
mento della insostenibilità del¬ 
l'apartheid per la squalifica 


politica e morale del Sudafrfea 
nel mondo e per le pesanti 
conseguenze sujpiano econo¬ 
mico e sociale. Tranne ridotte 
frange estremiste, dell'uno e 
dell'altro campo, si auspica un 
negoziato a breve termine e si 
spera in un suo esito positivo. 

• • • 

n negoziato. Il negozialo sarà 
assai complesso. La posta in 
gioco non è solamente il supe¬ 
ramento dello stalo conflittua¬ 
le tra le parti, ma lo smantella¬ 
mento della segregazione raz¬ 
ziale. 

E necessaria una nuova Co¬ 
stituzione che assicuri uguali 
diritti a bianchi, neri e meticci, 
a cominciare dalla regola ele¬ 
mentare di «un uomo un volo». 
Considerando che i neri rap- 

E rcsentano i quattro quinti del- 
I popolazione, penso che l'a¬ 
spetto più delicato sia quello 
di ricercare equilibri istituzio¬ 
nali e di poteri che sappiano 
conciliare e garantire equa¬ 
mente gli interessi e la rappre¬ 
sentanza dei vari gruppi etnici. 

L'obiettivo è quello di dar vi¬ 
ta ad un Sudalrica unito, de¬ 
mocratico e multirazziale. Un 
altro capitolo particolarmente 
delicato riguarderà l'economia 
e la questione sociale. I bian¬ 
chi temono una politica di na¬ 
zionalizzazione nei settori 
chiave, mala parte nera è con¬ 
sapevole che non potrà pr> 
muovere l'indispensabile ele¬ 
vamento sociale della popola¬ 
zione attraverso una regressio¬ 


ne della forza economica e 
produttiva del paese. 

Quasi tutti i dirigenti neri che 
abbiamo incontralo hanno 
dello di avere ben presenti gli 
insegnamenti da trame dalle 
negative esperienze dei p.iesi 
confinanti. 

La trattativa, de Klcrk da una 
parte e Mandela dall'allra rap¬ 
presentano le due forze più 
consistenti del paese. Ma sia 
l'uno che l'altro non potranno 
non tenere conto degli alto 
partili e movimenti presenti 
nella società sudafricana. Mi 
sembra importante, in partico¬ 
lare, che l'Anc e Mandela sap¬ 
piano accordarsi con la consi¬ 
stente rappresentanza degli 
zulu della «Inkhata» di Buthele- 
zi. 

• • • 

Lotta annata. Si è speculato 
molto suH'affermazione di 
Mandela del mantenimento 
della lolla armata. Nel discorso 
pronuncialo a Durban. il gior¬ 
no precedente al nostro incon¬ 
tro, davanti ad una lolla stermi¬ 
nala, aveva invitalo tutu a -but¬ 
tare le armi in mare c a porre 
fine alla violenza». Ma sono i 
poleri costituiti oggi che devo¬ 
no rinunciare all'uso della for¬ 
za. Ciò determinerebbe il cli¬ 
ma necessario a far cessare 
anche le faide interne alle va¬ 
rie comunità e a porre line ad 
ogni tipo di violenza. 

• • • 

Le sanzioni. Questo tema è 


stato al centro di ogni collo¬ 
quio. I nostri interlocutori bian¬ 
chi hanno ripetutamente avarv 
zaio la richiesta di operare per¬ 
chè l'Italia e la Comunità euro¬ 
pea. al contrario, hanno soste¬ 
nuto che esse rappresentano 
ancora una forma di pressione 
indispensabile. La nostra pre¬ 
sa di contatto con la società 
sudalncana ci ha confermato 
che le sanzioni hanno rappre¬ 
sentalo un elemento decisivo 
per giungere alle aperture del 
governo. 

• • • 

Occorre mantenerle La ri¬ 
sposta più realistica ci è stata 
data da un dingcnle di pnmo 
piano dell'UdI. Terror Lekota: 
le sanzioni potranno essere re¬ 
vocale quando sarà tolto lo 
stalo di emergenza, liberati lut¬ 
ti i prigionien polilx:i, permes¬ 
so il rientro degli esuli, e appe¬ 
na avrà inizio ufficialmente il 
negoziato. Fino ad allora resta¬ 
no una forma di pressione ne¬ 
cessaria sul governo. Ritengo 
che questa sia la linea da se¬ 
guire, rapportandola semmai, 
nei modi e nei tempi, all'anda¬ 
mento del processo negoziale. 
Intanto però si può fare qual¬ 
cosa di nuovo: si può, ad 
esempio, avviare un program¬ 
ma di aiuti alla popolazione 
nera finanziando alcuni pro¬ 
getti di intervento, principal¬ 
mente nel campo della salute 
e dcH'istruzione. In questa di¬ 
rezione penso potremmo im¬ 
mediatamente operare. 
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Zurìgo 

Vincono 
sinistra 
e verdi 


wm GINEVRA. Cocente sconfit¬ 
ta dei partiti 'bo^hesi* aile ele¬ 
zioni municipali di Zurigo. La 
maggioranza è andala ad una 
coalizione che comprende i 
partiti di sinistra e gli ecologisti 
mentre il sindaco uscente, il 
radicale Thomas Wagner, sari 
costretto ad un ballottaffiio 
mollo difficile, poiché al primo 
turno il suo rivale socialista lo 
ha sopravanzalo di quasi 6.000 
voli. 

Zurigo, che è il più grande 
centro urbano della confede¬ 
razione. é la cilia di Elisabeth 
Kopp, l'ex ministro della Giu¬ 
stizia coinvolta (per colpa del 
marito) nello scandalo della 
•Lebanon Connection». Con 
Ogni probabiliU i risultali delle 
amministrative sono stali in¬ 
fluenzati dalle polemiche su¬ 
scitate dalla recente assoluzio¬ 
ne della signora Kopp da parte 
del tribunale federale. 

Nelle elezioni per il nuovo 
consiglio municipale i sociali¬ 
sti hanno guadagnalo infatti 
otto seggi, I verdi cinque e i 
progressisti quattro. Dall'altra 
parte i radicali (i più a destra 
della coalizione borghese) 
hanno perso due seggi ed i de¬ 
mocristiani cinque, mentre l'A¬ 
zione nazionale (estrema de¬ 
stra) vede più che dimezzata 
(da 11 a cinque seggi) la sua 
rappresentanza. 

I risultali elettorali di Zurigo 
confermano il processo di po¬ 
larizzazione della vita pubbli¬ 
ca svizzera denunciato sabato 
scorso dal successo della ma¬ 
nifestazione indetta a Berna 
dal comitato -Per finirla con lo 
Stalo poliziesco*. Alla dimo¬ 
strazione, che intendeva es¬ 
senzialmente protestare con¬ 
tro k> scandalo delle schedatu¬ 
re, hanno partecipalo oltre 
30.000 persone, giunte da tutta 
la Svizzero. 

Fra i manifestanti - nella 
stragrande maggioranza paci¬ 
fisti -si sono infiltrati arKhe al¬ 
cuni gruppi di teppisti, che 
hanno provocalo violenti IrKi- 
denli. Mascherati con cappuc¬ 
ci e passamontagna, gli •ultras* 
hanno attaccalo a sassaie le 
vetrine dei negozi e le finestre 
dello stesso palazzo federale. 
Numerose macchine sono sta¬ 
te danneggiate c la sede di una 
banca é stala incendiala. 


Nord Africa 

Unione 
fra Sudan 
e Libia 


■■ KHARTUM. Toma alla ri¬ 
balta la prospettiva (o piutto¬ 
sto il miraggio) della •unifica¬ 
zione* di più Stati arabi in uno 
solo: i governi di Tripoli e di 
Kharlum hanno messo a punto 
una •dichiarazione di integra¬ 
zione* che prevede l'unilica- 
zionc delia Libia e del Sudan 
in una sola entità politica ed 
economica nel giro di quattro 
anni. Lo ha annuncialo Omar 
Hassan El-Bashir. il generale 
che ha preso il potere a Khar- 
tum con un colpo di Stato il 30 
giugno scorso. 

L'unione dei due Stali é un 
vecchio sogno di Gheddafi, 
che aveva concordato un ana¬ 
logo plano anche con Sadek 
El-Mahdi, Il primo ministro su¬ 
danese spodestalo da El-Ba¬ 
shir. Quel piano, pero, non si 
concretizzò mai. ma rimase 
sulla carta, come è avvenuto di 
diversi piani di unificazione 
voluti da Gheddafi. in partico¬ 
lare con l'Egitlo. la Tunisia e 
con la Siria anni addietro. 

El-Bashir ha annuncialo 
l'accordo sulla 'dichiarazione 
di integrazione* al ritorno da 
un viaggio di Ire giorni a Tripo¬ 
li. Il processo di unificazione 
prevede fasi graduali nel vari 
campi, politico, economico, 
culturale e della sicurezza e 
prenderò II via. ha dello, appe¬ 
na la dichiarazione sarò ratifi¬ 
cala dalle assemblee legislati¬ 
ve dei due paesi, o meglio dai 
comitali popolari* che il gene¬ 
rale ha costituito in Sudan, sul¬ 
la falsariga di quelli libici, do¬ 
po avere sciolto il Parlamento 
e tulli i partiti. El-Bashir aveva 
definito la ricerca deirunilji 
panaraba come suo principale 
obicttivo sul piano intemazio¬ 
nale fin dai primi giorni dopo il 
colpo di Sialo ed aveva auspi¬ 
calo che ciò potesse avvenire 
in primo luogo con i due vicini 
arabi, bbia ed Egitto. 

Secondo quanto detto da El- 
Bashir, rientrato da Tripoli sa¬ 
bato sera, la dichiarazione pre¬ 
vede la costituzione di organi 
di governo congiunti presMu- 
ti da capi di Stalo del due pae¬ 
si. Egli ha aggiunto che i'inizia- 
tlva dell'unione é partita da 
Khartum e che i libici hanno 
giù libero ingresso in Sudan, 
senza bisogno di visti. 


Nuova tormentata riunione Dichiarazione di 34 
dei ministri conservatori personalità palestinesi: 

Un messaggio agli Usa: «Nessuna delegazione 

non negoziamo Gerusalemme se TOlp non Tapprova» 

Piano Baker: mezzo sì del Ukud 
ma Shamir polemizza con Bush 


I ministri del Likud hanno socchiuso la porla all'ac¬ 
cettazione del «piano Baker*. A tarda notte, dopo 
una nuova tormentata riunione, hanno detto si al¬ 
l’avvio del processo negoziale, ma ponendo nuove 
condizioni che nella sostanza potrebbero equivale¬ 
re ad un rinvio della decisione. Fra i punti sollevati, 
centrate la questione di Gerusalemme su cui pro¬ 
prio ieri Shamir aveva polemizzato con Bush. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ *A Gerusalemme non cl 
sono insediamenti*, lo status 
della ciltò <ome capitale eter¬ 
na e indivisibile* dello Stato di 
Israele *non è negoziabile*. 
Con queste secche parole II 
primo ministro Shamir ha re- 
piicato a una dichiarazione 
del presidente Bush che saba¬ 
to scorso in California aveva 
invitato Israele a mon costrui¬ 
re nuovi insediamenti ebraici 
in Cisgiordania e a Genjsa- 
lemme est*. I quartieri-falan¬ 
sterio con cui Israele ha cir¬ 
condalo il settore arabo della 
Ciltù Santa non sono, per Sha¬ 
mir, insediamenti: e a dispetto 
delle affermazioni di Bush egli 
Intende comunque inviarvi «il 
maggior numero possibile di 
immigranti ebrei deirUrss». 

La polemica non sembra di 
buon auspicio per la risposta 
che Shamir deve dare al 'pia¬ 
no Baker» per mettere in moto 
Il processo negoziale. Tanto 
più che, piaccia o non piac¬ 
cia, la questione di Genisa- 
lemme é di fallo nel paniere. 
Tanto è vero che la partecipa¬ 
zione o meno di palestinesi 
della città alla delegazione 
per i negoziali é uno del pro¬ 
blemi che finora hanno bloc¬ 


cato la decisione del governo 
israeliano. Si sa che è stato 
escogitalo l'espediente (non 
menzionato peraltro nel testo 
ufficiale del compromesso 
proposto da Baker) di desi¬ 
gnare personalità che abbia¬ 
no la residenza nei territori e 
*unacasa* (o un uffico) a Ge¬ 
rusalemme. Ma proprio ieri 
dagli interessati è venuto un 
secco no: per tutti Feisal Hus- 
seini, il più nolo esponente 
pro-Ólp dei territori, ha detto 
che «solo i palestinesi che 
hanno la tessera d'identità ri¬ 
lasciata a Gerusalemme pos¬ 
sono rappresentare la città* 
(nella delegazione, ndr). 

Tutto toma allora in alto 
mare? Il quadro é meno nega¬ 
tivo di quanto appaia, come la 
decisione di ieri notte concor¬ 
re a indicare. Secondo molti 
osservatori, infatti, la polemi¬ 
ca di Shamir con gli Usa é es¬ 
senzialmente «ad uso inter¬ 
no*, per parare cioè l'offensi¬ 
va del suoi critici nel Likud, 
dopo che il vicepremier David 
Levy (che insieme a Sharon, 
uscito dal governo, e a Moda! 
guida l'ala degli «ultraduri*) 
aveva minacciato di dimetter¬ 
si anch'egli dalla compagine 



il leader laburista Peres riceve un mazzo di fiori da una piccola Israeliana 


governativa. 

Analogamente, viene con¬ 
siderata ad uso interno (que¬ 
sta volta della popolazione 
palestinese) la dichiarazione. 
sottoscritta ieri da 34 espo¬ 
nenti palestinesi dei territori - 
incluse personalità come Fel- ' 
sai Husseini, Radwan Abu 
Ayyash, Sari Nuseibeh e Han-, 
na Siniora - che. chiedendo 
l'apertura «immediata e senza 
precondizioni di un dialogo 
tra l'Olp e il governo israelia¬ 
no*. affermano che nessun 
abitante de! territori «accetterà 
di partecipare a una delega¬ 
zione per un dialogo di pace 
con Israele che non sla forma¬ 
ta o annunciata dall'Olp*. 


Sembra un siluro contro il 
compromesso proposto da 
Baker e che si chiede a Sha¬ 
mir di accettare: in realtà è 
piuttosto un modo per assicu¬ 
rare con chiarezza alla gente 
dei tenitori - cioè a chi paga 
quotidianamente sulla pro¬ 
pria pelle il prezzo della «Intl- 
fada* - che chiunque parteci¬ 
perà alla delegazione si consi¬ 
dererà rappresentante del- 
rOlp e ne rispetterà le diretti¬ 
ve, anche in mancanza di pro¬ 
nunce «ufficiali* In tal senso. ' 
La panita è Insomma del 
tutto aperta, anche se si ap¬ 
prossima Orinai alle battute fi¬ 
nali. La riunione dei ministri 
del Likud ha indicalo condi¬ 


zioni che, mentre scriviamo, 
ancora non si conoscono, ed 
il cui scopo è probabilmente 
quello di non dare l'impres¬ 
sione di cedere alle pressioni 
americane e dei laburisti. Fra 
questi ultimi c'è chi tende una 
mano a Shamir, come il mini¬ 
stro della Difesa Rabin secon¬ 
do il quale la risposta del pre¬ 
mier dovrà arrivare 'non più 
tardi di lunedi prossimo*, 
mentre Shimon Peres minac¬ 
cia che, se Shamir non mette¬ 
rà la questione all'ordine del 
giorno del governo già nella 
riunione di domani, sarà lui 
stesso a farlo. Presumibilmen¬ 
te sarà la linea più *morbida> 
di Rabin a prevaierc. 


India 

Decine 
di vittime 
nel Kashmir 


■i NEW DELHI. Ancora inci¬ 
denti e decine di vittime nello 
Stalo indiano di Jammu-Kash- 
mir in relazione alle attività dei 
separatisti islamici che rivendi¬ 
cano l'indipendenza di quello 
Stato o addirittura l'annessio¬ 
ne al Pakistan. I musulmani in 
Kashmir sono la maggioranza 
della popolazione. Fra le vitti¬ 
me ci sono state due persone 
uccise dalla polizia a Bandipo- 
ra dove le autorità sono state 
costrette a imporre il coprifuo¬ 
co. Altri incidenti sono acca¬ 
duti nella capitale, Srinagar, 
dove, durante una sospensio¬ 
ne del coprifuoco, militanti 
musulmani hanno spanilo: un 
civile è stalo ucciso e due poli¬ 
ziotti sono rimasti feriti. à:m- 
prc a Srinagar, due magistrati 
sono stati sequestrali c poco 
dopo rilasciati da militanti se¬ 
paratisti. 

La tensione in tutto lo Stalo 
è molto elevata da diversi gior¬ 
ni. da quando si è intensificata 
l'attività dei secessionisti isla¬ 
mici filopachistani. Gli inci¬ 
denti più gravi sono accaduti 
giovedì della scorsa settimana 
a Srinagar quando la polizia 
ha sparalo contro la folla di di¬ 
mostranti e almeno 35 perso¬ 
ne sono rimaste Icrile. 

Da alcuni mesi è ripreso l'ir¬ 
redentismo islamico in Kash¬ 
mir prima con pacifiche mani¬ 
festazioni di protesta, poi con 
connotazioni sempre più radi¬ 
cali contro l'India e a favore 
del Pakistan. Il governo india¬ 
no accusa il Pakistan di finan¬ 
ziare, armare e addestrare mi¬ 
litanti separatisti. E più di una 
volta infiltrali pachistani sono 
stali bloccali con armi alla 
frontiera e talora uccisi in 
scontri con le forze di sicurez¬ 
za indiane. Analoghe accuse 
l'India scaglia contro Islama- 
bad in relazione alle attività 
terroristiche dei separatisi! sikh 
nel vicino staio del Pujab. 

Islamabad ha sempre re¬ 
spinto simili accuse c tuttavia 
non sono mancate in Pakistan 
manileslozioni di piazza, più o 
meno spontanee, chiaramente 
ostili all'India sullo status del 
Kashmir, assegnalo all'India 
nel 1947 ma sempre rivirndica- 
to dal Pakistan. 


Bulgarìa 

Primo si 
alla legge 
sui nomi 


H SOFIA II Parlamenlo bul¬ 
garo ha dato il primo si, e. se 
non vi saranno altri colpi di 
scena, la controversa legge sul 
ripristino dei nomi della mino¬ 
ranza turca sembra davvero 
giunta in dirittura d'amvo. 
L'a.ssemblea di Sofia, pur tra 
contrasti e violente polemiche, 
ha dato la sua approvazione 
•in linea di massima* al dise¬ 
gno di legge. Ora. in base alla 
legge, vi dovrà es.scre una «se¬ 
conda lettura* del provvedi¬ 
mento. E finché non sarà detta 
l'ultima parola sulla spinosa 
questione saranno sempre 
possibili modifiche che giustifi¬ 
cano i sospetti della minoran¬ 
za turca che ha accolto la deci¬ 
sione del Parlamento con scet¬ 
ticismo. Le proteste infatti pro¬ 
seguono. Se il lesto della legge 
rimarrà invariato lutti i ciltadini 
bulgari potranno scegliere li¬ 
beramente il proprio nome; 
saranno abolite le restrizioni, 
ma rimarranno le norme che 
impongono una laboriosa tra¬ 
fila burocratica e che sono 
osteggiale dai turchi. Perquesti 
motivi circa tremila manile- 
slanti che da sabato staziona¬ 
no davanti alla chiesa di Ale¬ 
xander Nevski (si tratta di bul¬ 
gari di origine turca, di *poma- 
ki*. cioè di bulgan converiti al¬ 
la religione musulmana duran¬ 
te la dominazione turca, e di 
tzigani) hanno deciso di non 
sospendere la protesta. La ve¬ 
glia proseguirà lino alla definé 
liva approvazione della legge 
da parte del Parlamenlo. 

La questione, che m questi 
mesi ha scatenalo veri e propri 
conflilti tra le diverse comunità 
bulgare, non appare insomma 
del tutto risolta, aiKhc se la de¬ 
cisione del Parlamento ha rap¬ 
presentato un passo in avanti. I 
cilladini bulgari di etnia turca 
erano siati costretti a cambiare 
i loro nomi per adottare desi¬ 
nenze bulgare nel quadro del¬ 
la campagna di assimilazione 
voluta dal regime di Zhivkov. 
Negli anni Oltanla, in partico¬ 
lare Ira il 1984 e il 1985, la co¬ 
munità turca c musulmana, 
che conta oltre un milione di 
persone, venne perseguitala 
dal regime deciso a cancellare 
ogni residuo di quella cultura. 


Per il cardinale di New York la musica aumenta le influenze di Satana 


In Argentina inflazione è ormai alle stelle 


«n rack è uno strumento del diavolo» 
E Fesorcìsta libera anime assatanate 


nella pubblica amministrazione 


■Il rock attira i giovani al culto del Demonio»: il cardi¬ 
nale di New York, John O'Connor, si è conquistato ti¬ 
toli di prima pagina scagliandosi, nella sua predica di 
domenica scorsa, contro la musica Heavy Metal. Il car¬ 
dinale ha anche denunciato «vergognose* messe nere 
nei cimiteri e rivelato che recentemente ha autorizzato 
nella sua diocesi due esorcismi in piena regola per li¬ 
berare anime assatanate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OINZBERG 


■I NEW YORK. «It rock è mu¬ 
sica del Demonio», ha tuona¬ 
to domenica dal pulpito del¬ 
la cattedrale di San Patrizio il 
cardinale John O'Connor. I 
ritmi indiavolati dello heavy 
melai possono, ha spiegalo, 
•intrappolare la gente, s()ecie 
i giovanissimi*. E non si è li¬ 
mitato aH'awerliemnto in ge¬ 
nerale; ha parlato di «vergo¬ 
gnose* messe nere e altri ri¬ 
tuali satanici inscenali nei ci¬ 
miteri con accompagnamen¬ 
to musicale, ha avvertito che 
la «pornografia del suono» 
può condurre alia posessio- 
ne da parte del Demonio al 
suicidio, citando esplicita¬ 


mente Il caso di un ragazzino 
che si era sparalo dopo aver 
più volte ascoltato «Suicide 
solution* di Ozzy Osboume. 

«La violenza istigata dal 
Demonio è in aumento*, ha 
detto ai fedeli che erano ve¬ 
nuti a messa il cardinale. Lo 
dimostra, ha spiegato, l'au¬ 
mento dei casi di divorzio, di 
aborto e il succe.sso del rock 
pesante. Satana, ha ammo¬ 
nito. sta prendendo posessso 
di New York, e per sottolinea¬ 
re che non parlava metafori¬ 
camente ha voluto rivelare 
un'altra circostanza che ha 
lasciato strabiliali tutti coloro 
che lo ascoltavano: che per 


ben due volte nelle scorse 
settimane la Chiesa aveva 
dovuto ufficialmente lare ri¬ 
corso agli esorcisti per scac¬ 
ciare il Demonio dalle perso¬ 
ne di cui si era impossessato. 
•SI proprio come nel film 
"L'esorcista”, che ritrae la 
cosa in modo raccappric- 
ciante ma realistico*, ha poi 
confermato ai cronisti che gli 
chiedevano se avevano udito 
bene. 

Subissalo di domande su 
questo dopo la predica, il se-. 
gretario del cardinale, mon¬ 
signor James MeCanhy ha 
detto di non poter aggiunge¬ 
re nulla perchè sugli esorci¬ 
smi c'è un segreto d'ufficio 
come per il confessionale, 
ma ha precisato che l'Esorci¬ 
sta ha il permesso del vesco¬ 
vo quando un fenomeno non 
sembra avere altre spiegazio¬ 
ni lisologiche o psicologiche. 

A chi gli ha poi chiesto se 
auspicava la proibizione del 
rock, il cardinale ha risposto 
che si limitava ad auspicare 
una maggiore «vigilanza», 


che le case discografiche 
«facciano te polizotte di se 
stesse*. L'unico riferimento 
con nome e cognome nella 
predica era stato quello a Oz¬ 
zy Osboume. il leader del 
Black Sabbath. Ma Bob Lar- 
son, autore e musicologo 
che si dichiara ex satanista, 
nel suo ultimo libro dal titolo 
«Satanism: The Seduction of 
America's Youlh* - da cui 
evidentemente il cardinale 
ha tratto buona patte della 
sua ispirazione - dedica 
un'intero capitolo alla «Black 
Metal Mania* tracciando un 
albero genealogico dei me¬ 
tallari neri che arriva a Led 
Zeppelin e ai Rolling Sloncs. 

In effetti uno degli album 
dei Rolling Stones, «Their Sa- 
tanic Maiesties Request* li ri¬ 
traeva in copertina travestiti 
da Streghe, un altro «Goat 
Head's Soup» ritraeva teste 
mozze di capra, e Micke Jag- 
ger noi vecchi concerti urla¬ 
va: «Chiamatemi Lucifero* e 
chiedeva «Simpatia per il 
Diavolo*. Ma la più satanica 
delle colpe attribuite a quel¬ 


l'epoca ai Rolling Stoens era 
siala quella di allontanare I 
ragazzi dalla «Santa» guerra 
in Vietnam. 

I temi satanici tornano an¬ 
cora più cspilcilamentc in 
best seller dello heavy Metal 
come gli Stayer e King Dia¬ 
mond. I titoli delle canzoni 
suonano: «Altare del sacrifi¬ 
cio, Non mostrate Pietà, l'In¬ 
ferno aspetta, Regno in san¬ 
gue», e cosi via. 

II più autorevole esponen¬ 
te della cultura ultraconser¬ 
vatrice . americana, Allan 
Bloom, nel suo best-seller 
•The Closing ol The Ameri¬ 
can Mond* dedica un intero 
capitolo a spigare come il 
rock, con i suoi espliciti riferi¬ 
menti al ritmo dell'atto ses¬ 
suale, abbia rimbecillito inte¬ 
re generazioni di studenti 
americani. C'è persino chi, 
come il direttore dell'Istituto 
umanistico della University 
of Denver. Cari Rasheke, so¬ 
stiene che il -Heavy metal 
rock* sta al satanismo come 
la musica Cospel sta al cri¬ 
stianesimo. 


Severissime misure adottate irt Argentina per ridur¬ 
re la spesa pubblica. Più di 130 segreterie e sotto¬ 
segreterie di Stato sono state soppresse nella mag¬ 
giore «decimazione» subita finora dall’apparato 
statale del paese. Sono stati aboliti tutti i contratti 
collettivi di lavoro neH'amministrazione pubblica. 
Il governo del presidente Menem spera di fermare 
cosi il flagello dell’Inflazione. 


PABLOOlUSSANI 


a BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
ha deciso di abolire 56 segrete¬ 
rie di Stato e 80 sottoscgrotcrie 
con una disperala operazione 
di aulochirurgla mirata a fer¬ 
mare l'ondata inilazionislica 
che ha già raggiunto punte del 
220 per cento nel primo bime¬ 
stre di quest'anno. 

•La nazione è sull'orlo della 
bancarotta*, ha detto con toni 
drammatici il ministro dell'E¬ 
conomia. Erman Conzales. nel 
lare l’annuncio in un discorso 
di venti minuti trasmesso per la 
catena nazionale della radio e 
della tv. 

La drastica riduzione dcl- 
l'apparalo statale è una delle 
settanta misure contenute in 
un lungo «decreto omnibus* 


che costituisce il quinto «aggiu¬ 
stamento* economico radicale 
ordinalo dall amminislrazione 
Menem da quando è stata in¬ 
sediala otto mesi la. Altre mi¬ 
sure di rilievo sono: la sospen¬ 
sione per sessanta giorni dei 
pagamenti ai lomilori dello 
Stalo, la pensione anticipala 
per lutti gli impiegali pubblici 
ai quali mancano legalmente 
non più di due anni per otte¬ 
nerla, e l'abolizione dei con¬ 
tralti collcttivi di lavoro nel¬ 
l'ambito dell'amministrazione 
pubblica, comprese le banche 
c le aziende dello Stalo. La 
maggior parte di queste ulti¬ 
me. comunque, stanno già per 
essere privatizzate sulla base 
di una precedente decisione 
del governo. 


D'ora in poi i salari dei setto¬ 
re pubblico saranno fissati di- 
rcllamenle dal governo senza 
alcun tipo di negozialo con i 
sindacati. Come primo passo 
in tale senso, è stalo stabilito 
uno stipendio minimo dì 
450mila ausiral (80 dollari) 
per i lavoratori di questo setto¬ 
re. 

Il ministro ha annuncialo 
anche la sospensione |>er ven¬ 
tiquattro ore di tutte le opera¬ 
zioni bancarie e cambiarie per 
mettere a punto una serie di 
misure orientate a fermare la 
scalala del dollaro, il cui valo¬ 
re. rispetto all'auslral ha subito 
nel solo mese di febbraio un 
aumento del 21211 ;. 

Le misure previste in questo 
campo non Implicheranno un 
ritorno ai tradizionali controlli 
sul mercato monetario - revo¬ 
cati dall’alluale governo - ma 
comprenderanno soprattutto 
una supervisione più pressante 
sulle operazioni cambiane che 
eccedono una certa entità. 

Là riduzione dell'apparato 
statale è senza dubbio la più 
profonda delle misure adotta¬ 
le. La Costituzione argentina 
consente l'esistenza di soli otto 
ministeri, un numero certa¬ 
mente lropF>o basso per uno 


Stalo moderno. 

A questa limitazione si è ri¬ 
mediato in Argentina con una 
grande proliferazione di segre¬ 
terie e soltoscgrclerìe. Le quat¬ 
tro segreterie della presidenza 
della Repubblica non sono sta¬ 
te toccale dal nuovo pacchetto 
di misure, ma sono stale sop¬ 
presse le cinquantasel che di¬ 
pendono dai minisreri. Delle 
112 segreterie inoltre ne rimar¬ 
ranno in attività soltanto tren- 
landue. 

Il governo spera ora di giun¬ 
gere. sulla base di queste misu¬ 
re ed altre già adottale nel qua¬ 
dro di una politica economica 
classicamcnie liberista, ad un 
accordo politico con le forze di 
opposizione e a un patto so¬ 
ciale che coinvolga le associa¬ 
zioni imprenditoriali e sinda¬ 
cali. 

Non SI tratta certo di obiettivi 
facili da raggiungere, se si tie¬ 
ne conto dei durissimo colpo 
subito dai lavoratori del settore 
pubblico - che coprono uno 
spazio mollo esteso nel movi¬ 
mento sindarafe argentino - e 
del prezzo politico che do¬ 
vrebbero pagare i partiti di op¬ 
posizione per sottoscrivere 
una intesa con il governo su 
queste basi. 
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0 UNA SUPERCINOUE HA TUTTO PER 
CONQUISTARVI. A COMINCIARE DAL 

FINANZIAMENTO: FINO A 7 _ 

milioni da RESTITUIRE IN 18 
RATE MENSILI SENZA INTE- / 

RESSI (SPESA DOSSIER L. / 

175 OOOI. OPPURE IN UN 1 
NUMERO DI RATE VARIABILI ' 

SECONDO LE VOSTRE PERSO¬ 
NALI ESIGENZE. POTETE AD 
ESEMPIO ACQUISTARE UNA Si 
PERCiNOUE Campus 3 porti 

MARCE. CHE COSTA CHIAVI IN 
L. 10.546.970. VERSANDO UN/ 

CONTANTI DI SOLE L. 2.5<46.970. Il RIMA¬ 
NENTE IMPORTO DI 8 MILIONI È RESTITUI¬ 
BILE CON QUESTA COMODA SOLUZIONE: 


7.000.000 

IN 18 MESI SENZA 
INTERESSI 


48 RATE DA L. 245.000 COL GRAN- nHtlTl 

koNn*tiol 

DE VANTAGGIO DI NON PAGARE LE 
ultime 8. Un risparmio 
DI L. 1.960.000' INFORMA- 

) TEvi DAI Concessionari 
Renault. Sono proposte 

STUDIATE DALLA FINANZIA¬ 
RIA DEL GRUPPO FinRENAULT. 
VALIDE FINO AL 3I MARZO. 
Le OFFERTE SONO VALIDE SUL- 
: VERSIONI SUPERCINOUC Dl- 
INIBILI PRESSO LE CONCES- 
ARIE. COMPRESE LE COUP 
UR. E NON SONO CUMULABILI 
V CON ALTRE IN CORSO. SALVO APPRO¬ 
VAZIONE DELLA FinRENAULT. GLI INDIRIZ¬ 
ZI Renault sono sulle pagine gialle. 
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NEL Mondo 


Germania 

Modrow 

incontra 

Gorbaciov 

DAU NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

RM MOSCA. La questione 
della unificazione della Ger¬ 
mania continua ad essere al 
centro dell'attenzione del 
governo sovietico. Atteso dal 
primo ministro Nikolai Ryzh- 
kov è tornalo ieri a Mosca, in 
poco tempo, il primo mini¬ 
stro tedesco orientale Hans 
Modrow. Questa mattina in¬ 
contrerà Gorbaciov (nella 
serata di ieri aveva incontra¬ 
to diversi parlamentari del 
Soviet supremo). Al centro 
del colloqui le implicazioni 
che il processo di unificazio¬ 
ne potrà avere sulla sicurez¬ 
za europea e la questione 
dei confini, dopo le dichia¬ 
razioni del cancelliere KohI 
che avevano destato forti 
preoccupazioni in Polonia 
(e opposizioni anche all'in- 
lorno della stessa Repubbli¬ 
ca federale), 

L'Urss, infatti, sembra 
condividere le preoccupa¬ 
zioni polacche e tedesco 
orientali (ma anche di altri 
paesi) sul modo con cui 
KohI, ha impostato la que¬ 
stione degli attuali confini 
tedeschi, ieri la stampa della 
Germania orientale, infatti, 
non ha esitato ad attaccare 
duramente il cancelliere. Il 
giornale del partito comuni¬ 
sta Neues Deulschland parla¬ 
va di «megalomania» a pro¬ 
posito del legame, fatto da 
KohI, fra il riconoscimento 
degli attuali confini e la defi¬ 
nitiva rinuncia, da parte po¬ 
lacca, delle riparazioni di 
guerra. L'indipendente Berti- 
ner Zeilung diceva, senza 
mezzi termini, che il cancel¬ 
liere è diventato insopporta¬ 
bile, persino ai suoi stessi 
partner della coalizione. 
L'articolo terminava solleci¬ 
tando i conservatori della 
Germania orientale a non 
invitare più KohI alle mani¬ 
festazioni per le elezioni del 
18 marzo. 

Insomma i paesi dell'Est 
Europa non stanno tranquilli 
e Mosca li apF>oggia. Il 17 
marzo, il giorno prima delle 
elezioni tedesche, i ministri 
degli Esteri del Patto di Var¬ 
savia si riuniranno a Praga 
per discutere, appunto, del 
problema della sicurezza in 
Europa. Lo ha confermato 
ieri il ministro degli Esteri ce¬ 
coslovacco, Jiri Oienstbicr, 
L'iniziativa, a quanto pare, è 
partita dalla stessa Cecoslo¬ 
vacchia: il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze, ha reagito «con 
interesse» alla proposta, ha 
detto Dienstbicr. Il governo 
di Praga, fra l'altro, ha subito 
sostenuto la richiesta polac¬ 
ca di garanzie che il proces¬ 
so di unificazione tedesca 
non metta in discussione i 
propri confini occidentali. 
•In nessun modo siamo con¬ 
tro la unificazione della Ger¬ 
mania, ha dello Oiensibier, 
speriamo solo che essa ser¬ 
va ad accelerare il processo 
di Helsinki e a garantire la si¬ 
curezza In Europa». 

La «rivoluzione deir89» e 
la nuova prospettiva tedesca 
mettono tutto in movimento 
e incoraggiano iniziative a li¬ 
vello regionale. Per esem¬ 
pio. sempre su iniziativa del 
governo di Praga, il 9 aprile 
si terrà un summit regionale 
Ira Cecoslovacchia, Polonia 
e Ungheria, al quale sono 
stati invitali, come osserva¬ 
tori, paesi vicini come Italia, 
Austria e Jugoslavia. 

Ieri, a Mosca <1 vicemini- 
slro degli Esteri. Anatoly Ko- 
valcv, ha incontrato l'amba¬ 
sciatore francese Jean-Marie 
Merillon «su richiesta di que¬ 
st'ultimo». Oggetto dei collo¬ 
qui, naturalmente, la situa¬ 
zione nell'Europa centrale. 
Non è un caso: il presidente 
Mitterrand incontra, a Parigi, 
due protagonisti delle vicen¬ 
de dell'Est, Alexander Dub- 
cek e Willy Brandt. Poi. ve¬ 
nerdì prossimo, nella capita¬ 
le francese arriveranno tutti i 
massimi dirigenti polacchi, 
dal presidente Jaruzeiski al 
primo ministro Mazowiecki, 
per discutere della questio¬ 
ne tedesca. 

Uno dei problemi aperti è 
quello dello «status militare» 
della Germania unificata. 
Qui si intrecciano proposte 
diverse, che tengono conto 
che gli attuali due paesi ap¬ 
partengono ad alleanze mi¬ 
litari diverse. Anche su que¬ 
sta questione è annunciata, 
alla prossima riunione del 
patto di Varsavia, una inizia¬ 
tiva sovietica. 


Un documento preparato 
da due esponenti socialdemocratici 
chiede una «terza strada» 
per Tunificazione tedesca 


L'alleanza dovrebbe ritirare 
le armi nucleari dal territorio 
del nuovo Stato e rinunciare 
alle strutture militari integrate 


Andreotti oggi negli Usa 

La questione tedesca 
sarà al centro 
deirincontro con Bush 


Piano Spd per la Gemiania unita 

«Resterà in una Nato trasformata radicalmente» 

La futura Germania unita starà «prowisoriamente» 
nella Nato, finché i blocchi non si scioglieranno, ma 
in una Nato «diversa», che ritira le armi nucleari dal 
territorio tedesco e rinuncia alle strutture militari inte¬ 
grate e al comando unico unificato. La proposta vie¬ 
ne da una parte della Spd e risponde all’alternativa, 
oggi insolubile, tra una Germania troppo «schierata» 
e una Germania «pericolosamente neutrale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 



H BONN Una appartenenza 
della futura Germania unifica¬ 
ta nella Nato «cosi come essa 6 
strutturala allualmcnle» non C 
«accettabile», neppure nella 
forma, proposta dal ministro 
degli Esteri Genscher c fatta 
propria dal governo di Bonn, 
di una «non estensione» al ter¬ 
ritorio della attuale Rdl delle 
strutture integrale militari del¬ 
l'alleanza. Insomma, il «piano 
Genscher» non funziona c non 
funzionerà mai perché non of¬ 
fre risposte adeguate ai muta¬ 
menti in alto nei bisogni di si¬ 
curezza europei» e perché 
«contraddice gli interessi di si¬ 
curezza sovietici, cosi come le 
aspettative F>er nuove prospet¬ 
tive di sicurezza c di pace in 
tutto il continente». 

Oall'allra parte, perù, anche 
l'ipotesi della neutralità del fu¬ 
turo Stalo unitario tedesco 
«non rappresenta alcun contri¬ 
buto costruttivo ad una nuova 
prospettiva di ordine euro¬ 
peo»: una Germania neutrale, 
potenziale «vagabonda» tra 
l'Est e l'Ovest, susciterebbe in¬ 
quietudini e sospetti di una ri- 


Scontro 


cerca di «vie nazionali specia- 
li«. Intollerabili, le une e gli al¬ 
tri, specie in un (icriodo storico 
in cui si afferma l'esigenza di 
rinunciare a prerogative nazio¬ 
nali statuali a favore di struttu¬ 
re di sicurezza e di pace inter¬ 
nazionali. 

Eccola, della nel modo più 
semplice, r«altemativa impos¬ 
sibile» su cui II negozialo inler- 
Icdesco sulla unificazione, e 
soprattutto quello intemazio¬ 
nale nella cornice «due -r- 
quatto» (i due Stali tedeschi c 
le quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia¬ 
le e «garanti» per la Germania^ 
rischia presto di arenarsi. Il 
«piano Genscher» si é già scon¬ 
tralo con una serie di secchi 
•no» di Mosca, e d'altra pane, 
nonostante alcuni suol indi¬ 
scutibili elementi di originalità, 
non incontra simpatie eccessi¬ 
ve neppure altrove. L'idea del¬ 
la neutralità, una neutralità 
inevitabilmente «forte» e arma¬ 
ta. suscita non solo pessimi ri¬ 
cordi. ma anche attualissime 
preoccupazioni, all'Ovest co¬ 


me all'Est. Come uscirne? C'è 
una terza strada, più praticabi¬ 
le? Due esponenti di spicco 
della Spd occidentale, racco¬ 
gliendo le fila di un dibattito un 
po' «sotterraneo» ma vivo da 
settimane in tutto il partito, an¬ 
che In quello «fratello» dell'Est, 
hanno provato ad indicarla. 
Ne é uscita una lunga «nota di 
riflessione' che porta le firme 
di Herman Scheer, presidente 
del gruppo di lavoro sulle que¬ 
stioni del disarmo della frazio¬ 
ne al Bundestag, e di Hcide- 
marie Wieczorek-Zeul, espo¬ 
nente della direzione naziona¬ 
le. 

La nota si apre riconoscen¬ 
do il carattere «fondamental¬ 
mente giusto» della posizione 
ufficiale socialdemocratica se¬ 
condo la quale occorre che 
ambedue le alleanze militari si 
sciolgano con la creazione di 
un «nuovo ordine paneuropeo 
di sicurezza e di pace». Ma 
questa posizione di principio 
da sola non basta, perché il 
processo di negoziazione del 
•nuovo ordine» durerà prevedi¬ 
bilmente «alcuni anni» durante 
i quali continuerà a porsi il 
problema della collocazione 
intemazionale della Germania 
unita in un contesto in cui sia 
la Nato che il Patto di Varsavia 
continueranno ad esistere. È in 
questo «periodo transitorio» 
che si pone l'alternativa dalla 
uale Scheer e la Wieczoiek- 
eul cercano una via d'uscita. 
La quale è, sostanzialmente, la 
seguente: la Germania unita 
aderisce alla Nato, ma la Nato 
stessa $1 trasforma profonda¬ 


mente. modificando la propria 
struttura politico-militare c 
adottando una «filosofia strate¬ 
gica» del tutto nuova. 

Ciò. spiega la nota, dovreb¬ 
be avvenire attraverso quattro 
passaggi. I ) La Nato abbando¬ 
na il criterio della interazione 
delle forze armate (cioè la su¬ 
bordinazione delle forze na¬ 
zionali a compili denniti colle¬ 
gialmente dall'alleanza), ri¬ 
nuncia al comando militare 
supremo, che ha sede in Bel¬ 
gio ed è presieduto da un ge¬ 
nerale americano, e recede 
dalla strategia della «risposta 
flessibile» (quella, in vigore da¬ 
gli anni 60. che prevede il ri¬ 
corso alle armi nucleari come 
risposta a un attacco conven¬ 
zionale oltre una certa soglia, 
volutamente non predetermi¬ 
nata). In rapporto a questa ri¬ 
forma. tutte le armi nucleari e 
tutte le forze dislocate nella 
Repubblica federale in virtù 
dcH'inlegrazione militare ven¬ 
gono ritirate dal territorio tede¬ 
sco. La stessa cosa - aggiunge 
il documento - deve avvenire 
in tutti gii altri paesi in cui sia¬ 
no stazionate armi nucleari 
ameri cane e forze dipendenti 
dal comando integrato. L'Urss. 
dal canto suo, ritira armi e 
truppe da tutti i paesi dove es¬ 
se non siano presenti in virtù di 
diritti derivanti dal suo status di 
vincitrice della seconda guerra 
mondiale (cioè la Germania). 

2) La Nato toma alla struttu¬ 
ra giuridica stabilita all'atto 
della sua costituzione, con il 
Trattato dell'Atlantico del Nord 
del '49, il quale non prevedeva 


né integrazione delle forze né 
comando supremo comune 
(l una e l'altro furono introdot¬ 
ti dopo l'ingresso nell'alleanza 
della Repubblica federale). 
Ciò significa che tulli gli Stali 
membri della alleanza avran¬ 
no lo statuto attuale della Fran¬ 
cia c della Spagna. 

3) Contemporaneamente - 
come «anticipo» di limitazioni 
e controlli che riguarderanno 
tulta l'Europa - viene negozia¬ 
ta una demilitarizzazione della 
Germania unificata, nella for¬ 
ma di una limitazione delle 
forze armale ad un livello bas¬ 
so e puramente difensivo. La 
Germania diventa il primo 
paese a sottoporre le proprie 
forze armate alla costituenda 
Agenzia europea sul controllo 
degli armamenti, della quale si 
discute nel quadro del nego¬ 
zialo di Vienna e che potrebbe 
significativamente aver sede a 
Berlino. 



: Hans Dietrich Gtntcher ? . 


4) Le truppe delle quattro 
potenze vincitrici della secon¬ 
da guerra mondiale lengono 
Klraslicamenle ridotte» c poi ri¬ 
tirale dopo l'entrata in i igore 
del nuovo sistema di sicurezza 
europeo che subentrerà ai due 
blocchi. 

A queste condizioni, la «de- 
integrazione» della struttura 
Nato e l'adozione di una stra¬ 
tegia denuclearizzata, l'appar¬ 
tenenza provvisoria della Ger¬ 
mania unita alla Nato potreb¬ 
be essere accettabile, fino al¬ 
l'entrata In vigore del sistema 
di sicurezza paneuropeo, an¬ 
che per rUrss. Per I alleanza 
occidentale si tratterebbe cer¬ 
tamente di una forte autolimi- 
lazione, ma gli interessi di sicu¬ 
rezza degli Stati membri reste¬ 
rebbero comunque garantiti. E 
nessuno - conclude la nota - 
può rimproverare a questo pia¬ 
no di voler allontanare la Ger¬ 
mania dalla comunità delle 
democrazie occidentali. 



Hemult KohI 


■■ WASHINGTON. In coinci¬ 
denza con l'inizio della visita 
di Andreotti negli Stali Uniti, 
fonti del governo americano 
hanno confermato che la que¬ 
stione dell'unità tedesca sarà 
al centro dei colloqui di Wa¬ 
shington e hanno detto che la 
Casa Bianca intende a questo 
proposito lavorare a stretto 
contatto con lutti gli alleali eu¬ 
ropei. 

Andreotti - che vedrà oggi 
Bush, Baker e altri dirigenti 
americani c che pronuncerà 
domani un discorso davanti al¬ 
le due Camere del Parlamento 
di Washington riunite in sedu¬ 
ta congiunta - ha dichiarato 
prima di lasciare Roma di vole¬ 
re «un loro quanto più ampio 
possibile» per dire l'ultima pa¬ 
rola sulla unificazione tedesca 
c ha notato che il problema 
non può essere lasciato né ai 
soli governi delle due Germa¬ 
nie né ad essi in congiunzione 
con le quattro grandi potenze 
vincitrici della seconda guena 
mondiale (Usa. Urss. Gran 
Bretagna e Francia). 


In un'intervista rilasciata ai 
giornalisti americani accredi¬ 
tati in Italia, il presidente del 
Consiglio ha detto di ritenere 
che i risultati della guena ab¬ 
biano «vaccinato» la Germania 
e che nel suo corpo non vi sia¬ 
no quindi più «virus pericolosi» 
perl'Europaeperla pace. 

Egli ha però aggiunto che 
comunque i paesi europei de¬ 
vono avere una voce in capito¬ 
lo. quando si parla di riunifica- 
zione, e che il loro più adatto 
per discuterne tutte le implica¬ 
zioni sarebbe quello dei 35 
paesi della conferenza paneu¬ 
ropea per la sicurezza e la coo¬ 
perazione. 

Dopio aver inizialmente re¬ 
spinto questa formula in favore 
di quella dei «due più quattro» 
e aver escluso un vertice 
straordinario della Nato sulla 
Germania, gli Stali Uniti hanno 
però ammorbidito negli ultimi 
giorni la loro posizione e si so¬ 
no impegnati a discutere il 
problema in seno all'alleanza 
atlantica. 


Spaccatura sulla politica per Tunità tedesca 

tra Genscher e KohI 
Governo ad un passo dalla crisi 


Patto di Vairsavia 

I Ministri degli esteri 
si riuniranno 0 17 
per discutere Tunificazione 


La coalizione di governo delta Rfg è vicina alla cri¬ 
si. Lo ha ammesso esplicitamente KohI dopo un 
colloquio con il ministro degli Esteri Genscher. L’i¬ 
dea dell’unità tedesca come semplice «annessio¬ 
ne» della Rdt è rifiutata senza mezzi termini dai li¬ 
berali, guidati da Genscher. «Se restano queste di¬ 
visioni - ha detto KohI - il governo si troverà ad un 
punto critico estremo». Genscher rassicura la Cee. 


RM BONN. Alla fine il cancel¬ 
liere ha portalo il governo del¬ 
la Rfg suM'orlo della crisi. L'in¬ 
contro decisivo con il ministro 
degli Esteri, Hans Oieirich Gcn- 
schcr, é finito con una rottura 
difficile da comporre sulla 
questione della strada da se¬ 
guire per l'unità tedesca. E 
KohI non ha potuto nasconde¬ 
re che tra I cristiano-democra¬ 
tici e i liberali lo scontro é 
aperto. Lo stesso cancelliere 
ha pronuncialo la parola crisi» 
ed ha affermalo che per la 
coalizione «si preparano tempi 


difficili». 

Già la questione dei confini 
con la Polonia aveva avvelena¬ 
lo i rapporti tra KohI e Gcn- 
scher. Il primo restava nell'am- 
biguità rispetto al riconosci¬ 
mento della frontiera dell'O- 
der-Ncisse. Il secondo aveva 
più volle dichiarato che era in¬ 
vece pronto al riconoscimento 
formale. Si é aggiunto poi un 
altro punto di scontro che ieri 
sera è venuto fuori in modo di¬ 
rompente. Il cancelliere della 
Rfg vuole arrivare alla «riunifi- 
cazione» (e non unità) tede¬ 


sca con una pura e semplice 
annessione. Per questo ha 
pronto anche lo strumento giu¬ 
rìdico: l'articolo 23 della Le^e 
fondamentale della Germania 
federale. Questo articolo dice 
che ogni regione tedesca può, 
con alto autonomo, dichiararsi 
membro della Rfg. Nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
le regioni (Land) sono state 
abolite. Ma se dopo le elezioni 
di marzo, come appare proba¬ 
bile. venissero ricostiluile. allo¬ 
ra ognuna di esse potrebbe au¬ 
tonomamente chiedete l'ade¬ 
sione allo Stato occidentale. 
Dunque nessuna trattativa Ira 
le due Germanie per l'unità ma 
una semplice annessione delle 
regioni orientali da parte della 
Rfg. 

I liberali di Genscher voglio¬ 
no invece una strada diversa 
che passa per il riconoscimen¬ 
to intemazionale dell'unifica¬ 
zione tedesca e per il varo di 


una nuova costituzione di tutti 
i tedeschi, sia dell'Est che del¬ 
l'Ovest. Non un'annessione 
ma una nuova entità statale. 
La differenza non é di poco 
conto. KohI l'ha compreso be¬ 
ne e ha minacciato: «Se i libe¬ 
rali non aderiranno al princi¬ 
pio deil'articolo 23 allora il go¬ 
verno si troverà ad un punto 
critico estremo». 

Le divisioni in casa e l'isola¬ 
mento intemazionale non 
sembrano perù convincere il 
catKCllierc a modificare le sue 
posizioni neppure sulla que¬ 
stione dei confini con la Polo¬ 
nia. Ieri il premier cristiano-de¬ 
mocratico ha espresso anzi 
meraviglia per le polemiche 
nate dalle sue dichiarazioni e 
le ha ribadite: la futura Germa¬ 
nia unita riconoscerà il confine 
deirOder-Neissc ma solo se 
Varsavia rinuncerà a doman¬ 
dare riparazioni di guerra e da¬ 
rà assicurazioni sulla tutela 
della minoranza tedesca in Po¬ 


lonia. 

Al termine di una riunione 
della direzione dell'Unione cri¬ 
stiano-democratica, il cancel¬ 
liere ha allermato che il futuro 
parlamento unico tedesco 
»non metterà in discussione le 
frontiere polacche attraverso 
rivendicazioni tcnitorìali». Su¬ 
bito dopo però ha aggiunto: 
«Sono convinto che se voglia¬ 
mo tenere un comportamento 
reciprocamente corretto biso¬ 
gnerà affrontare c risolvere 
una volta per tutte il problema 
delle richieste di riparazioni 
polacche e la garanzia per le 
minoranze tedesche in Polo¬ 
nia». 

KohI insiste dunque sull'ulti¬ 
ma versione delle sue uscite 
sulla questione della Germa¬ 
nia unita e dei suoi rapporti 
con i paesi conlinanti. Il can¬ 
celliere ha sempre rifiutato un 
riconoscimento formale della 
frontiera dell'Oder-Neissc con 


la Polonia. Prima ha affermato 
che solo il futuro Stato tedesco 
unito avrebbe potuto ricono¬ 
scerla, ora pone condizioni a 
Varsavia sui danni di guerra. 
Un problema che sembrava ri¬ 
solto e che è tornato prepoten¬ 
temente alla ribalta proprio 
dopo le sortite di KohI: l'Asso¬ 
ciazione dei polacchi vittime 
del nazismo ha infatti risposto 
che ci sono tredici milioni di 
persone che hanno diritto alle 
riparazioni di guerra. 

Ieri sera Genscher si é recato 
a Bruxelles per rassicurare i 
partner della Cee che la Rfg 
porterà avanti il processo di 
unificazione tedesca in stretto 
contatto con loro. Il presidente 
di turno dei Dodici, l'iriandese 
Collins ha dichiarato: «Noi non 
abbiamo alcuna intenzione di 
intervenire nel dibattito interno 
alla politica tedesca. Genscher 
comunque non ha alcun dub¬ 
bio sull'appoggio prevalente 
dei Dodici alla sua linea». 


■R PRAGA I ministri degl Este¬ 
ri del Patto di Varsavia di riuni¬ 
ranno il 17 marzo a Praga p>cr 
discutere il problema dcH'uni- 
licazione della Gennania. Lo 
ha annunciato il ministro degli 
Esteri cecoslovacco Jiri Dicnst- 
bier in un conferenza stampa a 
Praga. Di ritorno da una visita a 
Bruxelles, dove si è per altro in¬ 
contrato con il segretario ge¬ 
nerale della Nato, Manfred 
Woemer, il ministro degli Este¬ 
ri cecoslovacco ha detto che la 
questione tedesca é stala af¬ 
frontata nei suoi colloqui nella 
capitale belga. La Cecoslovac¬ 
chia, che si è di recente aperta¬ 
mente schierala a fianco della 
Polonia nella sua richiesta di 
partecipare alla conferenza 
sull'unificazione tedesca nel 
momenlo in cui si comincerà a 
parlare di confini, non é in al¬ 
cun modo contraria alla unifi¬ 
cazione della Germania ed é 
fermamente convinta, ha pro¬ 


seguito Dienstbier, del diritto 
aH'autodetcrminazionc dei 
popoli. Praga si augura al con¬ 
trario che l'unione tedesca ser¬ 
virà ad accelerare il processo 
paneuropeo di Helsinki. 

Dienstbier ha fatto poi una 
sottolineatura quando ha pre¬ 
cisato che piuttosto di «riunifi- 
cazionc» della Germania la Ce¬ 
coslovacchia preferisce parla¬ 
re di «unificazione». 

AH'incontro del 17 marzo a 
Praga, all'indomani delle ele¬ 
zioni nella Germania demo¬ 
cratica, è prevista la partecipa¬ 
zione di tutti i ministri degli 
Esteri dei sette paesi del Patto 
di Varsavia, incluso il sovietico 
Shcvardnadzc. Durante la stes¬ 
sa conferenza stampa Dienst¬ 
bier ha confermato che il 9 
apnic si terrà a Bratislava un 
vertice ceco-polacco-unghere¬ 
se pcrdiscutcredicooFicrazio- 
ne regionale e di «ritorno al¬ 
l'Europa». 


Giornata di estrema tensione sui mercati monetari di mezzo mondo 
Aspettative nere per inflazione e deficit federale tedesco. Si prepara il G7 


11 marco perde, tutti contro il dollaro 


«Vertice» Parigi-Praga 

Dubeek da Mitterrand 
«Nessuno in Europa 
può minacciare i vicini» 


Tutti a sostegno del marco sotto pressione: la Bun¬ 
desbank telefona alle banche centrali per fermare il 
dollaro, poi in picchiata dopo una mattina di ten¬ 
sione sui mercati monetari. Mentre a Bonn la com¬ 
missione intertedesca discute l’unione monetaria, 
la paura di una crescita dell’inflazione e un appe¬ 
santimento delle casse federali producono incertez¬ 
za. Sterlina in difficoltà, colpa della Thatcher. 


ANTONIO ROLLIO SALIM8ENI 


M ROMA. Gli Invcslilori di 
mezzo mondo pensavano di 
dover tenere i fari puntati sulla 
borsa di Tokio, invece il «tour¬ 
billon» c'é stato in Europa. Le 
incertezze per l'unilicazione 
monetaria tedesca, che pena¬ 
lizzano Il marco, ma anche 
l'eccessiva debolezza dello 
yen che crea parecchi guai al 
mercato statunitense, hanno 
consegnato alla cronaca una 
giornata di tensione al massi¬ 
mo grado sui mercati monetari 
intemazionali. La Bundesbank 
ha cominciato a vendere dol¬ 
lari alle 9.45, quando la valuta 
americana era quotala attorno 


a 1.7110. Poi sono scattali i 
contatti con Spagna. Svizzera, 
Inghilterra, Danimarca, Fran¬ 
cia e Italia. Tutti a vendere dol¬ 
lari e comprare marchi. Secon¬ 
do intervento della Bunde¬ 
sbank alle 11.10. lerzoeullimo 
intervento sul mercato aperto 
un'ora e dieci minuti più lardi. 
Tutu, lo ha confermalo la Ban¬ 
ca d'Olanda. sono intervenuti 
«diverse volle» a sostegno del 
richiamo tedesco. Alle 13 ita¬ 
liane. il dollaro era calalo deci¬ 
samente. scambiato a 1,6986 
marchi e alle 1256,75 lire con¬ 
tro 1,7120 marchi c 1260 lire 
quotali prima degli interventi 


in serie delle barrchc centrali. 
In mattinata, é circolala subito 
una voce: la Bundesbank si ap¬ 
presta a ritoccare i tassi all'in- 
sù. Poi il mercato, sotto pres¬ 
sione da tutte le parti, ha tam¬ 
ponalo la situazione. 

Aleggia una prossima riu¬ 
nione del C7. vertice dei paesi 
industrializzati, che viene pre¬ 
parata a Tokio a latore dell'in¬ 
contro deirOcse. Al centro la 
debolezza dello yen che scon¬ 
quassa il mercato nordameri¬ 
cano con fiumi di prodotti im¬ 
portati dal Giappone, ma an¬ 
che il marco che ha chiuso la 
settimana in flessione rispetto 
a tutte le altre valute. E. come é 
nolo, al marco debole si con¬ 
trappone sempre e volentieri il 
dollaro supersiar. 

Non tulli gli osservatori, in 
ogni caso, concordano con 
l'allarme per l'inflazione in ar¬ 
rivo - su grande scala - in Ger¬ 
mania. Ma certamente, i mer¬ 
cati non sottovalutano affatto 
la difficoltà per il cancelliere 
KohI di combinare la fretta di 
un'unione monetaria a cam¬ 
bio selettivo con una politica 



Karl Otto PoehI 


di bilancio non fondata sul¬ 
l'aumento dcH'imposizionc fi¬ 
scale. Senza la quale Bonn 
complicherà non poco i pro¬ 
blemi della cassa pubblica. 
Cosi l'autorevole Financial Ti¬ 
mes accredita la tesi secondo 
la quale facilmente l'unifica¬ 


zione tedesca rischia di stra¬ 
volgere i mercati finanziari co¬ 
me successe nel 1980 con la 
«reaganomics». Come dire: 
non é scontalo che l'unifica¬ 
zione tedesca e la politica mo¬ 
netaria giapponese debbano 
per forza produrre inflazione, 
ma l'attuale comportamento 
dei due paesi farebbe intende¬ 
re che non si preoccupano poi 
più di tanto delle aspettative 
più nere. 

Sul piano dcH'inllazione ieri, 
per dovere di cronaca, va rile¬ 
vala la dilficollà della sterlina, 
scivolata sul dollaro e nei con¬ 
fronti del marco. Colpa del de¬ 
ficit commerciale che si è este¬ 
so nel mese di gennaio a 1.9 
miliardi di sterline e la previsio¬ 
ne per l'indice dei prezzi di 
aprile che potrebbe segnare 
un aumento del9'T.. 

A Bonn si sono riuniti di 
nuovo i membri della commis¬ 
sione intertedesca suH'unilica- 
zlonc monetaria che torneran¬ 
no a riunirsi il 13 di questo me¬ 
se. Bocche cucitissime. Hel¬ 
mut Schlesinger, vicepresiden¬ 
te della Bundesbank, ha preci¬ 


sato che il piano I a I (un 
marco occidentale per un 
marco orientale) di cui si é 
parlato in questi giorni in realtà 
consiste solo in uno studio 
proposto da uno solo dei 
membri della commissione. Si 
indicava la possibilità per i te¬ 
deschi dcli'Est di cambiare fi¬ 
no a duemila marchi orientali 
in contanti e tremila di deposi¬ 
to a risparmio in marchi occi¬ 
dentali nel rapporto lai, 
mentre il resto dovrebbero es¬ 
sere congelati provvisoriamen¬ 
te. Horst Kaminsky, presidente 
della banca centrale della Ger¬ 
mania est. ha detto di non es¬ 
sere affatto preoccupato della 
perdita di sovranità in materia 
di politica monetana che l'u¬ 
nione tedesca comporterà ine¬ 
vitabilmente. La perdita di so¬ 
vranità, secondo lui, sarebbe 
compensata dal contesto più 
vasto dell'unione politica. Ma 
é proprio su questo contesto 
più vasto» che lo scontro con 
KohI (protagonisti anche il mi¬ 
nistro degli Esteri del suo go¬ 
verno Genscher) è arrivato al 
massimo grado di asprezza. 


B PARIGI. «La Cecoslovac¬ 
chia vuole lomare in Europa», 
e un'Europa nella quale la 
Germania unita non minacci i 
suoi vicini: questo il messag¬ 
gio che il presidente dell'as¬ 
semblea federale cecoslovac¬ 
ca Alexander Dubeek. il pro¬ 
tagonista della «Primavera di 
Praga», del 1968, ha lanciato a 
Parigi, dove si trova per una 
visita ufficiale di due giorni, 
alla quale farà seguito, il 19 
marzo, una visita di Stato del 
presidente Vaclav Havel. 

La visita di Dubeek apre 
una settimana di intense con¬ 
sultazioni di Mitterrand sulle 
prospettive dell'unificazione 
tedesca, che culminerà ve¬ 
nerdì con una visita ufticiale 
del presidente polacco Jaru¬ 
zeiski, al quale Parigi intende 
fornire tutto il suo sostegno 
sulla questione della froiitiera 
Oder-Neisse. 

La posizione esposta da 
Dubeek. e che ha trovato pie¬ 
namente consenziente Mitter¬ 
rand, è che il problema tede¬ 


sco debba essere regolato 
nell'ambito della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione In Europa (Csce) : in tal 
modo l'unificazione <esse- 
rebbe di essere un problema, 
per il popolo tedesco come 
per i vicini della Germania». 
Come la Francia, e gli altri 
Stati dellEuropa centrale. 
Praga inoltre è fermamente 
contraria alla neutralità di 
una Germania unita. Dubeek 
ha sottolineato che il suo pae¬ 
se non può che guardare con 
diffidenza alla prospettiva di 
una Germania indipendente 
sul piano militare. 

Al centro delle conversa¬ 
zioni, che continueranno do¬ 
mani con un incontro di Dub¬ 
eek col primo ministro Michel 
Rocard, è anche il tema delle 
trattative con la Cee per un 
accorcio di cooperazione 
commerciale ed economica 
analogo a quello dei «dodici» 
con l'Ungheria, la Polonia e 
l'Unione Sovietica, 
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Gli ultimi dati ufficiali 
sui rappresentanti delle tre mozioni 
Imponente presenza della stampa 
I commenti politici della vigilia 


MìU^ovantadue delegati 
per una scelta storica 



Con le note àeìVIntemazionale si aprirà domani a 
Bologna il 19° Congresso del Pei, al quale parteci¬ 
peranno 1.091 delegati; 730 della mozione uno, 
324 della due e 37 della tre. Non mancano i com¬ 
menti politici della vigilia. Signorile, della sinistra 
socialista: «In presenza di elementi irreversibili e 
certi» della svolta del Pei, il Psi dovrà dare «segnali 
certi e riferimenti sicuri». 


SIRQIOCRISCUOLI 


■■ROMA. L'altenzione del 
mondo politico, delle foize so¬ 
ciali. dei ceti intellettuali c so¬ 
prattutto dei mezzi di informa¬ 
zione italiani c stranieri sta per 
convergere su Bologna. Doma¬ 
ni pomeriggio alle 15.30 Achil¬ 
le Occhetto. quasi quattro mesi 
dopo il clamoroso discorso ai 
partigiani della Bolognina che 
preanunciava «la svolta*, apri¬ 
rà con la sua relazione intro¬ 
duttiva il diciannovesimo con¬ 
gresso del Fti. Un'assise straor¬ 
dinaria, destinata a varare una 
scelta politica storica: l'apertu¬ 
ra di una fase costituente perla 
creazione di una nuova forma¬ 
zione politica. Per la prima vol¬ 
ta il f^i celebrerà il suo con¬ 
gresso sulla base di tre mozio¬ 
ni distinte c allemative tra di 
loro: un •si* alla proposta di 
Occhetto c due dllfcrcntl «no*. 
I risultati dei congressi di sezio¬ 
ne e di quelli di federazione 


hanno determinato rapporti 
numerici netti fra i tre schiera- 
menti. I dati definitivi sono stati 
diffusi ieri da Botteghe Oscure. 
Complessivamente arriveran¬ 
no a Bologna 1.091 delegati 
cosi suddivisi: mozione uno 
(Occhetto) 730; mozione due 
(Nalta-lngrao) 324; mozione 
tre (Cossutta) 37. L'assegna¬ 
zione dei resti ha latto guada¬ 
gnare 39 delegati alla mozione 
due e 29 alla mozione tre. Ai 
1.091 delegali va aggiunto 
Giancarlo Paietta, delegato di 
diritto nella sua qualità di pre¬ 
sidente della commissione na¬ 
zionale di garanzia. Paletta, 
che presiederà il congresso, 
com'e noto non si e voluto 
schierare con alcuna delle tre 
mozioni, pur esprimendo pro¬ 
fonde riserve verso la proposta 
del segretario. 
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dasinislTà 

Antonio 

Gloliltl 

e Claudio 

Signorile 


I commenti della vigilia non 
mancano. Claudio Signorile, 
della sinistra socialista, dice di 
aspettarsi dal congresso di Bo¬ 
logna «ravvio forte e senza am¬ 
biguità di una riconversione 
socialbta del Pei*. Signorile ag¬ 
giunge che >11 Psi deve dare se¬ 
gnali certi e riferimenti sicuri in 
presenza di elementi irreversi¬ 
bili e certi di rlfondazione so¬ 
cialista del Pei, non nel senso 
di adesione al Psi ma di fuoriu¬ 
scita dal comuniSmo. Dovre¬ 


mo batterci porche siano dati 
sbocchi positivi a questo pro¬ 
cesso. Se Invece nel Pei - ag¬ 
giunge - dovessero prevalere 
elementi di ambiguità c di con- 
sociativismo dovremo contra¬ 
stare questa situazione co¬ 
prendo quel vuoto politico che 
i ritardi del comunisti aprireb¬ 
bero nella sinistra italiana*. Un 
altro socialista, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, afferma 
che la svolta dei Pei potrebbe 


■aprire la possibilità di allarga¬ 
re le forze a disposiziorre di un 
disegno riformatore europeo. 
Non ci si venga però a parlare 
- aggiunge - di “case comuni", 
più o meno riciclale. Non lo si 
faccia dal punto di vista politi¬ 
co, ma nemmeno da quello 
sindacale*. Antonio Ciolilli, In¬ 
dipendente di sinistra, all'ap- 
prossimarsi del congresso di 
Bologna si chiede «quanto do¬ 
vrà durare ancora questa im¬ 
potenza della sinistra italiana. 


questa sua incapacità di ren¬ 
dersi credibile e allidabile co¬ 
me altcmativB di governo, ca¬ 
pace di Iraslonnare in consen¬ 
so a sinistra la diffusa nausea 
per la politica provocala dalla 
inamovibilità dei governanti*. 
Quindi Glolilti osserva che la 
«nuova formazione politica* 
proposta al congresso del Pei, 
per riuscire nell'impresa dovrà 
essere «nuova nella sostanza, 
nella forma e nel nome*. 

Un saluto augurale viene ri¬ 
volto al congresso comunista 
da Marco Pannclla, che auspi¬ 
ca una conclusione -migliore 
dcU'abbassamcnlo di tono c di 
livello del dibattito di queste 
ultime settimane*. Il leader ra¬ 
dicale rivolge lo sguardo al fu¬ 
turo alfemnando che «se il Pei 
continua a lare II suo, sta ai po¬ 
litici laici, libcraldcmocratlci, 
federalisti europei, repubblica¬ 
ni c liberali, ai tantissimi di 
questa area nauseati dall'im- 
pegno politico, agli altri che 
hanno dovuto rassegnarsi per 
sopravvivere a gestire un po' di 
marginale sottopotcrc, sta a 
costoro - conclude - di passa¬ 
re ad organizzarsi in modo 
nuovo, per traumatico che 
questo possa essere, per esse¬ 
re la seconda gamba del gran¬ 
de corpo democratico che si 
muovcrà per la costituente di 


nforma*. 

Mino Martinazzoli, della si¬ 
nistra de, interpellalo da Rina¬ 
scita Insieme ad altri esponenti 
politici, mostra un po' di scetti¬ 
cismo; *11 problema vero è che 
SI tratti davvero del farsi di una 
nuova “formazione nuova". 
Questa È, oggi, soliamo Tinlen- 
zione, non ancora l'impresa*. 
Giorgio La Malia invece si at¬ 
tende dal congresso di Bolo¬ 
gna «una decisione chiara, che 
consenta di passare presto alla 
discussione di che cosa il Pei si 
proponga di lare sul Icrreno 
economico, istituzionale e in¬ 
temazionale*. 

Al congresso comunista sa¬ 
ranno presenti tutti i segretari 
di partilo (Msi escluso), alla 
testa di delegazioni anche cor¬ 
pose. La presidenza del Consi¬ 
glio invierà il sottosegretario 
Nino Cristolori. Imponente la 
presenza della slampa, che 
a\Tà a disposizione una sala 
attrezzata di 1500 metri qua¬ 
drali. Alcuni quotidiani {l'Uni¬ 
to, Avanti!, it manifesto) e an¬ 
che la Rai, trasferiranno a Bo¬ 
logna le loro redazioni politi¬ 
che per i quattro giorni dei la¬ 
vori congressuali. Per la stam¬ 
pa estera saranno presenti 12 
agenzie, 40 quotidiani, 9 perio¬ 
dici e 22 emittenti radiotelevisi¬ 
ve. L'avvenimento, insomma, 
non passerà inosservato. 


Aspettando Bologna, ultimo duello tra sì e no 


A «Mixer» faccia a faccia 
tra Tortorella e D’Alema . 
guardando al dopoK:ongresso 
«Cambiare coll’unità di tutti» 
«Non rottura, ma gara d’idee» 


FABRIZIO RONDOLINO 


B ROMA «In che pasticcio ci 
siamo infilali, cari ragazzi*, di¬ 
ce Aldo Tortorella, un po’ iro- 
n'ico un po' sconsolato, mentre 
i tecnici di Mixer provano i mi¬ 
crofoni c le telecamere. Sta per 
iniziare un faccia a faccia, l'ul¬ 
timo prima del congresso, fra 
due dirigenti comunisti schie¬ 
ratisi in questi mesi su fronti 
opposti: Tortorella, uno degli 
estensori della seconda mo¬ 
zione, e Massimo O'Alema. 
esponente di pnmo piano del 


giovane gruppo dirigente che 
ha varalo la -svolta*. La corni¬ 
ce del duello, coordinalo da 
Giovanni Minoli, è un breve e 
un po' banale reportage sul 
<uore e l'anima* del Pei. ovve¬ 
ro i funzionari e gli intellettuali. 
Divisi anch'essi, naturalmente, 
raccontano vite e speranze 
mentre sullo schermo sfilano 
filmati di Berlinguer e insegne 
di partito e la colonna sonora 
ripropone Bandiere rosse e In¬ 
ternazionali— 


•£ stato per tutti un periodo 
mollo difficile; abbiamo avuto 
una discussione aspra, a volte 
lesa, come mal era avvenuto*, 
dice O'Alema. G aggiungo: 
•Questa discussione ci ha ar¬ 
ricchiti*. Per il direttore dell'U- 
niia e possibile ora -realizzare 
insieme* il progetto messo in 
campo da Occhetto: «Molto e 
nelle nostre mani*. Come ri¬ 
sponde Tortorella? Riconosce 
il merito di chi ha provocalo 
una discussione -mollo viva c 
Importante* e quello di chi -ha 
reagito dicendo come la pen¬ 
sava*. Insomma, il P:i -non e 
uno zombie". E il suo nome, 
aggiunge, è -molto bello*, per¬ 
che -ha signilicato il nostro 
continuo rinnovamento*. E 
perche e legalo ad una critica 
ai paesi dell'Est che -dura da 
almeno vent'anni* e che ha 
messo in chiaro come -là non 
ci sia ne il socialismo, ne tanto¬ 
meno il comuniSmo*. 


Per la verità, I punti di con¬ 
tatto Ira O'Alema e Tortorella 
sembrano prevalere su quelli 
di dissenso (la collocazione 
nella sinistra europea, la ridu¬ 
zione degli apparati), e Minoli 
fatica un po’ per far -litigare* i 
due. -Siamo d'accordo su mol¬ 
te cose - sorride Tortorella - 
perche altrimenti non sarem¬ 
mo nello stesso partilo*. E non 
rinuncia alla battuta: -Non sa¬ 
prei dire esattamente che cosa 
mi dilfcrcnzia da D'Alcma... 
Nel “si" le posizioni sono diver¬ 
se*. Ma il dissenso, natural¬ 
mente. c'è; ed e almeno tanto 
radicale quanto radicale e la 
proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica ol¬ 
tre il Pel. La cosa, dunque. Co¬ 
me sarà questo nuovo partilo? 
«Una forza più ampia del Pei 
che sappia raccogliete le di¬ 
verse tradizioni della sinistra*, 
spiega D'Alema. Un obiettivo 
non lontanissimo, aggiunge, 
visto che -in notevole misura la 


cosoe il Pel, trasformalo In mo¬ 
do che possa accogliere In 
modo organico altre compo¬ 
nenti della sinistra*. Un «partilo 
riformatore di massa*, dunque. 
La cui necessità nasce da una 
convinzione che è un po’ il 
nocciolo duro della divisione 
tra i comunisti: il Pel tù e sem¬ 
pre rinnovalo, ma oggi *11 rin¬ 
novamento non basta più*. 
Perché? Perche, dice D’Alema, 
•dobbiamo andare oltre i pur 
nobilissimi tracciati ideologici 
che hanno Ingabbiato per 
quarant’anni la politica italia¬ 
na*. Per questo la svolta ha ra¬ 
dici nella realtà Italiana mollo 
più che nel crollo del sociali¬ 
smo reale; -Sbloccare la de¬ 
mocrazia, fare l’allcmativa, of¬ 
frire una risposta alla richiesta 
di cambiamento che saie dalla 
società*, sintetizza O’Alema. 

Torlorclla non è d’accordo. 
E non e d'accordo innanzitutto 
suH'-imposlazione*: •Annulla¬ 


re un'esperienza - dice -, ope¬ 
rare una rinuncia, anche sim¬ 
bolica. e quasi una confessio¬ 
ne di colpa-. Ma c'e di più- per 
parlar chiaro, aggiunge Torto¬ 
rella, bisogna dire che *11 ri¬ 
schio vero è che il Pei vada a 
destra, c perda ancora più vo¬ 
li*. Il rinnovamento che la se¬ 
conda mozione chiede deve 
servire a offrire -risposte serie» 
al popolo di sinistra, che e il 
vero (e decisivo) interlocutore 
del Pei. 

Ora la polemica c’e. -Parlare 
cosi del congresso è totalmen¬ 
te campato In aria*, replica 
D’Alema. Perché la discussio¬ 
ne e un'altra, ed è più com- 
ples.sa: quale credibile pro¬ 
spettiva di governo per una for¬ 
za di cambiamento? Ribatte 
Tortorella; -La vostra analisi 
non è realistica. Il rischio é l’o¬ 
mologazione agli altri partiti*. 
D’Alema: *Ci rivolgiamo ad un 
mondo cattolico democratico 


in rotta con la De, ad un'opi¬ 
nione pubblica laica che vuole 
l’altemativa... Non ci omolo- 
‘ ghiamo, ci arricchi.imo*. Tor- 
, torella; «Abbiamo sempre ac¬ 
colto parti Importanti della si¬ 
nistra italiana, ci slamo sempre 
rinnovati...*. Ma la discussione 
ora sembra un po’ girare a 
vuoto. Che succederà dopo 
Bologna? Dice il direttore dcl- 
XUnitO. «Dobbiamo cambiare 
con l’unità delle nostre forze, 
abbiamo bisogno dei comuni¬ 
sti del “no", anche come ga¬ 
ranzia perche il Pei, come dice 
Tortorella, non vada a destra-, 
Tortorella non é in disaccordo: 
•Non parlo di rottura, ma di la¬ 
voro», dice. E conclude: -Ora si 
apre una gara di idee c di prx?- 
poste per vedere che cosa lare. 
Certo, mollo dipenderà dalla 
relazione del segrclano: forse 
anche lui ha latto qualche ri- 
llessione sui "no" e sui tanti 
“si" critici*. Insomma, l'appun¬ 
tamento é a Bologna. 


Cciri amici 
mi iscrivo 
Con «rUnità» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■■ FIRENZE. Hanno preso le 
forbici, una penna ed una bu¬ 
sta. Hanno ntagliato il taglian¬ 
do dcirUnifr), compilandolo 
cd inviandolo a Roma. Dalla 
Toscana, tra dicembre e gen¬ 
naio, otto uomini e tre donne 
hanno deciso cosi di aderire al 
Pei, chiedendone la tessera. (E 
sono rimasti sorpresi dal latto 
che. ancora, non 6 amvata). 
ce chi l’ha latto per timidezza 
echi pensando fosse una scor¬ 
ciatoia. A Livorno, la patria de¬ 
gli scherzi alla Modigliani, 
qualcuno ha inviato un ta¬ 
gliando a nome di un amico 
che non ne sapeva niente. Tra 
gli iscritti «ven* il più vecchio 
ha 52 anni, il più giovane 19. 
Ora. da oltre un mese, aspetta¬ 
no la tessera. -Vorrei tanto che 
arrivasse - dice Francesco Ro¬ 
mano, 45 anni, fiorentino -, ho 
pensato anche di inviare un 
secondo coupon*. 

La decisione di iscriversi al 
Pei e stata presa da ognuno se¬ 
guendo un proprio percorso. 
In generale, ammettono che la 
svolta di Occhetto é stata uno 
stimolo ed in molti la condivi¬ 
dono. Ma c'e anche chi, come 
Leonardo Checcaglini, 25 an¬ 
ni, di Pircnzc, si e avvicinato 
per contrastare la proposta del 
segretario nazionale. Leonar¬ 
do studia alla facoltà di archi¬ 
tettura e sta partecipando al¬ 
l’occupazione. -Ho inviato il 
tagliando - dice - perché ho 
sempre votato Pei e sentivo la 
necessità di sapere, un po’ più 
daH’inlcmo, cosa succede. 
Ora, perù, mi sono fermato un 
atlimino*. Perché? -Sono rima¬ 
sto sorpreso da quello che il 
Pei ha dello prima e durante 
l'occupazione. E dal fatto che i 
comunisti abbiano partecipalo 
aH'claborazionc della legge 
Ruberti-, 

Se Leonardo ha dubbi, gli 
altri li hanno superali con la 
proposta di Occhetto, Dice 
Riccardo Pecchia, 29 anni, li¬ 
vornese di Venturina: -Quando 
ho sentilo parlare della svolta 
ho provato una sensazione di 
sollievo. Tulle le resistenze che 
avevo avuto finora e che mi 
avevano impedito di iscrivermi 
al Pei sono spante. Prima ero 
sempre m dillicollà, con gli 
amici o nell’ambiente di lavo¬ 
ro, a parlare del Pc;'. Per Cnsli- 
na Marcucci, 34 anni, di Scan- 
dicci, invece, la svolta di Oc¬ 
chetto non è stalo l’unico mo¬ 
tivo; -Era tanto tempo che pen¬ 
savo di iscrivermi al Pei. Con 
l’apertura della lase costituen¬ 
te sono d'accordo, però l’avrei 
latto ugualmente. E come un 
sentimento, che mi lega al par¬ 
lilo. un alleilo*. Un sentimento 
che, per lei come per gli altri, 
ha avuto bisogno di un piccolo 
aiuto, di un tagliando sull’i/m- 
tù. 

•Ho spedilo il coupon per¬ 
ché un amico mi aveva detto 
che nella sezione non e facile, 
non li accolgono a braccia 
aperte-, racconta Laura Giunti, 
30 anni, fiorentina. Laura alfcr- 
ma di non aver mal fallo politi¬ 
ca. -Ho sempre volalo per il Pei 
- dice - ma solo ultimamente 


ho preso coscienza dei fatti. 
Sono una fan di Michele Serra 
e di Sergio Starno, il lunedi del¬ 
l'Unità non me lo sono mai 
perso fin dal primo numero di 
Tango. Non so se anche que¬ 
sto ha Inlluilo sulla mia deci¬ 
sione di prendere la tessera*. E 
c'e un problema- le sezioni, -lo 
sono andato nella mia - spie¬ 
ga Alessandro Ma.si, 24 anni, di 
Empoli - ma fanno una politi¬ 
ca che non mi piace. Forse è 
anche un (atto generazionale, 
ma non mi riconosco con loro. 
Per esempio, sono quasi lutti 
del no. lo non condivido certo 
in telo la proposta di Occhetto, 
perù mi sembra importante e 
necessaria*. Paolo Bibololti, 37 
anni, di Lido di Camaiorc, ha 
preferito il tagliando alla sezio¬ 
ne perché -non so se asiù tem¬ 
po di lare militanza-. Lui, la 
tessera, l'ha richiesta dopo 
aver visto la compagna di 
stampa sul calo degli iscritti. 
•Ho pensato che era venuto il 
momento di dare il mio contri¬ 
buto-, dice. 

Alcuni, invece, le sezioni 
non le conoscono per niente. 
-Sono alla prima esperienza in 
politica - dice Maurizio Mcac- 
ci, 19 anni, studente pistoiese 
- ed ho scelto il coupon per¬ 
ché in casa mia, anche se tutti 
sono comunisti, nc.ssuno é 
iscritto. La sezione non so nep¬ 
pure dove sta, non saprei pro¬ 
prio a chi rivolgermi-. Mauro 
Parrini, 27 anni, di l'oggibonsi, 
era convinto che l'iscrizione al 
Pci avvenisse tramite posta; -Le 
sezioni non le conosco, non 
ho rapporti con nessuno. Leg¬ 
go l'Unito la domenica, ho fal¬ 
lo l’abbonamento, sono iscrit¬ 
to alla egli. Occhelio mi ha in¬ 
fluenzalo. sono d'accordo con 
la sua proposta. Anche se de¬ 
vo dire che, prima o poi, mi sa¬ 
rei iscritto ugualmente-. 

Tra i tagliandi inviati dalla 
Toscana, anche un -rientro». 
Per Le andrò Pianimi, 52 anni, 
di Pirenze, ex consigliere co¬ 
munale del Pei ad Empoli, é 
stato un vero c proprio ritorno. 
•Sono stalo iscritto per dieci 
anni - spiega - poi ho lasciato 
il partito al tempo dell'espul¬ 
sione del Manifesto. Ora, con 
tulli I cambiamenti che ci sono 
stati, anche ad Est. ho deciso 
rii rirntmre L'ho deciso qual¬ 
che settimana prima che Oc¬ 
chetto parlasse alla Bolognina, 
ma la svolta era già nell'aria-. 

Le nuove adesioni via ta¬ 
gliando arrivano in un Pci to¬ 
scano che, dal '75 ad oggi, é 
caratterizzato da una forte mo¬ 
bilità degli iscritti. Sul circa 
220.000 tesserali, in quest; an¬ 
ni almeno 80.000 hanno avuto 
un rapporto -elasiico- con il 
partito. -Le (orme originali di 
adesione - dice Giovanni Fac¬ 
chini, responsabile dell'orga¬ 
nizzazione del Pei toscano - 
segnalano un bisogno di nuovi 
spazi che non ci sono nella 
struttura attuale del partito*. 
Da qui la necessiti di pensare 
al nuovo, a (orme più aderenti 
alla società. Perché, come dice 
Facchini, -le parole non basta¬ 
no più e il nuovo si conquista 
con i fatti*. 


In duecento a Bologna per un incontro nazionale sulle pratiche politiche 

«E se questo vortice 

si mangia Tautonomia delle donne?» 


A Bologna un incontro nazionale dei centri, case, 
librerìe, associazioni, organizzazioni di donne e 
donne singole. In duecento si ritrovano per ragio¬ 
nare su «Nel mondo; la parola e la politica delle 
donne. A proposito di autonomia e pratica politi¬ 
ca». Ma la città scelta, il fatto che il convegno si sia 
tenuto a due giorni dal XIX Congresso del Pei, dice 
che molte erano le questioni in gioco... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LBTIZIA FAOLOZZI 


■i BOLOGNA NeH'inconlro 
di Bologna l'invilo era a riflét- 
lere -insieme a quelle donne 
che nella nostra città e in tutto 
il paese hanno fatto del riferi¬ 
mento alla simile il filo con¬ 
duttore della loro presenza 
pubblica nel mondo*. Presen¬ 
za pubblica intesa come co¬ 
struzione di forza femminile: il 
come e il dove si viene espri¬ 
mendo questa (orza. Ma Raf¬ 
faella Lamberti, della associa¬ 
zione Orlando, raccomanda 
scherzosamente: «Non scan¬ 
niamoci. nonostante ci trovia¬ 
mo a discutere nell’ex macel¬ 
lo comunale*. Vuol dire che 
dietro l’invito al confronto c’è 
anche altro. 

C’è che In questi mesi alcu¬ 
ne donne legate ai centri, alle 
associazioni, spendendo il 
nome di questi iuoghi oppure 
attraverso una sceita persona¬ 
le, hanno aderito alla propo¬ 


sta del segretario del Pei. di 
costituire una nuova forma¬ 
zione politica. 

•Provo a spiegarvi perchè 
io. femminista, ho accettato 
questa avventura, questa 
scommessa*. Franca Serafini 
è una delle undici firmatarie 
bolognesi di un documento in 
sostegno della costituente. Ci 
sono altre d’accordo con l'i¬ 
dea della costituente. Ma non 
spiegano quali strumenti han¬ 
no trovato per -stare al mon¬ 
do. E invece la contestualità è 
la scoperta più preziosa del 
movimento delle donne* (a 
osservare Lia Cigarini. D’al¬ 
tronde «non può essere che il 
mondo sia soltanto il Pei* 
(Vania Chiurlotto). Ida Domi- 
nijanni ravvisa piuttosto in 
questa ansia da nuovo inizio, 
quasi si trattasse di ripartire da 
zero, «un desiderio di ritrovare 
dei compagni*, di essere rico¬ 


nosciute dagli uomini. Biso¬ 
gna parlarne poiché è l'unico 
modo di misurare guadagni e 
perdile. 

Questo è l’unico modo per 
non azzerare una vicenda po¬ 
litica che non è nata oggi ma 
ha già storia. «Tradizioni* se¬ 
condo la definizione di un 
gruppo di studentesse del mo¬ 
vimento del '90. 

Di qui la verifica del rappor¬ 
to tra pratica politica delle 
donne e politica tradizionale 
di fronte a un pendolarismo 
incerto Ira luoghi di apparte¬ 
nenza e lo scenario della poli¬ 
tica con la P maiuscola. «Oggi 
la differenza è tra chi sta nel 
luogo misto c chi no», protesta 
Crisiina Cacciari. 

0 piuttosto oggi si ritiene 
che le forme politiche costrui¬ 
te dalle donne vadano supe¬ 
rale? Rischio serio. «Questo 
vortice di si e di no si mangia 
l'autonomia delle donne*, è il 
giudizio di Alessandra Boc- 
chetti. 

Elisabetta Donini lamenta 
•articoli troppo duri, dove si 
sono scambiale accuse al ve¬ 
triolo tra femministe di serie A 
e di serie B>. Risponde Franca 
Chiaromonle che non -c’è de- 
Icgittimazione bensì accetta¬ 
zione che non la pensiamo 
tutte allo stesso modo*. 

La voglia di agire nel mon¬ 
do non ha un prius (la politi¬ 


ca delle donne) e un post (la 
politica insieme agli uomini). 
Cosi Luisa Muraro; -Io ho sem¬ 
pre e solo fallo politica nei 
luoghi misti*. Il mondo è abi¬ 
tato dagli uomini e dalle don¬ 
ne. Luisa Muraro e altre con 
lei hanno fatto politica nel 
mondo. 

La contraddizione non na¬ 
sce tra luogo misto e luogo se¬ 
paralo ma nasce -dal latto di 
avere, come io ho. rapporti 
politici non solo con donne 
ma anche con uomini*. Per 
Luisa Boccia c altre comuni¬ 
ste praticare questa contrad¬ 
dizione slgnilica praticare 
l'autonomia. 

Allora, se é vero che la poli¬ 
tica si produce a partire dal 
contesto (unnersitù, scuola, 
palazzo di giustizia, partilo, 
sindacalo) in cui ogni donna 
è collocata, questa é la politi¬ 
ca che ha dato esistenza al 
sesso femminile. Questa è la 
politica che ha prodotto paro¬ 
la femminile ne/esu/mondo. 

Affinché questa parola non 
si trasformi in parole in libertà, 
c'è bisogno di un vincolo. Co- 
s'è il vincolo? Non una generi¬ 
ca appartenenza al sesso fem¬ 
minile ma l'esplilazione. volta 
per volta, della fonte di quella 
parola. Rosaria Guacci: «Vin¬ 
colo è sentire nell'altra una 
grandezza di venta che apre 
spazi concreti deH'agire». 


Livia Turco 
«Sosteniamo 
la legge 
sui tempi» 

a GENOVA. Varo di assoluto 
prestigio, ieri pomeriggio a Ge¬ 
nova. per r-agcnda8marzo*; il 
libro-quademo-diario messo a 
punto dalle comuniste liguri e 
dedicato a tutte le donne co¬ 
me strumento esemplare di 
riappropiazionc del proprio 
tempo e di proficua relazione 
fra donne. A presentarlo uffi¬ 
cialmente. nel corso di una af¬ 
follata manifestazione alla sala 
Garibaldi, è stata infatti Livia 
Turco - responsabile femmini¬ 
le del Pei - che ha espresso vi¬ 
vo apprezzamento per l’inizia¬ 
tiva agurandosi una moltipli¬ 
cazione di esperienze analo¬ 
ghe in altre città. 

Prendendo poi spunto dai 
contenuti di qusta seconda 
edizione di -agcndaSmarzo*. 
dedicata al mondo del lavoro 
al femminile. Livia Turco ha di 
fallo inaugurato la campagna 
a sostegno della legge -per 
cambiare l'orologio*; legge di 
iniziativa popolare - ha ricor¬ 



dalo - proposta dalle donne 
comuniste per rendere più 
umani i tempi del lavoro, gli 
orari della città, il ritmo della 
vita. 

La bozza - ha sottolineato 
Livia Turco - elaborala in base 
al confronto tra le esperienze 
di tante donne, diventerà lesto 
definitivo alla fine di questo 
mese, quando partirà la rac¬ 
colta di lirme per sostenerla; 
l'obicllivo che si propone è 
quello di sollecitare donne e 
uomini a mettere in discussio¬ 
ne stili di vita consolidati e 
stnitturali sul modello maschi¬ 


le dei tempi del lavoro produt¬ 
tivo; e se le primo vittime di 
questo modello sono le don¬ 
no, penalizzate e tiranneggiate 
nel loro arrabattarsi con gli al¬ 
tri tempi della vita, considerati 
inferiori e residuali, finisce per 
pesare su tutti (anche sugli uo¬ 
mini) il disagio profondo di 
una società basata sulla fretta 
e sulla velocità del consumo. 
La legge - ha concluso Livia 
Turco - propone un patto nuo¬ 
vo Ira donne, uomini e Stato 
per una società umana più 
equilibrata e più aderente a 
tutti i tempi della vita. 


Sicilia 

Tremila 
reclutati 
al Pei 

M PALERMO. Quasi 3mila re¬ 
clutali. E questo il dato più si¬ 
gnificativo della campagna di 
tesseramento del Pci siciliano, 
diffuso durante una conferen¬ 
za stampa cui era presente il 
segretano regionale Pietro Po¬ 
lena. Gli iscritti complessiva¬ 
mente sono il TU in più rispetto 
air89. Nell'incontro sono stali 
fomiti anche i dati dei congres¬ 
si. La Sicilia sarà presente a Bo¬ 
logna con 44 delegali, 34 della 
mozione del si, 8 della mozio¬ 
ne Natta-lngrao-1^rtorella e 
due di Cossutta. È probabile 
che la pattuglia del no abbia 
un altro delegalo a Catania 
con l'attribuzione dei resti. 
Proprio a Catania la mozione 
n. 2 ha ottenuto il maggior suc¬ 
cesso sfiorando il 49 percento. 
La percentuale più bassa l’ha 
avuta ad Agrigento con il 10>, a 
Ironie del So% del si. La mozio¬ 
ne Occhetto in Sicilia ha otte¬ 
nuto il 72,6 per cento, quella 
Natta-Ingrao il 27,28 e quella 
Cossutta l’l,5 percento. Pole¬ 
na si é soffermato anche, co¬ 
me abbiamo dello, sulla cam¬ 
pagna di tesseramento. Già al 
18 febbraio scorso era stato 
raggiunto il 70 per cento del 
dato complessivo dcH’SS. Raf¬ 
frontando il dato di febbraio 
con quello dello stesso perio¬ 
do dell’anno scorso, si eviden¬ 
zia un incremento del 7 per 
cento. Ma l'aspetto saliente del 
tesseramento é costituito dai 
nuovi iscritti: 2 967 pan al 6,93 
per cento dei tesserati. 


Milano 

I delegati 
al congresso 
di Bologna 

■■ MILANO. Nessuna sorpre¬ 
sa a Milano nell’elezione dei 
38 delegati per il congresso na¬ 
zionale del Pei, Alla mozione 
numero uno, quella presentata 
dal segretario nazionale Oc¬ 
chetto, sono stali assegnati 23 
delegati, alla mozione due 
(Natta-Ingrao) I3 e alla mo¬ 
zione tre di Amtando Cossutta 
2, 

La proposta Occhetto ha 
raccolto le preferenze di 574 
delegati raggiungendo il 
59,4'ti. Fra gli eletti lo stesso 
Occhetto, il vicesindaco di Mi¬ 
lano Luigi Corbani, i segretari 
regionale Roberto Vitali, pro¬ 
vinciale Barbara Pollaslrini e 
cittadino Roberto Cappellini, il 
segretario nazionale della Cgil 
BrunoTrenlin. 

Il 31,6% dei consensi é anda¬ 
to Invece alla mozione 2 api- 
poggiata da 300 delegali. Fra i 
nomi di spicco degli eletti 
quelli di Aldo Tortorella. della 
Direzione nazionale, Antonio 
Pizzinato della segreteria della 
Cgil, Gloria Bullo, membro del 
Comitato centrale, il deputato 
Elio Qucrcioli e il presidente 
della provincia di Milano Col- 
frodo Andrcini. Due rappre¬ 
sentanti infine per la mozione 
di Cossutta (con 68 preferen¬ 
ze, 7,4'4i dei voti). Gli eletti so¬ 
no Cossutta e il segretario della 
Camera del lavoro di Sesto San 
1 Giovanni, Aurelio Grippa. 
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Politica Interna 


Radicali 

Due mesi 
per salvare 
la radio 


■i ROMA. Radio radicale ha 
meno di 60 giorni perche siano 
(rovate ie soluzioni che le con¬ 
sentano di sopravvivere. Un 
nuovo aliarme c un nuovo ap¬ 
pello sono stati lanciati ieri 
mattina dai responsabili e dai 
redattori dell'emittente, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta neila sede della ra¬ 
dio, a pochi passi dalla stazio¬ 
ne 'Termini, l^rché Radio radi¬ 
cale ha cessalo (dalle 7,30 del 
2 marzo) le trasmissioni e ri¬ 
schia di non riprenderle mai 
più? le ragioni sono queiie co¬ 
muni a lutti i mezzi di informa¬ 
zione che non hanno alle spal¬ 
le potenti sostegni economici, 
che alla fine pagano con la 
marginalità o la resa il fallo di 
essere voci non omologate e 
non omologabili. Insomma, è 
la legge dei costi e dei ricavi, 
quando i primi superano sem¬ 
pre i secondi. Hanno spiegalo 
ieri i responsabili di Radio radi¬ 
cale; 'La mancata approvazio¬ 
ne della legge di regolamenta¬ 
zione costringe tutte le emit¬ 
tenti a continui investimenti 
negli impianti di trasmissione 
perche la propria voce non sia 
sopraffatta (avete idea di che 
babelc ò Teiere a Roma?, ndr) 
da altre dotale di mezzi più po¬ 
tenti... per il 1990 si pret^ono 
costi per 6 miliardi, contro Ire 
di ricavi: 2 dalla legge per l'edi¬ 
toria, uno da pubblicità c con¬ 
venzioni. Abbiamo debiti per 
oltre un miliardo e nel 1991 
cesseranno anche i contributi 
di legge: le norme per l'edito¬ 
ria scadono c. pokhd non si 
presenterà alle elezioni, il par¬ 
tilo radicale non avrà titolo a 
un organo di comunicazione 
ammesso ai benefici delia leg¬ 
ge..,., 

A dare sapore di bella alla 
situazione, per i colleghi di Ra¬ 
dio radicale c'è la circostanza, 
unanimemente riconosciuta, 
dei servizi che essi rendono, 
surrogando spesso Tcmitlenle 
pubblica, con i collegamenti e 
l'informazione dal Parlamen¬ 
to. Dal quale ora la radio atten¬ 
de l'approvazione di un prov¬ 
vedimento. entro il 30 aprile, 
che le possa assicurare la so¬ 
pravvivenza. Soltanto un prov¬ 
vedimento od hoc. sostengono 
1 responsabili dclTemittcntc, 
pud risolvere la situazione in 
tempo utile. A Radio radicale 
continuano a pervenire atte¬ 
stati di solidarietà. Tra i più re¬ 
centi. quello dei giovani comu¬ 
nisti romani, che denunciano 
le funeste conseguenze delle 
concentrazioni editoriali c 
pubblicitane. 


Il presidente del Consiglio 
ha ribadito la sua cautela 
sulle riforme istituzionali 
«Ci vuole gradualismo...» 


La sinistra democristiana 
respinge il presidenzialismo 
La lotti: «Serve concretezza» 
Bassanini: «Sì al regionalismo» 


De fredda sul «decalogo Craxl» 

Il leader del Psi: «Da Andreotti 
non mi aspettavo di più» 


Ad Andreollì che accoglie con freddezza la «proposta 
di Pontida» sulla repubblica presidenziale, Craxi ri¬ 
sponde con un sibillino: «Non mi aspettavo di più». Il 
presidente del consiglio Andreotti, partendo per gli 
Usa, addolcisce la pillola dicendo che comunque 
l’attenzione di Craxi sulle riforme istituzionali è positi¬ 
va. Sul tema della repubblica presidenziale netta osti¬ 
lità delia sinistra de. La lotti: «Manca la concretezza» 


M ROMA Di tutte le risposte 
dei partners della maggioran¬ 
za (quasi tutte assai tiepide) 
quella che interessava di più 
Craxi era quella del presidente 
del Consiglio. Ma Andreotti, 
domenica, alle proposte del 
leader socialista in materia di 
riforme istituzionali, non ha 
concesso mollo: «Certe cose- 
ha detto-bisogna farle per gra¬ 
di». Una sostanziale bocciatura 
del discorso di Pontida cui Cra¬ 
xi ha risposto ieri con un laco¬ 
nico c sibillino: «Non era che 
mi aspettassi una risposta po¬ 
sitiva». In un breve scambio di 
battute con i giornalisti prima 
del convegno sul debito este¬ 
ro, il leader socialista ha tenu¬ 
to a precisare che la trasforma¬ 
zione dell'attuale sistema isti¬ 
tuzionale in una repubblica 
presidenziale non è la parte 
più importante della sua (pe¬ 
raltro non nuova) proposta. 
Ponendo cosi, implicitamente, 
enfasi sulla seconda parte del¬ 
la sua proposta: quella che do¬ 
vrebbe tendere a decenbare il 
potere e aumentare l'autono¬ 
mia delle Regioni. 

Partendo per gli Usa il presi¬ 
dente del Consiglio ha ribadito 
ieri sostanziale freddezza alle 
proposte di Craxi, pur affer¬ 
mando che «il rinnovalo ac¬ 
cento posto da Craxi e da altri 
leader politici sulle riforme isti¬ 
tuzionali è mollo opportuno», 
•Ogni giomo-afferma il presi¬ 
dente del consiglio- constatia¬ 
mo che il sistema procede a fa¬ 
tica. Per evitare pero che si fac¬ 
ciano soltanto studi c sogni, 
occorre concretezza e gradua¬ 


lità. iniziando subito dalle ri¬ 
forme dei regolamenti parla¬ 
mentari che sono più che ma- 
ture-. Secondo Andreotti «an¬ 
che in perlicna vi è una certa 
sclerosi, molte regioni usano 
poco la delega e comuni e 
province». Conclude Andreotti; 
•Non spaventiamoci per il mol¬ 
to che c'è da fare. L'essenziale 
è-ripclo-gradualità c concre¬ 
tezza. E rillettlamo sul latto che 
il cittadino attende anche rifor¬ 
me pratiche (scuola, sanità)». 

In latto di concretezza an¬ 
che il presidente della camera 
Nilde lotti si riserva una battu¬ 
ta: «Mi sembra-ha affermato- 
che lutti questi disegni, queste 
proposte ricorrenti manchino 
un po' di concretezza». Nilde 
lotti non si riferisce a proposte 
specifiche . tuttavia si limita a 
sollecitare la concretezza per 
renderne spedito il cammino 
legislativo. Ad esempio, per 
quanto riguarda la riduzione 
del numero dei parlamentari 
(riforma In realtà osteggiata 
da Oc e Psi) la lotti dice che si 
pud pensare «ad ampliare i po¬ 
teri dei consigli regionali». 

Chi boccia decisamente i ri¬ 
ferimenti di Craxi alla repub¬ 
blica presidenziale è la sinistra 
de. Dice Gargani: «La proposta 
è sempre la stessa e continua a 
non convincermi affano». «Si 
parla spesso di potenziare le 
regioni-dice Gargani riferendo¬ 
si all'altra parte della proposta 
Craxi-ma poi nessuno la mol¬ 
lo. Nella proposta socialista 
non riesco a vedere il nesso tra 
questa esigenza giusta e il ri¬ 


lancio della proposta di repub¬ 
blica presidenziale». Paolo Ca- 
bras, sempre della sinistra de, 
critica invece il Psi per il loro 
comportamento concreto sul 
terreno delle riforme istituzio¬ 
nali: «I socialisti-dicc-linora si 
sono impegnali assai poco nel 
processo riformatore. Il loro 
contributo è stato più di recla¬ 
mare un mitico cambiamento 
di modello che impegnarsi 
nella definizione delle riforme 
possibili, da quella elettorale 
alla modifica del bicamerali¬ 
smo». 

Bassanini, della sinistra indi¬ 
pendente, non repinge pregiu¬ 
dizialmente le proposte di Cra¬ 
xi ma ricorda che «in materia 
istituzionale il Psi di Craxi ci ha 
abituati a molle false partenze, 
a proposte clamorose non se¬ 
guile da alcuna concreta ini¬ 


ziativa riformatrice. Capisco 
dunque la cautela con la quale 
si è commentato da molte par¬ 
ti il manifesto di Pontida. Ma il 
rilancio delle autonome, la 
prospettazione di un modello 
di stalo quasi federale, l'accen¬ 
to posto sui principi di respon¬ 
sabilità e autogoverno non 
possono non ottenere il con¬ 
senso da parte di chi, non solo 
a sinistra da tempo sostiene in¬ 
vano che una vera riforma isti¬ 
tuzionale rton può prescindere 
da queste questioni cruciati». 
Bassanini, affermando che il 
comportamento del Psi negli 
ultimi è andato contro questi 
principi ha chiesto a Craxi di 
prendere in esame coerente¬ 
mente anche altre proposte ri¬ 
formatrici che li hanno visti dif¬ 
fidenti, a cominciare dalla ri¬ 
forma elettorale». 



Bettino Craxi 


Le Regioni: «Aspettiamo fatti» 


■i ROMA Ben venga la pr> 
posta di un rivingorimcnto del¬ 
l'autonomia regionale, purché 
alle parole seguano i falli. 
Sembra questa la reazione 
prevalente tra gli addetti ai la¬ 
vori, i presidenti delle Regioni, 
al «giuramento di Pontida» di 
Craxi. La proposta non è nuo- 
va-affermano^ato che molli 
parlano sempre di maggiori 
poteri alle autonomie. Il so- 
spelto-dicono altri-è che i 
comportamenti reali siano 
quelli di sempre c che la pro¬ 
posta sia un modo per indora¬ 
re la pillola della repubblica 
presidenziale. 

Dice il presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Bia- 
sotti: «Proposta non nuova ma 
che coglie il senso di un dibat¬ 
tito che le regioni italiane han¬ 
no promosso da tempo. Non 
mi pare però indispensabile 
(come prospettrebbe Craxi 


ndr) modificare la Costituzio¬ 
ne». Per il presidente della 
giunta regionale campana Fer- 
dinartdo Clemente (de) Craxi 
fa bene a ricordare la necessità 
di dare impulso e visore alle 
regioni, «ma è più difficile da 
condividere la proposta della 
repubblica presidenziale». 
Giuseppe Colasanto (de), re¬ 
gione Faglia: «La proposta può 
essere valida ma va attuata nei 
tempi giusti. Non credo che vi 
sia al momento preparazione 
autentica». Il presidente della 
Regione Toscana, il comunista 
Gianfranco Bartolini, non è 
«pregiudizialmente contrario a 
un mutamento dei caratteri 
della nostra repubblica». «Du¬ 
bito petò-aggiungc-che chi 
non ha saputo finora avviare 
anche limitate riforme istitu¬ 
zionali sia in grado di affronta¬ 
re problemi di questa natura». 
Bartolini ritene importante che 
si ricordi come siano stali di¬ 


strutti in questi anni i poteri re¬ 
gionali. «Mi auguro che non sia 
una sortita elettorale e comun¬ 
que legare questa proposta a 
quella della repubblica presi¬ 
denziale mi sembra forzato. 
Potrebbe significare che se 
non si fa questa non si pensa 
minimamente ai poteri regio¬ 
nali». 

Ed ecco Fernando Di Laura 
Frattura, presidente del Molise 
(de); »ll nodo da sciogliere 
con chiarezza è quello relativo 
alla revisione della finanza re¬ 
gionale. Solo allentando i mar¬ 
gini di azione impositiva auto¬ 
noma sarà possibile resfionsa- 
bilizzare a fondo le capacità di 
governo locale». 

Favorevole a una maggioro 
autonomia delle regioni si dice 
Francesco Mandarini (pei) 
presìdenlrc della regione Um¬ 
bria; «Il problema è che alle 
parole i socialisti dovrebbero 


far seguire i fatti. L'cxtcasione 
potrebbe essere proprio la ri- 
lonna delle autonomie locali, 
il cui disegno di legge govema- 
livo, non sembra nconoscere 
allatto alle Regioni l'autono¬ 
mia di cui ha parlalo Craxi» 
Entusiasta del giuramento dì 
Pontida è Salvatore Laurlcella 
(psi). presidente delTAssem- 
blea regionale siciliana: «Pro¬ 
posta validissima perchè colle¬ 
ga molto opportunamente la 
possibilità di dare vita a un si¬ 
stema democratico costituzio¬ 
nale che garantendo i caratteri 
di stabilità e governabilità con 
l'elezione diretta del capo del¬ 
lo Stalo, trova il necessario 
presidio nel recupero dei valo¬ 
ri di democrazia propri della 
autonomie regionali». Per il 
presidente della regione Ligu¬ 
ria Rinaldo Magnani (psi) «la 
legge di riforma degli enti loca¬ 
li resta monca se non verrà de¬ 
finito il molo delle regioni». 


Polemica 
Rauti-Orefice 
per un servizio 
delTgl 



Rauti ha preso carta e penna e ha scritto al presidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, Andrea Borri. Non gli è 
piaciuto il servizio di Vittorio Orefice sulle amministrative in 
cui si faceva capire che il Msi non avrebbe presentato il suo 
simbolo ovunque. «Se Orefice vuol lare bassi servizi preelet¬ 
torali alla De - ha scritto Rauti - si facesse assumere e retri¬ 
buire altrove e non alla tv di Stato». Subito Orefice ha reagito. 
E a Bom ha fatto sapere che la protesta è infondata. Allegato 
il testo del suo commento: «Rauti - questa la patte incrimi¬ 
nata - ha riparlato dello sfondamento a sinistra e della pre¬ 
sentazione di liste in alcune città senza il simbolo. Quanti 
partili vogliono cambiare!». 

Marco Taradash, eurodepu¬ 
tato antiproibizionista, ha 
querelato Piero Vigorelli e 
Pier Guido Cavallina per il 
programma «Uragano» an¬ 
dato in onda su Raidue. Le 
accuse; «Minacce, istigazio- 
ne a delinquere, attentato ai 
diritti politici del cittadini». Il riferimento è a un'intervista ad 
una «madre coraggio» di Napoli che raccontava di «botte» 
date a Taradash durante una manifestazione anliproibizio- 
nista. «Speriamo che a Napoli non si faccia più vedere - di¬ 
ceva la donna -. Come lui Pannella e tutti quelli che ci met¬ 
tono i bastoni Ira le mote». Taradash dice che il commento 
in studio subito dopo è stato; «Noi speriamo veramente che 
a quelle madri nessuno abbia il coraggio di mettere i bastoni 
fra le ruote». 


E Taradash 
querela 
giornalisti 
di Raidue 


Psi: scontro 
sul segretario 
in Sardegna 


L'on. Giovanni Nonne, de¬ 
putato e leader della «sini¬ 
stra» in Sardegna, è il nuovo 
segretario regionale del Psi. 
E stato eletto a maggioranza 
a conclusione di un duro 
confronto elettorale con i «ri- 
formisli» dclTaltro deputato 
socialista, l'on. Franco Rais. Proprio quest'ultimo subito do¬ 
po l'eiezione dì Nonne ha annuncialo che i «riformisti» pre¬ 
senteranno ricorso agli organi nazionali del partilo per Tin- 
compatibilità tra la carica del segretario ed il mandalo parla¬ 
mentare. Giovanni Nonne ha ottenuto 61.003 voti congres¬ 
suali pari al SI ,5%, mentre il vicesegretario uscente Federico 
Baroschi, candidato dai «riformisti», ne ha ottenuti S7J24 
pari al 4S,5%. 

Craxi non andrà in Cile per 
la cerimonia di iasediamen- 
lo del nuovo presidente Pa- 
tricio Ayiwin? Ancora non si 
sa. Durante una pausa del¬ 
l'incontro tra esperti econo¬ 
mici Bettino Craxi a una do- 
manda ha risposto: «Non so 
se SimO presente alla cerimonia, non ne sono sicuro. Vedre¬ 
mo: questo dipende un po' da me e un po' anche dai medi¬ 
ci». Il segretario del Psi, come si ricorderà, era stalo ricovera¬ 
to a dicembre per una influenza con complicazioni polmo¬ 
nari e cardiocircolatorie. 


Craxi in Cile? 
«Dipende anche 
dai medici.».» 


Decreti-legge: 
Spadolini 
scrive a lotti 
e Andreotti 


Il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha in¬ 
vialo a Nilde lotti e a Giulio 
Andreotti una lettera in cui 
esprime il «profondo disagio 
manifestalo da tutti i gruppi 
parlamentari del Senato, de- 
sidcrosì di realizzare un’or¬ 
ganica e urgente correlazione delle proprie norme regola¬ 
mentari con quelle della Camera». Spadolini chiede che sia 
ristabilito «un indispensabile equilibrio tra le attività delle 
due Camere che è garanzia di buon funzionamento del no¬ 
stro sistema bicamerale». 


GREGORIO PANE 


Il ministro degli Esteri: «Sono pentito di quelle battute sui comunisti. Mi interessa il congresso di Bologna...» 
«C’è uno spazio costituente per il riformismo europeo. Ma dobbiamo essere tutti più conseguenti» 


De Michelìs: «Ci vuole una glande coalizione» 


Verdi, unità difiQcile 

È ancora polemica 
dopo Cortona 
«Arcobaleno» divisi 


•Mi sono lasciato prendere la mano...». De Michelis 
parte per gli Usa con Andreotti. Tornerà sabato, giu¬ 
sto in tempo per ascoltare le conclusioni al congresso 
pei. Ma non vuole, intanto, passare per il «socialista 
ministerialista, di destra» come è stato definito da chi, 
del Psi anch’egli, i’ha ascoltato parlare di Occhetto 
come di «un acchiappafarfalle», del Pei come del «mi¬ 
nistero dell’Africa orientale» e di altre amenità... 


PASQUALE CASCELLA 



H ROMA .Sarei uno sciocco 
se non fossi interessalo al con¬ 
gresso del Pei», dice subito su¬ 
bito Gianni De Michelis. come 
a rimuovere lo battute sui co¬ 
munisti che tante polemiche 
hanno suscitato al convegno 
dei sindacalisti socialisti 
È pentito, ministro? 

SI. mi pento di quelle battute 
che hanno fatto perdere in una 
polemica senza senso politico 
la sostanza di una nlicssionc 
che. invece, ritengo valida per 
il mio stesso partito e per ogni 
progressista. Anche per i co¬ 
munisti italiani se il loro sarà, 
come io auspico, uno sbocco 
riformista. Mi ripeto: Il cambia¬ 
mento che stiamo vivendo è 
tale che non basta dire .il no¬ 
me della "cosa" è il riformi¬ 
smo»: va ridefinilo il contenuto 
del riformismo alia luce dei 
cambiamenti giganteschi che 
sono in atto. 

Non rUchUi di essere un par- 
lard’aitro? 

No. perchè è quanto avviene 
ogni giorno in Europa a dirci 
che toma la grande politica, e 
alla grande. Altro che «anima 
ministerialista» (e magan a dir- 
loè un aspirante ministro) ! 
Allora, perchè quelle battu¬ 
te cosi tranclaoti? 
lo sono stato, e sono, trancian- 
te sul comuniSmo, perchè a 
fallire non è stata soltanto la 
sua degenerazione ma il mo¬ 


dello economico-sociale che 
ne è l’essenza (e se constato 
che non c'è più il comuniSmo 
allora non sono nemmeno an¬ 
ticomunista). Dovremmo dirlo 
tulli. Invece io sento Achille 
Occhetto dire che è stato e 
continuerà ad essere comuni¬ 
sta. 

Un comunista italiano; que¬ 
sto ha detto Occhetto. Non 
abiure da (are ma posizioni 
originali e autonome da svi¬ 
luppare. Lei, Invece, preten¬ 
de che sia rinnegala anche 
la spinta degli ideali a cui ai 
è Ispirato un partito di mas¬ 
sa comeilPei? 

Ogni distinzione - tra comuni¬ 
Smo reale c ideale, tra comuni¬ 
Smo cattivo c buono, tra co¬ 
muniSmo come l’hanno latto 
all'Est e come Tavrebbe fatto il 
Pei in Italia - è assolutamente 
al di fuori della lezione della 
storia. E un altro discorso dire 
che sono ancora validi gli 
ideali di una battaglia progres¬ 
sista, che è l'adesione ai valori 
di libcrià, uguaglianza e pace 
ad essere mantenuta. Ma. se 
cosi è. è interesse dello stesso 
Pel esercitare nella chiarezza il 
diritto di ridelinirc l'identità di 
quella organizzazione politica 
con un forte insediamento so¬ 
ciale c un grande capitale 
umano che ancora si chiama 
Pei. È questa •cosa» ad essere 
degna di rispetto. E ci deve in¬ 
teressare. Ma il modo migliore 


perché questo interesse non 
sia frustrato è non dire nulla o 
chiedere con franchezza che il 
risultato non sia una forza che 
sopravvive mantenendo un 
elevato grado di ambiguità sia 
rispetto al passato sia rispetto 
al futuro? 

Quali ambiguità lei vede? 

Quando vedo certi intrecci tra¬ 
sversali come al congresso di 
Milano - cioè nella Icderazio- 
ne comunista che si suppone 
abbia militanti c quadri che 
esprimono la parte più moder¬ 
na ed avvertita della società - 
che portano ad approvare una 
mozione sull'uscita delTItalin 
dalla Nato, io sono francamen¬ 


te stupefatto. Cos'è- un inci¬ 
dente, una goliardata, una 
mos.sa tattica? lo non voglio in¬ 
terferire; rispetto quel voto. Ma 
debbo pur capire se il partito 
nuovo del 1990 è addirittura 
più confuso e più arretralo del 
Pei del 1977, perchè tanto era 
nitida e anticipatrice la posi¬ 
zione sulla Nato che allora as¬ 
sunse Enrico Berlinguer quan¬ 
to è pericolosa quella che oggi 
prevale a Milano e in altri con- 
grc.ssi. 

Su quell’ordine del giorno 
c’è stata battaglia politica a 
Milano e altrove. Non è pro¬ 
prio cosi che ai costruisce 
una solida Identità politica? 


Sono In un partito che di cor¬ 
renti ne ha avute anche trop¬ 
pe. quindi non mi scandalizzo 
della dialettica tra la maggio¬ 
ranza e la minoranza del PCi. 
Le posizioni di Ingrao io non le 
condivido ma hanno una di¬ 
gnità politica e intellettuale, 
anche a livello europeo (dove 
sono dappertutto minoritarie) . 
Mi preoccupano le mosse tatti¬ 
co-strumentali diversamente 
combinale tra posizioni da po- 
lilica-spetlacolo e quelle da 
partito radicale di massa o uni- 
lalerallsle c fondamentaliste, 
su cui chi ha la responsabilità 
di guidare il Pci in questa diffi¬ 
cile fase non può galleggiare. 
È. insomma, l'approdo del Pel 
che voglio capire, proprio per¬ 
chè convinto che un partito 
con una nuova identità possa 
poi essere utilizzato per una 
battaglia riformista. Per questo 
dico a Occhetto: pronunciali 
con chiarezza sul lallimcnlo 
del comuniSmo e sulla scelta 
del riformismo occidentale, 
cosi che anche il confronto tra 
noi sut futuro possa essere 
chiaro. 

Non diceva proprio lei che il 
futuro sollecita risposte rl- 
formUte In gran parte Inedi¬ 
te? 

Certo. Non chiedo Tacceltazio- 
nc a scatola chiusa del model¬ 
lo riformista di ieri. C'è uno 
spazio costituente per il rifor¬ 
mismo europeo. E. in Icoria. il 
più giovane può correre più 
del vecchio, se ha fantasia e 
coraggio sull'icicniì. 

Quale •costituente» immagi¬ 
na per l’Europa? 

L'Europa è al bivio Ira integra¬ 
zione e disintegrazione. E cia¬ 
scuna delle questioni che oggi 
siamo chiamati ad affrontare, 
a partire dall'unificazione te¬ 
desca. può avere uno scenario 
evolutivo ncITuna e nell'altra 
direzione. Se la Comunità re¬ 


stasse solo un grande mercato 
interno, mentre spunta una 
Germania unificata dominata 
da un forte potere economico, 
saranno gli interessi più con¬ 
servatori a prevalere c a impor¬ 
re all'Europa una era di subal¬ 
ternità. Mentre la scelta dei ri¬ 
formisti a favore dell’unita po¬ 
litica può garantire un corretto 
governo della trasformazione 
sociale e della stessa sicurez¬ 
za... 

...È una discussione aperta 
da tempo e sulla quale aba- 
glio o c'è più convergenza 
tra U Pd e U socialismo euro¬ 
peo che tra lei e U de Arnal¬ 
do ForlanI? 

Non sbaglia. Il dialogo Ira noi 
già c'è c consente di costmire 
convergenze importanti. Oc¬ 
corre. però, avere lutti - c sot¬ 
tolineo; tutti - la nozione delle 
conseguenze che derivano da 
una netta scelta europeistica. 
Mi consenta di riprendere un 
iniciTOgolivo lanciato a quel 
convegno dei sindacalisti so¬ 
cialisti. su cui non ho ricevuto 
risposte; si, l'Italia deve battersi 
per ottenere il voto a maggio¬ 
ranza suite direttive sociali, og¬ 
gi bloccale dal velo dei conser¬ 
vatori inglesi, per estendere 
progressivamente lo Stalo so¬ 
ciale a tutta l'Europa: ma il 
giorno in cui dovessero essere 
fissate le regole sul trasporto, si 
è consapevoli che il problema 
delle IciTOvic sarà risolto sba¬ 
raccando le posizioni su cui 
sono arroccati i sindacali ita¬ 
liani? Insomma, c'è un certo 
provincialismo da superare. 
Sociale e politico. Penso alle 
discussioni sulle Istituzioni: 
ignorano che nel giro di pochi 
anni ci sarà, di fatto e di diritto, 
una modificazione istituziona¬ 
le che trasferirà poteri nazio¬ 
nali all'Europa. E penso alle 
stesse discussioni sull'alterna¬ 
tiva... 

...Ma come: la democrazia 


dell’alternaiiza è palrimo- 
dIo della cultura rUonnbta 
europeal 

Ma oggi è fuori gioco. Il rifor¬ 
mismo ha il compilo di guida¬ 
re l'innovazione. Ma si può an¬ 
dare verso Tunilicazione politi¬ 
ca dell'Europa con maggioran¬ 
ze risicale, qui o là, di sinistra o 
di destra? No, la linea delTinle- 
grazionc, con le grandi traslor- 
mazioni che impone, ha biso¬ 
gno di stabilità e di consenso 
che solo coalizioni sulficlentc- 
mcnlc larghe c rappresentati¬ 
ve possono garantire nel tem¬ 
po più breve possibile. Mi spie¬ 
go con l'esempio delia Germa¬ 
nia: è interesse di ogni riformi¬ 
sta che II si realizzi una grande 
coalizione, perchè qualsiasi al¬ 
tra cosa renderebbe l'unifica¬ 
zione instabile e oggettiva¬ 
mente pencolosa. 

Grande coalizione anche in 
ItaUa? 

In Germania, in Francia, in Ita¬ 
lia, al Parlamento europeo. 
Nella fase in cui è in gioco la 
stona e il futuro dclTEuropa, 
non è possibile rinunciare a far 
pesare il riformismo, c tutti i ri¬ 
formisti, nel governo dei pro¬ 
cessi, 

Soltanto qualche giorno fa 
Bettino Craxi ha liquidato 
come ‘trippa andata a male» 
la proposta del Sabato di un 
•governlsslmo De, Pai e Pel». 
Allora? 

Allora Craxi ha reagito a una 
proposta rancida, ennesima 
versione, di provenienza de, di 
nostalgie per una certa gestio¬ 
ne del potere negli anni della 
solidarietà nazionale, lo parlo 
non di un compromesso per 
tornare al passato ma per in¬ 
novare. E, poi. si può governa¬ 
re l'evoluzione europeista del¬ 
l'Italia con una maggioranza di 
sinistra che dipendesse dai vo¬ 
ti decisivi dei repubblicani? 


H ROMA C'è ancora (tote¬ 
mica nelTarcipcIago verde, al¬ 
l'indomani delTasscmbIca te¬ 
nuta a Cortona dal •Sole che ri¬ 
de», che ha stabilito una linea 
di formazione «dal basso» delle 
liste per le amministrative di 
maggio e per l'ulteriore svilu[>- 
po del processo unitario con i 
verdi Areobaicno. La mozione 
appit>vata a Cortona respinge 
comunque l'ipotesi di un ‘par¬ 
tito unico verde»: la ■rilonda- 
zione deve salvaguardare la 
peculiarità federativa e le diffe¬ 
renze locali». 

•La verifica assembleare - 
commcnia il capogruppo alla 
Camera Laura Cima - non la¬ 
scia dubbi: nella stragrande 
maggioranza delle regioni, 
province e comuni ci sarà una 
sola lista sotto il sole che ride 
con la scritta "Verdi" e ciò è 
stato possibile proprio perchè 
si sono respinti ricaltì. posizio¬ 
ni strumentali e imposizioni 
vcrticistiche e chi lavorava per 
una scissione interna ha dovu¬ 
to prendere alto dell'imprali- 
cabiiità del suo progetto». 

Il •Coordinamento naziona¬ 
le delle realtà territoriali unita¬ 
rie Arcobaleno», che si rifà alle 
posizioni dì Mario Capanna, 
sottolinea che ‘la conclusione 
dell'assemblea delle liste verdi 
rappresenta un passo avanti 
decisivo verso l'unificazione 
verde e la presentazione di li¬ 
ste unitarie ambientaliste alle 
amministrative. Il soggetto ver¬ 
de unitario e autonomo è giun¬ 
to finalmente alla fase dì de¬ 
collo». Ma i portavoce naziona¬ 
li dei verdi Arcobaleno reagi¬ 
scono duramente a questa «let¬ 
tura». «AiKhe se gli amici di 
Capanna - sostengono in un 
comunicato - hanno nostalgia 
di mascheramenti facciamo 
presente che il Carnevale è fi¬ 
nito da giorni». E aggiungono 
che quella valutazione espri¬ 
me solo l'opinione di Capanna 


e dei suoi amici, che rappre¬ 
sentano una stretta minoran¬ 
za; «I verdi Arcobaleno hanno 
espresso le loro [xrsizioni a 
stragrande maggioranza nel- 
Tassemblea di Firenze di una 
settimana fa (cui l’assemblea 
del 'Sole che nde' a Cortona 
ha dato una risposta dì netta 
chiusura)». 

Per l'on. Gianni Tamino (Ar¬ 
cobaleno) le conclusioni dì 
Cortona vanno considerate 
•come un vero e proprio 
schiaffo a chi a Firenze aveva 
offerto, a stragrande maggio¬ 
ranza. il proprio disarmo unila¬ 
terale. ma non per questo an¬ 
che il proprio suicidio unilate¬ 
rale. La nostra proposta di liste 
unitarie non riguardava logi¬ 
che spartitone di seggi o ipote¬ 
che di assessorati, ma costitui¬ 
va un'importante premessa 
per una reale unità dei Verdi. 
Per questo abbiamo anche ri¬ 
badito la necessità di costituire 
un unico gruppo parlamentare 
verde e crediamo che dire no a 
tutto questo sia una grave re¬ 
sponsabilità che alcuni settori 
delle liste verdi si sono assun¬ 
ti». 

In una posizione «mediana» 
si situa un altro deputalo degli 
Arcobaleno, Franco Russo 
(proveniente, come Capanna 
e Tamino, dalle file di Dp). Per 
Russo, «a Cortona, nonostante 
contrapposizioni sulTorgani- 
smo tecnico nazionale, è stata 
riaffermata la volontà di giun¬ 
gere a liste unitane per le ele¬ 
zioni amministrative». Infine, 
Rosa Filippini, deputalo del 
gruppo «verde», rileva che si è 
•saputo indicare la strada per 
una unità vera e duratura fra 
tutte le esp>crienze ambientali¬ 
ste a partire dalla loro effettiva 
presenza sul territorio, dalle lo¬ 
ro battaglie concrete c dalla lo¬ 
ro volontà di collaborazione. 
Si tratta di un percorso lento e 
impegnativo, perchè esclude 
pure operazioni di immagine». 
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IN ITALIA 


L’Antimafia su Caserta 

«Con gli appalti pubblici 
gli enti locali 
finanziano la camona» 


Scadeva oggi il mandato 
del Consiglio in carica 
Il Parlamento eleggerà prima 
i membri di sua competenza 


Soddisfatti i rappresentanti 
della magistratura 
I giudici andranno alle urne 
il 27 e 28 maggio 


Violenza 

Bilancio 
di «Telefono 
rosa» 


Temi 

Detenuto 
ucciso 
in carcere 


Csm, Cossiga fissa il rinnovo 
Colpo alla ^onna del governo? 


Scade oggi il mandato del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura e ieri Cossiga ha fissato al 27 e 28 
maggio l'elezione dei 20 magistrati che ne fanno 
parte. Difficile che il Parlamento riesca a varare in 
tempo la riforma del sistema elettorale in modo da 
far votare con nuove regole il prossimo Csm. Sod¬ 
disfazione dell'Associazione magistrati che aveva 
chiesto il rispetto dei tempi stabiliti dalla legge. 


CARLA CHELO 



'&r 


Francesco Cossiga 


Cesare Mirabeiii 


■■ FtOMA. Sono gli enti pub¬ 
blici i principali -linanzlalorì- 
della camorra nel Casertano. 
Lo denuncia la commissione 
partamentarc Antimafia rtella 
relazione preparala al termine 
del viamio in Campania com¬ 
piuto Pii e il 12 dicembre 
scorso. 

Noveceniomila abitanti sud¬ 
divisi in 900 comuni. Dal 1981 
ad'oggi si sono verificali 386 
omicidi, di cui 182 di camona. 
L’anno record e stato il 1983 
con SI dctilli di malia, ma an¬ 
che quello appena trascorso 
(62 omicidi, di cui 40 di ca¬ 
morra) non e stalo un anno 
tranquillo. Dopo la sconfitta 
della N'uova camorra organiz¬ 
zala il Casertano 0 rimasto nel¬ 
le mani di alcune famiglie: le¬ 
vine. Bardclllno. Nuvoletta. La 
Torre. Esposito, Delli Paoli-Pic¬ 
colo, Tavoletta. Il capitolo più 
inquietante della relazione e 
quello che parla dei rapporti 
tra i clan camorristici e gli enti 
locali. Escluso un rapporto or¬ 
ganico Ira gruppi mafiosi e 
partiti politici, i tentativi di in¬ 
fluenzare e ingerire nella pub¬ 
blica amministrazione sono 
frequentissimi. Lo confermano 
numerose inchiesta giudizia¬ 
rie. Il IO luglio scorso e stato 
emesso un mandalo di cattura 
contro un consigliere comuna¬ 
le di S. Cipriano di Aversa per¬ 
che apparteneva alla -Nuova 
famiglia-; stessa imputazione 
nei confronti di un avvocalo, 
consigliere comunale di Casal 
di Principe. Il sindaco dì Lu- 
sciano, invece, ù stato assolto 
nel 1985 dall’accusa di avere 
favorito alcuni esponenti della 
camorra in diversi appalti pub¬ 
blici; non è stalo possibile 
sciogliere il dubbio se il sinda¬ 
co partecipasse al reato oppu¬ 
re se vi sia stalo costretto. 

Ma al di la deiraspello giudi¬ 
ziario la Commissione -nliene 
che debba essere affrontato il 
problema del ruolo che deb¬ 
bono assumere gli enti locali 
in un territorio in gran parte in¬ 
quinato dalla presenza crimi¬ 
nale. Tale ruolo - prosegue la 
relazione - non può esaurirsi 
in una mera amministrazione 
dell’ordinario, che peraltro il 
prelctlo valuta Insufficiente a 


causa delle incapacità delle 
amminbirazioni “ad inserirsi 
nel cuore dei problemi della 
collettlvilà favorendo il nasce¬ 
re di vistose carenze e disfun¬ 
zioni in tutti i servizi d’impor¬ 
tanza vitale'-. 

Sono gli appalli dei pubblici 
servizi e le pubbliche forniture 
il problema numero uno. Se¬ 
condo un rapporto dei carabi¬ 
nieri a S. Maria Capua Vetere 
alle gare d’appalto di servizi 
fondamentali sono stale invita¬ 
le cooperative senza esperien¬ 
za professionale e senza l’at¬ 
trezzatura necessaria a svolge¬ 
re il lavoro. I servizi della net¬ 
tezza urbana e della pulizia del 
palazzo di giustizia c del Muni¬ 
cipio sono stati assegnati ad 
imprese poi sottoposte a se¬ 
questro giudiziario perche col- 
legate a uomini di malavita. In 
un articolo comparso sul Seco¬ 
lo XIX, Ferdinando Impqsima- 
to ha ricordalo che la ditte in¬ 
caricate di costruire la terza 
corsia dell’aulostrada sono in 
gran parte controllale dalla ca¬ 
morra. 

La relazione denuncia poi il 
controllo insufficiente dei fon¬ 
di erogati dall’Aima e riporta 
anche l’opinione di chi ritiene 
sia meglio rivedere le politiche 
settoriali di sostegno alla pro¬ 
duzione agricola. Per contra¬ 
stare i clan della camorra ma¬ 
gistratura e forze di polizia 
possono contare invece su for¬ 
ze -dimezzale-. Qualche risul¬ 
talo immediato si potrebbe ot¬ 
tenere applicando 1 rimedi 
proposti dalla relazione: 

1) Appalti: riforma della 
normativa per migliorare le ga¬ 
ranzie nelle procedure di asse¬ 
gnazione. e indagini su alcuni 
comuni campione. - 

2) Forze di polizia: si sug¬ 
gerisce di ridurre i servizi di 
scorta e piantonamento e di ri¬ 
formare il servizio sanitario del 
carcere, inoltre si propone l’i¬ 
stituzione di nuovi commissa¬ 
riali. stazioni dei carabinieri e 
della guardia di finanza. 

3) Magiotratura: per sol¬ 
levare Procura c Tribunale da 
un carico di lavoro attualmen¬ 
te gravissimo la commissione 
propronc di assumere il perso¬ 
nale necessario. O C. Ch. 


■i ROMA Almeno per ora, 
nessuna proroga. Se il Parla¬ 
mento vuol cambiare il siste¬ 
ma elettorale del Csm lo dovrà 
lare in corsa contro il tempo. Il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha infatti 
fissalo per l’ultima domenica 
di maggio e il lunedi seguente 
(27 e 28) la data delle elezioni 
dei 20 magistrati che fanno 
parte dell'organo di autogover¬ 
no della magistratura. L’ultimo 
giorno utile per rispettare i li¬ 
mili imposti dalla legge sareb¬ 
be stala la domenica seguente. 
Ma II 3 giugno ò la data fisssata 
per rispondere ai relercndum 
su caccia, pesticidi e statuto 
dei lavoratori e non sarebbe 
stalo possibile accavallare le 
due scadenze. 

Il capo dello Stato - ò scritto 
nella nota del Quirinale - ha 
anche chiesto al presidenti 
delle due Camere, a norma 
della stessa legge, di provvede¬ 
re all’elezione dei componenti 
di nomina parlamentare (i 
membri laici, che sono iO, do¬ 
vrebbero essere nominali pri¬ 
ma dei toro colleghi giudici). 

Oggi scade l’attuale Consi- 
gl’io superiore della magistratu¬ 
ra. Francesco Cossiga aveva 30 
giorni dì tempo per fissare la 
data dello eiezioni dei nuovi 
componenti -togati- o per dc- 


cldemc la proroga, invece II 
prcsidon'e ha preferito pro¬ 
nunciarsi subito. 

Già altre volto In passalo so¬ 
no stali prorogali i Consigli in 
carica proprio per consentire 
di mettere a punto alcuni ritoc¬ 
chi ai meccanismi elettorali. 
Quest’anno, invece, si discute 
di un punto centrale per il fun¬ 
zionamento del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura. La 
proposta di legge presentata 
da Ombretta Fumagalli e ap¬ 
provata dai partili di maggio¬ 
ranza in commissione Giusti¬ 
zia e riforme ha obicttivi -am¬ 
biziosi-: eliminare la politiciz¬ 
zazione dei giudici, rendendoli 
meno -rissosi- e più omogenei 
alla maggioranza governativa. 
Un risultato che si potrebbe ot¬ 
tenere, secondo l’esponente 
de (che ò stala componente 
del Csm) trasformando l’attua¬ 
le meccanismo proporzionale 
in maggioritario, e passando 
da un collegio elettorale unico 
a cinque collegi. La proposta 
non è affatto piaciuta ai magi¬ 
strali che hanno visto nella leg¬ 
ge un sistema per -ridimensio¬ 
nare- il peso dei magistrali al- 
rinlemo del Consiglio c il ruo¬ 
lo stesso del Csm nella vita po¬ 
litica italiana. Insomma la mo¬ 
difica del Csm tanto cara ad 
alcuni partiti di governo (òdi- 


ventata uno dei cavalli di bat¬ 
taglia di Psi c De) dovrà atten¬ 
dere ancora per qualche tem¬ 
po. 

Soddisfazione per la deci¬ 
sione del presidente della Re¬ 
pubblica. che ha accolto l’invi¬ 
to deU’Associazionc nazionale 
magistrati e del Pei a nspcttarc 
la durala naturale degli organi 
costituzionali, ò staio espresso 
dal presidente dctt’Anm, Raf¬ 
faele Bertoni, c da diversi com¬ 
ponenti del Csm. Per Franco 
Ippolito, segretario di Magistra¬ 
tura democratica, -una volta 
che con l’indizione della data 
delle elezioni è stalo aperto il 
gioco, le regole non possono 
più essere cambiale, a meno 
che tutti i giocatori non siano 
d’accordo. Com’ò accaduto in 


passato. Oggi un tale accordo 
non c’ò; ogni cambiamento 
imposto dalla maggioranza 
parlamentare costituirebbe 
un’intcìfcrenza dell’arbitro per 
truccare la partita.» Di diverso 
patere Dino Felisetti, membro 
laico del Csm su indicazione 
del partito socialista: -Di certo 
la decisione del presidente 
della Repubblica è perlella- 
menle legittima c tempestiva. 
Questa mi consente però di di¬ 
re: se ci sci balli un colpo-. Per 
chiarire la sua battuta Felisetti 
aggiunge: -Se il Parlamento 
approva la nuova legge in tem¬ 
po utile 6 sempre possibile un 
rinvio delle elezioni». Ieri Intan¬ 
to la prima commissione del 
Csm ha ascoltato il sostituto 
procuratore di Roma Maria Ro¬ 


saria Cordova per una vicenda 
che l'ha contrapposta al pro¬ 
curatore della Repubblica Ugo 
Giudiceandrca. Secondo il so¬ 
stituto il suo supcriore le avreb¬ 
be sottratto un'Inchiesta senza 
lomirc adeguala motivazione. 
L'indagine riguardava un tralli- 
co intemazionale d'armi nel 
quale sarebbe stalo coinvollo 
anche l’attuale presidenic del 
Consiglio. La dottoressa Cor¬ 
dova ha presentato ai commis¬ 
sari un dossier che sarà esami¬ 
nalo in questi giorni. Sempre 
ieri sono stali ascoltali i due 
magistrali catancsi del pool 
antimafia che nelle settimane 
scorse avevano chiesto di esse¬ 
re trasferiti per le precane con¬ 
dizioni in cui erano coslrctli a 
lavorare. La richiesta ù stata 
accolla. 


■i RI.VIINI. All’invito delle 
donne riminesi per fare un bi¬ 
lancio del telefono rosa han¬ 
no risposto numerosi gruppi 
provenienti dalle realtà più 
disparate, da Caserta a Tori¬ 
no. da Brindisi a Milano, da 
Mestre, Naproli. Chicli. Poten¬ 
za. L’intento unitario è di far 
emergere la violenza som¬ 
mersa che rimane fuori dalla 
soglia delle caserme dei cara¬ 
binieri e dai palazzi di giusti¬ 
zia. Ma chi ù la donna mal¬ 
trattala all'altro capo del filo? 
La casalinga magari con 
quattro figli, marito disoccu¬ 
pato e per giunta ubriaco? 
Assolutamente no. Le donne 
che si rivolgono ai centri so¬ 
no di età superiore ai 40 o ap¬ 
partengono alla lascia com¬ 
presa tra i 20 e i 30. Hanno al¬ 
meno un diploma di media 
superiore e lavorano. Incrcd- 
bilmenle la categoria più a ri¬ 
schio (sono dall elaborali a 
Milano) è quella delle inse¬ 
gnanti. I mariti? Sono •nor¬ 
mali», né pazzi, né tossici, 
possibilmente professionisti, 
impiegati o commcicianti. 
Perché ci si chiederà queste 
donne non se ne vanno e al 
contrario subiscono i maltrat¬ 
tamenti fisici e psicologici dei 
loro compagni? Se la voglia¬ 
mo mettere sul pratico. In 
una città come Roma per 
esempio e nella stessa Rimi- 
ni, trovare casa è difficile, i 
soldi non bastano mai e la 
solitudine pesa. Sul teorico la 
questione si complica. Di cer¬ 
to la donna trova ingiusto do¬ 
versi assumere la responsabi¬ 
lità del fallimento dcU’unione 
di fronte ai figli e alla società 
dato che il torto in caso di 
maltrattamenti è dcil’uomo. 
A che cosa servono allora i 
centri antiviolenza? A dare 
aiuti immediati quando è 
possibile, informazioni, con¬ 
sulenze, solidarietà, nel futu¬ 
ro a costniire un impegno po¬ 
litico per la cultura della tra¬ 
sformazione che investa isti¬ 
tuzioni, leggi e società civile. 


■i TERNI. Lino Claudio 
Conforti, SOenne temano, 
detenuto per reati comuni 
nel carcere di via Carrara, è 
stalo letteralmente ammaz¬ 
zato di botte. L’uomo, ormai 
in fin di vita, è stalo ritrovato ' 
accasciato sul pavimento '' 
della sala mensa verso le 13 ' ' 
di ieri. Gli agenti di custodia - 
del carcere di Temi lo han¬ 
no fatto trasportare imme- . 
diatamenie al locale ospe- 
dalc. ma il Conforti è spirato 
poco prima di giungenti. 

Per gli inquirenti (le inda¬ 
gini sono coordinate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica del Tribunale di 
Temi dr. Zampi) si è trattato 
quasi certamente di un delit¬ 
to per «futili motivi». La vitti¬ 
ma infatti non era un dele- ” 
nulo •eccellente», e stava ' 
scontando un residuo di pe- ' ' 
na per reali contro il patri¬ 
monio. Appare quindi prò- ' 
babile che alla base del de- •- 
litio vi siano o un sgarbo 
commesso in carcere nei 
confronti di qualche «boss» o 
una vendetta personale. 

Ad uccidere Claudio Con- r- 
forti, comunque, sarebbero i 
stale più persone che lo ■ 
hanno picchiato in maniera 
selvaggia, colpendolo ripe- . 
lutamente e violentemente 
alla lesta, o con uno .sgabel- '. 
lo o con spranghe di ferro. ^ 
Gli indizi più pesanti nca- 
drebbero sullo stesso com- > 
pagno di cella del Conforti, i- 
Enzo Ctisagrande, SOenne ., 
temano, anche lui detenuto 
per reati comuni. Tra le ipo¬ 
tesi, inlatli, vi sarebbe anche . 
quella di un litigio tra i due 
detenuti sulla «divisione» de¬ 
gli spazi della cella, degene¬ 
rata poi in una aggressione 
del Casagrande nei confron- . 
ti del suo compagno di cella 
colpito alla testa da uno sga- ' - 
bello. Il magistrato ha opi¬ 
nalo l’autopsia per stabilire 
con esattezza le cause che t 
hanno provocato la morte ' 
del detenuto. 


■ .. Rodotà; ministroombra Pei: «Certe affermazioni le feccia in Parlamento». 

Cava: «licenza d’ucddeie? Non àpi^d 
Ma i irapitorì di Luìno erano gentaglia» 


•Non volevo affermare il diritto di uccidere». Il ministro 
dell'Interno Antonio Cava ha fatto marcia indietro, do¬ 
po che l'altro giorno a Verona aveva detto, a proposi¬ 
to dei ^uestratori ammazzati a Luino, che erano sta¬ 
ti «uccisi giustamente», il commento del ministro-om¬ 
bra della Giustizia Stefano Rodotà; «Cava dovrebbe 
manifestare le sue opinioni prima di tutto in Parla¬ 
mento». Op; «Un'istigazione alla pena di morte». 


MARCO BRANDO 


■i ROMA Ora il ministro del¬ 
l’Interno, Antonio Cava, cerca 
di correre ai ripari, di placare 
sul nascere la polemica. «Giu¬ 
dico qur^li uomini gcntaglla- 
.criminali abbietti - ha detto ie¬ 
ri -. Comunque volevo solo so¬ 
stenere che I carabinieri han¬ 
no agito per legittima difesa. 
Non volevo certo affermare il 
diritto di uccidere da parte di 
nessuno. Episodi del genere, 
comunque tragici, avvengono 
solo per fatti gravissimi. Nella 
maggior parte dei casi vengo¬ 
no assassinati agenti o carabi- 
nlcn». Insomma, Cava sarebbe 
stalo preso alla sprovvista dal 
cronisti. Questa la ragione di 
quell’infelice allennozione 


•sfuggitagli» l’altro ieri a Vero¬ 
na durante una pausa del verti¬ 
ce antiscqucsln. La ricordia¬ 
mo. cosi come l'ha riportala Ie¬ 
ri l'Unilù assieme a molli altri 
quotidiani: «Questi non hanno 
paura di niente, né della vita, 
né della morte... Guardate quei 
sequestratori assassinali. Quel¬ 
li che sono stali uccisi a Luino, 
c giustamente. Gentaglia, cri¬ 
minali abbielll». 

Frase degna più di un culto¬ 
re della legge del taglione che 
di un ministro dcll’lntcmo. 
Tanto più sorprendente se si 
considera che proprio Cava, in 
un recente intervento pubblico 
svolto nella vicina Vicenza. 


aveva sostenuto che occorre 
«trasferire nelle leggi, nella ge¬ 
stione della pubblica ammini¬ 
strazione la visiono cristiana 
deU'uomo e dello Stato, im¬ 
prontata al rispetto dell’indivi¬ 
duo’. Questo proposito non 
sembra proprio in perfetta ar¬ 
monia con il «metodo» seguito 
a Luino. 

Comunque qucH’aflerma- 
zione ha provocalo dure rea¬ 
zioni. L’on. Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente), mini¬ 
stro della Giustizia nel gover¬ 
no-ombra del Pel, ha ricordalo 
che sulla vicenda di Luino «so¬ 
no state presentate inlcnoga- 
zionl parlamenlari». «Logica e 
correttezza - ha affermalo - 
vorrebbero che il ministro ma- 
nifeslasse le proprie opinioni 
anzitutto in Parlamento. Eque- 
sto non solo per abbandonare 
la pessima ablludine di consi¬ 
derare le Camere come un’ul¬ 
tima e facoltativa lermaia, do¬ 
ve si aniva solo dopo aver par¬ 
lato in lutti i luoghi possibili c 
Immaginabili». «Una risposta 
alle inien'ogazioni - ha conti¬ 
nuato Rodotà - é indispensa¬ 
bile per avere dal ministro dati 


di fatto, c non solo opinioni: 
per consentire ai parlamentari 
di valutare le informazioni for¬ 
nite dal ministro in un pubbli¬ 
co contraddillorio; per con¬ 
sentire, in una parola, quell’e¬ 
sercizio del potere di controllo 
del Parlamento che appare 
particolarmente rilevante in 
casi come quello ricordalo, 
che devono essere discussi al 
di là di ogni strumentalizzazio¬ 
ne. toccando i caratteri stessi 
di uno Stato di diritto». 

Patrizia Amaboldi, presi¬ 
dente dei parlamentari di Dp. 
ha sostenuto che la battuta at¬ 
tribuita a Cava é «una vera e 
propria istigazione alla pena di 
morte eseguita per strada..., si- 
gnilic.i soffiare sul fuoco di 
una c.)mpagna forcaiola e rea¬ 
zionaria». Assai polemico an¬ 
che li deputalo radicale Mauro 
Melimi; «'Giustamente uccisi" 
é l’esatto sinonimo di “giusti¬ 
ziali". £ questo che voleva dire 
Cava? Qucll’a'Aorbio é om:n- 
do. Le nostre leggi, fortunata¬ 
mente e malgrado Forlani. non 
conoscono uccisioni giuste». 
Mcllinl, che é pure presidente 
dell’Associazione radicale per 


la giustizia c il diritto, é interve¬ 
nuto anche a proposito delle 
«gravi parole pronunciale da 
(ìava sulla questione dei se¬ 
questri di persona», il parla¬ 
mentare ha sostenuto che il 
blocco dei beni dei familiari 
del sequestrali discrimina 
quanti «siano in condizione, 
magari perché titolari di un 
conto in Svizzera, di procurarsi 
comunque la cifra» c quanti 
non possono farlo. Per Mellini 
inoltre «un provvedimento del 
genere, se generalizzalo, ri¬ 
schia di indurre i familiari a 
non denunziare i sequestri, e a 
cercare di pagare in tempi 
strettissimi». Il rischio sarebbe 
quello di favorire il rilancio di 
un crimine che per ora é in di- 
minulzione. Di tutt’aliro parere 
il Pri. sul suo quotidiano si leg- 
gc che i repubblicani «auspica- 
vanu da tempo» le misure pro¬ 
poste dal governo. Secondo il 
Pri «aumentare la disperazione 
di una famiglia può anche es¬ 
sere un male minore, se serve 
ad evitare che in futuro un nu¬ 
mero sempre maggiore di fa¬ 
miglie debba subire la stessa 
pena». 


Papà Tacchella: 
«Uccidere non serve» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VFJtONA. «L’unico modo 
por stroncare i rapimenti é agi¬ 
re per impedire che avvenga¬ 
no. non ammazzare i banditi». 
Imerio Tacchella, papà dclla- 
piccola Patrizia sequestrata da 
37 giorni, rifugiala l'esaltazio¬ 
ne della giustizia sommaria 
compiuta domenica dal mini¬ 
stro degli Interni parlando del 
tragìcoepLsodiodi Luino. 

Il ministro, in un convegno 
nei pressi di Verona, aveva de¬ 
finito «gentaglia assassinata 
giustamente» i sequestratori 
uccisi a Luino dal carabinieri 
prima che potessero rapire 
una donna. «No - dice adesso 
papà Tacchella - l’unico mo¬ 
do per stroncare i rapimenti é 
operare per impedire che av¬ 
vengano: non ammazzare i 


banditi». Con l'episodio di Lui- 
no II papà della piccola Patri¬ 
zia. rapita 37 giorni la. non ac¬ 
cetta confronti: -LI l'ostaggio 
era al sicuro, c comunque pre¬ 
ferisco non parlare. Ma mia li¬ 
ba ha 8 anni. Quando ci sono 
ambini di mezzo i paragoni si 
fanno con le favole, non con i 
lucili. Mi auguro solo che ora 
qualcuno riesca a trovare una 
strategia per salvare Patrizia-, 
Un'altra frase di Cava, pro¬ 
nunciala domenica al termine 
del vertice antiscqucsln a Ve¬ 
rona, non é ancora andata giù 
all’industriale. Il ministro aveva 
luslificato il blocco dei beni 
ella famiglia Tacchella. ag¬ 
giungendo subito, però, che se 
I genitori della bimba cerche¬ 
ranno vie proprie per salvarla. 


non saranno perseguibili pe¬ 
nalmente. -Il blocco dei miei 
beni - ribalte ora Imcno Tac- 
chclla - é stato disposto dalla 
magistratura. Cava, da politi¬ 
co. può dire qualsiasi cosa. 
Non so se abbia voluto aprire 
uno spiraglio per l’opinione 
pubblica, (ierto non per noi». 
C'é chi giura che i Tacchella 
stavano per pagare venti mi¬ 
liardi ai rapitori, o comunque 
che avevano iniziato a racco¬ 
glierli una volta accertala la 
«autenticità- dell'esorbitante ri¬ 
chiesta. altribulla in un primo 
momento ai solili sciacalli. 
Imerio Tacchella continua pe¬ 
rò a negarlo: «No, anzi é da 
mollo tempo ormai che i se¬ 
questratori non SI fanno vivi. 
Forse i giudici hanno equivo¬ 
cato. scambiando questo si¬ 



Patrizia Tacchella 


lenzio per un segnale di tratta- 
uve segrete. Adesso lutto é più 
dillicile». 

Tacchella, per avere conlor- 
lo. ha es|>res.so da lemixj il de¬ 
siderio di essere ricevuto da 
Cossiga c dal i’apa. Giovanni 
Paolo II lo ha Incontrato |xx:hì 
giorni la. E il presidente, al 


quale sono stale indirizzale 
centinaia di migliaia di cartoli¬ 
ne con l'appello aniisequeslri 
■Perché Patrizia sia l'ultima»? 
•Non ho ricevuto ancora nes¬ 
sun invito». «E neanche noi. 
nemmeno una riga di risposta 
o di incoraggiamento», aggiun- 
ono (lerplessi i promotori del» 
appello, a Slallavena. Emerge 
intanto un’Indiscrezione allar¬ 
mante. la; ricerche della bam¬ 
bina si starebbero estendendo 
alla Calabria; qualcuno fra gli 
inve.stig.itori evidentemente ri¬ 
tiene che possa csscn; stala 
•venduta» alla 'ndrangheta, o 
comunque Iraslenla in Aspro¬ 
monte. .Nessuno però confer¬ 
ma. Il «lelelonisla» della ban¬ 
da, ad ogni modo, pare che 
parlasse con un accento roma¬ 
gnolo. liiKhé ha continualo a 
tarsi VIVO. 



Sandro Pértini. 
Compagno, 
dttadino, 
presidente. 

Questa settimana con L’E^iresso, un 
inserto di 24 pagine a colori dedicato a Sandro 
Periini. PertinI ufficiale al fronte della Prima 
Guerra Mondiale; sovversivo e antifascista; 
esiliato con Turati, Pani, Rosselli; Imprigionato 
nelle carceri fasciste; amico di Gramsci; capo 
della Resistenza; uomo politico dell’Italia che si 
ilcostnilsce. Peiiini presidente: presidente 
contro il terrorismo; presidente amico di Papa 
Woytila; presidente e tifóso ai Mondiali 
. <n Spagna; presidente e “padre” alla morte di 

Berlinguer; presidente del soldati italiani della 
ì spedizione di pace in Libano; presidente 

\ della gente. Sandro PertinI: l’ultimo saluto degli 

ì Italiani al loro presidente più amato. 

Questa settimana con 
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IN ITALIA 


L’Italia 

eiliaz^mo 


Tornano a colpire le ronde antimmigrati di colore 
Due tunisini sono stati aggrediti e sprangati 
Arrivato un altro delirante volantino paranazista 
che incita alla violenza contro gli extmcomunitari 


Un altro pestalo in piazza Signorìa 


Un incubo senza fine. Il razzismo, a Firenze, diven¬ 
ta quotidiano, si incattivisce, assume i connotati di 
una violenza brutale e continua. Ieri due tunisini 
sono stati aggrediti in piazza Signoria. Intanto sono 
stali identificati quindici degli aggressori di martedì 
grasso. In totale sarebbero stati una settantina. Mol¬ 
li fanno parte degli ultrà del tifo viola. Arrivato an¬ 
che un altro delirante volantino razzista. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OlOROIOSOHBRRI 


M FIRENZE. Violenza, tanta 
violenza bnjtale, feroce, cini¬ 
ca, contro gli immigrati, con¬ 
tro la gente di pelle nera. 
Mentre il giudice Giuseppe 
Nicolosi sta cercando di dare 
un nome ai -giustizieri della 
notte- in maschera che nella 
notte di martedì grasso han¬ 
no sprangalo i nordafricani e 
ai loro mandanti, in piazza 
Signoria si è consumala 
un'altra aggressione. Le vitti¬ 
me sono due giovani tunisini. 
In quattro, verso l'una di not¬ 
te. li hanno accerchiali e 
sprangati. Per il diciassetten¬ 
ne Ahmed Kiar la prognosi è 
di dieci giorni per contusione 
mandibolare e ferite lacero 
contuse multiple al volto. Il 
giovane è staio anche rapi¬ 
nato della catenina d'oro che 
aveva al collo. Secondo i ca¬ 
rabinieri si è trattalo solo di 
•una rapina-, una versione 
che non convince nemmeno 
il magistrato. Sul luogo del¬ 
l'aggressione. i militari han¬ 


no trovato macchie di san¬ 
gue e una spranga di ferro 
presa dagli aggressori in un 
cantiere per la ripavimenta¬ 
zione della piazza. 

È solo l'ultima, drammati¬ 
ca vicenda che si somma al¬ 
l'agghiacciante volantino dal 
linguaggio nazista che è stato 
distribuito ieri mattina sul pa¬ 
rabrezza di molle auto in so¬ 
sta nella zona del parco delle 
Cascine. È una sola pagina 
scrìtta a mano, a caratteri 
stampatello. Forse segna la 
nascita di bande paranaziste 
intenzionate a creare un cli¬ 
ma di terrore e di regolamen¬ 
ti di conti con gli extracomu- 
nitarì. Nel delirante docu¬ 
mento il sedicente -Nucleo 
militare fiorentino Brigata 
Coebbels- ringrazia «i glorio¬ 
si componenti delle spedi¬ 
zioni di repressione e vigilan¬ 
za contro i porci negri e zin¬ 
gari e contro la narcocrìmi- 
nalitù tipica degli immigrali e 
dei loro sporchi protettori 


bolscevichi-. Secondo gli in¬ 
vestigatori, il volantino è un 
chiaro tentativo di -innestar¬ 
si- nelle vicende degli ultimi 
giorni. 

£ il seme della violenza 
che si sta spargendo in una 
città che, secondo il giudice 
Nicolosi, mal sopporta e non 
vede di buon occhio questa 
inchiesta sulle aggressioni al 
nordafricani. L'impressione 
che si ricava dalle parole del 
magistrato é quella che non 
ci sia solidarietà con chi con¬ 
duce, tra mille difficollà, que¬ 
ste indagini. C'è da chiedersi 
perché durante il vertice in 
prefettura per l'ordine pub¬ 
blico non sia stato chiamato 
un magistrato della procura. 
Si sarebbero evitate le gaffe 
che sono state commesse in 
questi giorni, quando si è 
preteso di presentare gli inci¬ 
denti come banali risse di 
Carnevale. Il giudice Nicolo¬ 
si, che tra sabato e domenica 
ha interrogato una quindici¬ 
na di teppisti, a cui ha inviato 
poi avvisi di garanzia, ha ri¬ 
badito che si è trattato di 
•una spedizione preordina¬ 
ta-, inspirata da qualcuno 
che, per il momento, 6 rima¬ 
sto nell'ombra, -Faremo di 
tutto per giungere alla identi¬ 
ficazione dei mandanti-, ha 
detto Nicolosi, I «giustizieri 
della notte- nel corso degli 
interrogatori hanno tenuto 


un atteggiamento simile a 
quello di Slmonc B., il giova¬ 
ne fermato mentre spranga¬ 
va un extracomunitario: nes¬ 
suno è pentito di quello che 
ha fatto. -La cosa che più mi 
ha colpito di questa vicenda 
- ha <ietto il magistrato - è 
che questi giovani si sono 
vantati delle loro imprese. Di 
solito negano. Invece in que¬ 


sto caso ammettono con 
soddisfazione quello che 
hanno fatto. Sì atteggiano a 
"giustizieri della notte". Il lo¬ 
ro scopo, dicono, era quello 
di punire chi spaccia la dro¬ 
ga e infastidisce le donne. 
Ma nessuno delle vittime ha 
mai avuto a che fare con il 
mondo della droga-. 

Dalle indagini della polizia 


e dei carabinieri emerge an¬ 
che un'altra circostanza che 
dà la misura deH'imbarbarl- 
menlo: durante i pestaggi 
molti spettatori incoraggiava¬ 
no e sostenevano i picchiato¬ 
ri che si sono sentiti cosi le¬ 
gittimati a sprangare. Nessu¬ 
na meraviglia se poi nascono 
squadre di picchiatori. Nes¬ 
suno di questi giovani rischia 


di essere anestato perché 
per il nuovo codice di proce¬ 
dura penale le lesioni perso¬ 
nali devono avere delle -ag¬ 
gravanti speciali- che nella 
fattispecie non ci sono. È sta¬ 
to accertato anche il loro nu¬ 
mero; la sera di martedì in 
piazza Santa Maria Novella si 
ritrovarono in settanta, divisi 
poi a gruppi. 



Scrìtte 
razziste 
1 a Firenze, 
I in alto, 
giovani 
H di colore 


durante 

una 

manifestazione 
di protesta 


H sindaco: «Rispondere 
manifestando insieme» 


Firenze manifesterà contro il razzismo in piazza 
Signoria. Dopo l’ennesimo episodio di violenza, 
il sindaco Giorgio Morales ha rotto gli indugi e 
ha convocato oggi a palazzo Vecchio partiti, 
sindacati e categorie. «C'è un preciso disegno 
dietro a questi atti di barbarie», dice. Tensione in 
città, nel centro storico e net mercato di San Lo¬ 
renzo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRSSSATI 


RN FIRENZE. L'inerzia di una 
industria turìstica ormai stan¬ 
dardizzala ricomincia a pilo¬ 
tare per le strade del centro 
storco le prime carovane di 
visitatori, file e file di studenti 
-poveri- e chiassosi. I danarosi 
americani, tedeschi, giappo¬ 
nesi. arriveranno tra un po' a 
spendere la loro moneta pre¬ 
giata. Perora fa freddo, il cielo 
ha l'azzurro della bella stagio¬ 


ne, ma é una maledetta pri¬ 
mavera quella che si annun¬ 
cia. 

Con fatica, con un affanno 
che non ci si sarebbe fino a 
poco tempo fa aspettati, Fi¬ 
renze cerca di ricosiruire un 
equilibrio che il rald razzista 
di carnevale e i ripetuti episo¬ 
di di cui sono stati vittima, in 
questi giorni, cittadini di colo¬ 


re stanno per minare irrime¬ 
diabilmente. 

C'è stata la reazione imme¬ 
diata del Fci. c'è stata quella, 
purtroppo tiepida, degli stu¬ 
denti medi e della -pantera-, 
c'è stata la presenza simboli¬ 
ca degli atleti di ogni colore, 
per una marcia che il pubbli¬ 
co ha praticamente disertato. 
Oggi le istituzioni ritentano, 
con la dovuta ostinazione, la 
carta della partecipazione e 
della testimonianza. Il sinda¬ 
co Morales, che si é finalmen¬ 
te liberato dagli impacci della 
prima ora e di fronte all'evi¬ 
denza ha dovuto smettere di 
minimizzare l'accaduto, ha 
convocalo per questa mattina 
in palazzo Vecchio gli asses¬ 
sori, i capigruppo, i rappre¬ 
sentanti dei sindacati e delle 
categorìe economiche. È il 
momento di chiamare tutti al¬ 


le proprie responsabilità. Si 
sta organizzando una manife¬ 
stazione cittadina‘'conlro II 
razzismo: -Esiste un disegno 
dietro a questi atti di barba- 
rie-, dice Morales. Che parla 
anche di -mandanti-, sia pure 
Indiretti, 

Quel campanello d'allarme 
«molto serio e in assoluto con¬ 
trasto con la civiltà di Firenze- 
di cui ha parlalo nei giorni 
scorsi il sottosegretario agli In¬ 
terni Valdo Spini, ha suonato 
a distesa. Passando oggi per le 
strade del centro storico e tra i 
vicoli del mercato centrale si 
ha la sensazione di un vero 
dramma collettivo, il dramma 
di una città che non ritrova 
più se stessa, la propria stori¬ 
ca ragione d'essere, che si af¬ 
fida all'emotività, che finisce 
per smarrire tutti i costanti 
punti di orientamento della 


sua cultura, della sua storia 
politica c civile, la tolleranza, 
l'apertura al mondo, alle 
esperienze del mondo. Tra 
questo smarrimento e l'affi- 
darsi alla violenza più barbari¬ 
ca, il passo è stato breve. -Non 
ci sono isole al riparo da ten¬ 
denze che hanno una portata 
universale- riflette con ama¬ 
rezza il vicesindaco Michele 
Ventura, -ma da Firenze dob¬ 
biamo dare un segnale, di tol- 
lerenza e di giustizia». 

Firenze tornerà in piazza, 
dunque, forse proprio domani 
o giovedì, per cercare di inter¬ 
rompere una infausta spirale. 
Le forze politiche, come un 
lento pachiderma invischiato 
nella giungla elettorale, reagi¬ 
scono. Il sindaco abbandona 
le remore, il consiglio comu¬ 
nale fa appello alle sue resi- 


Paure e speranze per i 54 di Bari 
La commmissione decide il loro destino 


Si riunisce slamane, a Bari, la commissione prevista 
dalla legge Martelli, per esaminare la posizione dei 
54 <landestini» bloccati, da giorni nel porto e poi fat¬ 
ti scendere a terra. Intanto a Trieste e a Napoli sono 
emersi, nelle ultime ore, altri casi drammatici. Al 
Nord, 9 clandestini sono stali fermati presso la fron¬ 
tiera jugoslava e rimandati indietro. Tre algerini, inve¬ 
ce, nello scalo di Napoli, hanno «guadagnato» terra. 


WLADIMIRO 8BTTIMBLLI 


M ROMA. -Hanno molta 
paura. Non riescono a rigua¬ 
dagnare un po' di tranquillità. 
Por loro è mollo dura. Ieri - 
racconta Maria Regina Ruiz 
che dirìge l'ufficio nazionale 
immigrazione della CgiI - i 54 
di'Bari sono stali fotografati 
uno per uno di fronte e di pro¬ 
filo come banditi. Poi sono 
state rilevate loro arrche le im¬ 
pronte digitali. Questo non 
pilo che generare preoccupa¬ 
zione-. Regina Ruiz è stata sul 
traghetto cipriota bloccato nel 
porto di Bari, per giorni e gior¬ 
ni, insieme ai clandestini- del 
Bangla-Desh, dell'India, del 
Pakistan e delb Sri Lanka e ha 
fatto lo sciopero della lame di 
soiklarietà con loro. Conti¬ 
nua, ovviamente, a seguirne la 
so;te. La situazione é questa: 
stamane, in questura, si riuni¬ 
rà^ la commissione paritetica 
pi^vista dalla legge Manelli 
per gli immigrati. I uno do¬ 


po l'altro, saranno portali da¬ 
vanti alla commissione (due 
funzionari del ministero degli 
Interni, due del ministero de¬ 
gli Esteri e due funzionari del¬ 
l'ufficio immigrazione dell'O- 
nu) e interrogati. Come si sa. 
con l'aiuto della Cgil. tutti 
hanno presentalo domanda 
di asilo polìtico. Hanno infatti 
dichiarato di essere persegui¬ 
tali. nei loro paesi, per i più 
svariali motivi. Molti, per 
esempio, appartengono all'et¬ 
nia Tamil e in patria sarebbe¬ 
ro sicuramente incarcerati. La 
commissione dovrà esamina¬ 
re ogni particolare e poi deci¬ 
dere se accogliere la richiesta 
di asilo politico o respingerla. 
In questo coso, i 54 potrebbe¬ 
ro presentare ricorso al Tar. 
Per i clandestini- di Bari c'é 
poi l'inchiesta sul -racket- del¬ 
le braccia, aperta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 


Nicola Magnane. Il magistrato, 
fino a quando non avrà chiari¬ 
to alcuni punti importanti del¬ 
l'inchiesta, non permetterà in 
alcun modo che ì clandesti¬ 
ni- lascino Bari. 

Ovviamente. Ira i profughi 
del -Santa Chiara-, l'ospizio 
poco fuori il porto dove ora 
sono tutti ospitati, serpeggia 
inquietudine e preoccupazio¬ 
ne. La comparsa davanti alla 
commissione istituita dalla 
legge Martelli, anche se ci sarà 
l'aiuto di interpreti di madre 
lingua, è attesa con ansia. I 
profughi hanno tutti paura di 
non i^ere accolta la richie¬ 
sta di asilo politico. Sono co¬ 
munque tutti disposti ancora 
a battersi per essere ospitati 
nel nostro paese. Dice ancora 
Regina Ruiz: -Il sabato, prima 
dello sbarco a terra, uno dei 
ragazzi tamil, come ricordere¬ 
te, si era buttato dal traghetto. 
Mi aveva spiegato - aggiunge 
Regina Ruiz - che voleva ucci¬ 
dersi perché non vedeva altre 
vie di sbocco. Non sono riu¬ 
scita a fermarlo-. Mentre il 
problema dei rclandestini- dì 
Bari viene affrontato a livello 
ufficiale, sono emerse, ieri, al¬ 
tre due storie drammatiche di 
immigrazione. A Duino Aurìsi- 
na. in provincia di Trieste, una 
pattuglia di carabinieri ha 
bloccato, nel bosco di Prosec- 



due risorse di iniziativa per 
cercare una risposta unitaria. 
Ci si troverà In piazza della Si¬ 
gnorìa, la piazza simbolo del¬ 
la città, dominata dalla mole 
del palazzo comunale. Ma 
non solo per esorcizzare fan¬ 
tasmi dei tempi passali. Que¬ 
sti sono tempi nuovi, in essi è 
il germe del futuro. Firenze è 


inquieta certo perché vive ma¬ 
le, perché non si ritrova più 
nei suoi panni attuali. Ma an¬ 
che e soprattutto perché non 
crede che i suoi panni veri sia¬ 
no quelle maschere di violen¬ 
za e di morte che. in quella 
maledetta notte di Carnevale, 
le hanno rivelato il suo volto 
violento. 



Due iminaginl della vicenda del «clandestini» deir«Eutopa II», Sopra II salva¬ 
taggio di un giovane gettatosi in mare per protesta e, in basso. In attesa di 
notizie nell'ullicio della dogana 


co, un gruppo di disperati che 
tentavano di entrare in Italia 
dalla Jugoslavia. I carabinieri 
hanno intimalo l'alt e i clan¬ 
destini hanno cercalo di scap¬ 
pare. Fbi alla fine si sono fer¬ 
mati e sono stali condotti al 
comando di Trieste. L'identifi¬ 
cazione non è stata facile. Si é 
accertato che i nove (di una 
età compresa Ira i 20 e 1 40 an¬ 
ni) erano jugoslavi, turchi e 
romeni. Si erano messi insie¬ 
me nel momento dell'altra- 
versamento del confine con il 
nostro paese, sperando di su¬ 
perare i momenti più difficili 
dcH'impresa. In serata, l'intero 
gruppo è stato riaccompagna¬ 
lo con un autobus alla frontie¬ 
ra iugoslava e consegnalo alle 
guardie confinarie di Belgra¬ 
do. 

Vicenda più complessa e 
difficile a Napoli. Il 22 feb¬ 
braio scorso, nel porto di Ca¬ 


stellammare. aveva gettalo 
l'ancora la nave italiana -Gril¬ 
lo» con un carico dì grano. Ol¬ 
tre al grano, nella stiva, c'era¬ 
no anche sei clandestini alge¬ 
rini. Il comandante avvertiva 
le autorità portuali che inizia¬ 
vano a svolgere le indagini del 
caso. I sei provenivanoda una 
città deH'inlemo algerino e di¬ 
cevano di voler nmanere in 
Italia. Il gruppo veniva co¬ 
munque sbarcato e condotto 
a Roma per inienogatori. Nel 
frattempo la -Grillo» si trasferi¬ 
va nel porto di Napoli per un 
carico. I sei. dopo un paio di 
giorni, venivano ricondotti di 
nuovo a Napoli e latti salire 
ancora sulla nave in partenza 
per l'Algeria. La notte scorsa, 
tnenire il carico veniva com¬ 
pletato, tre dei sei algerini, col 
favore della notte, scendeva¬ 
no a terra e riuscivano a tar 
perdere le proprie tracce. Lì 
stannocercando. 
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Indagini 

Ultrà viola 
nel mirino 
dei magistrati 

H FIRENZE. Le indagini della 
magistratura fiorentina sulle 
aggressioni agli immigrati so¬ 
no concentrate sulle Irange 
estremistiche del tifo viola. Si 
cercano i responsabili tra quei 
gruppi di ultrà che sono stali 
spesso protagonisti di episodi 
di violenza. Uno degli ultimi, il 
più grave, è quello attuato il 18 
giugno scorso conlro un treno 
di tifosi bolognesi che affluiva¬ 
no in città per la partita Bolo- 
gna-Fiorentina. Una bottiglia 
incendiaria lanciata dentro un 
vagone, prima della stazione 
di Rifredi, investi in pieno i 
viaggiatori. Ivan Dall'Olio, 14 
anni e Massimo Accorsi, 21 an¬ 
ni, rimasero ustionati in ma¬ 
niera gravissima. Ivan Dall'O- 
glio inìzio quel giorno un cal¬ 
vario fatto dì ricoveri ospeda¬ 
lieri e di operazioni al viso, che 
dura da lunghi, interminabili, 
mesi. 

Gli autori del crimine furono 
poi identificali. 


Padova 

Scritte 
razziste 
in centro 

H PADOVA Numerose seni¬ 
le di stampo razzista conlro i 
negri c gli immigrati extraco- 
munitan in genere sono stale 
tracciale da ignoti la rrotte 
scorsa sui muri di diversi edifici 
del centro storico di Padova. 
Le senile sono comparse sul¬ 
l'obelisco di piazza Ganbaldi, 
sui muri esterni del palazzo 
universitario del BO ed anche 
su alcune case nei pressi del¬ 
l'ospedale civile, -Via i negri 
dall'Italia- c -il negro che arriva 
oggi violenterà tua figlia doma¬ 
ni- sono alcuni degli slogan 
vergali sui mun. Sempre la not¬ 
te scorsa, quattro autovetture, 
di proprietà di immigrali del 
Marocco, due -Fiat 131-, una 
•Fiat 125- e una -Fiat 128-, par¬ 
cheggiate in via Brescia, a Ca- 
sapesenna, piccolo centro del 
Casertano, sono stale date alle 
fiamme da sconosciuti. Le 
fiamme sono state spente dai 
vigili del fuoco. Le auto hanno 
nportato gravi danni. Nessuno 
dei quattro immigrali ha sapu¬ 
to fornire clementi utili alle in¬ 
dagini. 


«Adesso noi neri 
ci sentiamo 
davvero indifesi» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


H FIRENZE. -Non so bene co¬ 
sa voglia dire indifeso, ma se 
vuol dire sentirsi senza prote¬ 
zione, esposto a lutti i venti, al¬ 
lora io mi sento indifeso-. Il 
presidente della comunità ma¬ 
rocchina dì Firenze, che per 
ovvi molivi prelensce l'anoni¬ 
mato, ha 31 anni. £ tornato do¬ 
menica da Casablanca, dove si 
è concesso un breve periodo 
di ferie insieme alfa moglie. Ie¬ 
ri pomenggio, alle sei, era al 
suo posto di lavoro, nella cuci¬ 
na di un ristorante del centro 
storico. -Mi hanno informalo 
oggi di quello che é accaduto 
- dice - e stento ancora a cre- 
derci-. 

Ha la voce bassa, parla len¬ 
tamente ed ascolta con atten¬ 
zione. Dal Marocco é venuto 
via quattro anni la, con la sua 
laurea in biologia in tasca. E 
andato in Francia e. da 11, si é 
spostato a Napoli. Ha iniziato 
a dipingere e dalla città parte¬ 
nopea gli hanno dello di veni¬ 
re a Firenze, città d arle c di tu¬ 
rismo. Ma i pennelli ha dovuto 
metterli da parte, rimboccarsi 
le maniche c adattarsi a sbar¬ 
care il lunano Ira le pentole e 
gli odori dì un ristorante. La 
sua laurea è chiusa in un cas¬ 
setto. Al ministero degli Esteri 
gli hanno spiegato che deve fa¬ 
re dei fogli c poi dare un esa¬ 
me di lingue aH'Università ita¬ 
liana. -Dopo loro mi danno l'e¬ 
quivalenza - spiega - e diven¬ 
to biologo anche p^t l'Italia». 
Ma tutto e termo. -Mi sono spo¬ 
sato. ho trovato un apparta¬ 
mento a 22 chilometri da Fi¬ 
renze. La sera lavoro qui al ri¬ 
storante. Il mattino, quando ne 
hanno bisogno, vado al Tribu¬ 
nale a fare l'interprete. Non ho 
più avuto tempo per regolariz¬ 
zare la mia laurea. E tantome¬ 
no per dipingere». 

La sua potrebbe essere la 
stona di un qualsiasi ragazzo 
fiorentino disoccupalo. Ma il 
colore della sua pelle, per 
quanto più sfumalo verso il 
bianco che verso il nero, lo 
rende diverso. È per quel colo¬ 
re che, passeggiando per le 
strade di Firenze, rischia di es¬ 
sere aggredito e picchiato co¬ 
me è già accaduto, per tre vol¬ 
le in una settimana, ad alcuni 
suoi connazionali. -Io non ho 
paura per me - dice - non ci 
voglio neppure pensare. Io 
faccio la mìa vita: lavoro, ho 


una famiglia, gli amici, voglio 
solo stare tranquillo. Ma sono 
anche presidente della comu¬ 
nità c quando vedo che hanno 
picchialo un mìo amico é co¬ 
me se lo avessero tallo a me». 

Quando é partito per le ferie 
in Casablanca ha lasciato la 
solita Firenze di sempre. È tor¬ 
nalo c si e Irovalodi fronte una 
città razzista. «È stalo uno 
shock - racconta - Firenze era 
tranquilla, prima. Rrcordo an¬ 
cora che cinque o sci mesi la. 
al mercato di San Lorenzo, ci 
sono stati dei conflitti tra gli im¬ 
migrati ambulanti e le forze 
dcH'ordine, Molti liorcniini ci 
hanno difeso, sono andati a te¬ 
stimoniare. lo non posso cre¬ 
dere che, ora, siano diventali 
tutti cattivi c razzisti». Increduli¬ 
tà e paura altravcisano, a lam¬ 
pi, 1 suoi grandi occhi neri. 
Non vuole date giudizi netti 
sulla città e cerca risposte, for¬ 
se anche giustificazioni. -Il fat¬ 
to ò che CI sono alcuni tunisini 
che spacciano droga - tenta di 
spiegare - e gli italiani non so¬ 
no in grado di distinguere. Per 
loro siamo lutti marocchini». 
Davvero pensi che il problema 
siano I tunisini? -No, certo che 
no. Però è vero che ci sono im¬ 
migrati che arrivano qui e non 
sanno dove andare. Stanno al¬ 
la stazione, a' giardini e sono 
facile preda dei vari boss della 
malavita che li siruttano per 
spacciare la droga-. 

Per capire, forse, bisogne¬ 
rebbe essere marocchini. -Noi 
siamo qui da tanto tempo - di¬ 
ce il presidente della comunità 
- non siamo immigrati dell'ul¬ 
tima ora. Basta andare in giro 
per vedere. I marocchini lavo¬ 
rano quasi tutti. Fanno i lavori 
più umili, quelli che gli italiani 
non vogliono più lare. Le no¬ 
stre donne fanno le domesti¬ 
che, nelle case sparse per la 
campagna». E il rapporto con 
Rrenze, secondo il presidente, 
e stato sempre buono. -Siamo 
innamorali di questa città, ab¬ 
biamo buoni amici italiani». 
Ma quei raid razzisii, quei deli¬ 
ranti volantini? «Sono atti com¬ 
piuti da gente ignorante che 
non possono pregiudicaie tutti 
i fiorentini. Certo, a questo 
punto, non so più se Rrenze 
sia razzista o meno. Voglio 
sperare che non lo sia e non lo 
diventi». 















IN ITALIA 


La Lega ambiente presenta 
la sua bozza di normativa 
per la riconversione 
ecologica delle campagne 


Ne hanno discusso insieme 
parlamentari, studiosi 
e dirigenti delle industrie 
produttrici di pesticidi 


In farmacia con la ricetta 
per «medicare» Fagricoltura 


Creazione di un'unica Agenzia sotto il controllo del 
Parlamento che riunisca tutte le competenze in ma¬ 
teria di fitofarmaci; inserimento del principio di ricer¬ 
ca della genotossicità; rilascio per l'acquisto di una 
ricetta informatizzata; introduzione dello «zero anali¬ 
tico» per i residui negli alimenti di sostanze genotos- 
siche; questi i punti qualificanti della nuova normati¬ 
va sui fitofarmaci presentata dalla Lega ambiente. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. Un clandestino si 
aggira per l'Italia. É il disegno 
di legge del governo, approva¬ 
to dal Consiglio dei minislrì. 
sui pesticidi di cui tutti parla¬ 
no. ma che ullicialmenle non 
ò mai staio reso pubblico. Non 
è. in pratica, mai approdalo in 
Parlamento. Ma sembra che 
oggi, finalmente, ci arriverà. 
Ma di pesticidi, della loro rego¬ 
lamentazione, dei problemi 
che un nuovo modo di produr¬ 
re più pulito e che elimini la 
chimica nel piallo degli italiani 
si discute, eccome. E grande 
successo ha avuto ieri mattina 
l'incontro organizzalo dalla 
Lega ambiente c condotto da 
Ermete Rcalacci. con forze po¬ 
litiche e sociali sulle direttrici 
che devono informare la nuo¬ 
va normativa sui pesticidi. 

Si tratta di concretizzare le 


proposte sulle quali si dovrù 
discutere dopo il relercndum; 
ma a nessuno dispiacerebbe 
di cominciarne a parlare an¬ 
che subito. E che l'argomento 
ò quanto mai attuale e delicalo 
lo ha dimostralo la presenza 
all'incontro di qualificati rap- 
prescnlanli non solo del mini¬ 
stero della Sanila, ma anche 
dell'industria chimica e delle 
associazioni dei coltivalori. 

Quali sono le proposte della 
Lega ambiente? Esk possono 
essere cosi riassunte. Creazio¬ 
ne di un'unica Agenzia sono il 
controllo del Parlamento che 
conglobi tutte le competenze 
In materia di fitofarmaci: inse-. 
rimcnio nei fitofarmaci del 
principio della genolossiciia 
suddivisa in cinque categorie: 
rilascio per l'acquisto di fitofar¬ 
maci di una ricella informatiz¬ 


zala: introduzione per i residui 
di sostanze gcnotossiche negli 
alimenti dello -zero analitico- 
(all'indagine analitica non de¬ 
ve. cioè, risultare alcuna parti- 
cella ri levabile). 

L'Agenzia servirà - ha detto 
Cesare Oonnhauser della Lega 
ambiente - -a unilicare le vane 
c fra.stagliate competenze che 
finora hanno contraddistinto il 
mondo dei fitofarmaci. Que¬ 
st'organo. in cui saranno inse¬ 
riti lutti gli esperti del settore, 
non dovrà avere alcuna dipen¬ 
denza economica dall'lnrlu- 
slria produttrice-, Oonnhauser 
ha insistito sul fallo che per la 
genoiossicità viene adottata 
l'attuale classificazione comu¬ 
nitaria - cinque categorie - e 
per le calegorìc più pericolose 
1 e 2 non deve essere concessa 
l'aulorizzazione alla vendila. 

Ma chi vende il filofarmaco? 
La proposta della Lega preve¬ 
de che i rivenditori abbiano un 
titolo di studio particolare e 
che i fitofarmaci vengano mes¬ 
si in commercio in luoghi co¬ 
stituiti apposllamenic, vere e 
proprie farmacie agrarie. Inol¬ 
tre il nlascio della ricetta per 
l'acquisto deve essere informa¬ 
tizzata -per avere ogni anno 
sotto controllo 11 consumo di fi¬ 
tofarmaci-. La ricetta, inoltre. 


non potrà prescrivere più di tre 
prodotti. 

Carla Barbarella, ministro 
per l'agricoltura del governo 
ombra del Pel. è d'accordo in 
linea di massima con la propo¬ 
sta riella Lega ambiente, ricor¬ 
dando che i comunisti sono 
stati i primi a depositare alla 
Camera una proposta di legge ' 
sulla materia. La Barbarella ha 
invece contestato alcuni punti 
del disegno di legge governati¬ 
vo, rilevando come la formula 
che i ministri hanno elaboralo 
per la ricetta sia -ambigua-, 
sottolineando una eccessiva 
discrezionalilà per le autoriz¬ 
zazioni e un meccanismo di 
gestione -poco convincente-. 
Per Caria Barbarella la spesa 
pubblica per l'agricollura, 
limila miliardi nelI'SS, non è 
eccessiva, ma deve essere ri¬ 
qualificala in senso ambienta¬ 
le. 

AII'fiKontro è intervenuto il 
presidente deH'Agrofarma, 
l'associazione dei produttori di 
fitofarmaci, sicuramenle la più 
<olpita- dalle nuove norme. 
Per Comuzzl la proposta -è in¬ 
teressante per quanto riguarda 
l'Agenzia-, Meno ben disposto, 
invece, si è dichiarato per la ri¬ 
cetta e i residui, soprattutto per 
lo -zero analitico», punto di 
forza, invece, della proposta 


ambientalista tutta tesa a di¬ 
fendere la salute dei consuma¬ 
tori. ^r dubbioso Comuzzi si è 
detto disposto a lavorare in co¬ 
mune sottolineando che non 
esistono in Europa -normative 
di questo tipo-, -Non sarebbe 
male se una volta tanto l'Italia 
fosse all'avanguardia in qual¬ 
cosa- - hanno risposto gli am¬ 
bientalisti. 

Il decreto ministeriale ha 
trovalo un difensore, sia pur 
d'ufficio, nel professor Silano, 
ora dltellore Onerale del mini¬ 
stero della Sanità, ma per lun¬ 
ghi anni in forza al ministero 
deH'Ambiente. -In alcuni punti 
è più avanzato della vostra 
proposta- - ha detto Silano, di¬ 
chiarandosi, però, disponìbile 
ad una trattativa per arrivare 
ad un lesto migliore. E ha an¬ 
nunciato: il IS marzo si riuni¬ 
sce la commissione consuitiva 
per i fitofarmaci che dovrà dire 
la parola conclusiva su due er¬ 
bicidi sospettali di essere can¬ 
cerogeni: l'alrazlna e l'alach- 
lor. Giusto in tempo, è proprio 
il caso di dire, per ritirarli dal 
commercio alla vigilia del lore> 
uso massiccio che comincia 
con la primavera. Che sia di 
buon augurio per il piossimo 
referendum e per una nuova 
legge In difesa della salute di 
lutti? 


I militari protestano per il blocco delle trattative contrattuali 

Caserme, mense vuote in tutta Italia 
«Siamo cittadini come ^ altri» 


Ieri in gran parte delle caserme gli ufficiali e i sot¬ 
tufficiali hanno disertato le mense. L'inedito «scio¬ 
pero» in massa é una protesta contro lo stailo che 
blocca la trattativa per il contratto di lavoro dei mi¬ 
litari. il capo di Stato maggiore dell'Esercito; «Han¬ 
no ragione. L’atteggiamento del Tesoro, se non è 
dettato da volontà persecutoria, è stupido». Per¬ 
plessità fra i delegati delle forze armate. 


VITTORIO RAOONE 


■■ ROMA. L'astensione dal 
servizi di mensa, la forma di 
protesta più classica ira i mili¬ 
tari, ieri ha latto proseliti in tut¬ 
ta Italia. Dalle caserme della 
regione meridionale dell'Eser¬ 
cito alla II regione aerea dell'I¬ 
talia centrale, al Quinto corpo 
d'armala di Nord-Est, migliaia 
di ullicìali e sollullic'iali hanno 
disertato il rancio, accogliendo 
rinvilo lanciato nei giorni scor¬ 
si da un gruppo di loro colle¬ 
ghi. Le dire naiuraimcnic non 
sono verilicablli: ma il tam-tam 
degli -scioperami- parla di 
adesioni altissime (80-90 per 
cento) nelle principali caser¬ 
me. 


Turismo 

«Italiani, 
boicottate 
la corrida» 


■1 ROMA. Italiani, non anda¬ 
te alle corride, c sopraitutio 
non andate all'Ezpò '92 di Sivi¬ 
glia. che della corrida (ne so¬ 
no in programma 60) è una 
vera e propria mostra. L'appel¬ 
lo viene dalla Lida. un'assoda- 
zionc spagnola contro i mal- 
Iraltamcnti agli animali che 
quest'anno è nuscila a impedi¬ 
re l'uccisione, dopo incredibili 
maliratlamenli. dell'asinelio 
protagonista suo malgrado 
della -festa- di carnevale di Vii- 
lanucva de la Vera, un villag¬ 
gio dcll'Eslrcmadura. Ora è un 
po' malconcio, forse, ma vivo 
c al sicuro in un apposito -rifu¬ 
gio-. Non è stalo possibile im¬ 
pedire la -festa-, una delle 
3.000 che ogni anno insangui¬ 
nano la Spagna. Ma l'imcrvcn- 
10 di animalisti di diversi paesi 
europei è riuscito almeno a 
impedire le torture peggiori e 
l'uccisione dell'asinelio. Se¬ 
condo la Lida, le -feste- come 
quella di Villanueva servono a 
nlaiKiare la corrida, uno -spet¬ 
tacolo* riliulato ormai dalla 
maggioranza degli spagnoli, 
ma ancora popolare Ira i turi- 
sli, sopratlultoquelli italiani. 


A Napoli la contestazione 
ha trovalo un inedito sponsor, 
il capo di Stalo maggiore del- 
l'Escicilo Domenico Cordone, 
che dal prossimo primo aprile 
salirà ai vertici della Difesa. -La 
protesta è giusta - ha detto du¬ 
rante una visita alla Regione 
militare meridionale -, anche 
se non condivisibile nella tor¬ 
ma-. «Se non ci fosse stato que¬ 
sto episodio clamoroso non ci 
sarebbe slato Interesse dei 
mass-media per i problemi 
delle Forze armate- - sostiene 
Cordone: un mulamcnio di 
rotta di ISO gradi rispcllo al 
predecessore, l'amm. Mario 
Porta, die degli organi di infor¬ 


mazione si è spesso lamenfalo 
ddincndoli una <lasse verba¬ 
le- che fomenta il distacco Ira f 
civili e le Forze armate. 

Una volta deciso che i mass- 
media possono tornare utili. 
Cordone è andato giù pesan¬ 
te: -1 militari, a partire da me. 
patiscono una sensazione di 
disinteresse. E un sintomo è 
proprio la vicenda del rinnovo 
del contralto di lavoro degli 
statali. L'intoppo, al ministero 
del Tesoro, c'è slato proprio 
per f militari. Se non c'è una 
volontà persecutoria, è stupidi¬ 
tà. E questo peggiora le cose-. 

Lo -sciopero della lame- na¬ 
sce. infalli. da un disagio delle 
forze armale, alle quali i pro¬ 
cessi di disarino già impong> 
nodi rìdimenslonani. Ma trova 
spunto Immediato nel sostan¬ 
ziale stallo della iraltativa per il 
nuovo contrailo, relativo al 
triennio 1988-1991. Dopo un 
mese di inconiri con il Cocer, i 
rappresentanti degli uomini 
con le sielletie, il Tesoro si op¬ 
pone ad alcuni dei punti quali¬ 
ficanti della piattaforma. In 
particolare, i funzionari del mi¬ 


nistro Carli hanno da ridire su 
tre richieste del delegati: quel¬ 
le che riguardano l'Introduzio¬ 
ne d'un orario di servizio, l'alll- ' 
neamento di livelli e stipendi a ' 
quelli dei corpi armati di poli-. 
zia. la riforma'deU'indennità 
militare. 

Davanti alle «riserve- del Te¬ 
soro. il Cocer si è appellalo al 
ministro della Difesa Maitlnaz- 
zeli (che aveva aperto la stra¬ 
da a incontri diretti Ira i delega¬ 
ti e 1 funzionari del dicaslero 
leiio da Carli) chiedendo un 
intervento politico presso il mi¬ 
nistro del Tesoro e quello della 
Funzione pubblica (Remo Ga- 
sparl) per concettare -opzioni 
politiche in grado di superare 
le dlllicoltà emerse-. In seguilo 
aU'iniervento del ministro della 
Difesa, oggi II sottosegretario al 
Tesoro Pavan incontrerà II Co¬ 
cer. Nel giorni seguenti l'In¬ 
contro sarà con Caspari. E ve¬ 
nerdì I delegali faranno il pun¬ 
to con lo slesso Martinazzoli. 

Ma nelle caserme, singolar¬ 
mente. molti crìlicano proprio 
il ministro della Difesa: -Dove¬ 
va sapere fin dall'inizio che il 


quadro di compatibilità non 
avrebbe consentilo di accede¬ 
re a una plaiiaiorma di questo 
' tipo - si dice E non doveva 
esporre ad Incontri diretti con 1 ; 
' tecnici del Tesoro il Cocer, che 
non ha poteri sindacali e non 
ha uffici-studi alle spalle». 

Chiamalo in causa, il Cocer 
dell'Aeronautica ha precisalo 
ieri che l'iniziativa di disertare 
le mense -è nata spontanea¬ 
mente». ed è •imem|)estiva e 
determinala dal fatto che i col¬ 
leghi non sono informati sullo 
stato delle trattallve». «La prima 
cosa da mcttcrc sono processo 
- commentano ancora al Co¬ 
cer Aeronautica - è che noi 
non possiamo informare con 
Icmpestiviia lutti coloro che 
rappresentiamo. Cosi nascono 
anche equivoci: leggendo i 
giornali, molli si sono convinti 
che la Corte del conli abbia 
bocciato il contratto del milita¬ 
ri. il che non è possibile, dato 
che il contrailo non c'è anco¬ 
ra. Noi sappiamo che chi si 
astiene dalla mensa lo (a pro¬ 
babilmente per aiutarci. Biso¬ 
gna perù stare allenti a non 
sortire l'cllctlo opposto». 


Prolungata di un giorno l’assemblea di Firenze 

Domani il voto della «pantera» 
Dlvisiom sulla privatizzazione 


Sono finalmente pronte le proposte dell'assemblea 
nazionale della «pantera». Cento pagine di documen¬ 
ti su cui tutte le facoltà si dovranno pronunciare. Do- 
, mani la ratifica finale. Una linea «morbida» e una 
«dura» sulla privatizzazione. Si chiede una nuova leg¬ 
ge quadro nazionale per il diritto allo studio e si indi¬ 
ca «un'apertura al sociale» contro il razzismo, le con¬ 
centrazioni. per la difesa ambientale. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CECILIA MELI 


M RRENZE. Cento p.iginc. ri¬ 
ga più riga meno. Il pronuncia¬ 
mento definitivo del movimen¬ 
to sta lutto in questi documenti 
dattilografali c spillati frclloto- 
samenie dopo giorni di discus- 
sionc-liume in assemblea e 
nelle quattro commissioni. 
Adesso il silenzio è calato sul¬ 
l'assemblea nazionale fiorenti¬ 
na. I portavoce arrotolano i 
sacchi a pelo e partono. Tor¬ 
nano nelle proprie facoltà, lo- 
locopie alla mano, a illustrare 
le proposte. E da ieri In tutta 
Italia queste cento pagine so¬ 
no diventale le grandi prolago- 
nisle di ogni discussione e vo¬ 
tazione. L'attenzione si con¬ 
centrerà nuovamente su Firen¬ 
ze per la ratifica finale. In cui 


ogni facoltà avrà diritto a un 
volo. L'appuntamento è stalo 
spostalo: domani, c non oggi 
come inizialmente previsto, 
anche perchè domani il palaz- 
zetlo dcll'lli. la struttura alla 
perilcria Nord delta città già 
usala per II primo giorno del¬ 
l'assemblea. sarà libero, anche 
se non si esclude a priori un ul¬ 
teriore -salto- a giovedì. 

Di idee le quattro commis¬ 
sioni che si occupavano di 
«proposte per una nuova uni- 
versltà*. «diritto allo studio-, 
-prospettive di aperture sociali 
del movimento*, «proposte e 
discussioni sulle forme di lolla 
da adottare» ne hanno elabo¬ 
rate parecchie. Non sempre 


unitarie, tanto che alcuni dei 
fogli sono veri e propri questio¬ 
nari, in cui si chiede di optare 
per l una o l'altra allemativa. 
La contrapposizione più gros¬ 
sa emerge dai due documenti 
sulle -proposte per una nuova 
università- che affrontano la 
privatizzazione. «No a qualsiasi 
tipo di intervento dei privati 
nella ricetea, nel sapere c nella 
didattica-, recita il primo. Non 
ci soro filtri e garanzie che ten¬ 
gano. per gli studenti che han¬ 
no sciitoscritio il primo docu¬ 
mento qualsiasi forma di con¬ 
trollo del privalo all'inicmo 
dell'università è Impossibile. Il 
finanziamento pubblico, dun¬ 
que, è l'unico accettabile an¬ 
che se va incrementato. Co¬ 
me? Riducendo il bilancio min¬ 
iare - c a questo proposito gli 
studenti chiedono una propo¬ 
sta di legge popolare - e innal¬ 
zando la quota del Prodotto in¬ 
terno lordo da destinare all'u- 
niventilà al Z.S "-. Mollo più 
-morbida- la linea del secondo 
documento, che pure chiede 
più fendi pubblici, ma non ri¬ 
getta del lutto l'idea del priva¬ 
lo. purché controllato da terrei 
mecc.inlsmì di garanzia -rego¬ 


lamentali entro vincoli legisla¬ 
tivi qualitativi c quantitativi-, 
purché si sanino gli squilibri 
•icrriloriall e disciplinan- c il 
privalo sia disposto a pagare 
anche i costi fissi della ricerca. 

Inoltre si chiede una nuova 
legge nazionale per il dirilto al¬ 
lo studio e l'elaborazione di 
uno status giuridico dello stu¬ 
dente. e gli atenei prcannun- 
ciano che si impegneranno a 
compilare un libro bianco su 
tulio quello che non funziona 
all'univorsilà. Il movimento 
propone di -allargarsi al socia¬ 
le- battendosi contro il razzi¬ 
smo c per il riconoscimento 
dei dirmi degli Immigrati, con¬ 
tro le concentrazioni editoriali, 
per la difesa ambientale. Presi 
di mira anche il disegno di leg¬ 
ge Russo-Jcrvolino sulla droga 
c quello sulla regolamentazio¬ 
ne del dirillo di sciopero. Per le 
torme di tolta è pronta la -fase 
2-: mobilitazion.e dall'l I al 17 
marzo, manileslazione nazio¬ 
nale a Roma il 17, sit-in, boi- 
collaMio alla RcpuhMica tar¬ 
gata wrlusconi, iclcfonalc di 
massa per intasare i centralini 
del Quirinale. La -pantera- non 
ha intenzione di ritrarre le un¬ 
ghie. 
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rUnità 

Martedì 
6 marzo 1990 


COMUNITÀ 

MONTANA DEL SAVUTO 


ROGLIANO (Cs) 


Il presente avviso annulla e sostituisce quello del 
2.2.1990. Questa Coriiunità Montana deve indire li¬ 
citazione privata per l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione della strada «Medio Savuto - Plano Lago». 
Importo del lavori lire 30.000.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui al- 
l'art. 24 lettera b) della Legge n. 584 dell'8 agosto 
1977. 

Le imprese Interessate, in possesso dei requisiti 
richiesti dal bando, devono far pervenire entro le 
ore 12.00 del 14° giorno dall’Invio del presente al¬ 
l'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della Cée, effettua¬ 
to in data 2.3.90, domanda in carta bollata, redat¬ 
ta in conformità del bando, alla Comunità Monta¬ 
na del Savuto - Rogllano - Cs -. 

Il presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale Cee ed integralmente sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Italiana. 

Rogliano, 1 marzo 1990 

L'ASS. LL.PP. E TURISMO IL PRESIDENTE 
rag. Claudio Mauro avv. Flaminio MIcclulll 

IL SEGRETARIO 

don. Francesco PItaro 


COMUNE DI BIVONGI 


PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Bando di gara 

Il Comune di Blvonol (Rei In esecuzione della concessione della Retlone Cala- 
bda piol. n. 39 del lO.t .rà alle condizioni In essa nctilamale. Indirà icilazione 
privata per l'eppalto del lavori: làillnuien» di •» parca aalatala la lleaaiL 
I lavori sono llnanziati al sensi della legge 64/36. 

l'iBporta a bau d’atta ■■meta 
a lira 792^50.000 

L'aggiudicazione avverrà al sensi deO art. 24, lelt. a) punto 2 della legge 504/ 
1977 con olferta a percentuale unica. Saranno considerate anomale e pertanto 
eschiaa data gara le ollerte che presentano una percentuale di ribateo auped> 
ra ala media delle percentuali della ollerte ammessa Inaementata di un valere 
percentuale del 7tL II tarmine per resecuzione del lavori è lissalo In giorni 300. 
È ammassa praaenlazione di oliarle al sensi dell art. 20 e seguenti della legge 
564/1977. 

Le Impreae Interessate possono far pervenire domanda In carta legale, di Invi¬ 
to di partecipazione entro quindici giorni daOa data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso Indirizzandola a: 

COMUII DI IIVOIOI 
PIOVIICU DI RIDOID CàUDRIà 
VIA MAntom 

Aita domanda di partedpazlono alla gara le Imprese dovranno allegare: 

1 ) Certlllcato di Iscrizione Anc per la categoria 10/6 di Importo adeguato. 

2) Prova di capacità llnanzlana. 

3) Olchlaraziona di inasislenza causa di esclusione (art. 13 legge 584/1977). 
Saranno escluse le domande dlllorml dalle prescnzioni del presente avviso appli¬ 
cando le disposizioni del D.M. 9/3/09 n, 172, 

Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appallante. 

Blvongl, 6 marzo t990 


COMUNE 
DI PRATO 


CONSORZIO PER LA TUTELA AMBIENTALE 
DELLA VALLE CAMONICA 

Avviso di gara 

Si rende noto che il Consorzio per la Tutela Ambientale della 
Valle Camonica con sede in Brano, p.zza Vittoria nr. 20 • Cond. 
«Al Platano» 

momA 

appallo a norma detl'an. 24, loti, b) della legge 8 agosto 1977. 
nr. 504. per la realizzazione e la gestione delle opere comple¬ 
te (Civili ed elettromeccaniche) deirimplanlo di depurazionez 
consortile delle acque reflue civili e del collettori fognari di ad¬ 
duzione relativi al 3” lotto del Piano Generale di coiiettamento 
e depurazione del Bacino della Valle Camonica. da Vezza D'O- 
glio a Ponte di Legno. I> bando di gara 6 attisso all'albo preto¬ 
rio del Consorzio ed é stato inviato d'ufficio atte pubblicazioni , 
delta Comunità Europea in data l marzo 1990. per la pubblica¬ 
zione integrale. Le imprese interessate, potranno prenderne 
conoscenza per partecipare alla prequahficazione. 

Le domande di partecipazione corredate dalla documentazio¬ 
ne prescritta dal bando di gara dovranno pervenire al Consor¬ 
zio per le Tuleta Ambientale delle Valle Camonica p.zxe Vitto-, 
rie nr. 20 • Cond. «Al Platano», antro la era 12.00 dal giorno 22 
mano 1900. 

La richiesta di invito non Impegna l'amministrazione. 

Brano. 22 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE prof. Paolo Pranoo ComenaoH 


COMUNE 

DI ROSIGNANO MARIHIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso d! gara 

Questa Amministrazione in esecuzione della deliberazione del Consiglid comu- , 
nalen.851 del21.12.l989inlendeprocedereall'appallodeilavo<idlamplia- 
mento della discarica controllata m hxalita Scapiglialo. 

Al sensi dell art. 12 della Legge 8.8.1977 n 564 si dà avviso che: . 

a) il presente bando à stato inviato ab'ullicio delle Pubblicazioni Ufficiali del- : 
le Comunità Europee in data 26 febbraio 1990. 

b) L'appallo verrà aggnidicàto ai sensi deU’ari. 9, primo comma della Legge n. 
584/77. con it sislema dell'Appalto Concorso in rispetto a quanto pten- . 
sto dall'arL 24 letfera b) della Legge n. 584/77 adottando i seguenti aito- ] 
fi di valutazione In ordine decrescente di importanza: 

1 ) valere lecnico dell'opera con particolaie nlenmenio alle concezioni pro¬ 
gettuali generali e particolari, tra cui l'impianto di captazione del biogas: 

2) li prezzo complessivo delle opere: 

3) li termine di esecuzione del lavori. 

c) Il luogo di esecuzione dei lavori è la discarica coniroltata situata m località 
Scapigliato nel Comune di Rosignano Marittimo, I lavori consistono nella 
realizzazione delle opere civili e deirimpianto del biogos pei un imporlo 
complessivo di L 4.690.000 000 + I VA Non sono ammesse ollerte in 
aumento. 

L'Amministrazione si riserva la lacoltà di realizzare i lavori per lotti o parti 
di Importo non interiore a L 1.800.000.000 in relazione alle modalità di io- , 
petlmenlo del llnanziamento. 

d) Il teimme di esecuzione deirappallo, cosliluendo elemenlo di valutazione in 
sede di ollerta. sarà stabilito in fase di aggiudicazione dell'accatto. 

e) L'Enla appallarne i il Comune di Rosignano Marittimo, via dei Lavoraton ■ 
i 57016 Rosignanp M mo (L). 

I) Saranno ammesse » presentare pileria imprese rrunite etc. at sensi degli i 
ant 20 a seguenti della Legge n. 564'77. 

g) Le richieste di invito, redatte su catta legate ed in lingua Italiana dovranno 
pervenire entro 40 giorni dalla data di invia del presente bando ail'ufticio 
delle Pubblicazioni Ullidali delle Comunità Europee ed Indirizzate atrutti- 
oo Gate ed Appaiti di questo Comune. 

h) L'enla appallante spedita gli mvril a ptesenlate lo otterte entro n termine 
massimo di gioinl 90 dalla data dot presento avviso. 

i) Atta domanda le tmptese mletessale dovranno allegate il documento con- ' 
provante airA.N.C. per le categorie e classifiche corrispondenti a: 

- categofia t » 6 miliardi ' 

- categoria 2 • 750 milioni 

• categoria 12/8 - 750 milioni 

I) Le Impreso nteressate dovranno altresì allegare alla domanda di parteci¬ 
pazione le seguenti dichiarazioni successhramento VMiiicablll: 

- dichiarazione di non trovarsi In alcuna detta condizioni di osdusiono di cui- 
Birati 13 della eitste legge 584/1977. come sosWullo daU'a/l 27 delia ' 
Legge 3/1/1978 n.t: 

- dchiarazione di non trovarsi In alcuna delie condizioni che compomnè' / 
ranpossibiliià di assunzione degli appalti previste dalla Legge n. 646/82 . 
cosi come modificala con Leggi n. 726/82 e n. 936/62: 

• dichiarazione di disporre della capaolà economica e finanziaria corno pie- , 
visto dall'alt. 17 della Legge 584/77. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comunale a norma 
den ari 7 della Legge 17.2.1987 n. 80. 

Rbsignano Maiitumo. 26 febbraio 1990 


A vviso per estratto della gara 187 

Questo Comune intende procedere mediante esperi¬ 
mento di licitazione privata con le modalità di cui al- 
l'art. 1 lelt, a) L, 2/2/1973 n. 14 e art. 1 L. 8/10/1984 n. 
687 con ammissione di offerte In ribasso ed in au¬ 
mento, con l'applicazione dell'art. 2 bis L. 26/4/1969 
n, 155 all'atfldamento del lavori di Manuteiulone or¬ 
dinaria atrade del territorio comunale. 

- Importo annuo a base d'appalto L. 782.806.334. 

- Categoria Anc 6) per L. 750.000.000. 

Finanziamento assicurato da Fondi Ordinari di Bilan¬ 
cio. 

Le ditte interessate a partecipare alla licitazione 
suddetta dovranno far pervenire al Protocollo Gene¬ 
rale del Comune • via dell'Accademia, 32 - 50047 Pra¬ 
to, entro II 24 marzo 1990 apposita istanza redatta In 
carta legale, con le modalità previste dall'avviso in¬ 
tegrale, pubblicato al sensi di legge all'Albo preto¬ 
rio del Comune, ovo resterà affisso dal 28 febbraio 
1990 al 24 marzo 1990. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazio¬ 
ne comunale. 

28 febbraio 1990 

IL SINDACO Claudio Martini 


U.S.L. N. 16 MODENA 

Via San Giovanni del Cantone, 23 


Bando di gara 

l'U 5 L n. 15 di Modena » via S Giovanni del Cantone. 23 • 41100 Modena lei. I 
059/205111 • indice, ai sensi delia Legge Regionale n 2 dei 18/1/1986, con 
successive modilicaziom ed integrazioni e della Legge n. 113 del 30 marzo 
1981. con successive modificazioni ed Integrazioni, licitazione privala per la lor« 
i Ottura di preconi orlofruiticoil per un Importo presunto di L. 300000.000 Iva 
I esclusa. 

Gb interessati, con domarKia in carta legale. Irrdirizzsia all'U S L n 16 di Mode* 
na « via S Giovanni del Cantone. 23 • 41100 Modena • possorw chiedere di es* i 
sere Invitati alla gara entro II termine perentorie delle ore 12 del 24/3/1990. La ' 
ditta che intende chiedere di essere ammessa alla licitazione, unilamenle alla ri* ' 
chiesta stessa dovrà produrre, ai sensi detta legge n 113 del 30 marzo 1981 e ' 
successive modificazioni ed Integrazioni, la dichiarazione di cui ail'an. 10 e le d^ 
cumeniazlonl di cui alTan. 12 leu. a) • b) ■ c) e art. 13 lati a) • b) • c) detta predet* 
ta legge. 

La nchiesta di partecipazione alla gara non vincola rAmministrazione. 

Il presente bando di gara 6 stato spedilo dairuffioo delle Pubblicazioni ufficiai 
della Comunità Europea il 2/3/1990. 

IL PRESIDENTE Um Mtnettl 


Abbonatevi a 


IL SINDACO 

Gbitoppo DbMàta 


IL SEGRETARIO generale 

4r, RatoDlN talia 


OGNI 

GIORNO 

SU 


ItaiiaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

ipo CONGRESSO DEL PCI 

BOLOGNA 7/10 MARZO 
La relazione di Occhelto, gli interventi, il dibattito. 
Lo replico e II voto. Servizi, commenti ed interviste. 

Tuno IL CONGRESSO IN DIREHA 

Italia Radio e 11 Pel ringraziano tutte le emittenti ctie 
diffonderanno in parte o integralmente il Congresso. 
Per avere Informazioni o segnalare frequenze, le 
emittenti possono telefonare al 06/6782530. 


Agoslino, Francesca, Ros.sella, Ro 
Saino, Pietro, Stivano cd Eliubetta 
annunciano l improw-iso decesso 
del padre 

COSTANTINO BAGNATO 

di anni 71. Iscritto al Partito dal 
avvenuto in seguito ad un inci¬ 
dente stradale ) familiari lo ricorda¬ 
no a parenti ed amici che l'hanno 
conoKKito e stimato. 

Roma, 6 marzo 1990 


Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 

Movimtnti partili trgimt tn 
Europa e nel mowo. 

‘%thn di hé!*" 

Lift tO.OOO 


fUnìtà 


La scomparsa dei compagno 

mORE BORACCHI 

addolora profondamente \ compa- • 
gni locamesi che lo conobbero co- ’• 
me limpido militante comunista c ; 
combattente nella Resistenza. Sono 1 
vicini con fraterna amicizia ai fainta^ 
Ilari e sottoscrivono lire 500 000 

Locamo (Svizzera). 6 marzo 19904ÌÉ 

Net IO" anniversario della scompa^v 
sa del compagno 

BRUNO SQUINZI ^ 

la sorella Irma, il cognato Nando, fW 
cognate e i nipoti lo ncordano cOK 
immutato aftcìto e in sua mcmori3| 
sottoscrivono per IVniló. 

Milano, G marzo 1990 30 

Ne) 6" anniversario della «comparwM 
della compagna t|H 

EDDA BICONE M 

il marito e i llgli la ncordano leiBK 
pre con grande atfetlo a parenl|H 
amici e compagni e in sua mem^S 
na sottoscrivono tire 30.000 per /1|l|p 

(jcnova, 6 m.irzo 199i) 

Nel anniveisano della acoropanMC 
del compagno 

RAFFAEU MOTTI 

le sorelle, il fratello e i nipoti ncorda^A 
no con grande alletto la sua figura di 
tenace tniliiantc comunisla. ^ 
Milano, 6 marzo 1990 
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IN Italia 


^ donna di 84 anni non ce Tha fatta 
È spirata alKospedale di Careggi di Firenze 
Aveva subito incredibili maltrattamenti 
da due infermiere del Centro traumatologico 


Semiparalizzata aveva sporcato il letto 
Presa a schiaffi e pugni allo stomaco, 
fu lasciata a bagno in acqua gelida 
Intervento deir«Ossei[vatore romano» 


Morta l’anziana 


Maria Bonanno, l'anziana donna picchiata da due 
infermiere del Centro traumatologico di Firenze, è 
morta la scorsa notte atl'ospedale di Careggi. Il de¬ 
cesso è la conseguenza delle percosse ricevute? Or¬ 
dinata l'autopsia. Emessi due avvisi di garanzia dal¬ 
la Procura della Repubblica. Aperta un'inchiesta 
amministrativa interna all'UsI 10/D da cui dipende 
il Centro traumatologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 


■■nRE.NZC. Non ce l’ha (alla. 
Maria Bonanno, una degente 
di oltantaquatiro anni, 6 moria 
dopo aver subito un incredibi¬ 
le serie di malirallamenli da 
due inlermierc del Centro trau¬ 
matologico. Alcuni giorni la 
era stata picchiata allo stoma¬ 
co. trascinala per i capelli c 
messa a bagno in un calino di 
aci^ua gelida dalle infermiere 
indispettite perche aveva spor¬ 
calo il letto. Maria Bonanno, 
una donna minuta, inerme, sc- 
miparalizzata, ha cessalo di vi¬ 
vere domenica nel reparto chi¬ 
rurgia dell'ospedale di Careg¬ 
gi, un altro ospedale liorcnli- 
no, dove era stala ricoverata 
per un improvviso aggravarsi 
delle sue condizioni. I primi 


esami avevano riscontralo 
complicazioni intestinali e una 
frattura alla spalla destra. La 
prognosi era di 25 giorni. Ma la 
scorsa notte le sue condizioni 
si sono aggravale c Maria è 
mona. Il sostituto procuratore 
Giuseppe Nlcolosl ha invialo 
alle due infermiere un avviso 
di garanzia. Il magistrato ha or¬ 
dinalo l'autopsia per stabilire 
se esistono connessioni tra il 
decesso e l’episodio avvenuto 
la notte tra il 28 febbraio e il 1° 
marzo, quando, secondo l'ac¬ 
cusa di Maria e il racconto di 
altre due pazienti, l'anziana si¬ 
gnora era stala minacciala, 
presa a pugni nello stomaco 
dalle due infermiere, denun¬ 
ciale per percosse, minacce e 


ingiurie. 

Adesso la posizione delle in¬ 
fermiere. Antonella Benvenuti, 
26 anni, e Loria Meoeel. 30 an¬ 
ni. e al vaglio del magistrato. 
Contro di loro non c'e solo la 
deposizione della vittima ma 
anche le testimonianze di un 
altro paio di ricoverale: -Han¬ 
no trattato quella povera don¬ 
na in un modo indegno*. 

Le accusale, incredule e 
stravolte, si sono difese negan¬ 
do i falli pur ammettendo di 
non aver trattato l'anziana 
donna troppo bene perché, es¬ 
sendo incontinente, l'avevano 
dovuta cambiare una decina 
di volle. 'Abbiamo fatto di tutto 
per starle vicino*, affermano le 
infermiere, *le accuse sono 
fruito delle sue visioni*. 

La cronaca di questa peno¬ 
sa storia inizia il IO febbraio 
scorso. Maria Bonanno viene 
ricoverala nel reparto donne 
della prima clinica ortopedica 
del professor Giacomo Stringa 
al Centro Traumatologico, in 
seguito ad una caduta che le 
ha provocalo una forte contu¬ 
sione all'anca sinistra e un 
trauma cranico con •emorra- 
ga lalamica evidenziala dalla 
Tac*. Il referto redatto dal dot¬ 
tor Marcucci afferma che fa 


picchiata in ospedale 



Maria Bonanno, morta ieri; Sabato scotso'era stata picchiata nell'ospe- 
date In cui era ricoverata 


paziente *è bene orientata e 
lucida*. Le infermiere Invece 
sostengono: -Non faceva altro 
che urlare cose strampalate, 
come il fallo di avere sette figli, 
con una IrTcquietczza e urla ta¬ 
li da convincere il neurologo a 
somministrarle fortissime dosi 
di calmante*. La donna aveva 
un problema: non andava 
d'intestino. E allora per quindi¬ 
ci giorni le vengono sommini¬ 
strati prodotti lassativi. . 

•Mancava poco alla mezza¬ 
notte - aveva raccontalo Maria 
Bonanno alla figlia Antonietta 
Vivoli - dopo le cure che mi 
hanno latto sentivo il bisogno 
di andare d'intestino. Hocnia- 
mato, ma non è venuto nessu¬ 
no. Cosi è andata a chiamare 
le infermiere la mia vicina di 
letto. Quando hanno visto co¬ 
s'era successo, mi hanno pre¬ 
so per i capelli; quella alta ha 
comincialo a darmi pugni e 
schiaffi sulla pancia. Poi mi 
hanno portalo in un'altra stan¬ 
za dove mi hanno preso a sec¬ 
chiate di acqua In^da mentre 
mi dicevano cose oscene, ripe¬ 
tevano cosi impari a fartela 
addosso sudiciona, zozzona. 
Finalmente verso le sei del 
mattino ancora bagnata mi 
hanno riportata in camera*. 


Antonietta Vivoli. appena 
ha sentito l'allucinante raccon¬ 
to della madre, si é nvolla alla 
polizia. Il racconto di Maria 
Bonanno veniva confermalo 
dalla vicino di letto, Anna Bor- 
licioni: «Sentivo Maria che urla¬ 
va "Non tiratemi i capelli, che 
colpa ho io?"*. Riportala a ca¬ 
sa dalla figlia. Maria Bonanno 
domenica pomeriggio si é ag¬ 
gravata. Con un ambulanza 
veniva trasportata a Careggi. 
nel reparto di chirurgia del 
professor Bofll. dove nel corso 
della notte cessava di vivere. 
La magistratura ha ordinato il 
sequestro della cartella clinica. 

•L’Ossetvatoro romano* in 
un corsivo dal titolo *Quando 
in corsia non c'è pielé-, nieva 
che "i latti sono gravissimi. 
Quanto è accaduto é offesa al¬ 
la dignità delle persone; è vio¬ 
lenza contro chi - l'ammalato 
- è il più povero tra i poveri. È 
doveroso da parte degli organi 
competenti accertare con im¬ 
mediatezza le responsabililù 
ed adottare prosnedimenti 
esemplari. Chi tratta l'ammala¬ 
lo in questo modo è indegno 
di svolgere una cosi delicata 
professione e va tenuto lonta¬ 
no dalle corsie della sofferen¬ 
za. della speranza*. 


; La strage del Circolo Canottieri 

Napoli, presunti killer 
arrestati per estorsione 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


VITO FAENZA 


!■ NAPOLI. Sembrava una 
normale operazione antie- 
storsione, ma «mettendo le 
mani* sulla banda che aveva 
minacciato una serie di im- 
prènditori dell'area (Icgrea. i 
carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo di Napoli hanno messo a 
segno un «colpo* lutt'altro 
che di routine. Tre dei cinque 
arrestati (Ralfaele Belfiore, di 
SSanni. Domenico Sebastia¬ 
no, di 31 anni. Eugenio Cuar- 
daìKione, di 43) erano infatti 
gii stati fermati neH'ambiio 
delle indagini sulla strage de! 
Circolo Canottieri - avvenuta 
nella notte tra il 6 e il 7 di¬ 
cembre dello scorso anno, 
quando quattro pregiudicati 
vennero «giustiziati* negli 
spogliatoi del club - e accu¬ 
sati di associazione per de¬ 
linquere di stampo camorri¬ 
stico. La loro posizione ri¬ 
spetto a quell'accusa è anco¬ 
ra al vaglio della magislralu- 
ra, nonostante il tribunale 
delta libertà abbia concesso 
loro la scarcerazione annul¬ 
lando il provvedimento 


emesso dal giudice O'Alterio, 
il sostituto procuralore che 
coordina l'inchiesta sul qua¬ 
druplice omicidio. 

I Ire erano ritenuti dagli in¬ 
quirenti esponenti di spicco 
del clan guidato da Giovanni 
Di Costanzo, uno del quattro 
pregiudicati vittime deH'omi- 
cidio del circolo. Secondo 
quanto avrebbero accertato i 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo, i tre - arrestali ieri 
insieme a Giovanni Filalo e 
ad Alfonso Saturino, entram¬ 
bi di 30 anni - avrebbero ri¬ 
preso a praticare estorsioni il 
giorno stesso del rilascio, av¬ 
venuto a metà dicembre. 

La presunta «banda* 
avrebbe rivolto a imprendito¬ 
ri o titolari di cantieri edili 
della zona di Pozzuoli e del¬ 
l'area flcgrea una serie di mi¬ 
nacce allo scopo di ottenere 
tangenti. Una attività che non 
è però sfuggila ai carabinieri, 
che tenevano d'occhio il 
gruppo anche in considera¬ 
zione delle accuse rivolle ai 


tre per la strage del Circolo 
Canottieri. Il giudice delle in¬ 
dagini preliminari esaminerà 
questa mattina la posizione 
dei cinque, che sono accusa¬ 
ti di associazione per delin¬ 
quere finalizzata alle estor¬ 
sioni. 

Secondo le indagini - non 
ancora giunte a conclusione 
- la strage del Circolo Canot¬ 
tieri avvenne nel coiso di un 
summit notturno tra espo¬ 
nenti di due clan che si ò 
concluso con la tragica spa¬ 
ratoria. Nessuno ha sentito 
gli spari, e nessuno è riuscito 
a spiegare perché quattro 
pregiudicati (tra cui un nolo 
boss) si potessero trovare al- 
l'iniemo delle strutture di 
uno dei circoli più esclusivi 
di Napoli. I quattro corpi ven¬ 
nero scoperti da due soci re¬ 
catisi al Circolo la mattina 
presto per giocare a tennis. 
Solo dopo qualche ora, nella 
stessa mattma, si scopri che 
l'auto di una delle vittime era 
addirittura sistemata nel par¬ 
cheggio interno del club, do¬ 
ve é difficilissimo accedere. 
Un mistero nel mistero. 


' Iniziati gli interrogatori dei 29 arrestati 

Una ventina di tapine 

sul conto della banda delle coop 


Sono iniziati gli interrogatori delle 29 persone arre¬ 
state nel blitz contro la cosiddetta «banda delle 
coop», accusata di omicidi e di tentati omicidi. Il 
conto» addebitato dagli inquirenti aU'organizzazione 
è pesante; una ventina di colpi messi a segno in va¬ 
rie regioni, che hanno fruttato un bottino di quasi 
quindici miliardi e mezzo di cui undici in assegni e 
valori bollati e quattro e mezzo in contanti e preziosi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- RITA DB BUONO 


■1 BOLOGNA II sostilulo pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dollor Giovanni Spinosa che 
ha coordinalo l'o^razione e 
ha firmalo i mandali di cattura, 
e il giudice delle Indagini preli¬ 
minari, .Adriana Scaramuzzi- 
no. che ha convalidato 1 ptov- 
vedimenfi. sono inawiclnablll. 
Stanno interrogando a uno a 
uno i 29 arrestati, detenuti nel¬ 
le varie c.irccri emiliane. 

C'é chi deve rispondere di 
omicidio, temalo omicidio e 
rapina, chi solo di rapina, allrì 
ancora di ricettazione e deten¬ 
zione di armi. Non tulli i man¬ 
dati di cattura sono stati ese¬ 
guiti: quattro sono rimasti ine¬ 
vasi. L organizzazione, forma¬ 
ta da presunti •killer* e rapina¬ 
tori, era costituita secondo gli 
inquirenti da due bande, inler- 
scamblablli tra loro, i cui com¬ 


ponenti - provenlemi da Cata¬ 
nia - arrivavano in volo a Bolo¬ 
gna dove avevano una base lo¬ 
gistica. Qui si appoggiavano a 
dei basisti e qui trovavano le 
armi, da impiegare negli assal¬ 
ti. 

L'accusa più pesante adde¬ 
bitata alla banda riguarda tre 
sanguinose imprese compiute 
contro i furgoni portavalori che 
stavano ritirando gli incassi ai 
supermecati Coop di Casalec- 
chio di Reno, di via Gorkl e di 
via Massarenti. Assalti nel cor¬ 
so dei quali vennero uccise 
due persone, e allrc dieci (erile 
gravemente. 

Le indagini della Squadra 
mobile pros^uono, allo sco¬ 
po di stabilire se t'organlzza- 
zionc sia coinvolta anche in al¬ 
tre Ire sanguinose rapine, at¬ 


tuale con la stessa tecnica in 
supermercati di Rimini, Cese¬ 
na e Porli. 

Comune a lutti i 29 gli arre¬ 
stali è l’accusa di associazione 
a delinquere di stampo malio¬ 
so. Molli degli accusati (si dice 
16) pare siano legali a cosche 
maliose catanesi. Emilio Piata- 
ma, di 29 anni, e SaNatore 
Spamplnalo, di 46, sono consi¬ 
derati i personaggi di maggiore 
spicco Ira quellifiniti in carce¬ 
re. Sono stali Indicali dagli in¬ 
quirenti come i capibanda. En¬ 
trambi sono di Catania. 

L'organizzazione è ritenuta 
responsabile di altre 16 rapine, 
messe a segno a Bologna. Bre¬ 
scia. Bergamo, Firenze, Cata¬ 
nia e Messina. Bollino: 15 mi¬ 
liardi e mezzo: quasi quattro e 
mezzo in coniami c preziosi, 
altri 11 in assegni e valori bol¬ 
lali. Secondo l’accusa, ratllvità 
dcir*agcnzia* del crimine ini¬ 
ziò il 27 marzo 1987, quando 
due -commando*. lormati da 
Ire persone, assaltarono alla 
stessa ora, in contemporanea, 
gli sportelli bancari degli ospe¬ 
dali Rizzoli e Maggiore di Bolo¬ 
gna. 

Al Rizzoli un inlermierc ven¬ 
ne Icrito gravemcnie al torace, 
fi 21 dicembre dello stesso an¬ 
no venne preso di mira lo spor¬ 
tello bancario dcU'ospedale 


Malpigli I a rapina fu sventata 
da un polizioito in borghese 
che era ncH allollata sala d'a- 
spetto. Nel conflilto a fuoco 
Che ne segui, un rapinatore 
(Giuseppe Costantino, di 29 
anni, di Catania) rimase ucci¬ 
so. mentre altri due furono Icri- 
ti c callurali. Il quarto riuscì a 
scappare. Contro di lui é stato 
spiccato un mandalo di cattu¬ 
ra, ma si è reso irreperibile. 

L’elenco delle rapine bolo¬ 
gnesi registra altri colpi*, ira i 

3 uali quelli all'agenzia del Cre¬ 
ilo Romagnolo di via Murri 
(luglio '88), al Credito Roma¬ 
gnolo di via Stalingrado (ago¬ 
sto ’88) e alla Cassa di Rispar¬ 
mio di via Costa (settembre 
'88). Nel febbraio dcir89 tu la 
volta di un portavalori. Rapine 
che fruttarono quasi mezzo 
miliardo. I colpi* più grossi so¬ 
no siali messi a segno in Sici¬ 
lia: il 10 giugno '87 a Messina, 
l'assalto all’ullicio centrale del¬ 
le postc-lcrrovia frullò olio mi¬ 
liardi in assegni e 700 milioni 
in contami. II13 ottobre '89, lo 
stesso ufiicio venne assaltato 
per la seconda volta. Il com¬ 
mando* prelevò vari plichi con 
2 miliardi in contanti c tre in 
assegni e valori bollati. Ncll'e- 
Icnco, poi. figura anche una 
rapina in un ufficio postale di 
Catania (300 milioni). 


Una messa 
in Vaticano 
per ricordare 
Pertini 



Assenteisti 
dal comune 
peramore 
ad Agrigento 


Ad un mese dalla morte, sabato 24 marzo. Sandro Pettini 
(nella loto), sarà ricordalo con una messa in Vaticano La 
cerimonia avrà luogo a Sanl’Anna, che è la chiesa parroc¬ 
chiale del piccolo Slato, per iniziativa della associazione 
•Quattro volte 20 anni* che raccoglie illustri personalità ultra 
ottuagenarie tra le quali era anche l'ex presidente della Re¬ 
pubblica. La messa avrà carattere streltamonle privato. Lo 
na precisato il parroco della chiesa di Sant'Anna, padre Da¬ 
vide Falcioni, ■Pertini - ha spiegato - era ateo ed io rron in¬ 
tendo celebrare pubblicamente in sua memoria, ma pre¬ 
gherò per lui celebrando in privato una messa con questa 
intenzione, A ciò e non ad altro mi sono impegnalo accet¬ 
tando una offerta di SOmila lire dai promotori dell'lnizialiva 
ai quali non ho neanche precisato I orario della messa, ma¬ 
gari la celebrerò alle S del mattino*. 

La già copiosa e variegata 
aneddollica fiorita attorno 
all’assonlcismo si arrxtchi- 
scc di un capitolo inedito: 
quello dell'amore. Un im¬ 
piegato c una impiegata dei 
comune di Agrigento duran¬ 
te l'oranodi ufficio, lasciava- 
no le loro scrivanie e si in¬ 
contravano in un appartamento del centro storico. La vicen¬ 
da è saltata fuori durante gli accertamenti disposti dall'am¬ 
ministrazione comunale su richiesla dell'alto commissario 
per la lotta contro la mafia Sica che aveva invitalo il sindaco 
Scilo a far conoscere eventuali casi di Incompaiibilità o di 
rapporti tra singoli dipendenti e imprese aggiudicatane di 
appalti comunali. Gli accertamenti sono stati affidali ai vigili 
urbani. Vivaci sono sfate le reazioni dei sindacali c dei con¬ 
siglieri comunali del Pei. Ora 10 dipcdcnti sono siati denun¬ 
ciati alla magistratura per assenteismo, tra i quali i due 
amanti. 

I familiari del generale Save¬ 
rio Rana, che nel 1980 rico¬ 
priva rincarico di prcsidcnie 
del Registro aeronautico ita¬ 
liano. hanno diffuso una 
precisazione relativa allo no¬ 
tizie slampa riguardami il di¬ 
sastro aereo di Ustica e i rile- 
rimenli latti al generale, oggi 
scomparso. Nel comunicato la famiglia Rana allcrma: •£ 
emersa una ullcriorc e nuova circostanza, cioè che il gon. 
Rana avrebbe elfelluato negli Siati Unii! non soltanto il viag¬ 
gio del 4 ottobre del 1980, di cui si era sempre parlato, ma 
un altro viaggio, che sarebbe avvenuto prima del 10 seltem- 
bre dello slesso anno: da documenti incontcslabili c da nu¬ 
merose Icsilmonianzc emerge invece che il gen. Rana non 
cbtx! a recarsi negli Siati Uniti prima del dello viaggio del 4 
ottobre: nè rìsullano, pertanto, confermate le circostanze già 
note e comprovale, e cioè che il gen. Rana, quando si recò 
negli Stali Uniti, non portò affatto e non mostrò quindi il na¬ 
stro delle registrazioni radar relative all'incidente di Ustica a 
nessuna persona o ente americano*. 


La famiglia 
del gen. Rana 
«Non portò 
negli Usa 
nastri di Ustica» 


Caso Dall’Orto 
Ceramisti 
forzosamente 
in ferie 


Il caso Dall'Orlo sta provo¬ 
cando conseguenze sinda¬ 
cali. La maggioranza dei di- 
pcndenli dello stabilimcnio 
di Casalgrandc (Reggio 
Emilia) della ceramica ^n 
Patrizio di Sandro Maggi so¬ 
no stali messi lorzatamente 
in ferie perché l'azienda è ri¬ 
masta senza maleria prima, il •biscollo* per la produzione di 
batliscopa di ceramica. Materia prima che veniva fornita 
dalla Ceramica Cotto Arena di propnelà del gruppo di Oscar 
Zannoni. Sandro M.iggi è l’induslriale di Orvieto che. insie¬ 
me ad Artemio Dall'Orto, si prestò per andare agli appunta¬ 
menti nei boschi del Grossetano per il pagamento del riscat¬ 
to di Silvana Dall'Orlo. Anche Maggi è ora inquisito per ten¬ 
tata estorsione e strage per il pacco bomba inviato a Oscar 
Zannoni. cognato di Silvana. Secondo il sindacato Fulc-CgU 
di Scandiano. Il blocco della fornitura di maleria prima da 
parte della Cotto Arena non sarebbe da imputane a molivi 
iccniri, ma proprio agli sviluppi della vicenda Dall'Orlo. Il 
sindacato allcrma che *è inaccettabile che problemi di rap¬ 
porti personali vengano scaricali sui dipcdcnti*. 

Il consigliere comunale di 
Bari delegato all'igiene pub¬ 
blica, Franco Cislemino, ha 
disposto con un ordine di 
servizio, che non siano con¬ 
segnati ad islituti scicnlifici. 
•a fini sperimentali*, i cani e i 
salti randagi cusloditi nel 
canile municipale. La dispo¬ 
sizione - è detto in un comunicato - è stata emanala in ese¬ 
cuzione di una direlliva Cee del 24 novembre '86 nella quale 
si esclude che per cspcrimenli possano essere usali animali 
randagi delle specie domestiche e si prevede che «possono 
essere ulllizzali soltanto gli animali provenicnli da stabili¬ 
menti d'allevamento o lomilori*. NeH’ordine di servizio è 
detto Ira l'altro che sinora nè lo Slato italiano nè la Regione 
^glia hanno adottalo provvedimenti legislativi di recepi- 
mcnlo della direttiva. 


Vietata a Bari 
sperimentazione 
su cani e gatti 
randagi 


GIUSEPPE VITTORI 


Tutta la famiglia a S* Patrignano 


Finalmente David toma 
in braccio ai genitori 



M È tomaio in braccio a mamma e papà il 
piccolo Davide, due anni compiuti domenica. I 

S ' ri del bambino, due giovani napolelani, 
ndra Santopaolo e Giuseppe Marano, 
erano stati ingiustamente accusati di aver iniet¬ 
talo eroina al ligliolelto. Per questo finirono in 
carcere. Rimessi in libertà raggiunsero, tre setti¬ 
mane fa, la comunità di Muccioli dove hanno 


inizialo una cura di disintossicazione dalla 
droga. 

Ora i giudici hanno preso la coraggiosa de¬ 
cisione di affidare il bambino, ospitato in que¬ 
sto periodo in un istituto, ai genitori e ieri Davi¬ 
de. come mostra la loto, è stato accompagnato 
a San Patrignano: mamma e papà lo hanno 
abbraccialo torte forte. 


L’omicidio vicino a Rimini 

Strangola la fi^a 
in un raptus di follia 


Un raptus improvviso e la vita tranquilla di una fa¬ 
miglia normalissima è stata sconvolta. A Santar- 
cangelo di Romagna, Giancarlo Pasini, 38 anni, ha 
ucciso la figlia. 10 anni non ancora compiuti, 
strangolandola. È avvenuto domenica pomeriggio 
in un appartamento di un condominio sulla via 
Emilia. Pasini non aveva mai dato segni di squili¬ 
bri, né di violenza. Ora è in carcere. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ALESSANDRO AONOLETTI 


mm SANTARCANcao di roma- 
GNA Un lampo di follia ed 
una domenica come lame a 
Santarcangcio, località del- 
l'cnlrotcrra rimincse. si è tra¬ 
sformala in tragedia. Giancarlo 
Pasini. 38 anni, muratore, nel 
primo pomeriggio ha strango¬ 
lato la figlia Michela, 10 anni a 
maggio. 

Il dramma si è consumato in 
pochi minuti, mentre la madre, 
la trcntasciennc Ivoniie Guidi, 
era uscita dt casa per accom¬ 
pagnare in discoteca la primo- 
gcnila Silvia, di 15 anni. Al suo 
ritorno la donna si è trovata 
davanti ad una scena racca- 
pricclanle. La bambina, priva 
di vita, eia distesa sul pavimen¬ 
to del conidoio. Giancarlo Pa¬ 
sini. ingoiala una miscela di al¬ 
cool e barbiturici, probabil¬ 
mente nel disperalo tentativo 
di uccidersi, era esanime sul 
lelto matrimoniale. 


Le altissime e strazianti gri¬ 
da della moglie hanno richia¬ 
mato i vicini. Inutile il Icnialivo 
di rianimare la piccola. Ormai 
non c’era più nulla da fare. Per 
strappare dal pericolo Gian¬ 
carlo Pasini, invece, è bastata 
una lavanda gastrica. Poche 
ore dopo aveva ripreso cono¬ 
scenza. fn un primo tempo è 
stalo trasferito aU'ospcdalc di 
Rimini, dove è rimasto lino a 
ieri pomeriggio piantonato dai 
carabinieri. E accusato di omi¬ 
cidio. 

Ad una prima ricognizione 
pare si possa escludere che la 
bambina abbia subito violenza 
sessuale, anche se l'ultima pa¬ 
rola spella aH'autopsia. Perchè 
questa esplosione di follia? So¬ 
lo un raptus, a delta degli in¬ 
quirenti, può in qualche modo 
spiegare il gesto. Chi conosce 
il Pasini lo descrive come una 
persona normale, dai modi 


educali, sebbene non parlico- 
larmenie espansiva. Spesso 
•ombrosa*, indecifrabile. Sem¬ 
bra che da tempo solfrissc di 
esaurimenti nervosi. Era di- 
pendente di una dilla edile. In 
precedenza aveva lavorato co¬ 
me lalcgnamc in una impresa 
ma. da qualche anno, si era li¬ 
cenziato; in seguito aveva svol¬ 
to occupazioni saltuarie. An¬ 
che la moglie lavora: è impie¬ 
gala presso la Cooplur, una 
cooperativa lurislica. 

La piccola Michela la ricor¬ 
dano vicini cd amici come una 
bimba dolce, un po’ inirovcr- 
$a. Una famiglia normalissima, 
insomma, al cui interno mai si 
erano maniicstati particolari 
screzi o litigi. Nè Pasini sì era 
mai mostrato violento. Tanlo- 
mcno verso Michela. 

L’uomo ora è chiuso in car¬ 
cere dove forse slenla ancora a 
rendersi conto di quello che ha 
compiuto. Le Indagini sono af¬ 
fidale al sostilulo procuratore 
della Repubblica di Rimlni, 
Guido Federico. Il magistrato 
non ha ancora interrogato il 
presunto omicida e si ripro 
mcltc di (arto una volla che 
questi si sia completamcnle ri¬ 
stabilito, Entro breve tempo. 
Rimarrà comunque un mistero 
insondabile la molla che ha 
provocato in un uomo, alme¬ 
no apparentemente come tan¬ 
ti, il tragico raptus. 


CONVEGNO DI STUDI A MILANO 

TEMPO DI BILANCI 1990 

alcuni aspetti controversi 
della normativa tributaria 


organizzato dal “Gruppo di studio per l’attuazione della riforma 
tributaria deH'Università Bocconi" in collaborazione con la rivista 


4lfÌEM»> 


16 marzo 1990 ore 14,30 
presso Aula Magna Università Bocconi 
Via Sarfatti, 25 • MILANO 
Moderatori: Enrico Gustarelli e Pasquale Marino 


Programma 


Saluto del Rettore prof. Mario Monti 
Introduzione di Enrico Gustarelli 

1. Nonne genoiali 

SUI componenti di reddito e sulle valuta¬ 
zioni 

Prof. Gaspare Falsitta, Ordinano di Dim- 
to Tributario nell'Università di Pavia 

2. Valutazione 

delle rimanenze Tinali, tlioli, partecipazio¬ 
ni, rimanenze opere plunennali 
Aw. Giuseppe De Angelis, Condiretto¬ 
re Generale Assommo e Prosidemo AJV77 

3. Anunoitanieatl 

dei beni materiali, immateriali, costi ed 
utilità npetitiva 

' Prof. Giancarlo Croxatto, Ordinario di Di¬ 
ritto Tributano nell'Vniversité di Genova 


4. Plusvalenze ed altri componenti 

— plusvalenze e minusvalenze, soprav- 
vemenze attive e passive, spese di lap- 
presentartza e di pubblicità, strutture ri¬ 
cettive, fringe benefits — 

Prof. Don. Mano Boidi, Docente di legi¬ 
slazione bancaria nell'Università di To¬ 
rino e 

Prof. Flavio DezzanI, Ordinario di Ragia- 
nona nell'Università di Torino 

5. Accantonamenti 

— quiescenza, rischi su crediti, rischi su 
cambi, contributi — 

Prof. Mano Albeno Galeoni Fiori, Protee- 
sore di Diritto Tributano presso i'f/niver* 
sità dr Firenze 
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Le pBjiBciptfionG è gratuitA ed escluEivAmenie per inviti che devono eeeere nchietti tlU Rivute '*U fUco" 
ViBle MASinl. 2S • Rome • Tel. 06/3l007d*3l723e 

o AlU BegreteriA dell* Bocconi • Via SerlAm, 25 • Mileno • Tel. 02/83842221 e pervenire entro il 9.3.1990. 
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Lettere E Opinioni 


n bambino, ovvero 
uno sconosciuto 
nel dibattito del Pei 


CARLO PACLIARINI * 


U n soggctlo è rimasto smora estraneo all elabora¬ 
zione e al dibattito tanto intenso nel Pci il bam¬ 
bino Una cultura antica ed eurocentrica lo ridu¬ 
ce a figlio, a scolaro c quindi a non persona non 

_ cittadino A tutelalo Eppure questa riduzione 

non sta piu in piedi È stala distrutta dall evolve¬ 
re degli studi c della cultura dell infanzia che scopre sempre 
maggion competenze e capaciti nei bambini spesso non 
comprese, a volle avvilite E non la parte assolutamente del 
percorso diretto a conferire ai soggetti piu giovani uno status 
di diruti e di cilladinanza 

Il caso ha voluto che una data storica il 20 novembre 
19S9, giorno in cui 1 assemblea dell Onu ha approvalo la 
Convenzione dei diritti del bambino coincidesse con un al 
tro avvenimento storico, la messa in discussione di se stesso 
da parte del Pei Cosi ■! Uniti* ha bucalo, ignorando I As¬ 
semblea dell Onu i bambini e i loro diritti confermando in 
modo certo casuale I inclinazione ad occuparsi prevalente¬ 
mente di alcuni guai dell inlanzia guai veri e gravi ma ridut¬ 
tivi di una condizione assai variegata e interessante 
Oggi I bambini In Euroira sono una categoria debole o 
questa debolezza si manifesta con la loro subalterniti alla 
famiglia, con mancanza di identità con I assenza di sogget 
tività sociale E la sortcche tocca ai bambini nelle cosiddette 
società sviluppate, specialmente laddove la denatalità ò rile¬ 
vante com ò il caso dell Italia 

Ci sono studiosi che parlano dei bambini come categoria 
sociale, come energia Innovativa addiriitura come clas.se 
forza rivoluzionaria E non sono astratti o visionari Nel Ter¬ 
zo mondo 1 bambini quelli che v ivono a milioni nel'e slr.idc 
aggregali In bande, in sindacati prematuramente avviati al 
lavoro e adultizzatl, coloro che elaborano piattaforme e car¬ 
te dei diritti e sono oggetto di violenze inaudite da parte dei 
padroni c della polizia locale, sono davvero una forza rivolu¬ 
zionaria 

Sono loro, con il volo a 16 anni, che hanno portato buia in 
Brasile vicino alla vllioria Sono loro il soggctlo che impegna 
Paolo Freirc nell'elaborazione di una pedagogia dell indi¬ 
gnazione diretta a marcare una loro soggcltività c funzione 
trasformatriee 

I bambini Secondo TOnu 'bambino/a sono gli esseri 
umani al disotto del diciottesimo anno di età* Sempre se¬ 
condo la convenzione recentemente approvata -il bambi- 
no/a capace di formarsi una propna opinione (ha) il diruto 
di cspnmerla liberamente in qualsiasi matena ha il diritto 
alla libera espressione a comprendere, ricercare ncevcrc, 
dillondeic informazione e idee di ogni genere* Deve essere 
nspcitala la sua ‘libertà di pensiero, di coscienza, di relazio¬ 
ne* e deve essere nconosciulo il «diritio del bambino/a alla 
libertà di associazione e alla libertà di riunione pacifica 
nessun bambino/a dovrà essere sottoposto a interferenze 
arbitrarie o illegali nella sua privacy > I diruti dell Uomo 
vengono estesi all infanziac trasformali m vincolo per gli Sta¬ 
ti membri deH'Onu. superando sul piano del diritto una con¬ 
dizione di tutela e subordinazione 


I documento dell'Onu e ricco c contraddiltono 
Esso risente fortemente della condizione dei mi¬ 
nori del Terzo mondo Colpisce il lettore euro¬ 
peo l'art 38 dove si fissa l'età minima del bambi¬ 
no soldato a IS anni Una età già avanzata n- 
spetto all'impiego nel conflitto recente Iran-Irak 
di bambini di i2* 13 anni 

Probabilmente non c'à molto da aggiungere in Italia sul 

f ilano legbiallvo e neH'asseito istituzionale preposto all in- 
anzia Mollo c'è da fare sul piano concreto [^r quanto attie¬ 
ne aH'efficienza e alle sperequazioni sociali e territoriali dei 
seivizi. Moltissimo sul piano concettuale a partire dal supe- 
ramenio di una politica acuì non è estraneo il nostro partito, 
che valorizza I soggetti che hanno accesso al volo e sottosti- 
ma quanti non sono in questa condizione 
Le culture socialdemocratiche europee hanno alcune in¬ 
dicazioni significalive da olfnrci Frutto di impianti legislativi 
aperti alle problematiche giovanili c sensibili rispetto all'as- 
sociazionismo con finalilè educative, interessate a tutti i 
tempi di vita del bambino quello della famiglia, della scuo¬ 
la, il terzo tempo di vita Importante la figura del difensore 
civico impegnalo non soltanto nella dcnunc.a di episodi di 
violenza (telefonoazzurro), ma nell’atlermazioneconcreta 
dei tanti piccoli dintti, significativa I elaborazione di una po¬ 
litica urbanistica aperta ai bisogni di gioco e socializzazione 
dei ragazzi largamente estranea alla nostra cultura e al no¬ 
stro operare, molto significativi i consigli consultivi di bambi¬ 
ni paralleli ai consigli comunali 
Noi viviamo In una società dove sono evidenti i segni di 
decadenza. Questi segnali debbono essere invertiti nel se¬ 
gno della speranza (.abbandono totale dell infanzia al 
mercato e al sistema massmediologico c formativo larga¬ 
mente e testardamente praticato dalla sinistra in Italia c dal 
PCI in primo luogo, dovrebbe cessare subito II dibattito in 
corso trarrebbe ancora più forza se smettesse per quanto ri¬ 
guarda I bambini, la npetizione delle solite litanie rivcndica- 
tive per aprirsi ad un impegno vero e diretto In quanto gcni- 
ton e cittadini consapevoli di un molo da assumere attraver¬ 
so un impegnodi autolormazione e autorcsponsabilizzazio- 
ne 

Le strutture della sinistra, a partire dalle case del popolo 
non ospitano più bambini Non fanno nulla per loro Ojiera- 
nocome se fosse soltanto il presente I oggetto del loro impe¬ 
gno, come se non ci fosse un avvenne da costruire 
Le politiche municipali, anche quando sono determinate 
dalla sinistra, guardano ai tempi brevi, tempi del tutto per¬ 
denti in campo formativo ignorano spesso I impegno socia¬ 
le dell'associazionismo oppure privilegiano le prime fasce 
d età, abbandonando a se stessi i ragazzi proprio quando 
maturano maggiori capacità di giocare un ruolo di cittadi¬ 
nanza 

Mi sembra, in definitiva che debba essere prodotta una 
politica di scambio generazionale Eche tale politica si deb¬ 
ba configurare come un movimento grande e complesso Lo 
mentano le generazioni che portano m se stesse il futuro no¬ 
stro c del mondo intero 

• Pmidmle nazionaledvil Arciras^zzi 



.. Il_i.iUn telefono che non viene usato, 

un cervello elettronico che funziona 
a senso unico, un decennio di trascuratezza. Queste 
lettere sveglieranno qualcuno? 


Due insegnanti e un terremotato 


■1 Cara Unilà sono un insegnante 
collocata a riposo il r'/9/89 Como si 
sa ai docenti spella un'indennità di li¬ 
ne rapporto (la famosa liquidazio¬ 
ne) A tutt oggi non ho visto una lira 

Sollecitalo una pnma volta I Enpas 
ente erogatore mi è stato risposto che 
il mio nominativo non era stato inserì 
lo ancora net computer La seconda 
tolta dopo più di un mese I impiega 
to mi ha detto (testuale) "Meno male 
che £ venuta, manca nella sua pratica 
lo stalo di servizio* (che è compito del 
Provveditorato agli studi compilare e 
trasmettere) 

Mi reco subito al Provveditorato m 
danno un documento e lo porto nella 
stessa mattinata, all Enpas Ma era 
troppo faticoso per questo ente fare 
una telefonata al Provveditorato o alla 
solloscritla’ Se non fossi andata io al 
I Enpas quanti anni avrei aspciialo 
per avere ciò che mi spella di diritto’’ 


Cosi a sei mesi dal pensionamento 
non riesco a sapere quando avrò quel 
denaro clic £ mio perché 1 ho pagalo 
con tante trattenute negli anni della 
mia camera 

Chissà se questa mia riuscirà a sve¬ 
gliare qualcuno 

Adella Bonelll. Roma 

■■ Signor direttore, sono insegnante 
presso la Scuola media statale -Oante 
Alighieri* con la qualifica di operatore 
tecnologico 

Nel 1974 ebbi l'incarico a tempo In¬ 
determinato di insegnante tecnico 
pratico presso 1 Istituto tecnico agrario 
•D Anzillotli* di Pescia Dal 10 settem¬ 
bre 1978 lui Immesso in ruolo per l'in- 
segnamcnio di esercitazioni agrane, 
presso lo stesso Istituto Dal 10 settem¬ 
bre 1979 fui nominato in ruolo per 
I insegnamento di Applicazioni tecni¬ 
che maschili (cl 111) risultando vinci¬ 
tore del concorso a cattedra Nell an¬ 


no scolastico 1979 80 ho effellualo il 
periodo di prova che ho superalo In 
data 2 novembre 1979 ho invialo la 
documentazione richiesta per I im¬ 
missione in ruolo e relativa ricostru¬ 
zione della camera a tutt oggi tale ri¬ 
costruzione non mi è stata fatta 
Richiesto al Provveditorato agli stu¬ 
di di Pistoia il perche di tanto ritardo, 
mi é stato risposto in modo cortese e 
anche spiritoso * 1.01 è un insegnante 
anormale, perché invece di passare 
da una scuola inferiore ad una supe- 
nore, ha latto l'inverso Da parte no¬ 
stra la pratica é stata espletata ed in¬ 
viata già da molto tempo al centro 
elettronico di Monte Porzio per il suc¬ 
cessivo Iter burocratico Probabilmen¬ 
te il suo caso £ raro ed £ rimasto nei 
transistor del cervellone* 

A questo punto sarebbe anche 
troppo semplice lare ironia su quanto 
esposto La mia richiesta £ una sola 
qualcuno mi aiuti ad uscire dai transi¬ 


stor del cervellone 

Saverio Menicucci 

Montecatini Terme (Pistoia) 

■I Signor direttore, svolgo l'attività 
artigianale di falegname e vivo del 
mio lavoro II mio posto di lavoro £ 
stato creato con le mie braccia Col 
terremoto del 23 novembre 1980 fui 
danneggiato sia nella mia attività sia 
per I abitazione che fu dichiarata da 
sgomberare e demolire lui costretto 
ad abitare in una roulotte prima che 
fosse pronto un prefabbricato Come 
se non bastasse mi fu requisito un bel 
pezzo di terreno di circa 2000 mq per 
1 insediamcnlo dei prefabbricati 
Ormai andiamo verso i 10 anni dal 
terremoto ma non hanno ancora avu¬ 
to il pudore di pagarci quel terreno 
che 1 nostri genitori avevano acquista- 
tocon tanti sacrifici 

Silvestro Di Leo 

Guardia Lombardi (Avellino) 


«Si prosegua 
oltre 

neirordine 
del giorno» 


■■ Caro direttore, di Pertini, 
Capo di Stato, si potrebbero 
raccontare tanti episodi, ma 
uno voglio nevocame che lo 
vide protagonista di un signifi¬ 
cativo e coraggioso gesto poli¬ 
tico 

Quale presidente del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra, nel pcnodo l98l/l98Segli 
dovette misurarsi con uno sca¬ 
broso problema giuridico-isli- 
tuzionale 

Noi tulli componenti del 
Csm fummo denunciati dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per la ndicola stona dei 
cappuccini, che tra l'altro era 
stata già risolta m senso a noi 
favorevole dalla Corte dei coiv 
II, anni addietro Ma l'imputa¬ 
zione era grave - peculato' • e 
correvano serie voci circa l’e¬ 
missione di mandati di cattura 
a carico dei componenti del 
Consiglio 

In quei giorni era stata 
emessa dalla commissione Di¬ 
sciplinare del Csm sentenza di 
condanna per alcuni giudici 
aderenti alla loggia massonica 
P2 Incombeva su di noi questo 
grave provvedimento giudizia¬ 
rio, Il peso di quella nostra sen¬ 
tenza contenente giudizi aspri 
sulla organizzazione massoni¬ 
ca illegale e anche, Implicila- 
mente, cniiche verso le morbi¬ 
dezze da altri dimostrate verso 
il fenomeno piduista 

La semplice pendenza pe¬ 
nale comportava lo sciogli¬ 
mento del Consiglio e qualcu¬ 
no ne sarebbe stalo ben lieto, 
visto che era diventato un or¬ 
ganismo scomodo che faceva 
sul seno, c per di più altamen¬ 
te -politicizzato* 

Furono spese nottate per 
scrivere quella sentenza sulla 
P2 - poi pubblicata sul -Foro 
Italiano' come esemplare atto 
giudiziano - nel timore di do¬ 
vercene andare a casa 

Venne Pertlnl In Consiglio e 
resosi conto, con finezza poli¬ 
tica che quel che slava acca¬ 
dendo assomigliava mollo a 


un golpe istituzionale, dopo 
aver preso atto delle denuiKC 
disse «Si prosegua oltre nel- 
I ordine del giorno* Eravamo 
salvi II Consiglio restava in pie¬ 
di a 0 |>crare 

L angustia della legge checi 
voleva sciogliere, sulla quale 
taluno aveva puntato, fu vinta 
dal buon senso di un uomo di 
potere, che il potere esercitò 
per una causa pulita Eravamo 
commossi 

WKidimiro Zagrebeisky, che 
tanto aveva faticato per scrive¬ 
re quella sentenza sulla P2, in¬ 
crociò il mio sguardo intnso di 
stupore e di gioia c mi disse 
•Dio ci conservi a lungo un 
presidente come questo* 

Franco Lubertl. Roma 


I privati fanno 
solo il servizio 
che può loro 
rendere bene 


H Spctt Unità, per il settore 
delle Poste negli ultimi tempi 
sempre più spesso si sente par¬ 
lare di privatizzazione, alio 
scopo di ovviare, cosi almeno 
parrebbe, ai disservizi cronici 
dell amministrazione Pt. ren¬ 
dendo un servizio più efficien¬ 
te all utenza 

Ora IO desidero richiamare 
i'altenzione su un esempio del 
modo di lavorare di un'agen¬ 
zia pnvata a cui £ affidata nella 
nostra zona la consegna delle 
bollette dell Enel 

Una delle bollette In que¬ 
stione è stala per due volte af¬ 
francala e affidata al recapito 
la prima volta dall'agenzia pn¬ 
vata e la seconda dalle Pt con 
regolare bollo Mollo sempli¬ 
ce essendo I intestatario della 
bolletta residente in una casci¬ 
na in aperta campagna e quin¬ 
di non facilmente raggiungibi¬ 
le 1 addetto -privalo- al recapi¬ 
to ha preferito applicare un re¬ 
golare francobollo c imbucare 
alla buca piu vicina facendola 
reca()itarc dal portalettere 

Un simile comportamento 
oltre a creare un disservizio 
per I utente il quale, solo per¬ 
ché residente fuori dcH'abita- 
10 SI vede penalizzato in termi¬ 


ni di tempo per la consegna, 
non va certo in direzione di un 
miglioramento del servizio 
Nessun portalettere .pubblico* 
SI sarebbe mai sognato di non 
recapitare una qualsiasi corri¬ 
spondenza solo perché si trat¬ 
ta di impiegare venti minuti in 
piu 

Frediano Dutto. 

Chfvasso (Tonno) 


«Se un uomo, 
di notte, 
morendo 
dal freddo...» 


■i Cara Unità, in un titolo 
SUI «barboni* di New York Sieg- 
mund Gmzberg ha posto ai let- 
ton una inquietante domanda 
Che cosa larebbero loto se, in 
un ambiente dove domina vio¬ 
lenza spietata, un uomo di not¬ 
te al citofono chiedesse asilo 
affermando di morire dal fred¬ 
do'’ Contesso che anch’io non 
apnrei la porta tradendo cosi, 
apparentemente, ogni legge di 
solidanetà umana. Come 
Gmzberg però mi ntenei fuon 
dell umanità se non facessi tut¬ 
to Il mio possibile per denun¬ 
ciare un sistema che trova mi¬ 
liardi e miliardi per sfruttare e 
minacciare il mondo dimenti¬ 
cando chi, nei suoi stessi centri 
di potere, £ costretto a vagare 
di notte senza lavoro c senza 
casa, 

M. Cimo, Genova 


Una legge per 
il Meridione 
come una grida 
manzoniana 


■■ Signor direttore, sono un 
ragazzo di 26 anni, milanese, 
agente di commercio Lavoro 
da circa un anno per alcune 
aziende del Meridione sul tem- 
torio dell'intera Lombardia 
promuovendo la vendita dei 


loro prodotti negli enti pubbli¬ 
ci SI tratta di aziende -nserva- 
tarie*, cio£ di aziende tra i cui 
prodotti le amminislrazioni 
pubbliche debbono per legge 
acquistare una parte delle pro¬ 
prie forniture 

La legge, piu volte aggiorna¬ 
ta, £ chiara c giusta MI sembra 
che con la sua applicazione si 
possa dare veramente una 
«mano* ai meridionali senza 
che noi scltcntnonali ci si sen¬ 
ta del -donatori* e loro I benefi¬ 
ciari di un elargizione 

Da molti anni lo Stalo sov¬ 
venziona il Meridione, o me¬ 
glio sovvenziona aziende che 
nel Meridione si cosbtuiscono 
con la speranza che ciò crei 
occupazione e quella ricchez¬ 
za che dal lavoro sorge Orbe¬ 
ne lo Stalo, contrariamente a 
ciò che SI pensa, ha predispo¬ 
sto anche delle leggi affinché 
queste aziende possano pro¬ 
sperare, ovvero ha imposto ai 
minisien e alle amministrazio¬ 
ni locali di effciiuare una parte 
dei propn acquisti da queste 
aziende, creando quella ri¬ 
chiesta che altrimenti non ci 
sarebbe, costringendo questo 
aziende a chiudere per man¬ 
canza di mercato 

Ma a questo punto gli enti 
pubblici (Regione, Province, 
Comuni, Ossi) 1) non appli¬ 
cano la legge sulla riserva, 2) 
ignorano persino le modalità 
di applicazione di essa, 3) non 
hanno l’albo del lomilori -n- 
servatan* e spesso neppure 
quello ordinano Conseguen¬ 
temente non applicano gli arti¬ 
coli del Dpr 478 inerenti ad ap¬ 
palti e subappalti, esperimento 
delle gare, pubblicità delle ga¬ 
re stesse, bandi delle gare e 
contralti, obblighi delle ammi¬ 
nistrazioni e degli enti, 4) ge¬ 
stiscono gli acquisti sulla base 
di dclibere alte ad agevolare le 
aziende locali 5) considerano 
le circolari minisicnali e quelle 
preletlizic -carta straccia* 

Le scuole di ogni ordine e 
grado, invece, conoscono la 
legge, ma mollo spesso non la 
applicano motivando con la 
inaffidabilità delle aziende me¬ 
ridionali 

A questo punto devo denun¬ 
ciare il grosso divano che esi¬ 
ste Ira le leggi emanale dallo 
Stato e la loro applicazione nel 
piccolo o grosso ente pubbli¬ 
co malgrado le circolari che 
puntualmente il ministero de¬ 
gli Interni invia alle Prefetture e 


queste ai Comuni equelleche 
il ministero della Pubblica 
istruzione Invia ai Provvedito¬ 
rati c questi agli istituti scolasti¬ 
ci di ogni ordine e grado Peròi 
Comuni e le scuole, in barba 
alla legge conlinuano ad am- 
minislrarc la cosa pubblica 
con 1 metodi che trovano più 
comodi senza che -qualcuno* 
controlli il loro operato e puni¬ 
sca chi sbaglia, 

Giancarlo BcUonl. Milano 


Altre nuove 
province 
(ma servono 
le province?) 


■i Caro direttore, apprendo 
che avremo presto altre sette 
province mentre altre città so¬ 
no in lizza per candidarsi al- 
f’ambito avanzamento Conti¬ 
nua I orgia di campanilismo, 
di provincialismo, la gretta e 
meschina visione dei problemi 
nell ottica dell orticello locale 
c una concezione della auto¬ 
nomia c del decentramento 
che. lungi dall’innescare nuo¬ 
ve occasioni di democrazia 
reale, mettono in moto soltan¬ 
to il meccanismo perverso di 
spartizioni, lottizzazioni e bu¬ 
rocrazia 

Continuo a ntencre che 1 1 - 
stituzione delle Regioni avreb¬ 
be avuto un senso solo se con- 
icslualmenle fossero stale sop¬ 
presse le province c il com- 
spcttivo aulontano delle pre¬ 
fetture 

Ma ecco il castello kafkiano 
della burocrazia italiana conti¬ 
nua a ingigantirsi per gestire se 
stesso e giustificare la propria 
esistenza Che questo piaccia 
a quanti vanno trasformando 
la politica in una pratica ma¬ 
nageriale non stupisce Stupi¬ 
scono invece il silenzio o l'as¬ 
senso della sinistra su questa 
stona delle nuove province 

Al tempo della lotta per I isti¬ 
tuzione delle Regioni, Umber¬ 
to Ten-acini insorgeva contro 
le prefetture, slmmenti di uno 
Stalo acceniraiore e polizie¬ 
sco In anni recenti Berlinguer, 
parlando della necessità di 
svecchiare e snellire la buro¬ 


crazia SI pronunciò per la sop¬ 
pressione dell istituto della 
provincia, mutile e ingombran¬ 
te istanza intermedia tra Co¬ 
mune e Regione Ma su queste 
cose mi pare che oggi piu nes¬ 
suno abbia niente da dire, 
nemmeno a sinistra 
D altra parte se persino 1 1 - 
polesi di un Parlamento mono- 
camerale viene allessata dagli 
sforzi unanimi per inventare 
una funzione che giustifichi la 
sopravvivenza di una seconda 
Camera, che saranno mai al¬ 
cune decine di nuovi consi¬ 
glieri provinciali in lizza per ri¬ 
tagliarsi e contendersi qualche 
spezzone di potere locale’’ 
Rimozione della cancrena 
burocratica nel quadro della 
moralizzazione ecco un altro 
grosso argomento da include¬ 
re nell agenda della sinistra' 
arch. Spartaco Certlna. 

Roma 


Gorbaciov 
(oltre al resto) 
impedisca 
le corride 


Signor direttore, ho senti¬ 
to m televisione nella trasmis¬ 
sione di -Tg I Una* delle 13 
condotta da Elio Sparano, che 
c é un accordo russo-spagnolo 
per cinque corride da farsi in 
Urss nel mese di giugno 
Questo accordo mi ha molto 
sorpreso Infatti, mentre in tut¬ 
to I Est SI fanno passi enormi 
verso il dmtto e la libertà si ac¬ 
cetta poi una forma di spetta¬ 
colo adir poco barbaro 
Ma a parte la tortura c la 
mone di cinque tori in più, vi £ 
il grandissimo pencolo che 
questo tipo di accordo si 
estenda in una -escalation*, 
perversa diffondendosi nei vi¬ 
cini Paesi asiatici quali India, 
Cma. Giappone ecc. 

Credo sia giusto a doveroso 
che l’Ente nazionale per la 
protezione animali promuova 
una campagna di protesta che, 
attraverso i giusti canali, possa 
giungere fino al Presidente so¬ 
vietico Gorbaciov 

Sergio PartnI. Milano 


«Perle 
meschinità, 
di cui sono 
maestri...» 


IB Speli redazione, deside¬ 
ravo solo essere una delle tan¬ 
te persone di un Paese exlra- 
comunilano (il Messico), che 
lavorano in Italia alla luce del 
sole e con tutte le credenziali 
ed I dinlli umani e sociali pre¬ 
visti dalle vostre leggi 
Nel mese di marzo 1989 fui 
invitata ad un colloquio (risie¬ 
devo a Losanna in quel perio¬ 
do) da un amministratore de¬ 
legalo di alcune società, che 
mi offri un incarico di controllo 
e responsabilità di gestione di 
un gruppo di lavoro nell'area 
dell editoria elettronica 
Le promesse di regolanzza- 
re in brevissimo tempo la mia 
situazione di lavoratrice in Ita¬ 
lia con le relative tutele sanita¬ 
rie e previdenziali sono rima¬ 
ste purtroppo tali, mentre assai 
concreto £ stato il disattendere 
tanto la componente retributi¬ 
va ( -deve comprendere per 
il momento dobbiamo pagarla 
come consulente occasionale 
residente all estero *) quanto 
quella assistenziale 
Nonostante tutti gli organi di 
informazione stiano parlando 


di sanatone e simili e le reti te¬ 
levisive strombazzino a tutta 
voce la proverbiale ospitalità 
Italiana, tutte le mie richieste di 
essere messa in regola hanno 
ricevuto un rifiuto finanche rii 
un semplice attestato di pre¬ 
senza professionale che mi 
consentisse di collocarmi a 
pieno diritto fra i lavoratori in 
forza in questo Paese 
Mi sono rivolta ad uno stu¬ 
dio legale ma I tempi necessa¬ 
ri alla soluzione di questo mio 
problema sono tali da non 
consentirmi la permanenza 
nel vostro Paese (peraltro tut¬ 
tora irregolare), non avendo 
alcuna altra fonte di reddito 
Desidererei solo che le per¬ 
sone che cosi bassamente 
operano nel vostro Paese ve¬ 
nissero indicate anche per le 
meschinità di cui sono maestri 
e non solo per le economie 
che manovrano 

Beatrlz DoddoU 
de La Macorra. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


M Cl £ impossibile ospitare 
tutte le leiie-echeci pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re I lettori che ci scrivono e i 
CUI scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la lOro collaborazione 
£ di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sta delle osserva¬ 
zioni critiche Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Carlo De Nigns Milano, ing 
Sisio Firrao Milano Rolando 
Albertini, Appignano del Tron¬ 
to, Antonio Bracciantini, Fa¬ 
bro Igllio Bandini, Fomovo 
Taro Romano Vorgantini, Li¬ 
vorno Bruno Lelli Livorno 'Vit¬ 
torio Santagata Pescara. Mana 
Pia Rossi, Bologna. Corrado 
Prendo Viterbo Giovanni Bo- 
sio. Somma Lombardo Rinal¬ 
do Granatelli Renzo Interlerv 
ghi e Adriana Granatelli, Ma- 
gliano di Tenna, Roberto N. 
Roma, Salvatore Carruba, Mo¬ 
dena, Michele Ippolito. Gelice¬ 
lo 

I delegati e i membn del di¬ 
rettivo Fiom della Sevel. grup¬ 
po Fiat di Val di Sangro-Atcssa 
{•Ho creato molto disappunto 
Ira I lovorolon e gli aerini otta 
Fiom nello nostro fobbnea h 
notizia che to Fiom ho aderito 
all'accordo Fiat suir'inlegrati- 
uo'*) Agostino Madonia, Bre¬ 
scia {'È doveroso oflermare i 
sacn/ia latti dalla gente dei Sud 
che costituiscono per la gente 
del Nord un notevole vantag¬ 
gio, perche le rimesse degli emi¬ 
grali furono e sono preziose 
per turare i 'buchi ' della bilan¬ 
cia dei pagamenti del nostro 
Paese-) Simona Coda, Milano 
{•La notizia che in alcune Fa¬ 
coltà universitarie occupate gli 
studenti hanno fallo irruzione 
nei laboralon di ncerca liberan¬ 
do alcuni animali usali per 
espenmenti, non può che rolle- 
grarcn), 

70 studenti del liceo scienti¬ 
fico -Keplero* di Roma {•Alla 
scotio degli esami di maturità 
numerosi docenti vengono 
chiamali per un corso di ag- 
giomamenlo concernente il 
piano nazionale di informati¬ 
ca, bloccando cosi I attività di¬ 
dattica Cl vengono sottratte 
complessivamente tre sethma- 
ne di insegnamento-) Gaspare 
Vaccaro Nichelino {-Mentre 
slavo scaricando un camion, 
un giovane mi ha chiesto come 
mai allo mia età lavoravo anco¬ 
ra Cli ho spiegalo che. pur 
avendo 40 anni di contnbuti tra 
lavoro dipendente e artigiana¬ 
to, prendo 408 000 hre a! mese 
di pensione-) 



ILTEMPO IN ITALIAi la vasta e conaistente 

area anticiclonica che governa il tempo sut- 
la nostra penisola si sposta lentamente ver¬ 
so levante La parte piu meridionale delle 
perturbazioni che attraversano fa fascia 
centrosetlentrionale del continente europeo 
può interessare con fenomeni marginali la 
fascia alpina Un corpo nuvoloso localizzato 
tra I Africa nordoccidentale e la penisola 
Iberica può estendersi con qualche propagi¬ 
ne verso le Isole maggiori TEMPO PREVI* 
STO) su tutte le regioni Italiane avremo tem¬ 
po soleggiato Durante II corso della giorna¬ 
ta SI potrà verificare un temporaneo aumen¬ 
to della nuvolosità sulla fascia alpina e le lo¬ 
calità prealpine specie II settore orientale 
Gualche banco di nubi, alte e stratificate, 
può Interessare temporaneamente le isole 
maggiori Durante le ore notturne foschie 
dense o banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord 

VENTIi deboli provenienti dai quadranti 
nordoccidentali 

MARIi generalmente calmi, leggermenti 
mossi i bacini piu occidentali 
DOMANI! non vi sono particolari varianti da 
segnalare per cui II tempo sull'Italia rimarrà 
caratterizzalo da cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso Eventuali annuvolamenti di una 
qua che consistenzasi potranno verificare 
sul settore nordorientale e la lascia adriati- 
ca cosi come sulle isole maggiori 
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Genova 

I portuali 
diventano 
imprenditori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 

M GENOVA Questa volta « 
lutto scritto su carta bollata: 
Paride Batlni, console della 
Culmv ha presentalo, nelle (or¬ 
me prescritte, domanda di 
esercizio di impresa. L'ammi¬ 
raglio Giuseppe Francese, pre¬ 
sidente ancora per pochi gior¬ 
ni del Consorzio autonomo del 
porto. SI è complimentalo an¬ 
che se gli 6 sfuggito un sorri¬ 
dente •potevate decidervi un 
po' prima-. 

La domanda, corredala dei 
documenti tecnici (il bilancio 
della Culmv. la descrizione del 
mezzi e dei capitali con cui si 
prefigura la conduzione del- 
l'imprcsa) sara esaminata dal 
comitato lavoro del Cap e. se 
tutto andrà per il verso giusto, 
potrà diventare operante Ira 
una decina di giorni. Giusto in 
tempo perche a sancire la svol¬ 
ta sia il nuovo presidente del 
Cap Rinaldo Magnani la cui 
nomina 6 stata comunicata ieri 
dal ministero della Marina 
mercantile. Magnani è anche 
presidente della giunta regio¬ 
nale ligure. 

. L'avvio della trasformazione 
della Culmv in impresa era sta¬ 
to pensato e progettato dai di¬ 
rigenti della compagnia por¬ 
tuale anni orsono. ma non era 
mai uscito dal regno delle ipo¬ 
tesi. Decisivo, per il camùa- 
mcnlo. à stato l'incontro del 28 
febbraio scorso fra i responsa¬ 
bili del Cap e della Culmv, pre¬ 
ceduto da incontri informali 
con l'utenza portuale e da un 
paio di mesi di tregua in ban¬ 
china che sono stati un poco la 
dimostrazione di quello che 
potrebbe accadere in caso di 
.accordo duraturo fra le parti. 
L'accordo. Insomma, nasceva 
dalle cose e dalla convinzione 
ormai dilfu.sa fra chi In banchi¬ 
na deve vitero (portuali e 
. utenti) che i conti bisogna farli 
col mercato e I prezzi misurarli 
'con la concorrenza. Gli unici a 
non accorgersi di quanto stava 
accadendo c dell'accordo che 
si delincava (o forse contrari al 
medesimo e decisi ad alfossa^ 
lo per molivi di partito anche 
se questo accadeva sulla rovi¬ 
na della più grande azienda 
'cittadina) sono stali i democrì- 
'sliani che hanno diffuso un 
manifesto con la scritta -Basta 
Batim». 

Con l'assunzione dell'eser¬ 
cizio di impresa la Culmv non 
sparisce, continuerà a vivere 
(mantenendo il tradizionale 
(rapporto con i suoi I.SOO por¬ 
tuali. La stessa Culmv pero si 
sdoppierà assumendo il ruolo 
di impresa, con bilanci separa- 
. 11 . il conto prolitli e perdile da 
ripartirsi Ira i soci, che peraltro 
-sono lutti gli attuali iscritti. In 
pratica la Culmv continuerà ad 
avviare lavoratori sulla base 
vdclle richieste delle aziende at¬ 
tualmente operanti in porto e 
.dei singoli operatori ma. ed in 
questo sta la svolta, potrà fomi- 
^rc come impresa tulli i servizi 
richiesti dalla manipolazione 
'"della merce dentro e fuori la 
.cinta portuale. Fra i possibili 
scenari potrebbe esserci quel¬ 
lo di società di gestione por¬ 
tuale cosliluile da utenti e 
-Culmv e sotto la supervisione 
Idei Consorzio del porto che 
{contratteranno con la Culmv 
(impresa un prezzo chiuso e 
■predeterminalo per il servizio 
iin banchina. Prezzo che non 
! nascerà più da una tariffa fissa. 
I ma dovrà essere ancorato alla 
.concorrenza, -Dovremo guar- 
, dare ai costi di Lvomo-Barcel- 
' Iona e degli alin scali - dice 
' Amanzio Pczzolo. vice conso¬ 
lle della Culmv - e metterci in 
'concorrenza, utilizzando tutta 
, la nostra professionalità-, 

1 Cambia molto, come si ve- 
!de, c cambia anche la forma- 
I zione della paga del portuale 
che sembra destinata a spo¬ 
starsi decisamente sulla pro¬ 
duttività. I portuali, in pratica. 
^ sono sempre stati dei cottimisti 
I-protetti-. Oggi sono cadute 
'molte protezioni e viene esal¬ 
atalo il cottimo. I conti per i la- 
> voratori al di là della paga con- 
' traituale mensile si faranno co- 
I munque alla fine d'anno quan¬ 
do la Culmv impresa farà i suoi 
I bilanci e distribuirà o meno gli 
lutili a chi ha lavoralo di più e 
' con maggiore produttività. 


Borsa 
+0,94% 
Indice 
Mib 969 
(-3,1% dal 
2-1-1990) 



Lira 

È rimasta 
stabile 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
Le banche 
bloccano 
la crescita 
(in Italia 
1253,30 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Nessun rallentamento nella crescita 
dei prezzi: a febbraio aumento dello 
0.8%, uno dei più alti degli ultimi mesi 
Senza effetti la manovra del governo 

L’inflazione non cala, 
6.3 come un anno fli 



Sembra proprio che non ci sia niente da fare: il 
tasso di inflazione non accenna minimamente a 
scendere. Anche l'ultima rilevazione dell'lstat, 
quella relativa al mese di febbraio, ha dato an¬ 
cora una volta un risultato allarmante: il livello 
della crescita dei prezzi rimane «inchiodato'* al 
6,3%. Rispetto al mese di gennaio l'aumento è ri¬ 
sultato pari allo 0,8%. 


BRUNO KNRIOTri 


■i ROMA Lo spiraglio di spe¬ 
ranza che si era aperto quarido 
la settimana scorsa, quando 
vennero resi noti i dati dell'in¬ 
flazione relativi alle città cam¬ 
pione e andato subito deluso. 
Sulla base dei rilevamenti ef¬ 
fettuati in alcune grandi città, il 
lasso d'aumento dei prezzi 
sembrava aver subito un lievis¬ 
simo calo in febbraio rispetto 
al mese precedente: una dimi¬ 


nuzione di solo lo 0,1% ma suf¬ 
ficiente a far dire che la mano¬ 
vra impostata dal governo per 
ridurre l'inflazione cominciava 
ad avere I suoi effetti positivi. 
Ma le rilevazioni delle città 
campione, per quanto attendi¬ 
bili. non sono mai del tutto 
esatle. Cosi I dati deil'lstat este¬ 
si a tutto il tenitorio nazionale, 
hanno finito col gettare del¬ 
l'acqua fredda sull'entusiasmo 


di chi riteneva di avere comin¬ 
ciato a contenere l'aumento 
dei prezzi. La sentenza dell' 
Istat, infatti, è stata drastica: il 
tasso di inflazione anche nel 
mese di febbraio si è attestato 
sul 6,3% e non c'è verso di farlo 
scendere neppure di una fra¬ 
zione di punto. 

Sono state soprattutto la vo¬ 
ce relativa alla elettricità e ai 
combustibili e quella delle abi¬ 
tazioni a tenere alto il livello 
deirindazione. Nel corso di un 
anno l'elettricità e i combusti- 
bili sono saliti infatti 
dell'11,9%. mentre la spesa 
delle famiglie per la casa ha 
avuto un incremento del 7%. 

Più contenuto, ma egual¬ 
mente preoccupante, l'au¬ 
mento dei prezzi nel settore 
deH'abblgliamento (più 6.5% 
ripetto al febbraio dello scorso 


anno) e per l'alimentazione 
(più 6,2%), mentre il compar¬ 
to dei beni e servìzi è sialo 
quello che ha risentilo meno 
degli altri aumenti facendo pur 
sempre registrare un tasso del 
5.7%. Se si confrontano i prezzi 
al consumo nel mese di feb¬ 
braio con quelli dei mese pre¬ 
cedente, si scopre che l'au¬ 
mento globale dello 0,8% è do¬ 
vuto per Io più agli aumenti 
che ci sono stati nel prezzo dei 
tabacchi, delle camere di al¬ 
bergo, dei pasti al ristorante e 
per le riparazioni alle autovet¬ 
ture. 

Le variazioni percentuali dei 
singoli capitoli registrano l'in¬ 
cremento dell'1% del compar¬ 
to alimentare (net quale sono 
compresi anche i tabacchi), 
mentre i beni e servizi sono 
cresciuti dello 0,8%, il settore 


dell'abbigliamento dello 0,3 e 
quello dcH'abilazione dello 
0,2. In febbraio si è registrala 
una flessione del costo dell'e¬ 
nergia, che invece è stato il 
comparto che ha subito il 
maggiore incremento nel cor¬ 
so dell'anno. Elcltrìcità c com¬ 
bustibili. infatti, sono diminuiti 
dell'l ,4% per l'eflctto combina¬ 
to di una contrazione dell' 1,6% 
del prezzo dei combustibili da 
riscaldamento e di un aumen¬ 
to dello 0,2% del prezzo del 
gas. 

L'incremento del livello 
d'inflazione dello 0.8% in un 
solo mese è tra i più alti regi¬ 
strati negli ultimi dodici mesi. 

Se si eccettua infatti l'Im¬ 
pennata dello scorso ottobre, 
quando i prezzi salirono in un 
mese dell'1%, bisogna risalire 
ai primi due mesi deH'BS per 


avere un aumento dei prezzi 
pari allo 0,8%. Questo (a presu¬ 
mere che anche il 1990 sarà un 
anno mollo difficile sul fronte 
dell inflazione e che per com¬ 
battere questo problema non 
saranno cerio sufficienti le 
buone intenzioni del governo. 
Lo stanno a dimostrare le va¬ 
riazioni annuali dell'indice di 
inflazione che sono state infe¬ 
riori al 6% soltanto nell'ormai 
lontano gennaio del 1989, 
quando il tasso di crescita dei 
prezzi fu contenuto sul 5,7%. 
Da allora l'aumento dei prezzi 
ha toccato livelli sempre più 
ahi, raggiungendo il 7% nei 
mesi centrali dell'anno. Il 1990 
è panilo, invece, con un lasso 
di inflazione già alto e i dati re¬ 
lativi al mese di febbraio ven¬ 
gono a confemiare questa 
preoccupante tendenza. 


Il presidente di Fininvest e Mondadori attacca la legge sulla tv in discussione al Senato 
Rinviata al 23 la causa intentata da De Benedetti per riavere la presidenza Amef 

Berlusconi: «Un sopruso ridurmi ^ spot» 


Diminuire gli spot pubblicitari sarebbe «un sopru- 
SO:*, fargli cedere una tv o un giornale «misura 
sconsiderata o miope:*: parola di Silvio Berlusconi, 
intervistato da II Tempo. Rinviata al 23 marzo una 
delle cause Cir-Amef. Luca Formenton: «Tra Finin¬ 
vest e Mondadori possibili molte sinergie, ma i due 
gruppi debbono restare separati». Tempi lunghi 
per la trattativa Berlusconi-De Benedetti. 


■■ ROMA Tamburi di guerra 
si alternano con profferte dì 
pace; si tratta e si litiga: vecchi 
alleati continuano a scambiar¬ 
si accuse di tradimento: nuovi 
alleali che, pur travolti da re¬ 
pentina passione, si tengono 
d'occhio: la Dìnasty di Segralc 
continua c il ruolo di protag^ 
nista è tenuto sempre da Silvio 
Berlusconi. Reduce da Madrid, 
dove ha appena esordito Tele- 
cinco. il leader della Rninvest 
spara a zero su chi non ritiene 
intangibile il suo smisurato im¬ 
pero: si dimostra possibilista 
verso una soluzione di com¬ 
promesso con De Benedetti e i 


suoi alleati; ripete il noto teore¬ 
ma (espressamente elaboralo 
per giustificare le strategie del 
gruppo) secondo il quale sol¬ 
tanto pochi e grandi gruppi 
possono salvare l'Europa dalla 
colonizzazione Usa. Sicché, 
Berlusconi continua a rivendi¬ 
care leggi che si adattino ai 
suoi disegni. Dal 13 prossimo il 
Senato discuterà un disegno di 
legge su stampa c tv che preve¬ 
de una nduzione della valanga 
di spot trasmessi ogni giorno 
dalle tv commerciali. £ un 
obicttivo per il quale da tempo 
si battono Pei e Sinistra indi¬ 
pendente; al quale sono inte¬ 


ressati mollissimi operatori del 
settore: che è sostenuto dalla 
sinistra de. La legge fissa an¬ 
che - benché siano evidenti le 
scappatole - limili al possesso 
incrociato di stampa e tv tali 
che, sulla caria, Berlusconi po¬ 
trebbe dover rinurKiare a un 
giornale o a una tv. Di qui il 
suo pollice verso per <crli po¬ 
litici'. per 'Una certa sinistra 
de*, per -gli stessi comunisti, 
per i quali, nonostante Occhet- 
to. il mercato continua ad es¬ 
sere un nemico'. Berlusconi si 
dice disponibile •senza pregiu¬ 
diziali* a giungere a una intesa 
con De Benedetti, Caracciolo e 
Scalfari e ad esaminare -quai- 
siasi soiuzione andasse neil'in- 
leresse deila Mondadori e dei 
suoi azionisti'. 

Ma ci sono o no queste trat¬ 
tative? Uno scambio polemico 
indiretto, ieri in tribunale, tra il 
braccio destro di Berlusconi, 
Fedele Conlalonieri, e il diret¬ 
tore generale della Cir di De 
Benedetti, Corrado Passera, 


sembra confermare che la trat¬ 
tativa per ora non include De 
Benedetti. Passera e Confalo- 
nierì, con i rispettivi legali, si 
sono presentati ieri davanti al 
giudice Gabriella Manfrìn che 
ha rinviato al 23 prossimo la 
causa intentata dalla Cir con¬ 
tro la nomina di Fedele Confa- 
lonicri a presidente della 
Amef. 'Non c'è nessuna tratla- 
tiva in corso - ha detto ai gior¬ 
nalisti Corrado Passera - ma 
solo proposte ventilate. E non 
sono proposte degne*. 'Degne 
di considerazione?*, gli è stato 
chiesto. Risposta: 'Deducetelo 
dal contesto delle mie afferma¬ 
zioni'. A stretto giro di posta la 
replica di Gonfalonieri: •Biso¬ 
gna vedere qual è per la Cir la 
soglia della dignità*. Nel meri¬ 
to della causa. Passera ha riba¬ 
dito che 'la vicenda Mondado¬ 
ri è costellata di inegolarità*. 
Quella della Cir. ha ribattuto 
Conlalonieri, é 'una polìtica 
adottata per creare confusione 
e disturbo, una guerra dei ner¬ 
vi-; c la richiesta di revoca del¬ 


lo slesso Conlalonieri 'un ca¬ 
villo penoso c ridicolo*. 

Parole forti, ma che servono 
soprattutto a tener la scena. A 
Roma, palazzi che contano vo¬ 
gliono che si traili; e gli esili 
delle innumerevoli vertenze 
giudiziarie in corso non sono 
tutti scontati. D'altra pane. In 
questa vicenda ognuno bada 
ai fatti suol. Lo fa anche Luca 
Formenton. In una intervista, 
egli accusa Scaliari di aver cer¬ 
calo d'imporre alla Mondadori 
la sua politica: quella, cioè, di 
schierare prima un giornale e 
poi un intero gruppo editoriale 
con l'opposizione. Egli non si 
cura mollo dcU'ipolesi di un 
nuovo giornale fondato da 
Scalfari (-al massimo porte¬ 
rebbe via 150-250 milacople*) 
ma bulla II un segnale anche 
per Berlusconi: il suo impero 
puO fornire le sinergie neces¬ 
sarie a collocare la Mondadori 
in una posizione chiave nel¬ 
l'Industria editoriale europea, 
ma i due gruppi devono rima¬ 
nere separali. 



Luca Formenton 


Cardini scrive 
a Cagiiari: 
dimmi seti piace 
il piano chimico 



Lettera di Raul Cardini (nella foto) al presidente dcH'Enl, 
Cagliari. Nella lettera - spiega un comunicalo dcH'uflicio 
stampa dì Foro Bonaparie - •Cardini ha esposto per iscritto 
al presidente dell'Eni la necessità di ottenere, da Cagliari, in 
tempi molto contenuti, una valutazione ed una risposta con¬ 
creta al piano presentato da Montedison - e (atto pervenire 
all'Eni - per il riassetto dcll'Enimont*. La Montedison ricorda 
al riguardo che l'assemblea ordinaria di Enimont, già convo¬ 
cala per il 27 e il 28 febbraio, è stata aggiornata al 28 marzo 
per consentire a Cagliari di valutare la proposta di GardinL 

La presidenza dell'Eni ha re¬ 
plicato alla nota della Mon- 
tedison sostenendo di nan 
aver mai ricevuto i docu¬ 
menti sui plani futuri dell'E- 
nimont. il comunicato dei- 
l'cnte guidato da Cagliari 
“ non lascia dubbi al proposi¬ 
to: 'La presidenza deH'Eni comunica di non aver ricevuto fi¬ 
no ad ora la lettera annunciata da Montedison, nè il plano di 
riassetto di Enimont cui essa farebbe riferimento. Questi do¬ 
cumenti, peraltro, devono essere inviali all'Eni secondo le 
procedure previste dalla convenzione Enimont'. 


Mal’Eni 
risponde: 
mai ricevuto 
nulla." 


Dal9si tratta 
sul contratto Fs 
L’8 incontro 
Bemini-sindacati 


Settimana densa di iniziative 
sul fronte Fs. Giovedì 8 in¬ 
contro tra il ministro Bernini 
ed i sindacati sulla nforma 
Inizia il 9 la trattativa per il 
contralto dei fenovieri. II 12 
partirà il confronto Fs-sinda- 
cali sul piano di attività '90. 
Intanto, polemiche sui Cobas alle trattative dopo il pronun¬ 
ciamento del Parlamento. La Rt Osi ritiene improponibile 
l'ammissione dei Cobas al tavolo senza un preliminare con¬ 
fronto con i sindacali sulle richieste. Aiazzì (Uilt) dice che i 
Cobas devono attenersi alle regole. 


Fracanzani 
spiega l’intesa 
traAlivar 
eBarilla 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Carlo Fracanza¬ 
ni ha illustrato lo schema di 
accordo Ira Alivar (società 
della Sme, titolare di marchi 
come Molta, Alemagna, Pa¬ 
vesi), e le società .Barilla' e 
'FcrTero*. .Nelle Partecipa¬ 
zioni statali in passato - ha detto Fracanzani - sono stale 
scaricate da privali tante aziende alimentari in situazione 
fallimentare. L'Iri, con grande impegno, ha ottenuto il risa¬ 
namento generale del gruppo Sme*. .Ora in (unzione del 
potenziamento del settore agroalimentare italiano pier la 
com[>etìzlonc intemazionale - ha proseguilo Fracanzani - 
sono importanti momenti di collaborazione come quello 
dello schema di acconjo tra Alivar. Barilla e Ferrerò, fermo 
restando il controllo pubblico delle nuove società*. 

Debito^ L'allarme e il monito lanciali 

PatniCCO Banca d'Italia rispetto 

al risanamento non complu- 
pIdUde 3 to del debito pubblico sono 

Rankifalla '^tna operazione legittima*. 

PdniUtdIld Cosi si è espresso il vicepre¬ 

sidente della Conlindustria, 
Paiaicco, a margine dei la¬ 
vori del 40“ anniversario della Uil. •£ un monito importante 
per i partiti e le forze di governo - ha osservalo Patrucco - vi¬ 
sto che è un problema, quello del nsanamento, tutto da ri 
solvere e da affrontare*. Il richiamo è rivolto anclie alle parti 
sociali. 'Non v'è dubbio che sia cosi - aggiunge Patrucco - 
ognuna delle parti sociali dovrà fare i conti con l'allarme 
della Banca d'Italia e vedremo lino a che punto il sir,dacato 
saprà accogliere il monito*. 


Sciopero 
all’aeroporto 
di Elmas 


I lavoratori deH'aeroporto ci¬ 
vile di Cagliari-Elmas hanno 
proclamato una serie di 
scioperi per sollecitare la so¬ 
luzione di una serie di pro¬ 
blemi che 'SI protraggono 
ormai da diversi anni, e mai 
affrontali dalla direzione ge¬ 
nerale aeroporti civili con responsabilità e serietà*. Le azioni 
di lotta sono state proclamale al termine di un'assemblea 
dei lavoratori. Cgil e Uil non hanno ritenuto sufficienti le .as¬ 
sicurazioni' fomite dal capo del personale. Gli scioperi sa¬ 
ranno cosi articolati: il 9. il 12, il 14 ed il 16 marzo dalle 630 
alle 8,30 si asterrà dal lavoro il piersonale liimante mentre 
quello amministrativo sciopererà dalle 8 alle 10 negli stessi 
giorni. 


FRANCO BRIZZO 


Una autorevole voce controcorrente suirunificazione tedesca 

La Grande Germania incombe sulla Cee? 
Prodi dà «lezioni di ottimismo» 


informazioni SIP agli utenti 

# 

.1 


PAGAMENTO BOLLETTE 2® BIMESTRE 1990 


I 


La «Grande Germania»? Non vedo perché debba 
suscitare tanta apprensione. Romano Prodi rispon¬ 
de con grande ottimismo a tutte le preoccupazio¬ 
ni. Anzi, ritiene che bisogna andare subito al «mar¬ 
co unico», guardare senza apprensione al ruolo 
guida che questa moneta assumerà nella Cee, e ri¬ 
fiuta di considerare questo processo come un 
ostacolo all'integrazione europea. 


MORENO O’ANOELO 


H ROMA. «L'unificazione te¬ 
desca non ritarderà il processo 
di integrazione europea*. Ro¬ 
mano Prodi smentisce secca¬ 
mente tutte le preoccupazioni 
sulla -Grande Germania' in un 
incontro organizzato dal 
CounciI of Foreign Rclalions di 
New York e dallo lai (Istituto 
affari intemazionali). Erano 
presenti: Gaiy Hart, Arrigo Le¬ 
vi, il conte Auletta (presidente 
della Bna) ed una folta schiera 
di 'americani'. E un 'Professo¬ 
re* ottimista che sostiene che 


solo ora si pu<à vedere l'Europia 
come autcniica realtà indu- 
slnale emergente, un risultalo 
da collegare alle 2000 fusioni 
registrare nel 1989 per un valo¬ 
re di 100 miliardi di dollari. 
L'attuale conflittualità tra Euro¬ 
pa e Stati Uniti è basata su ele¬ 
menti di stupidità: «Non sussi¬ 
stono gravi motivi di contra¬ 
sto». Proprio l'attuale contesto, 
che vede i flussi di investimenti 
quanto mai equilibrati, offre 
ampie possibilità di Interrela¬ 


zioni pur nelle differenze che 
SI registrano nei singoli Siati. 
Rno ad ora in America si è te¬ 
muto l'espansionismo giappo¬ 
nese c si è quasi ignorata la 
realtà tedesca, probabilmente 
perché il pacchetto d^li Inve¬ 
stimenti esteri nipponici é for- 
temente orientalo verso gli 
Usa, mentre il flusso tedesco n- 
sulta estremamente diversifi¬ 
calo e quindi di minor impatto 
immediato. La realtà é ben di¬ 
versa. I successi della Germa¬ 
nia si possono sintetizzare in 
un dato: nel terzo trimestre '89 
l'attivo registralo da Bonn è 
stalo superiore a quello giapi- 
poncsc. £ da sottolineare l'olii- 
ca di azione degli invesi itoti le- 
dcschi. che si basa su una vi¬ 
sione di lungo termine: la Sie¬ 
mens ha acquistalo ultima¬ 
mente 20 aziende negli Usa, 
che al momento non rendono 
mollo, ma che diverranno im¬ 
portanti nel lungo penodo. In 
Germania c'è la possibilità di 
resistere ai -lake over* ostili pur 


restando una struttura aperta 
al capitale straniero. 

E forse proprio per questo 
Bonn ha fretta, il processo dì 
unificazione deve essere il più 
rapido possibile altrimenti il 
caos rischia di essere generale. 
Imponendo un rapporto di 
piena parità tra i due marchi si 
onginerà un'inflazione del 
2,T\,. un livello più che sop¬ 
portabile. inoltre il marco si av¬ 
vicinerà maggiormente alle 
condizioni (lassi) degli altri 
paesi europei. Per Prodi questa 
Germania rappresenta un otti¬ 
mo motore al centro dell'Euro¬ 
pa. Per chiarire il discorso sul 
supermarco si è specificato 
che a questa valuta verrà affi¬ 
dato un ruolo predominante: 
•CiO non significa che le scelte 
di politica economica europea 
passeranno da Bruxelles alla 
Bundesbank', sostiene Prodi, 
'ma è chiaro che più tempo 
passa maggiore sarà l'impatto 
inflazionistico». Infine - sostie¬ 
ne Prodi - se non si vuole una 


<olomzzazione» bisognerà 
imporre subito il cambio pan 
1 /1, A Dresda si sentiranno co¬ 
si meno colpiti, che imponen¬ 
do cambi artificiali, che di fallo 
esistono già (rapporto tra i 
due marchi è di circa 1/6). 
Un'unica valuta, che vedrà i 
salari all'Est pari alla metà di 
quelli occidentali, pud rappre¬ 
sentare una chiara base di par¬ 
tenza per sviluppare l'integra- 
zione-relazlone tra le due eco¬ 
nomie. 

Nessuna paura per la poten¬ 
za tedesca, insomma. Anzi 
Prodi rincara la dose affennan- 
do: -Oggi c'è la possibilità di 
arrivare ad una rapida unione 
mondana in Europa a patto 
che la valuta base sia il mar¬ 
co». Ci saranno contraccolpi 
psicologici ma non ci sono 
molivi razionali per rifiutare il 
ruolo guida di questa valuta, 
tanto più dopo il crollo della 
sterlina». -Non vedo quali pos¬ 
sono essere le cattive conse¬ 
guenze». 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2“ bimestre 1990. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Vertenza bancari 

Bene lo sdopero 
nei centri elettronici 
Incertezza sul negoziato 


Economia E Lavoro 


Rinnovamento della Cgil: stavolta si inizia davvero 

Anche Del Turco d sta 


Dopo le ammissioni di Carli 

Il Pei: «Scientifiche 
le spartizioni 
sulle nomine bancarie» 


■1 ROMA. Dopo il black'OUt 
di venerdì anche ieri le banche 
hanno vissuto una giornata dii- 
licile. Lo sciopero degli addetti 
ai centri elettronici ha infatti 
creato problemi un po' vun- 
que, anche se i disagi per gli 
utenti sono stati limitati; qual¬ 
che lentezza agli sportelli ma 
niente di più. Il blocco dei si¬ 
stemi informatici, Infatti, pro¬ 
voca soprattutto disservizi in¬ 
terni alle aziende di credito, 
che non si riflettono immedia¬ 
tamente sulla clientela, mentre 
vengono ridotte di molto le 
transazioni tra banche, la di¬ 
strazione delle operazioni ef¬ 
fettuale e l’elaborazione degli 
estratti conto. Altra cosa sareb¬ 
be, fanno sapere i sindacati, se 
l'agitazione dovesse protrarsi 
per qualche giorno: in questo 
caso i servizi bancari finirebbe¬ 
ro Inevitabilmente in tilt. Ma l’i¬ 
potesi per il momento sembra 
scongiurala. Cli stessi sindaca¬ 
li comunque parlano di un'a¬ 


desione massiccia allo sciope¬ 
ro. addirittura superiore alle 
percentuali giù molto elevate 
(intorno al 90-9S'Ki) di venerdì. 
Un risultalo in ampia pane 
previsto: >1 lavoratori dei centri 
elettronici - osserva il segreta¬ 
rio della Fabi, Luigi Marmiroli 
sono quelli più esposti alla po¬ 
litica delle aziende*. Propno i 
centri elettronici sono infatti 
tra i settori presi di mira dalle 
aziende, che chiedono per gli 
impiegati dei Ced un contralto 
•a margine* di quello dei ban¬ 
cari. 

Niente di nuovo invece per 
quanto riguarda la vertenza. 
L'impressione e che il negozia¬ 
to sia ormai entralo in un vico¬ 
lo cicco dal quale sarà difficile 
uscire. Un ullerìoie tentativo lo 
farà in settimana il ministro del 
Lavoro, che convocherà - for¬ 
se domani stesso - sindacati e 
banchieri, che sino ad oggi 
hanno respinto le proposte di 
mediazione di Donai Catiìn. 


Dalla segreteria di ieri «disco verde» al rinnovamento 
della Cgil. I tempi dell'operazione; il 15 il direttivo 
creerà una «commissione di saggi» col compito di 
consultare tutti i dirigenti. E sarà l'intero direttivo ad 
indicare chi dovrà sostituire i segretari comunisti, dati 
per partenti. Metodo che piace anche a Del Turco 
che cosi smentisce le parole di Ceremigna. Le donne 
rivendicano una rappresentanza maggiore 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Sette ore per dare 
il via -ufficiale*. Una lunghissi¬ 
ma riunione di segreteria - co¬ 
minciala in mattinala e con¬ 
clusa solo nel tardo pomerig¬ 
gio - ha avviato il -rinnova¬ 
mento» della Cgil. •Rinnova¬ 
mento* che significherà anche 
ricambio al vertice della più 
importante confederazione. 
Nell'incontro di ieri si ù deciso 
come procedere. Si farà cosi; il 
IS marzo si riunirà il comitato 
direttivo. Che dovrebbe nomi¬ 


nare una commissione di sag¬ 
gi-, alla quale spetterebbe il 
compilo di ascoltare uno per 
uno tulli i dirìgenti del sindaca¬ 
lo di corso d'Italia. Un'opera¬ 
zione che non dovrebbe dura¬ 
re più di quindici, venti giorni 
(almeno cosi pensa Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil. che ieri ha 
fatto da •portavoce* della se¬ 
greterìa incontrando i giornali¬ 
sti) . Una consultazione in tem¬ 
pi brevi, ma che dovrebbe 


cambiare profondamente la 
Cgil. Lo sanno davvero lutti or¬ 
mai che dovrebbero lasciare 
t'incarico di segretario tre diri¬ 
genti comunisti (i nemicheri- 
coiTono più spesso sono quelli 
di Guarino. De Carlini e Affi¬ 
ni). A designare chi dovrà so¬ 
stituirli non sarà perù la com¬ 
ponente di maggioranza, ma 
l'intero gruppo dirigente della 
confederazione. Un metodo 
che ha già incontrato resisten¬ 
ze. Per tutte valga la dichiara¬ 
zione - pesantissima nei con¬ 
fronti di Trentin - del segreta¬ 
rio socialista Enzo Ceremigna 
(che. per altro, tulli danno per 
-partente*; dovrebbe presen¬ 
tarsi come candidato alle am¬ 
ministrative). Ma quella di Ce- 
rcmlgna, anche se grave, sem¬ 
bra una posizione isolata. Ieri 
Ottaviano Del Turco ha tenuto 
a spiegare d’essere «d'accor¬ 
do* con l'impostazione del se¬ 
gretario generale. Anche I so¬ 


cialisti, insomma, condividono 
il nuovo metodo che la Cgil ha 
adottato ;«r la nomina dei 
suoi gruppi dirìgenti. Il numero 
due del sindacalo ha anche 
minimizzalo la -sortila* di Ce- 
rcmigna (*le sue crìtiche si ri- 
fenvano solo al fatto che la 
componente comunista discu¬ 
teva c decideva di cose sinda¬ 
cali a Botteghe Oscure*), ma 
poi ha difeso Trentin; -Nego 
assolutamente che il rinnova¬ 
mento della segreterìa sia in 
qualche modo legato alla bat¬ 
taglia congressuale del Pei. Se 
nelle procedure indicate da 
Trentin avessi letto un qualsia¬ 
si tentativo di discriminazione 
politica, contro chiunque, mi 
sarei opposto con tutte le mie 
forze. Ma posso assicurare che 
cosi non ò stato*. 

I>cl Turco, insomma, ci sta. 
Anche se vuole delle garanzie. 
Il metodo che a suo dire fu già 
scelto al momento della sosti¬ 


tuzione di Antonio Pizzinato 
con Bruno Trentin, -è valido*, 
anche se vuole delle norme di 
tutela. Per intenderci: nella 
consultazione del direttivo che 
dovrà Indicare i nuovi segretari 
Del Turco vede il rìschio - non 
l'ha definito cosi, e anche que¬ 
sto è un segno - che la mag¬ 
gioranza -possa scegliersi an¬ 
che la minoranza*. Insomma, 
la componente socialista vor¬ 
rebbe esprìmere ancora i pro¬ 
pri dirigenti. Ma solo «per il 
momento*. Un distinguo tal¬ 
mente marginale che il segre¬ 
tario aggiunto parla di clima 
nella Cgil -disteso, come non 
c'era da tempo*. Tutto facile, 
lutto risolto? Non sembra. Le 
donne, per esempio. Il coordi¬ 
namento femminile della Cgil 
ha scritto un comunicalo: vuo¬ 
le l’insenmcnto -contestuale di 
tre compagne nella segrcte- 
na*. Tre nuovi ingressi •sostitu¬ 
tivi*, non ■aggiuntivi*. 


■■ ROMA. Le dichiarazioni 
del ministro del Tesoro Guido 
Carli sulle nomine bancarie so¬ 
no -l'ammissione che in que¬ 
sta materia c'ù stalo un salto di 
qualità: dalle arciconfratcmile 
di potere ad uno scientifico si¬ 
stema di spartizione*. È il pare¬ 
re del responsabile della sezio¬ 
ne credito del Pei, Angelo De 
Matita, alle dichiarazioni tese 
dallo stesso Carli in un'intervi¬ 
sta apparsa oggi sul .settimana¬ 
le Panorama. Neirinlervi.sta, il 
ministro del Tesoro sosteneva 
di non avere adottalo la proce¬ 
dura d’urgenza per il rinnovo 
delle canche scadute al vertici 
delle banche pubbliche per 
non alimentare il rìschio di cri¬ 
si aH'inlemo della maggioran¬ 
za. Il riconoscimento di un si¬ 
stema creditizio -feudalizzato*, 
dunque, dominato da una lo¬ 
gica spartitorìa che non può 
essere spezzala pena la crisi; 
questo il commento di De Mat¬ 


tia. che pur dando alto a Carli 
della sua nievante ammissio¬ 
ne, sottolinea come il nodo 
delle nomine sia di carattere 
prevalentemente politico. 

-Il ministro del Tesoro, co¬ 
munque, potrebbe dare un se¬ 
gnale di buona volontà convo¬ 
cando il Comitato inteiministe- 
nalc F>cr il credito e il rispar¬ 
mio, mettendo all’ordine del 
giorno le nomine bancane», ha 
dichiaralo De Mattia, secondo 
il quale «da un punto di vista 
giundico il Cicr non potrebbe 
opporsi a nomine effettuale 
dal ministro in base a cnterì 
d'urgenza previsti dall'articolo 
14 della legge bancaria*. 1 pre¬ 
cedenti in materia del resto 
non mancano; basterà ricor¬ 
dare che in passato fu l'allora 
titolare del Tesoro Beniamino 
Andreatta ad avvalersi della 
procedura d’urgenza per il rin¬ 
novo di alcune cariche scadu¬ 
te. 


BORSA DI MILANO 


I grandi gruppi fanno i «fuochisti» 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


BM MILANO. I grandi gruppi hanno cercalo di 
fare i fuochisti come faceva un tempo un non di¬ 
menticalo operatore per conto del Credit, ma la 
spinta iniziale ha retto in tutto una mezz’ora, 
dopo di che il mercato rallenta e i prezzi perdo¬ 
no colpi. Alle 11 il Mib segnava un 2% in più, aile 
11,30 era arretralo aH’I.S'X, alle 1230 airi.l'Ji 
per finire a + 0.94'r',. Gli scambi nella prima fa¬ 
se sono apparsi discreti. Come si vede dai prezzi 
la spinta al rialzo ò venula dalla Fiat ( -h 2,22%, 
col prezzo tornato sopra le diecimila lire) e da 
Cardini: Monledison à aumentata del 2.13% e le 
Agricola, con un vero e proprio balzo, del 
3.23'%. Le EnimonI in attesa dell'assemblea dei 




soci sembrano ferme ( + 0,34%). In buon rialzo 
anche i due titoli di De Bencdclli; le Cir 
dell'l ,45'% (le risparmio del 3,35%) e le Olivelli 
deiri.78%. Balzo in avanti anche delle Pirellone 
col 3,49%. I comparti più deboli sono risultali 
ancora gli assicurativi (le Generali crescono 
dello 0,9%) e i bancari, ad eccezione di Mcdlo- 
baiKa e delle Ire *bm*. Gli scambi più intensi 
hanno interessato soprattutto Sip, Mediobanca, 
Gemina e Olivetti, cosi come avviene da alcuni 
giorni a questa parte. Westinghouse ha avuto un 
grande balzo ( -t- 4,95%) dopo l'annuncio della 
cessione della società al gruppo svedese Cardo. 
LeNaicedonoil6,45%. Gff.C. 
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Economia e Lavoro 


Charta *90 

I dissidenti 

Cgilsi 

organizzano 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

MICHELB COSTA 

■i iNon proponiamo una 
nuova componente della Cgll. 
Intendiamo però organizzarci 
per costruire una sinistra sin¬ 
dacale, coordinando le mani¬ 
festazioni di disagio diffuse tra 
militanti c lavoratori». Lo han¬ 
no dichiarato esplicitamente a 
Torino i promotori del manife¬ 
sto •Charta '90>, che vogliono 
rilanciare un sindacato classi¬ 
sta, fortemente conflittuale e 
fondato sulla democrazia di 
base. 

Cosi al congresso della CgiI 
del prossimo anno potrebbe 
presentarsi un protagonista 
inedito: Il dissenso organizza¬ 
to. Dipenderà dalla capacità di 
aggregazione che sapranno 
sviluppare i promotori del ma¬ 
nifesto redatto nello scorso di¬ 
cembre da una novantina di 
dirigenti e militanti sindacali di 
vane città e diverse collocazio¬ 
ni politiche, accomunali dall'i¬ 
dea che il sindacalo deve 
manlenere un forte carattere 
classista e di antagonismo 
conflittuale (lutto l'opposto, 
quindi, di un sindacalo •dei 
servizi- o -dei cittadini») e che 
al suo interno va sviluppala la 
democrazia, fondala sull'eser¬ 
cizio organizzato e continuo 
dei poteri di base piuttosto che 
sul mandalo. 

Di questa Intenzione non si 
ò latto mistero, durante la pre¬ 
sentazione a Torino di «Charta 
'30», svoltasi giovedì sera nel 
salone della Camera del lavoro 
alla presenza di un centinaio 
di quadri Cgil. •Bisogna arriva¬ 
re a contarsi^, ha detto esplici¬ 
tamente Bmno Rossi, respon¬ 
sabile del consiglio dei delega¬ 
li deita Compagnia portuale di 
Genova. •Non vogliamo pro¬ 
porre una nuova componente 
della Cgll - ha detto Raffaello 
Rcnzacci, del direttivo pie¬ 
montese del sindacato - ma 
costruire una sinistra sindacale 
partendo dalle battaglie con¬ 
crete del movimento, sulle po¬ 
ste che di volta in volta sono in 
gioco». «Ci contraddiremmo - 
ha aggiunto un altro esponen¬ 
te del direttivo regionale CgiI, 
Maurizio Poletio - se tutto si li¬ 
mitasse ad un confronto ideo¬ 
logico aH'inlemo degli organi 
dirigenti, senza dar voce ai la¬ 
voratori», 

I punti di riferimento di 
•Charta '90* sono numerosi; 
vanno dal movimento degli 
auloconvocati deir84 sulla 
scala mobile alla vicenda dei 
ponuali di Genova, dalle lotte 
in difesa dei diritti dei lavorato¬ 
ri a quelle contro i ticfict sani¬ 
tari. per approdare alle attuali 
autoconvocazlonl dei metal¬ 
meccanici che propongono 
piattaforme contrattuali alter¬ 
native. 

Ma. anche se Ira queste 
esperienze è rintracciabile una 
sorta di filo rosso, •finora - ha 
ammesso Renzacci - si sono 
espresse in modo separalo e 
frammentario, ed ò illusorio at¬ 
tendersi che movimenti spon¬ 
tanei superino le difficoltà^. 
•Non ne posso più - ha confes¬ 
salo il segretario della camera 
del Lavoro di Asti, Claudio Ca- 
ron - di "autoconvocarmi" in 
ogni parte d'Italia. Occorre un 
movimento mollo ben orga¬ 
nizzalo e diretto, con un coor¬ 
dinamento attento e dinamico, 
capace di proporre iniziative 
realmente allemalivc». 

Le recriminazioni sono state 
molle, soprattutto sul limili del¬ 
la democrazia nel sindacato, 
con abbondante aneddotica 
in tutti gli interventi. •A Genova 
da Ire anni non vediamo più 
dirigenti sindacali nella sala 
chiamate del porto - ha detto 
Rossi - anche se non li abbia¬ 
mo mai picchiali nù abbiamo 
impedito loro di lare assem¬ 
blee». 

Un po' più difficile t appar¬ 
so defnirc contenuti e obicttivi 
concreti di iniziativa. •Rispetto 
alle esigenze - ha ammesso 
nelle conclusioni Giampaolo 
Patta, dell'esecutivo nazionale 
CgiI - l'inizialiva arriva in ritar¬ 
do e si deve lare ancora molla 
strada per diventare un riferi¬ 
mento vero». Gli appuntamenti 
indicali da Patta sono il refe¬ 
rendum sulle piccole fabbri¬ 
che. »per sventare le manovre 
lese a monetizzare per legge il 
licenziamento», la democrazia 
sindacale, con iniziative politi¬ 
che e giudiziarie per imporre 
l'elezione certa dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, c la vicen¬ 
da in corso sulla piattaforma 
dei metalmeccanici. «Ci sono 
le condizioni - ù stalo l'augu¬ 
rio conclusivo - perché "Char- 
la '90" non diventi solo il luogo 
delle proteste». 


Presentata dal Pei la nuova 
legge sulla disciplina 
deirorario di lavoro 
Quella attuale risale al 1923 


Riduzione dei tempi, flessibilità, 
disciplina per gli straordinari 
ed il lavoro notturno 
Si impedisce la discrezionalità 


Diritti 

Fgci e Dp 
critiche 
sulla legge 


Cee 

Auto gialla: 
ancora una 
fumata nera 


«Veirso le trentadnque ore» 


Verso le 35 ore di lavoro settimanale. È probabilmente 
questa la sintesi più efficace della proposta di legge 
per una «nuova disciplina degli orari di lavoro» che il 
Pei si appresta a presentare alla Camera. Ma non è af¬ 
fatto una mera questione di quantità: staordinari, fles¬ 
sibilità, regolamentazione dei turni di notte, particola¬ 
re attenzione alle esigenze femminili: si tenta di col¬ 
mare un assurdo vuoto legislativo durato 67 anni. 


ANGELO MELONE 



Antonio Bassolino 


M ROMA È uno dei temi 
centrali della discussione sul¬ 
le nuove piattaforme contrat¬ 
tuali (con tutte le contraddi¬ 
zioni che ovviamente solleva 
anche tra i lavoratori), e non 
solo in Italia. Ed è, allo stesso 
tempo, uno dei cardini attor¬ 
no ai quali ruota la riflessione 
(avviala in maniera dirom¬ 
pente dalle donne) sulia qua¬ 
lità della vita e la riorganizza¬ 
zione della società che si av¬ 
via alla boa del millennio. 
Tempo di vita e tempo di lavo¬ 
ro. Eppure, in Italia, la discipli¬ 
na degli orari di lavoro è for¬ 
malmente regolamentata da 
una legge del 1923. Una sorta 
di reliquia mummificala che 


prevede un tetto massimo dì 
48 ore selllmanali: anacroni¬ 
stico rispetto agli attuali con¬ 
tratti. una follia se si considera 
che in questi casi il legislatore 
dovrebbe offrire una «sponda- 
ai confronti ed alle trattative 
tra lavoratori e datori di lavo¬ 
ro. 

È appunto da questa esi¬ 
genza politica che parte la 
proposta di legge del Pel che 
ieri 6 stata illustata da Antonio 
Bas-solino. Giorgio Ghezzi 
(due dei presentatori alla 
Canmera) e Elena Cordoni. 
Trentotto ore di lavoro effetti¬ 
vo come durata massima del 
normale orario settimanale 
dei dipendenti sia privati che 


pubblici. E. dal primo gennaio 
del '93, il tetto .scende a trenta- 
cinque ore. Questo il primo 
caposaldo della legge che, 
spiega Bassolino, -nprende 
sul piano legislativo la scelta 
strategica suH'orario fatta sia 
dal sindacalo che dalle donne 
comuniste. È un'occasione - 
aggiunge l'esponente della 
segreteria comunista - non 
solo di battaglia parlamenta¬ 
re. ma per un'iniziativa in tutto 
il paese. Il tempo viene visto 
come una risorsa preziosa, 
non come un tema di "scam¬ 
bio" contrattuale. Finora, pur¬ 
troppo, è spesso considerato 
cosi c questo spiega le diffi¬ 
coltà e i ritardi nella discussio¬ 
ne Ira i lavoratori. In più vor¬ 
remmo puntare airobbieltìvo 
di parificare il trattamento tra 
lavoratori pubblici c privati e 
ad offrire ai sindacali una 
“sponda” legislativa nella 
contrattazione». La proposta, 
infine, prevede che la riduzio¬ 
ne deH'orarìo avvenga a parità 
di retribuzione. 

Ma quello delta riduzione 
d'orario è solo il cardine attor¬ 
no al quale far ruotare la pro¬ 


posta di leggo. L'altra grande 
questione é quella della dislri- 
buzione delle ore di lavoro al- 
l inlcmo della giornata e della 
settimana. Si prevede che le 
decisioni vengano precedute 
daH'inlormazione alle rappre¬ 
sentanze .sindacali, garanten¬ 
do «il diritto ad adeguati regi¬ 
mi di flessibilità». In sostanza 
si tende a scoraggiare lo 
straordinario come misura 
unilaterale decisa dal datore 
di lavoro. Oltre ad essere con¬ 
trattalo. infatti, lo straordina¬ 
rio presuppone l'adesione vo¬ 
lontaria del lavoratore. È pre¬ 
vista una maggiorazione sala¬ 
riale del 40%, che diviene 
180% in caso di straordinario 
notturno. È possibile comun¬ 
que recuperare le ore lavorale 
oltre il limile massimo setli- 
manale. In tal caso ad essere 
maggiorato sarebbe il tempo 
da recuperare (per un'ora di 
straordinario, un'ora e mezza 
o due ore se elletluato di not¬ 
te). 

Si stabilisce, insomma, il 
principio della volontarietà (e 
comunque non si possono su¬ 
perare le otto ore settimana¬ 


li). Lo stesso principio riaffer¬ 
mato, in altri articoli, per il la¬ 
voro notturno. La legge preve¬ 
de che sia possìbile larvi ricor¬ 
so solo per accordo sindaca¬ 
le, e lo stesso accordo - come 
nel caso della flessibilità - 
può essere sottoposto a refe¬ 
rendum. Per quanto riguarda 
le lavoratrici, inoltre, la legge 
prevede che lo stesso accordo 
costituisca «solo una condi¬ 
zione preliminare per deroga¬ 
re al divieto dì legge che tutela 
il lavoro femminile, poiché 
occorre il consenso della sin¬ 
gola lavoratrice». La legge in¬ 
somma, commenta Ghezzi. 
•in questo caso vuole garanti¬ 
re il diritto della singola lavo¬ 
ratrice, anche se questa do¬ 
vesse trovarsi (è il caso di un 
referendum) in minoranza 
ncH'azicnda». 

Resta, infine, la possibilità 
di alternare perìodi lavorativi 
e no. attraverso l'altemanza di 
due lavoratori su uno stesso 
posto (noto come job-sha- 
nng), mentre si introduce l'a¬ 
spettativa per motivi di studio 
e riqualificazione professiona¬ 
le. 


■B ROMA Proseguono le po¬ 
lemiche sul disegno di legge 
sui licenziamenti nelle pìccole 
imprese. Fgci, Dp e Cgil sono 
ieri scese in campo denun¬ 
ciando il testo approvalo la 
settimana scorsa dalla com¬ 
missione Lavoro della Camera. 
Molto dura soprattutto là posi¬ 
zione di Dp e dei giovani co¬ 
munisti; secondo Ugo Bisacco, 
deireseculivo nazionale della 
Fgci, la legge sarebbe solo un 
•escamotage» che non risolve 
la questione di principio. In 
particolare le critiche si ap¬ 
puntano su due aspetu: l'entità 
troppo scarsa dell'ammontare 
del risarcimento in caso di li¬ 
cenziamento, e la estensione 
della tutela reale dei lavoratori, 
cioè del reintegro, che viene 
fortemente limitata con l'e¬ 
sclusione degli apprendisti dal 
calcolo dei dipendenti di un'a¬ 
zienda. Questa esclusione é il 
foitlo di un emendamento pre¬ 
sentato in commissione dalla 
De e contro il quale - a dilfe- 
ronza di quanto pubblicato da 
alcuni organi di stampa ' il Pei 
ha espresso parere negativo, 
richiamando al proposito alcu¬ 
ne sentenze costituzionali. 
Sempre il Pei, inoltre, ha già 
presentato emendamenti per 
innalzare i limiti dell'ammon¬ 
tare del risarcimento nel caso 
in cui un lavoratore venga li¬ 
cenziato senza giusta causa. 


M ROMA Ancora una fuma¬ 
ta nera por il grande mercato 
senza frontiere dell'auto. Sul 
regime da dare alle importa¬ 
zioni di auto giapponesi nella 
Cee do|x> il 1992, le differenze 
tra i 12 restano ancora forti. Ma 
il ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero é otti¬ 
mista. nella convinzione che 
alcuno dichiarazioni sono di 
carattere prevalentemente tat¬ 
tico. Frans Andriesscn, il vice- 
presidente della commissione 
Cee responsabile delle relazio¬ 
ni esterne, aveva chiesto que¬ 
sta mattina un mandato per 
l'avvio del negoziato con il go¬ 
verno di Tokio in vista di un 
viaggio in Giappone fissato per 
il 23 e 24 marzo. Questa richie¬ 
sta sì é scontrata con la oppo¬ 
sizione di 5 paesi tra i quali in- 
nanzitullo l'Italia e la Francia. 
La mussione Cee in Giappone 
ci sarà, ma a livello di funzio¬ 
nari e senza un mandato nego¬ 
ziale, Renato Ruggiero e la sua 
collega francese Edith Cresson 
lo hanno annuncialo npetuta- 
mente oggi a Bruxelles perché 
sentissero bene anche i loro 
partner nipponici. Entrambi i 
ministn hanno nconosciuto 
tuttavia la necessità di accele¬ 
rare i tempi, coscienti del latto 
che sia l'industria europea, sia 
l'industria nipponica hanno 
bisogno di prospettive sicure, 
di un quadro di nferimento 
certo. Secondo Ruggiero tutta¬ 
via. molte deilc questioni an¬ 
cora aperte sono dei falsi pro¬ 
blemi. 


Respinta la proposta della Fiom di consultare i lavoratori sul contratto «emendato» 

Ritocchi su salario e orario, piattaforma definitiva il 9? Ha votato un terzo dei lavoratori 

Firn e Uilm: no al referendum in fabbrica 


Firn e Uilm rispondono no alla richiesta della Fiom 
di andare al referendum sulla piattaforma per il 
contratto. Verranno accolti emendamenti su sala¬ 
rio e orario. La «nuova» piattaforma sarà discussa 
prima dai sindacati separatamente (a partire da 
oggi con il Cc della Fiom con Trentin) e poi il 9 
dai 3 consigli generali. Ha votato solo un terzo dei 
lavoratori. Congresso straordinario Fiom? 


PAOLA 8ACCHI 


Gli autoconvocati: 

«Ai voti la piattaforma 



M ROMA La risp<»la é no. 
Firn e Uilm non vogliono il re¬ 
ferendum. E per la Fiom. che 
lo aveva proposto, non é ip^ 
(izzabite avviare una simile 
consultazione che riguarde¬ 
rebbe anche lavoratori iscrìlll 
allo organizzazioni che l'han¬ 
no rifiutata. La tormentata vi¬ 
cenda della piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici rischia di avvitar¬ 
si su se stessa. Un pronuncia¬ 
mento ufficialo della Fiom ci 
sarà oggi nel corso del comita¬ 
to centrale al quale partecipe¬ 
rà Bruno Trentin. E lino a ieri 
sera a tarda ora una commis¬ 
siono tecnica unitana ha lavo¬ 
rato per insenre nella piattafor¬ 
ma. contestata dai lavoratori di 
realtà decisive, gli emenda¬ 
menti ritenuti più significativi. 
Ieri mattina, infatti, dopo la 
breve riunione unitaria, in cui 
Firn c Uilm hanno rifiutato il re¬ 


ferendum sulla piattaforma 
emendata che aveva proposto 
la Fiom, é stato deciso, co¬ 
munque. un •percorso» unita¬ 
rio per rispondere a dissensi e 
critiche. Gli emendamenti pro¬ 
posti dalla commissione do¬ 
vranno essere discussi dalie tre 
organizzazioni separatamente 
(oggi, oltre al comitato centra¬ 
le della Fiom, si riunirà anche 
il parlamentino della Firn c 
giovedì lo farà quello della 
Uilm) c poi dai consigli gene¬ 
rali di Fiom-Fim-Uilm che si 
riuniranno unitariamente il 9 
marzo. In quella sede dovreb¬ 
be essere varata la piattaforma 
definitiva da presentare alla 
controparte. 

Ma quali cambiamenti pro¬ 
pongono i sindacati? L'orienta¬ 
mento sarebbe di tmctvenire 
sulla parte salariale, aumen¬ 
tando. seppur con un ritocco, 
il costo medio della piattafor¬ 


ma. feri sera le a^nzie di 
stampa parlavano di ulteriori 
incrementi per i lavoratori di 3® 
e 4“ livello ai quali potrebbero 
andare rispettivamente 15.000 
c 11.000 lire In più rispetto agli 
aumenti previsti (per un 3“ li¬ 
vello 21 5.000 lire). Ritocchi sa¬ 
rebbero previsti anche per la 
riduzione dcH'orario di lavoro 
attraverso maggiori garanzie 
che escludano (orme di mone- 
tizzazione. Dovranno poi esse¬ 
re accolti I numerosi emenda¬ 
menti proposti dalle donne: ■ 
norme contro le molestie ses¬ 
suali, Iniziative contro la discri¬ 
minazione nel mcreato del la¬ 
voro ecc. Si tratta solo di alcuni 
flash del complesso lavoro 
portato avanti dalla commis¬ 
sione tecnica. Da questa matti¬ 
na la discussione si risposta in 
sede •politica». E il dibattilo 
non si annuncia certo facile. 
Quel No, seppur espressi con 
Ioni diversi, da Aresc e da Po- 
migliano, ma anche le nume¬ 
rose e dure critiche venute, ad 
esemplo, dalla Fiat dove, co¬ 
munque, la piattaforma é pas¬ 
sata seppur uliraemendata, so¬ 
no una (crìla che brucia. Facile 
in queste ore non è neppure II 
dibattito aH'inlemo delle sin¬ 
gole organizzazioni. Tant'é 
che dalla Fiom, con toni diver¬ 
si, giunge anche l'ipotesi di an¬ 
dare ad un congresso straordi¬ 
nario. Il segretario generale Ai- 


roldi non lo esclude dopo il 
contratto. Uno dei scgrctan 
dcH'organizzazione, Crema- 
schl, ritiene questo l'oricnia- 
mento prevalente della segre¬ 
teria Fiom. Il segretario genera¬ 
le aggiunto della CgiI lombar¬ 
da. Riccardo Terzi, afferma 
che «occorre adottare alcune 
significative conezioni se si 
vuole ristabilire un rapporto dì 
fiducia e sostenere con forza il 
tavolo di trattativa che si aprirà 
con le controparti». Terzi ritie¬ 
ne opportuno che «in sede na¬ 
zionale si creino le condizioni 
per accogliere gli emenda¬ 
menti suH'orario di lavoro e sul 
salario avanzati nelle assem¬ 
blee regionali delia Fiom o del¬ 
la Firn». E. infine, afferma che 
•è necessario recuperare l'in- 
suffìcicnlc grado di partecipa¬ 
zione al voto nelle assemblee 
sottoponendo la piattaforma 
definitiva a referendum». I dati 
provvisori sulla consultazione 
non possono non far riflettere; 
del milione e 200.CKX) circa di 
lavoratori interessati hanno li- 
nora partecipalo in 370.945. Il 
loro é stato un volo assai arti¬ 
colato: il 12,69% ha espresso 
un si incondizionato, il 55,4% 
ha approvalo la piattaforma 
proponendo in vari casi anche 
emeitdamenti radicali, 37.465 
hanno volalo una piattaforma 
cambiata e 63.174 ha espresso 
un no senza appello. 


alternativa» 

■I MILANO. Nelle fabbri¬ 
che e negli attivi di zona, 
mollo più che con la «piatta¬ 
forma alternativa» uscita bat¬ 
tuta dagli emendamenti 
confederali, gli autoconvo- 
cali hanno mietuto consensi 
soprattutto con l'appa.ssio- 
naio richiamo a ripristinare 
la democrazia sindacale 
mortificata. Francesco Casa- 
rolli, delegalo Firn dell’An- 
saldo, rivendica agli auto- 
convocati anche il merito 
degli emendamenti appro¬ 
vati a stragrande maggioran¬ 
za su referendum, orario, sa¬ 
lario. Modifiche che dunque 
anche loro, gli autoconvoca¬ 
ti, sono disposti ad approva¬ 
re. Dove invece non transi¬ 
gono è sulle regole, sulla de¬ 
mocrazia, spiega Casarolli 
annunciando il programma 
dell'assemblea nazionale 


degli autoconvocati che 
avrà luogo domani al teatro 
Nuovo di piazza San Babila 
a partire dalle 9. Dall'assem- 
blea uscirò un perentorio 
aut-aur, o le segreterie nazio¬ 
nali dì Fim-Fiom-Uilm accet¬ 
tano i referendum di andata 
e ritorno sulle piattaforme 
( iUTiia emendata e quella 
alternativa), oppure -dice 
Casarolli - sarò inevitabile la 
nascila dì un sindacato di 
base. Quale? Il «quarto sin¬ 
dacalo» a cui si riferisce Pier¬ 
giorgio Tiboni, l'ex leader 
della Rm milanese commis¬ 
sariata? "Non quello, anzi di¬ 
ciamo che un sindacalo cosi 
non ci interessa. Pensiamo 
piuttosto ad un sindacato - 
che sia la stessa Cgìl-CìsI-Uil 
n altri non sappiamo - che 
abbia un rapporto diverso 
con la base. In ogni caso 


escludiamo un riciclaggio 
dei vecchi gruppi dirigenti», 
dice Casarolli riferendosi an¬ 
che a Tiboni. «Nessuno di 
noi si sente investito da ruoli 
messianici, ma dalla respon¬ 
sabilità che deriva solo dalle 
assemblee». 

Domani dunque, mollo 
meglio che nella precedente 
a.ssemblea di poche settima¬ 
ne fa, si potrà saperne di più 
sugli umori della ba.se con¬ 
testatrice. Casarolli 6 convin¬ 
to che il sindacato deve 
cambiare, deve ritrovare il 
suo identikit originario di 
sindacalo dì classe. «Come 
provocazione - anticipa - 
nella relazione introduttiva 
di domani diremo che il sin¬ 
dacato é uno degli ultimi 
soggetti politici il cui com¬ 
portamento lascia mollo a 
desiderare, quanto a demo¬ 


crazia. E .sempre come pitv 
vocazione proporremo la 
raccolta di firme per fare le 
comm'issìoni interne, s'icura- 
mente più democratiche 
della cooptazione dei gruft- 
pì dirigenti. Non accettiamo 
situazioni tipo Alfa Lancia 
dove da 11 anni non si rin¬ 
nova il consìglio». Contesta¬ 
re un costume sindacale ri¬ 
tenuto scorretto o inadegua¬ 
to continuando a restare nel 
sindacato: questa la «linea» 
alla quale fin qui gli auto¬ 
convocati si sono attenuti, al 
dì là delle asprezze verbali. 
Ma che accadrò se si spezza 
questo delicato equilibrio 
che si alimenta con una 
piattaforma in antitesi (sul 
piano organizzativo, non più 
sui contenuti) anche ad una 
proposta emendata appro¬ 
vala dalla stragrande mag¬ 
gioranza? 


Intervista a Mortillaro, capo degli industriali metallurgici sul malessere operaio e sulle prospettive del contratto 

«n contratto non è un dogma, sì può non feorlo» 



Felice Mortillaro 


Il «leader» della Federmeccanica è preoccupato 
per il «malessere operaio», polemizza con Antonio 
Bassolino. La via d’uscita per il contratto dei me¬ 
talmeccanici potrebbe essere quella, suggerisce un 
po' provocatoriamente, di (are come in Olanda, 
dove le richieste sugli orari sono state cancellate, o 
come in Inghilterra dove il contratto nazionale...è 
saltato. Intervista a Felice Mortillaro. - 


BRUNO UGOLINI 


Lei pensa che rinlemiinabl- 
le discussione fra I sindacati 
metallurgici porterà ad un 
Intervento del governo? 

Non credo che II governo .ab¬ 
bia proprio voglia di interveni¬ 
re. E possibile, del resto, che 
succeda come in Inghillerra, 
qualche mese la. quando le 
parti hanno preso allo che era 
impossibile lare un contrailo 
nazionale sulle riduzioni di 
orario. E cosi oggi alcune gran¬ 
di aziende (anno accordi 
aziendali, allrc no. Oppure si 
può (are come in Olanda dove 
i sindacali hanno mirato la ri- 
chiesla sulla riduzione degli 
orari c hanno accettalo un au¬ 
mento dei salari pari al 2 e 
mezzo in pcrceniuale, con un 
inflazione al 2 per cento. 

Quale é la sua opinione sulle 


divisioni tra sindacati? 

È sempre di pessimo gusto da¬ 
re giudizi su quanto accade in 
casa altrui, anche se finisce 
con il riguardare anche gli iin- 
prcndilori. visto che é stata 
scelta la strada della regolazio¬ 
ne collciiiva c non individuale. 
Avere una controQartc afililta 
da •malcs.sere-, per usare la 
Icrmmologia adottala dall'o¬ 
norevole Bassolino in una in- 
Icrvista, ci pone qualche pro¬ 
blema. anche perché tra i di¬ 
versi sindacali industriali, co¬ 
me ì chimici e i tessili, quello 
metalmeccanico sembra il più 
affililo da tale malessere. 

Che cosa ne pensa del feno¬ 
meno dgU auloconvocati? 
Sono convinto che siano l'e¬ 
spressione di tensioni interne 


ai gruppi dirigenti sindacali, 
più che espressione di un con¬ 
trasto Ira base o vertice. Sanno 
anche loro che una richiesta 
d'aumento pan a 400mila lire 
non verrà accolta. È possibile 
che SI tratti di gruppetti radicali 
intenti a giocare al tanto peg¬ 
gio tanto meglio, come ha fat¬ 
to la Cisnal a Pomigliano d’Ar- 
co, con la speranza di racco¬ 
gliere li malcontento. Ma, con¬ 
siderala anche la qualità non 
eccezionale dei nomi che ve¬ 
do citali come leader degli au¬ 
toconvocati, presumo che si 
tratti di una battaglia interna 
agli organismi dirigenti sinda¬ 
cali. 

E da dove pensa che nasca la 

contestazione operaia? 

lo credo che ci possano essere 
due interpretazioni. La prima, 
la più sponianca c banale, ri¬ 
guarda la possibilità che dopo 
un periodo di Ione attenuazio¬ 
ne del conllillo sociale, secon¬ 
do la normale legge del pen¬ 
dolo. ci sta un periodo di ten¬ 
denza alla rcdistribuzionc del 
reddito, con conscguenti ten¬ 
sioni c conllitti. L'altra inter¬ 
pretazione, più sofisticala, in¬ 
dividua le cause del malessere 
nel fatto che i sindacali metal¬ 
meccanici sono sempre stati i 


più ideologizzali, la punta di 
diamante, come si diceva una 
volta, del movimento operaio. 
Tale ideologizzazione portava 
non tanto a (are contralti per 
migliorare le condizioni eco¬ 
nomiche, ma per migliorare le 
condizioni sociali del paese. E 
a questo dovevano servire, tan¬ 
to per (are qualche esempio, 
l'inquadramento unico, le ISO 
ore, i dinlli di informazione. Il 
voler continuare a tenere in 
piedi a tulli I costi tale impalca¬ 
tura ideologica si scontra con 
le aspettative della base ope¬ 
raia che invece sono molto più 
pragmatiche. Anche perché i 
leader di tale base, nelle lab- 
brichc. non sono più quelli de- 
scrini dal recente libro di Mar¬ 
co Revelli sulla Fiat. Non ci so¬ 
no più loro c non ci sono più le 
istanze di cui erano portatori. 
Lei sostiene che la piattafor¬ 
ma di Fiom, Firn e Uilm è 
frutto di una vecchia ideolo¬ 
gia già sconfitta alla Fiat? 
Nella ipotesi di eventuale piat¬ 
taforma c'é tutto quello che la 
ex Firn aveva presentato in 
questi anni: l'allargamento dei 
potere sulla gestione della im¬ 
presa. la riduzione di orano... 
La stessa richiesta salariale. 


cosi come é posta, è impre¬ 
gnala di ideologismi. 

Non crede nell'esistenza di 
una spinta salariale? 

C'é ed é mollo forte nelle (asce 
alle. Noi abbiamo sempre ac¬ 
cusato il sindacato, nel pas,sa- 
10 , di non occuparsi delle fasce 
alte. Oggi lo stesso sindacalo 
vuol cercare di prendere un 
controllo che non ha mai avu¬ 
to su queste lasce, ma anche 
qui fa una operazione ideolo¬ 
gica perché si mette contro gli 
aumenti di merito, contro la 
gestione personalizzala del 
rapporto di lavoro. 

La spinta salariale tra gU 
operai nasce forse dagli au¬ 
menti ottenuti dagli statali? 
lo non grido allo scandalo per 
le 300mila lire ottenute dal 
pubblico impiego. Una tale ci¬ 
fra nflette, infatti, le inadem¬ 
pienze dello Stato negli scorsi 
anni. C'è inoltre da considera¬ 
re il (atto che in questo settore 
non c'è la contrattazione 
aziendale, non ci sono gli au¬ 
menti di merito. 

Tale spinta, dunque, non 
preoccupa? 

Gli imprenditori metalmecca¬ 
nici sono, certo, in grandi am- 


bascie, C'é, da un lato, la Ban¬ 
ca d'Italia che lancia un allar¬ 
me sui contratti dato l'anda¬ 
mento deH'inflazione c del de¬ 
ficit pubblico. C'é da un altro 
lato li latto che per la prima 
volta i stilar, industriali non 
possono essere amministrati in 
casa nostra e questo per l'en¬ 
trata della lira nella banda 
stretta dello Sme. È un ostaco¬ 
lo esterno di cut non possiamo 
non tener conto, anche se ci 
rondiamo conto che questo è 
un paese dove gli «esempi so¬ 
ciali» vanno in senso opposto. 
Che cosa pensare quando si 
può vedere, in vetrina, l'offerta 
dt una scatola di sigari a due 
milioni o di un sacco a pelo f> 
derato di pelliccia a sette mi¬ 
lioni? È un Paese male ammi¬ 
nistralo che non sa esprimere 
lecapacità eccezionali che pu¬ 
re avrebbe. 

Alcune proposte di legge, 
come quella sugli orari pre¬ 
sentata Ieri da Antonio Baa- 
soUno per U Pd possono ala¬ 
tore una conclusloDe positi¬ 
va del contratti? 
lo dico che bisogna scegliere 
tra la vta legislativa c la via con¬ 
trattuale c non attuare una 
specie di «doppio binario». 


l’Unità 

Martedì 
6 marzo 1990 


15 







Economia E Lavoro 


Nessuno spiraglio 
Lo sciopero è all’11® giorno 



Uva ancora ferma 
Rombino bloccata 
dai cortei 


Celebrato ranniversario 
della confederazione nata 
in piena guerra fredda 
in antitesi con Cgil e Cisl 


Benvenuto critica il governo, 
esalta la fase Spadolini-Craxi, 
guarda al nuovo Pei, e lancia 
un patto unitario paneuropeo 


Uìl: 40 anni «laico-sodalìsti» 


Il futuro è «laico-socialista» o non è. Cosi Giorgio 
Benvenuto ha vantato il primato della Uil celebran¬ 
done i quarant'anni dalla fondazione in piena guer¬ 
ra fredda contro una Cisl <onfessionale» e una Cgil 
legata al Pei. Il cambiamento comunista apre pro¬ 
spettive, ma niente osa comune». Critiche all'at¬ 
tuale governo, esaltazione di quelli guidati da Spa¬ 
dolini e Craxi, unità sindacale paneuropea. 


flAUI.WiTTINBniO 


M ROMA. La Uil quarant'an- 
nidopo Era proprio il S marzo 
19S0, quando nacque l'Unione 
Italiana del lavoro in piena 
guerra fredda, sull'onda della 
rottura del patto di Roma che 
aveva gii visto staccarsi la Cisl 
di Pastore dalla Cgil unitaria. I 
drammatici anni Cinquanta e 
poi le svolte unitarie degli anni 
Sessanta e Settanta sono stati 
ncvocati len nel celebrare II 
40'’ anniversario della Uil Pro¬ 
mossa da sindacalisti socialisti 
•riformisti» e repubblicani ai 
quali SI associarono i socialde¬ 


mocratici, racconta Giorgio 
Benvenuto, voleva essere il sin¬ 
dacato non omologalo al con¬ 
fessionalismo democristiano 
né alla <inghia di trasmissio¬ 
ne» col Pei Ma furono anni bui 
per il sindacalismo italiano di¬ 
laniato dalla rissa ideologica' 
•Lottammo contro la Cgil no¬ 
nostante la lungimiranza di Di 
Vittorio», ricorda uno dei padri 
fondatori della Uil Italo Vlglia- 
nesi, socialdemocratico 
Una celebrazione all'Inse¬ 
gna dell'aavevamo ragione 
noi», quella che si conclude 


domani nel Salone delle Fon¬ 
tane all'Eur, ma aiKhc di at¬ 
tenzione verso le novità porta¬ 
te dallo «straordinario 1989» in 
Europa con il crollo del muro 
di Berlino, in Italia con il rinno¬ 
vamento del Pei promosso da 
Occhetto. Avvenimenti che en¬ 
tro certi limiti possono avere ri¬ 
cadute sul sindacalo. 

Benvenuto ha scelto un ta¬ 
glio tutto politico al suo discor¬ 
so. teso a sottolineare il carat¬ 
tere talco-socialisla della con¬ 
federazione che guida da 14 
anni e che guiderà ancora la 
Uil ha smentito («non è atl'or- 
dine del giorno») la voce su 
una sua candidatura atte pros¬ 
sime elezioni politiche. L'at¬ 
tuale governo per Benvenuto 
•ha avuto il merito di spezzare 
la spirale della conflittualità si¬ 
stematica che la De dcmitiana 
aveva rivolto contro l'arca n- 
formista» nell'illusione di un 
•bipolarismo Oc-Pci». Però il 
•flessibile» ForianI e ■'•abile» 
AndreotU riescono a gestire so¬ 


lo la transizione, »non c'è spa¬ 
zio per scelte programmati¬ 
che»’ una governabilità fonda¬ 
ta -sul piecanato», «devastan¬ 
te» per li sindacalo Ben altra fu 
quella garantita dall'area lama 
e socialista, dme Benvenuto, 
che «ha saputo governare» pri¬ 
ma con Spadolini e poi con 
Craxi a Palazzo Chigi. 

E li Pci’ «Apprezziamo la 
svolta e rispettiamo il trava¬ 
glio», se li cambiamento ci sarà 
davvero, potrà «determinare 
una svolta storica in un paese 
nel quale da quasi mezzo se¬ 
colo non c'è ricambio politi¬ 
co». E diventerà possibile «al¬ 
largare le forze a disposizione 
di un disegno riformatore ed 
europeo». Ma i comunisti non 
vengano a darci »lezioni di n- 
formismo», né a parlarci di <a- 
se comuni» sia dal punto di vi¬ 
sta politmo sia da quello sinda¬ 
cale 

Ciò non ha impedilo al lea¬ 
der della Uil di proporre una 
sorta di patto unitario a Cgil e 
Cisl. a dimensione paneuro¬ 


pea Infatti una proposta di 
unità «sotto l'influsso» di una 
•diversa dislocazione politica 
del Pei» sarebbe «deludente», 
«riduttiva» e «legata agli schie¬ 
ramenti» La nuova unità sin¬ 
dacale dovrebbe invece co¬ 
struirsi su due progetti- il po¬ 
mo, «accordi unitan di collabo¬ 
razione con I paesi di nuova 
democrazia in funzione della 
nascita di un sindacalo di tutta 
l'Europa», il secondo, «un pro¬ 
gramma minimo di riforme 
strutturali per l'Europa» a cui 
legare «la nostra miziativa sin¬ 
dacale» Sia per cogliere le no¬ 
vità dell'Est, sia per recuperare 
il «grave ntardo italiano» anche 
sugli obiettivi del mercato uni- 
codel 1993. 

Sulle questioni piò legate al¬ 
l'economia, Benvenuto si è 
pronunciato sul rapporto fra 
pubbimo e pnvato Siamo per 
il pubbimo, dme, se é «effmien- 
te», con «trasparenza di deci¬ 
sioni» e di «r^ioni stratcgmhe 
di politma economica» su cui si 


fondano le sue scelte Non sia¬ 
mo contro il pnvato. «ma con¬ 
tro la concentrazione mono- 
polislma che è la forma dege¬ 
nerata del capitalismo». A que¬ 
sto propostilo il segretario ge¬ 
nerale della Osi Intemazionale 
Enzo Friso aveva osservatoche 
oggi nei paesi dell'Est europeo 
l'iniziativa privala e l'econo¬ 
mia di mercato sono visti co¬ 
me la soluzione di lutti i loro 
problemi Lo sarà «solo con un 
movimento operaio fotte a li¬ 
vello sindacale e politico», co- 
m'è avvenuto in Svezia e in 
Germania federale Altrimenti 
•l'iniziativa privata concentra 
la ncchezza in poche mani, e 
chi si difende dalla fame viene 
punito con la tortura» 
Sull'attualità sindacale. Ben¬ 
venuto ha contestato «ti grave 
errore» della piattaforma con¬ 
trattuale dei metalmeccanmi: 
quello di «offnre in olocausto 
al mito della nduzkme dell'o¬ 
rario» le •legittime e sopporta¬ 
bilissime richieste di aumento 
salariale». 


Automobile 

Renault 
e Volvo si 
presentano 

■1 ROMA Non è un matnmo- 
nio in senso stretto, ma un «fi¬ 
danzamento» deciso nel co¬ 
mune interesse, codificalo da 
regole precise, e, quindi, desti¬ 
nato a durare. A dieci giorni 
dall'annuncio di un .illeanza 
che ha dato uno ■moscone agli 
equilibri dell'industria auto¬ 
mobilistica europea e mondia¬ 
le - dando vita ad un colosso 
con un fatturato congiunto di 
250 miliardi di franchi (SSmila 
miliardi di lue) - Renault e 
Volvo spiegano cosi la filosofia 
dell'accordo Di fronte ad 
un'affollata platea di giornalisti 
giunti a Ginevra alla vigilia dcl- 
Tapcrtura del Salone dell auto, 
i presidenti ed ammimstraton 
delegati delle due società Ray- 
tnorìd Levy e Pher Gyllenham- 
mar, hanno illustrato oggi noi 
dettagli i pilasin dell intesa rag¬ 
giunta. <Ìhi nutre perplessità e 
SI attende una rapida dis.solu- 
zlone di questa alleanza - ha 
detto Levy - testerà deluso in 
pnmo luogo nessuno dei due 
partner potrà vendere le parte¬ 
cipazioni acquisite nel capitale 
dell'altro prima di un decen¬ 
nio. In ogni caso - ha aggiunto 
- esistono nell'accordo norme 
specifiche sufficienti a scorag¬ 
giate e a rendere assai onerosa 
l'eventualità di scegliere altri 
alleali». 


Nessuno spiraglio per la vertenza llva a Piombino. 
Lo sciopero ad oltranza ha raggiunto l'undicesimo 
giorno. Subito interrotto il dialogo riapertosi vener¬ 
dì scorso. Ieri nuova manifestazione dei quattromi¬ 
la lavoraton. Bloccate per un'ora le strade di ac¬ 
cesso alla città. Elaborata da Fiom, Fil e Uilm una 
proposta unitaria. Chiesto uno sciopero generale. 
La solidarietà del vescovo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BBNASSAI 


■■ PIOMBINO Da 11 giorni II 
presidio dei lavoraton non fa 
uscire né cntare materiali nello 
stabilimento siderurgico di 
Piombino. È stata scaricata so¬ 
lo una nave canea di carbone, 
necessario per mantenere la 
temperatura all'intcmo dell'al- 
tofomo, il <uore» degli Im¬ 
pianti. L'azienda, secondo al¬ 
cune indiscrezioni, starebbe 
perdendo circa 3 miliardi al 
giorno, mentre i clienti solleci¬ 
tano il rispelio delle consegne. 
Ma l'Uva non molla Sabato 
scorso SI è nuovamente inter¬ 
rotto il dialogo riapertosi dopo 
una sollecitazione da parte 
delle segreterie nazionali di 
Fiom, Firn e Uilm L'azienda si 
trincera dietro la firma di un 
accordo (respinto dall'assem¬ 
blea dei lavoratori) avvenuta 
alla fine di gennaio, e non é di¬ 
sponibile a naprire il dialogo. 
Anzi minaccia Se non passa¬ 
no i 6S3 prepensionamenti c i 
44 cassintegrati, inscnii in 
queirintesa, svaniscono anche 
1400 miliardi promessi per il n- 
sanamento ambientale della 
città 

Per rispondere a questa 
chiusura len mattina gli oltre 
quattromila lavoraton dell'Uva, 
Insieme alle delegazioni delle 
fabbriche metalmeccaniche 
del comprcnsono (Magona, 
Dalmine, imprese dell'indot¬ 
to) sono tornati in piazza Al 
termine di un lungo corteo 
hanno bloccato per circa un o- 
ra le strade di accesso a Piom¬ 
bino Un presidio mobile nei 
pressi dell'unico svincolo in 
entrata e uscita dalla città ha 
tatto rallentare il traffico. 

In un documento congiunto 
i lavoratori dell'llva e i sindaca¬ 
ti di categona hanno chiesto a 
CgiL Cisl e Uil la proclamazio¬ 
ne di uno sciopero generale in 
tutto il comprensorio, superan¬ 
do le diverse posizioni espres¬ 
se sulla sigla dell intesa, rag¬ 
giunta a Roma alla fine di gen¬ 
naio. L'assemblea dei lavora¬ 


tori, svoltasi di fronte ai cancel¬ 
li dell'impianto siderurgico, ha 
dato mandato ai sindacati di 
sottoporre all'llva una nuova 
Ipotesi di accordo, che propo¬ 
ne un riesame dei livelli pro¬ 
duttivi indicati dall'azienda, 
garantendo, in tutte le parti, il 
nspctto di basllan diritti con¬ 
trattuali come 1 nposi, le lene e 
l'uso non generalizzato degli 
straordinari Nel piano dell'llva 
infatti sarebbero stati ndotti i 
parametri per calcolare gli or¬ 
ganici in alcune arce produtti¬ 
ve Il nsultato di questa media¬ 
zione potrebbe essere raggiun¬ 
to tramile una revisione del- 
l'organizzazionc del lavoro 
proposta dairilva o con inve¬ 
stimenti per migliorare le con¬ 
dizioni di lavoro Su questa ba¬ 
se len sera è stato chiesto un 
ultenore incontro aH'azicnda. 
mentre si sono nunlte le segre- 
tcne di Cgil. Cisl c Uil per di¬ 
scutere la nchicsta di bloccare 
lo sciopero gcncraie 
Fuon dalla palazzina della 
direzione delio stabilimento 
piombinese. gira intanto la vo¬ 
ce che I Uva sarebbe disponibi¬ 
le a nprcndere il confronto, 
anche se si nbadiscc che il 
punto di rifenmento dell'even- 
tuale trattativa resta l'accordo 
già sottoscnlto a gennaio In 
esso si prevede l'avvio al pre¬ 
pensionamento ai C53 lavora¬ 
ton entro settembre in aggiun¬ 
ta ai 300, che già hanno lascia¬ 
to la fabbrica nei primi mesi 
del 1990 e la messa in cassa in¬ 
tegrazione di altn 44 dipen¬ 
denti in età non prepcnsiona- 
bile A fianco dei lavoraton 
dell'llva si é schierato anche il 
vescovo della diocesi, Lorenzo 
Vivaldo, che ha lanciato un in¬ 
vito affinché «la vicenda abbia 
uno sbocco sollecito c positi¬ 
vo». Mentre per il segretario 
piombincse del Psi «è giunto il 
momento di far tornare a pro¬ 
durre la fabbnea». interrom¬ 
pendo lo sciopero ad oltranza 


Privatizzazioni 

Sterpa toma airattacco: 
«Più fatti meno parole» 

Nel mirino anche Andreotti? 


■iROMA II ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Ecidio Sterpa (Pii) ha chiesto 
al governo e al Parlamento che 
sulla questione della vendita 
dei beni del demanio «si passi 
dalle parole ai fatti» Dopo ave¬ 
re ricordato che i liberali pose¬ 
ro sin dalla formazione del go¬ 
verno AndreotU la questione 
delle pnvatizzazioni come pre¬ 
giudiziale alla loro partecipa¬ 
zione. li vicesegretano liberale 
ha dichiarato di condividere 
l'esigenza di «scnctà e traspa¬ 
renza» avanzata dal presidente 
del Consiglio «Ma queste giu¬ 


ste preoccupazioni sarà possi¬ 
bile dissiparle solo attraverso 
I esame di provvedimenti spe¬ 
cifici» Secondo Sterpa è ora 
«indispensabile c imnunciabi- 
le» passare ad azioni concrete, 
altrimenti la questione rimana 
quella sulla quale c'è il massi¬ 
mo punto di convergenza nel 
governo senza che si facciano 
passi in avanti Al suo nentro m 
Italia, ha concluso Sterpa, An- 
drcotti dovrà Insenre la discus¬ 
sione sulle pnvatizzaziom tra 
quelle all'ordine del giorno del 
vertice tra i partncis della mag¬ 
gioranza 
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Nuova 

Kadettl.4. 
Evoluzione 
dinamica 
in2e3volumi. 

La tecnologia Opel ha sviluppato una formu¬ 
la avveniristica per esprimere la gioia di gui- 
i; dare: la nuova Kadett 1.4. 'Valutate il consu- 
mo medio di soli 5 litn per 100 km a 90 all’ora 


e considerate la potenza dei suoi 1400 ceche 2SSSSc^bS^^ 
fanno passare Kadett da 0 a 100 in soli 13 se¬ 
condi. Kadett esprìme una piacevole sensa¬ 
zione di benessere e risolve in modo elastico 
tutti i problemi. Partendo anche da zero: 
i Concessionari Opel offrono infitti sulla 
nuova Kadett un eccezionale finanziamento 
in 24 mesi senza interessi. In alternativa, la 
FINANZIAMENTO 



ESaMPIO 

PREZZO 

M'I IMI "TI 

QUOTA CONTANTI 

4713000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

8 753 000 

RATA MENSILE x 24 

304 700 



nuovissima Kadett Life da lire 15.543.000 
IVA inclusa, in versione 4 e 5 porte equipag¬ 
giata di serie con proiettori fendinebbia inte¬ 
grati, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici an¬ 
teriori o tetto apribile, cerchi sportivi ed au¬ 
toradio mangianastri stereo a 4 altoparlanti. 
Nuova Kadett 1.4. L’evoluzione dinamica. 
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Vecchia Romagna Euchetta Nera 


7 






(S'' i.t' -v;*® .-di ^ 






E Luciano PAmROTTi. 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal- 




da voce del grande tenore; la viva atmosfera della nòstra tra¬ 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 





e ia musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della iRAnziONE Italiana 
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L’elefante 
africano 
protetto 
dal cioccolato 


Dieci milioni di franchi belgi sono siati stanziati da un pro¬ 
duttore di cioccolato per contnbuire alla difesa dell elefante 
africano Si tratta delia >€016 d or< ora a capitale svizzero, 
che ha per marchio di fabbrica appunto, un elefante La do¬ 
tazione cui SI aggiungeranno fondi della Comunità europea 
e del Wwf, intende contribuire alla protezione degli elefanti 
nel parco di Ruaha, in Tanzania, ove gli animali sono dimi¬ 
nuiti in dieci anni da tSSmila a 87mila unità La Fondazione 
intende acquistare veicoli e radio ncelrasmittenti per i guar- 
diacaccia 



Alla Via 
piacciono 
1 rifiuti 


Con 11 istruitone di valuta¬ 
zione di impatto ambientale 
concluse, 21 in corso e pro¬ 
cedure m fase avanzala per 
quattro centrali termoelettri¬ 
che. la Valutazione di impat¬ 
to ambientale o come viene 
comunemente chiamala la 
•Via>, à diventata in Italia finalmente una realtà La commis¬ 
sione, che opera nell'ambito del ministero dell Ambiente 
ha licenziato i primi 11 progetti, di cui 8 di impianti per il 
Irallamenlo di nfiuti tossico-nocivi, mentre gli altri Ire sono il 
piano regolatore del porto di Civitavecchia, la traversa fluvia¬ 
le di Cugno del Vescovo, in provincia di Malora ed il recupe¬ 
ro cave e regolazione acque a San Lazzaro in provincia di 
Bologna 


Quattro paesi 
africani 
periasaivezza 
dei iagoQad 


Il Camerun, la Nigeria, il 
Ciad e il Niger i quattro stati 
nvieraschi del lago Ciad, 
hanno deciso di recuperare 
e sahaguardare il bacino del 
lago e di non nsparmiare al¬ 
cuno sforzo per mantenere 
intatta la pace esislente tra i 
4 paesi che hanno frontiere comuni Lanciando un gndo 
d'allarme per il progressivo deteriorarsi delle condizioni am¬ 
bientali del bacino, i responsabili dei quattro paesi si sono 
incontrati in Camerun per naffermare tutti gli impegni ne- 
cessan a lavonre il futuro del lago governo delle acque e 
sfruttamento razionale delle risorse, demarcazione delle 
frontiere comuni, nspostc appropnate all'insabbiamento e 
alla riduzione delle acque, definizione e npartizlone degli 
sforzi per il recupero ambientale tra i paesi rivieraschi É sta¬ 
to anche deciso di impiegare un fondo pan a circa tre miliar¬ 
di di lire destinali esclusivamente alla salvezza del lago Ciad 

Siglato un accordo a Mosca 
per la raccolta e lo smalti¬ 
mento di batterle e pile 
esauste È stalo raggiunto tra 
il ministero sovietico della 
metallurgia non ferrosa, la 
nuova Samin del gruppo Eni 
e il Consorzio batterie esau¬ 
ste che opera già da tempo in questo campo e di cui fanno 
parte le aziende italiane di riciclaggio del piombo In Urss, 
stando ad alcune stime, l'attuale dispersione di batterie auto 
e industnali rappresenta il 30-40% del totale, circa SOmila 
tonnellate all'anno di batterie pari a SOmila tonnellate di 
piombo per un valore di SO miliardi di lire La loinl venture, 
che SI inserisce nei programmi per la salvaguardia dell am¬ 
biente. si articola in due fasi la pnma, condotta da un grup¬ 
po misto, individuerà su tre regioni-pilota la presenza di pile 
e batterie con relativi sistemi di raccolta, la seconda, con la 
costituzione di una vera e propna società mista, prevede la 
raccolta e il riciclaggio del ma lena le 


Accordo 
ibiia-Urss 
periaraccoita 
deiie batterie 


Chicco Testa: 
vietare anche 
in naiìa 
i’Aiachior 


In una interrogazione ai mi¬ 
nistri della Sanità Ambiente 
eAgricollura il deputato co¬ 
munista Chicco Testa chie¬ 
de che vengano assunte de¬ 
cisioni per I Alachlor, pesti¬ 
cida ad elevato nschio can- 
ccrogeno che in alto Stati é 
stato riliratu dal commercio In particolare Testa ricorda 
che già dal 1985, il ministro per I Agricoltura canadese co¬ 
municava che non avrebbe rinnovato il permesso di com¬ 
mercializzazione dell Alachlor e che tale decisione à stata 
mantenuta nonostante un ricorso della Monsanto Canada 
me che commercializzava il prodotto sotto il nome di Lasso 
Di Alachlor si la in Italia larghissimo uso propno di questi 
tempi, soprattutto nella Padania Anche la commissione tos¬ 
sicologica nazionale del ministero della Sanità inserisce IA- 
lachlor fra i prodotti ad elevato rischio cancerogeno 


MIMLLA ACCONCIAMES8A 


SCIENZA E Tecnologia 


_Dolce e insostituibile 

Un alimento energetico ma sospettato 
di essere nocivo a bambini e adulti 


_^_.Ma i surrogati no 

I dolcificanti si sono rivelati 
molto più pericolosi per gli uomini 


Zucchero senza alternative 


■■ Fino a circa trent'anni fa 
SI nteneva che lo zucchero sia 
esso di canna che di barbabie¬ 
tola, fosse un piacevole com¬ 
ponente della dieta che rende¬ 
va più appetibili svanati cibi 
non solo per i bimbi, ma an¬ 
che per gli adulti, costituendo 
di per sé un'importante fonte 
di energia alimentare Ora non 
più È attualmente diffuso in¬ 
vece, il concetto che lo zuc¬ 
chero sia solamente un additi¬ 
vo mutile e per di più respon¬ 
sabile di molte malattie cono¬ 
sciute diffusamente come «ma¬ 
lattie del benessere», quali il 
diabete. I arteriosclerosi, la ca¬ 
ne dentaria e persino il cancro 
al seno Si pensa inoltre che 
l'aumento vertiginoso nel con¬ 
sumo di zucchero avvenuto m 
questi ultimi anni sia la causa 
pnncipale dell'incremento di 
casi di obesità osservati tra gio¬ 
vani in età scolare 

Tutto ciò ha comportalo 
l'introduzione sul mercato di 
sostanze dolcificanti in alter¬ 
nativa allo zucchero comune¬ 
mente definito dai biochimici 
saccanoso, per poter permet¬ 
tere soprattutto ad obesi e dia¬ 
betici di dolcificare i loro cibi e 
bevande, riducendo al con¬ 
tempo il quantitativo di carboi¬ 
drati semplici assunti con la 
dieta D'altra parte un numero 
sempre maggiore di persone, 
pur non avendo necessità di ri¬ 
durre l'apporto giornaliero di 
zucchen. fa uso di questi nuovi 
dolcifKanli con la convinzione 
che possano giovare alla loro 
salute, mantenendoli allo stes¬ 
so tempo tn ottima forma fisi¬ 
ca 

Ci SI chiede, quindi, se I uso 
di queste sostanze alternative 
allo zucchero comporti dei n- 
schi per la salute oppure no II 
problema della loro tossicità o 
innocuità é ancora in discus¬ 
sione, in attesa di risultati più 
sicuri da indagini tossicologi¬ 
che In corso 

Sta di fallo, comunque, che 
in commercio ne esistono già 
diversi tipi dai nutrienti ai die- 
teleci. dai sintetici ai naturali, 
ecc Si tratta per lo più di so¬ 
stanze chimiche ottenute per 
sintesi, che hanno general¬ 
mente un elevato potere dolci- 
ficante con un minor contenu¬ 
to di calorie nspetlo al sacca- 
rioso 

il più nolo dolcificante di 
sintesi. Ira i pnmi ad essere 
usalo, è senza dubbio la sac¬ 
carina che é stala scoperta nel 
1879 da Fahlberg. il quale si 
accorse casualmente del suo 
sapore dolce ina la sua com¬ 


parsa in farmacia risale solo 
agli inizi del 900 Essa ha un 
potere dolcificante cinquecen¬ 
to volle supcriore allo zucche¬ 
ro e, non essendo metaboliz¬ 
zata daU'organismo, non pos¬ 
siede alcun potere nutritivo 
Per tale motivo é stata prescnt- 
ta in particolar modo a diabeti¬ 
ci e obesi Tuttavia tale sostan¬ 
za SI é dimostrala cancerogena 
in animali da laboratorio per 
CUI nel 1977 la Food and Drug 
Administralion americana ne 
ha interdetto la vendita 0 altro 
canto, essendosi dimostrata 
insostituib le nella dieta dei 
diabetici la Food and Drug 
Admlnistration nel 1985 Iha 
nntrodotta sul mercato intensi¬ 
ficando però le nccrchc per 
evidenziare eventuali effetti 
cancerogeni sull uomo Sino- 
ra. comunque, da indagini epi¬ 
demiologiche condotte in di¬ 
versi centri di ricerca ed uni¬ 
versità di lutto il mondo, tra cui 
il famoso National Cancer fn- 
stitute americano di Bethesda. 
non é stata osservata alcuna 
correlazione tra I assunzione 
di saccanna per lunghi penodi 
e la comparsa del cancro alla 
vescica nell'uomo come inve¬ 
ce si venlica nel ratto 
Un altra sostanza alternativa 
mollo in uso é I aspartame 11 
quale ha un potere dotcìfican- 
te duecento volle più elevato 
dello zucchero Tuttavia, a dif¬ 
ferenza della saccanna, la- 
spartame viene metabolizzato 
fornendo un certo apporto ca- 
lonco ma dato il suo elevato 


Lo zucchero è senza alternative’ Sem¬ 
bra propno di si I sospetti che sono 
nati su questa sostanza si sono nvelati 
meno drammatici delle certezze sui n- 
schi che derivano dall'assunzione dei 
suoi sostituti. La stessa Organizzazione 
mondiale della sanità è intervenuta per 
proibire o limitare l'uso dei dolcificanti 


di sintesi In realtà la vera alternativa è 
un consumo moderato dello zucchero 
I pencoli che si corrono in quel caso 
sono comunque controllabili E accan¬ 
to ad un uso intelligente del dolcifican¬ 
te più utilizzato nel mondo serve, inevi¬ 
tabilmente, una vita attiva, e questa è 
una antica ricetta universale 


QIULIANO BRESSA 



Disegno 
di Umberto 
Verdat 


potere dolcificante se ne usa 
una modesta quantità in con¬ 
fronto allo zucchero Esiste, 
comunque, una limitazione al 
consumo di questo |>rodolto a 
causa della presenza in esso 
della fenilalanina, che risulta 
tossica per gli individui affetti 
da una malattia ercdilana, la 
fenilchetonuria, caratterizzala 
da una alterazione del meta¬ 
bolismo della fenilalanina, che 
dctcmiina un eliminazione di 
acido fenilpiiuvico con le un- 
ne Inoltre I aspartame non 
può essere impiegato per cibi 
o bevande che devono essere 
sottoposti a coltura o a stcnllz- 
zazione, poiché in seguilo a ta¬ 
li processi si degrada facilmen¬ 
te Altn nuovi dolcificanti sono 
stali più recentemente intro¬ 
dotti sul mercato, come ad 
esempio i ciclamali, prodotti di 
sintesi dell acidocicloesilsulla- 
m.co Dolcificanti circa trenta 
volte più del saccanoso, pos¬ 
siedono il grande vantaggio 
che, in combinazione con la 
saccanna. ne modifcano il re¬ 
trogusto metallico 

D altra parte i ciclamati so¬ 
no convcrtiti nell'oiganismo 
umano al ben noto canceroge¬ 
no ciclocsilamina, e sebbene 
le quantità siano estremamen¬ 
te piccole, SI pensa che siano 
sufficienti all induzione del 
cancro Inoltre si sospetta che 
siano teratogenici. cioè che 
provochino deformazione del 
feto durante il suo sviluppo nel 
grembo materno L Organizza¬ 
zione mondiale di sanità 
(Oms) ha quindi stabilito una 
dose massima giornaliera di si¬ 
curezza di 11 mg/kg peso cor¬ 
poreo 

Un altro dolcificanle nolo da 
mollo tempo è la dulcina o 4- 
elossi-lanilurea, ma é stalo os¬ 


servato che l'assunzione por 
lunghi pcnodi di tale sostanza 
può causare tumori a carico 
del legato e delle ghiandole 
surrenali Ultimo fino ad oggi. 

I accsulfama é uno dei sostituti 
dello zucchero ad allo potere 
doicilicanle prodotto per sin¬ 
tesi e pnvo di equivalente in 
natura La sua molecola é alfi¬ 
ne a quella della saccanna, 
mentre non possiede il caratte¬ 
ristico retrogusto amaro II 
composto sembra che non ab¬ 
bia attività mutagena e cance¬ 
rogena 

Sembrerebbe quindi che 
non sia ragionevole sostituire 
lo zucchero con i dolcilicanti 
sintetici se non nei casi di 
estrema necessità come ad 
esempio per i malati di diabe¬ 
te 

Dopotutto lo /utcliero non 
contiene né tossine ni. soslarv 
zc cancerogene o iltre sostan¬ 
ze nocive che in genere si te¬ 
me di assumere attraverso i ci¬ 
bi quotidianamcnle l’ur es¬ 
sendo consideralo non sem 
pre a ragione la principale 
causa delle «malattie del be¬ 
nessere», k) zucchero non è di¬ 
rettamente responsabile delle 
malattie degenerative che so¬ 
no dovute invece il piu delle 
volle, all'invecchiamento e ai 
cambiamenti delle abitudini di 
vita, che si nolano sopratlullo 
negli adolescenti Quest ulti¬ 
mo fenomeno sta assumendo 
proporzioni rilevanti in questi 
ultimi anni, coinvolgendo 
sempre più i giovani che se¬ 
guono le nuove -mode alimcn- 
tan» e sono sempre piu sedon- 
tan e teledipendenti Infatti da 
una recentissima indagine 
condotta dal prof Caburro 
nolo pediatra dell Università di 
Verona, é emerso che in pam- 
colar modo le giovani genera¬ 
zioni, oltre ad assumere ali¬ 
menti ricchi di calone hanno 
nel contempo diminuito I atti¬ 
vila fisica Tale processo che 
sino a pochi anni f i era limita¬ 
to di paesi ricchi come eli Usa 
e I Inghilterra si sta diffonden¬ 
do anche nel nostro paese Ba¬ 
sti pensare che solo Imo a 7-8 
anni fa i giovani obesi nell età 
scolare erano al di sotto 
dell 8'% oggi SI é passali addi- 
nlturaal I5A', 

Il problema quindi non è 
certamente nsolvibile attraver¬ 
so la sostituzione dello zuc¬ 
chero con dolcilicanli sinictici 
che dopotutto per certi aspetti 
sono meno sicun di esso ben¬ 
sì attraverso un suo corretto 
uso associalo ad una vita più 
dinamica ed attiva 


Una campagna intemazionale contro una proposta di direttiva della Cee 
Il test su animali sarà imposto per tutti i prodotti di bellezza? 


A Firenze i coniugi Billings, inventon del contraccettivo che piace al Papa 
«Presto in commercio un monitor per misurare la fluidità del muco vaginale» 


«Cosmetid, mai più cavie» 


I guru del metodo antipillola 


Le compagnie cosmetiche britanniche «cruelty 
free» che producono prodotti cosmetici senza 
sperimentarli sugli ammali rischiano di chiudere 
bottega. Se passasse una proposta di direttiva 
SUI cosmetici del Parlamento europeo, il test am 
male diverrebbe obbligatorio per qualsiasi pro¬ 
dotto Contro questa iniziativa è stata lanciata 
una campagna intemazionale. 


H Le compagnie cosmeti¬ 
che britanniche «cmelty 
free» (senza crudeltà) che 
producono prodotti senza 
spenmentarli sugli ammali 
stanno per lanciare urrà 
campagna intemazionale 
contro una proposta di diret¬ 
tiva SUI cosmetici del Parla¬ 
mento europeo che pratica¬ 
mente imporrebbe il test 
animale su tutti gli ingre¬ 
dienti usati per i cosmetici 
Quindi senza riconoscere la 
validità dei test di laborato¬ 
rio che evitano le sofferenze 
degli ammali 

»The Body Shop» una del¬ 
le principali industrie co¬ 
smetiche »cruelty free» ha in¬ 
tenzione di bloccare la diret¬ 
tiva raccogliendo firme in 
tutto il mondo per una peti¬ 
zione da presentare al Parla¬ 
mento europeo 


Questa proposta contrad¬ 
dice la tendenza della Cee a 
limitare I uso di ammali per 
test non medici o biologici. 
A questo proposito la scorsa 
primavera il Parlamento Eu- 
ropieo aveva approvato una 
risoluzione che chiedeva 
una riduzione del 50 per 
cento del numero di ammali 
coinvolti nei test Al contra¬ 
rio se la proposta passasse 
nel 1992 molti prodotti co¬ 
smetici che sono sul merca¬ 
to da anni dovrebbero esse¬ 
re sottoposti di nuovo ai test 
previsti dalla legge 
Questa iniziativa ha ovvia¬ 
mente provocato lo sconcer¬ 
to degli antivivisezionisti ita¬ 
liani e europei che denun¬ 
ciano un atteggiamento di 
■crudeltà gratuita» verso gli 
ammali e verso gli uomini 
Gli antivis isezionisli credono 
che I test sugli ammali non 


garantiscano affatto la salute 
dell'uomo perché nievano 
soltanto I effetto della so¬ 
stanza sulla pelle e sulle mu¬ 
cose dell animale senza ac¬ 
certarsi dei danni eventuali 
all intero organismo 
La compagnia «Beauty wi- 
thout cruelty» minaccia azio¬ 
ni legali per proteggere il 
proprio commercio «Se la 
direttiva sarà approvala - ha 
dichiarato Joseph Piccioni 
direttore della compagnia - 
porteremo il caso net tribu¬ 
nali britannici e europei per¬ 
ché impone un meccani¬ 
smo di questo genere vuol 
dire negare ai consumatori il 
loro diritto a scegliere di 
comprare prodotti non spe¬ 
rimentati su ammali» Anita 
Roddick fondatrice del 
«Beauty Shop» accusa la 
commissione europea di 
proteggere le principali 
compagnie cosmetiche che 
insistono sull'utilità dei test 
ammali per garantire la salu¬ 
te dell'uomo «Credo che 
non CI sta niente di meglio 
che una protesta del consu¬ 
matore» ha detto Anita Rod- 
dick. annunciando campa¬ 
gne di sensibilizzazione del¬ 
la gente 


La «Body Shop» ha già af¬ 
fisso poster <ontro i test su¬ 
gli ammali» in ogni suo ne¬ 
gozio ed ha anche prodotto 
magliette con la stessa scrit¬ 
ta «Abbiamo dedicato la no¬ 
stra vita alla lotta contro I in¬ 
dustria cosmetica - ha conti¬ 
nuato Anita Roddick - L in¬ 
dustria non vuole capire che 
esiste un mercato di valori 
che non è guidato dalle leg¬ 
gi economiche Chissà per¬ 
ché non scrivono sui loro 
prodotti ' sperimentalo su¬ 
gli ammali ’ Vorrei proprio 
vederechi li comprerebbe » 
Un crescente numero di 
industrie comunque, hanno 
cominciato ad abbandona¬ 
re I test sugli ammali per 
paura della reazione del 
consumatore Le ultime a 
convertirsi sono stale la 
Avon e la Revion 
Quas lutti I prodotti in 
vendila nei negozi <ruelty 
free» sono stati nel passalo 
sperimentali sugli ammali, 
ma la 'Body Shop» e altre 
compagnie rifiutano di usa¬ 
re cosmetici provali sugli 
ammali negli ultimi cinque 
anni Ma la «Beauty wiihout 
cruelty» insiste per un perio- 
dodi IOanm 


Si chiama Mob, Metodo deU'ovulazione Billings I 
SUOI «padri fondatori», i medici australiani John e 
Evelyn Billings, stanno facendo da una decina d anni 
il giro del mondo per propagandarlo e, dicono, han¬ 
no conquistato cinquanta milioni di coppie È un 
metodo di «osservazione» de) ciclo Piace alla Chiesa 
che lo appoggia e gli dedica seminan e convegni 
Funziona’ A che prezzo e con quali vantaggi’ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■H FIRENZE Cinquanta mi¬ 
lioni di donne usano questo 
metodo di controllo delle na¬ 
scile (anzi di 'naturale rego¬ 
lazione della fertilità») che 
conta su un appoggio formi¬ 
dabile, quella della Chiesa di 
Roma che ne contrappone 
la «naturalità» alla pillola e 
agli altn anticoncezionali «ar¬ 
tificiati» In pratica la versio¬ 
ne aggiornata dell ormai lo¬ 
goro Ogino Knaus Ma fun¬ 
ziona’ I coniugi John ed Eve¬ 
lyn Billings, australiani di 
Melbourne «padn» del meto¬ 
do a CUI hanno dato il nome, 
giurano di si «Dopo aver 
messo a punto il metodo ab¬ 
bi,imo cominciato nel 1969 a 
muoverci dall Australia per le 
conferenze Negli ultimi sei o 
sette anni passiamo regolar¬ 
mente molti mesi all estero 
Usa, India, Messico Brasile 


queste sono le nostre tappe 
dopo I Italia» I coniugi Bil- 
lings sono approdati a Firen¬ 
ze dopo una lappa a Bolo¬ 
gna dove hanno tenuto una 
analoga conferenza sotto 1 e- 
gida della Federazione regio¬ 
nale per la vita dell Emilia 
Romagna e del Centro di ini¬ 
ziativa culturale dell Univer 
silà Cattolica Anche a Firen¬ 
ze uno degli sponsor dell ini¬ 
ziativa è il Movimento per la 
vita 

Nelle loro parole e nel 
•metodo Billings- si fondono 
I nsultati di prolungate e 
complesse ncerche scientifi¬ 
che il pragmatismo anglo- 
sassone. costruttivo e un pio' 
sempre «sotto tono», un «eco¬ 
logismo umano» che per ora 
va d accordo più con le ob¬ 
bedienze alla lede che con i 
fenomeni planetari 


John Billings spiega rapi¬ 
damente il Mob (Metodo 
ovulazione Billings) con un 
disegno schematico Un cer¬ 
chio a tre colon la traccia 
rossa segna il penodo me¬ 
struale, quella verde succes¬ 
siva un breve periodo di non 
fertilità Segue la traccia 
bianca quella che segna la 
comparsa nella vagina del 
muco che, da una prima fase 
di densità si fa più fluido e 
scivoloso, una specie di 
bianco d uovo lubrificante, 
mollo abbondante E il «mu¬ 
co della fertilità», una secre¬ 
zione che dura pochi giorni e 
raggiunge un «picco» un mo¬ 
mento di massima Dopo l'o¬ 
vulazione, occorre attendere 
tre giorni dice il metodo, per 
maggiore sicurezza Poi tor¬ 
na il periodo di non fertilità 
Questo andamento vale 
per tutte le donne e per ogni 
età’ «Il quadro è più o meno 
lo stesso per tulle le donne, 
tenendo conto che ciascuna 
di esse deve osservare e co¬ 
noscere il propno ciclo» 
Quali sono le percentuali di 
sicurezza per non nmanere 
incinta’ «Se si seguono le re¬ 
gole - dice il dottor Billings - 
la percentuale di gravidanze 
indesiderate è inferiore all u- 
no percento- 


scienziati di chiara fama, i 
coniugi Billings (John, neu¬ 
rologo. è ex preside della fa¬ 
coltà di m^icina di Mel¬ 
bourne Evelyn è pediatra) 
hanno scelto come cavalli di 
battaglia «in negativo» alcune 
ncerche sulle probabilità di 
stenlità indotta da metodi 
contraccettivi chimici o mec¬ 
canici John Billings non pre¬ 
senta dati statistict ma affer¬ 
ma che nel corso dei suoi 
studi si è trovato di fronte a 
cast di infertilità permanente 
indotta da un prolungato uso 
della pillola, anche quella tn- 
fasica, e cita studi in corso in 
Spagna e in Svezia Mentre i 
metodi «esterni» possono 
provocare infermità, afferma, 
a causa di infezione e ostru¬ 
zione delle tube 
Ma per spiegare i vantaggi 
del loro «uovo di Colombo» i 
coniugi Billings si nfenscono 
volentien ai fatton psicologi¬ 
ci del metodo «Oggi c è mol¬ 
to sciovinismo su questo te- 
ma-sbotta il dottor John Bil- 
lings - perché le donne sono 
considerate incapaci di co¬ 
noscere il propno ciclo» «Il 
metodo - aggiunge Evelyn 
Billings - aiuta la donna a co¬ 
noscere se stessa, a guidare 
la sua fertililà Ai manti que¬ 
sto piace, permette loro di 


essere ven manti, ven uomi¬ 
ni, implicati in una scelta im¬ 
portante Capiscono la don¬ 
na, ne sono affascinati Tutto 
questo è vantaggioso per la 
relazione, per il rapporto di 
coppia» E sopratlullo Evelyn 
Billings (nove figli, di cui uno 
adottivo) che insiste su que¬ 
sto tasto, e I SUOI giudizi sui 
metodi artificiali di contrac¬ 
cezione sono recisi «C è sta¬ 
ta sempre molta confusione 
su questo punto - dice - I 
metodi artificiali non hanno 
fatto che peggiorarla Con i 
metodi artificiali la donna é 
chiamata da sola a sostenere 
tutta la responsabilità del 
problema e a sopportarne 
tutte le conseguenze e le se¬ 
ne controindicazioni E la 
donna, allora a cenere per 
davvero il nschio di essere 
'usata » Il metodo Billings, 
diffuso in una novantina di 
paesi, disponà anche di una 
apparecchiatura tecnica, 
una sorta di monitor misura¬ 
tore del muco Per ora dispio- 
ne dell'appoggio capillare 
della Chiesa con convegni 
mirati, come quello che si 
tenà a Firenze in una scuola 
privata a fine mese che me¬ 
scolerà scienza medicina 
educazione e religione in un 
mix significativo 
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La protesta aìì’ateiieo 

Assemblee sul dopoFirenze 
n movimento si interroga 
su nuove forme di lotta 
in riunioni affollatissime 
Fisica «cede» un’aula 
Lettere j^nsa a dare vita 
a blocchi decentrati 




Firenze, non solo. Alla «Sapienza» occupata è par¬ 
tita ieri l'analisi del «dossier» dell'assemblea nazio¬ 
nale. Ma nelle singole facoltà avanzano ipotesi di 
«disoccupazione». Di questo si discute a Scienze 
politiche, dove giovedì verrà votata una mozione 
in tal senso, e a Lettere, in cui si pensa ad un'oc¬ 
cupazione limitata ai dipartimenti. Fisica ha cedu¬ 
to un'aula già ieri. 


PABIO LUPPINO GIAMPAOLO TUCCI 


■■ Firenze chiama, Roma ri¬ 
sponde. ma con calma. Nelle 
lacollù occupale delia «Sa¬ 
pienza» si discute dei quattro 
documenti usciti dalle assise 
fiorentine e. soprattutto, di co¬ 
me superare la fase <alda« 
delta protesta, senza smobili¬ 
tare. &icnze politiche rinvia a 
giovedì il voto sulla «disoccu¬ 


pazione parziale*. Fisica cede 
una delle due aule occupate. 
Lettere pensa ad un'occupa¬ 
zione dccènirala nel diparti¬ 
menti. 

Il voluminoso «dossie^ pro¬ 
dotto dairassembica naziona¬ 
le. ( quattro documenti su di¬ 
ritto alio studio, apertura al so¬ 
ciale. proposte di nuove forme 


di lotta c due testi per una 
■nuova università») à ancora 
allo studio di commissioni e 
assemblee. In molti casi si è 
trattalo di una prima lettura ( 
Architettura, Chimica, Geolo¬ 
gia, Matematica, Statistica, do¬ 
ve gli studenti si sono divisi fra 
l'assemblea c un sit-in davanti 
all'aula in cui si teneva II Con¬ 
siglio di facoltà, e Medicina). 
In pochi hanno votato e solo 
su alcuni punti. Al voto com¬ 
plessivo si arriverà solo nel po¬ 
meriggio di oggi e poi i porta¬ 
voce di ogni facoltà torneran¬ 
no a Firenze per la chiusura uf¬ 
ficiale dell'assemblea naziona¬ 
le, prevista per domani. 

Scienze politiche ieri si ò im¬ 
provvisamente ripopolata. Cir¬ 
ca 800 studenti ncH'aula A. Il 
motivo di tanta partecipazicne 
la mozione di «disoccupazicnc 
parziale» della facoltà, inserita 





Hpr "■"V’:;.- V •.:« ; - 





w t m 







Dromedario 
in libertà 
«pascola» 
sulla Salaria 


da tempo all'ordine del giorno. 
Ma l'assemblea ha ricondotto 
questa mozione nelle delibe¬ 
razioni generali sulle nuove 
fonne dilotla uscite da Firenze 
che vanno nella stessa dirczio- - 
ne. E cosi la votazione, d'ac¬ 
cordo il primo firmatario, 6 sta¬ 
la spostata a giovedì. Un suc¬ 
cesso del movimento, dogli oc- 
cui>antl della facoltà, che han¬ 
no cercalo una strada coeren¬ 
te, senza soluzioni politiche 
improvvise. Nel pomeriggio si 
ò riunito anche il consiglio di 
facoltà che. In sostanza, si i di¬ 
chiarato d'accordo con le pro¬ 
poste sulla didattica degli stu¬ 
denti. Sugli appelli di marzo ed 
aprile si pronunccrà il rhese 
prossimo la conferenza di fa¬ 
coltà. 

A Lettere si ò svolta una lun¬ 
ghissima «assemblea decisio¬ 
nale». Cominciata alle 10.30 di 


ieri mattina, £ andata avanti fi¬ 
no a sera inoltrala. Sono stati 
discussi due dei quattro docu¬ 
menti fiorentini (diritto allo 
1 studio e apertura al sociale), 
' ma gli studenti si sono pronun¬ 
ciali soltanto sul primo, appro¬ 
valo a larga maggioranza. Sta¬ 
mane riprende la discussione. 
Riguardo alle «nuove forme di 
lotta» circola Ira gli studenti di 
Lettere già un'ipotesi, che sarà 
forse presentala la prossima 
settimana al consiglio di facol¬ 
tà. In pratica, gli occupanti 
chiederanno di mantenere 
un'aula autogestita in ogni di¬ 
partimento, sededi «un'asscm- 
btea permanente» più omoge¬ 
nea e compatta, e uno «spazio 
di facoltà» (probabilmente 
un'aula al pianoterra), per di¬ 
scutere e decidere sui probie- 
ml più generali. L'obiettivo sa¬ 
rebbe quello di scindere la 
mobilitazione dali'occupazio- 


ne, continuando la protesta 
senza bloccare la didattica. . 

La nuova via (ripensamento 
delie «forme di lotta») £ stata 
intanto già inaugurata a Fisica. 
Ieri mattina, in assemblea (cir¬ 
ca SOO studenti) £ passata una 
mozione di disoccupazione 
parziale: sarà liberala l'aula in 
cui £ insediala la commissione 
stampa. Ovviamente, precisa¬ 
no I «semioccupantl» (nelle lo¬ 
ro mani resterà una sola aula), 
non si tratta di un segnale di 
smobilitazione generale. Al 
consiglio di corso di laurea 
deirs marzo presenteranno, 
forti, della buona volontà .n>o- 
slrata. un pacchetto di richie¬ 
ste: aumento degli appelli d'e¬ 
same. apertura serale delle bi¬ 
blioteche. garanzia di uno spa¬ 
zio autogestito'con l'uso di fax. 
fotocopiatrici, telefono etc. SuL 
documenti fiorentini gli -stu¬ 


denti di Fisica hanno finora la¬ 
vorato poco. Nel pomerìggio 
di ieri, £ stata fatta una puma 
lettura •collettiva». La sessione 
dei lavori comincerà soltanto 
stamane, quando saranno di¬ 
scusse e messe ai voti le quat¬ 
tro proposte. 

Un confronto serrato sul 
dossier di Firenze c'£ sialo in¬ 
vece a Ingegneria. La facoltà 
occupala na approvalo il do¬ 
cumento sulle nuove forme di 
lotta, bocciando la proposta di 
un coordinamento tecnico c ri¬ 
fiutando di concepire il movi- 
menlo come persona giurìdi¬ 
ca. Per i|. resto gli «ingegneri» 
hanno già elaboralo un loro 
progello su una nuova univer¬ 
sità c quindi non voteranno su 
quello fiorentino, pur essendo 
vicini al secondo che prevede 
si l'accesso dei privali, ma con¬ 
trollalo. 



Sari Lorenzo, la Dìgos ridìmenàòna Tepisodio 
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L'èco àel razz&m<) riorèntìriò'giiitngé'Bèlla capitale? If' 
sospetto nasce dall'attacco della notte scorsa in via 
dogli Apuli. Una cinquecento in corsa ha buttato una 
bottiglia incendiaria contro l’Albergo del popolo, che 
ospita molti immigrati, e contro un'auto in sosta sul ■ 
marciapiede opposto. «Volevano colpire due egiziani 
che dormono in macchina», ha detto uno degli ospi¬ 
ti. La Digos però non azzarda ipotesi. 


DELIA VACCARCLLO 


tei, 


■i Mach! aveva dettochc lacillà non si addiceva agli anima- 
' li, tanto più se selvaggi od esotici? La teoria, almeno per Roma e 
dintorni, sembra ormai delmilivamenle smentita. Centro e peri- 
.'. feria sono territorio di euecia dei vorace lopeuo campagnolo, 
sui lungoteveri echeggiano le grida dei gabbiani come sulle 
bianche scogliere di Dover, a Monto Sacro pochi giorni la pa- 
scoLivano nei giardinetti dei bel cavalli, ira i paesi del Lazio pas¬ 
seggia Indislurbala la paniera ed ora si £ aggiunto anche un 
dromedario. Dimora d'elezione: la via Salaria all'allezza di 
Monicrolondo. 


■■ Razzismo? «Attacco» al ; 
movimento studentesco? O 
semplice «bravata»? Le Ipòtesi 
seno tante, ma il fatto £ per for¬ 
tuna modesto. Ieri notte due 
bottiglie incendiarie sono siate 
lanciale in via degli Apuli, una 
contro il murcllo d'ingresso 
dell'Albergo del popolo, dove 
alloggiano parecchi exlraco- 
munilari. l'altra sul marciaple- - 
de opposto, nei pressi dell'ln- 
gre.sso di Psicologia occupala. 

A della di uno degli ospiti dcl- 
l'iilbcrgo, AbduI Kakcr di 18 
anni, l'obletlivo del raid po- 
inrbbe essere una Fiat 124 do¬ 
ve dormono abitualmente due ' 
egiziani, posteggiata a poca di- 


; stanza da una Fiat Uno. colpita 
da una delle bottiglie. Sono 
due lavavetri, da tempo in Ita¬ 
lia. che non hanno le ISmIla li¬ 
re sufticicnli per dormire nel¬ 
l'albergo. «Abbiamo visto una 
cinquecento bianca con tre 
persone a bordo - dicono due 
ospiti dciralbcrgo. testimoni 
del fatto - £ passala due volle. 
Al secondo giro ha lancialo le 
bolllglic dal tettuccio aperto. 
■ prima dal lato di FSicotogia su 
una Fiat Uno. poi dell'albergo. 
Meno male che non ci hanno 
colpito». Perché lo hanno fat¬ 
to? «Ho rilleltulo iurta la notte 
-. dice uno dei due -. dopo 
aver parlato lino alle 3 con gli 


agenti del commissariato. Non 
'trìi sembra un gesto razzista, 
perchd avrebbero dovuto col¬ 
pire anche gli studenti?». 

Dopo le prime Indagini svol¬ 
te dagli agenti del Commissa- 
- riato S. Lorenzo II caso è pas¬ 
sato nelle mani della Digos. •Il 
fallo è sicuramente modesto - 
dichiara il dottor Fasano - non 
ci sono gli estremi per lare en¬ 
fatizzazioni». Ma come mai sie¬ 
te voi ad occuparvene? "I3£. noi 
cl occupiamo di tulle le cose 
strane». Lei non fa nessuna 
ipotesi? -Per adesso nessuno 
ha rivendicalo il gesto. Alto sta¬ 
to attuale delle indagini In 
mancanza di specifici clemen¬ 
ti ogni ipotesi sarebbe un az¬ 
zardo. Comunque, ripeto, il 
latto 6 sicuramcnic modesto». 

L'aimoslera all'Albergo del 
popolo, viuima di epi^i di 
i violenza tre anni fa, £ tranquil¬ 
la. Una chiazza dj fumo sul 
muricciolo grigio appena lava- 
: to, un'alira sul marciapiede 
opposto all'albergo, sono le 
uniche tracce. 1 danni sono 
stali minimi, la Fiat Uno di uno 
studente occuparne, colpita 


dalla' bditìglla. £ stata già ri¬ 
mossa. Il portiere pomeridia¬ 
no, che ha appena preso servi¬ 
zio, sembra cadere dalle nuvo¬ 
le! Gli operatori presenti la not¬ 
te minimizzano il latto, mudi- 
candolo di lieve entità. •£ ac¬ 
caduto tutto rapidamente, 
abbiamo sentito dei rumori 
mentre guardavamo la liwù e 
subito II portiere ha awenilo la 
polizia». Alcuni però ritengono 
che si tratti di un gesto razzista. 
I dirigenti deirEscrcito della 
Salvezza sono fuori Roma, ma 
chi risponde al telefono non £ 
aliano in preda all’allarme. In- 
somma l’episodio non ha ri¬ 
svegliato il fantasma delle vio¬ 
lenze passale, quando il porto¬ 
ne dell’albergo fu sforacchialo 
dai colpi di pistola, e l'assalto 
aveva precisi toni razzisti. An¬ 
che le scrine sul muri lestimo- 
. ninno un clima diverso. Non 
, più rinlolleranza di •Fuori i ne¬ 
gri», ma l'erotismo calcistico 
c-.‘l -Sesso Roma and Rock'n 
Roti». E gli studenti di pslcolo- 
; già? «Non ci slamo posti ncan- 
! che il problema, comunque 
' non frensiamo che ci riguardi». 


.. 



Treno Verde 
Allarme 
a S. Spirito 
e Tritone 



/ 


Un assaggio di aria romana. Il -Treno verde» rende noti oggi 
tulli (dati sull'inquinamento della capitale, ma già ieri ha fat¬ 
to sapere che sia in via del Trìtone, sia all'ospedale Santo 
Spirito slamo molto oltre la soglia limile. Il rumore al S. Spiri¬ 
lo è tra i 75 c gli 89 decibel, contro il limite consentilo che £ 
di 50 nei dintorni degli ospedali. In via del Tritone poi, l'in¬ 
quinamento dell'aria £ 12 volle e mezzo oltre il tetto massi¬ 
mo. Di fronte al disco rosso deH'istltuto sperimentale delle 
feiTovie che collabora con la Lega Ambiente per il -Treno 
verde», l'assessore al centro storico Paolo Battistuzzi ha di¬ 
chiaralo che si rendono ■urgenti» le misure di pedonalizza¬ 
zione di «alcune piazze e strade Ira loro coilegate». Nel meri¬ 
to del provvedimenti anlltraffico Battistuzzi ha detto soltan¬ 
to: c«Abbiamo già preso contatti con la I circoscrizione». 

Crolla un'ala È crollata la torre del munici- 

4 lp| munirinìn pio di Mcnnna. palazzo Crc- 

U^muniU(flU scenzio, un castello del de- 

a Montana cimo secolo. Duc anni la ne 

Ni^nt» vittima sii crollato un pezzo. Da 

raicilic vuuiHC quella jiejja ^jei p^. 

lazzo patrizio, ieri attorno al- 

le 20 £ venula giù un'intera 
ala dcH'edificlo, quella che ospita la Biblioteca comunale. A 
quell’ora negli uffici c’era ancora un impiegato che fortuna¬ 
tamente ha visto cadere calcinacci c quindi ha fatto in tem¬ 
po a mettersi in salvo. Le macerie hanno sepolto due ruspe 
della dilla «Tenaglia» che stava facendo lavori di consolida¬ 
mento negli scantinali. Sotto il contrafforte cnc sosteva un 
giardino pensile, la strada era già transennala. I vigili del fuo¬ 
co di Roma sono intervenuti con una sonda per accertare 
che sotto le macerie non ci fossero corpi. Le case che stanno 
attaccate al municipio sono state evacuate dalle fonte del¬ 
l’ordine. 

Vìa Giulia 
chiusa 
al traffico 
dalTar 


Sotto l'arco di via Giulia non 
passeranno più le auto. La 
strada vicina a piazza Farne¬ 
se, verrà chiusa al tralfico 

per un ricorso ai Tar da par- . 

le del Coordinamenlo degli ulemi e consumatori, il Coda- 
cons, e dell'associazione dei commerciami della strada. La 
chiusura di via Giulia era prevista da una delibera della I cir¬ 
coscrizione dair87, ma non £ mai stala realizzala. 


Travi . I locali della 111 circoscrìzio- 

instabili - pericolami a detta 

'il 111 degli impiegali che ci lavora- 

nella III no. Le due ispezioni che so- 

«■ivi’AcrrtviAiio no stale ellcltuate sullo sta- 

urLOM-nzione , , . „ biledi via Coito, nonconvm» 
I conoil personale e in attesa 
del terzo controllo di slattili» 
tà. continua k> stato di agitazione. «La HI-ciicosérizione si 
regge sulle tavolette - conlerma il consigliere verde -. Le tra¬ 
vi sono maree, non hanno punti solidi di appoggio». CgiI, 
Clsl c Uil chiedono che il sindaco Carraro si rechi di persona 
a fare un sopralluogo. 


Chiuso Perìcoli di crolli anche al 

mnciiltnrin consultorio laminate di via 

j 1 T ' Il ** Bnignato ai Trullo, da due 

del Trullo mesi chiuso dai vigili del 

È norirnlanto P'f •inidoneità delta 

O l/eriLUiaiIlC stmltura». Da allora la Usi 

Rm/9 non ha ancora trovato 

altre soluzioni per garantire 
il proseguimento del servizio, l’unico su un territorio di 
45.000 abitanti. Cgil CisI e Uil hanno deciso di attivare un te- 
lefonodiproleslachecorrispondealnumcro 734141. ; 


Ridotti Per consemìre i lavori di co- 

itrpni struzione delle stazioni «cen- 

* ^•*'’** tro Rai» e «Sa.xa Rubra». l'A- 

dSl FmininiO coirai annuncia che a parti- 

9 Dvìma Dnvta n; da ieri lino al 15 maggio la 

arnmarorid circolazione dei treni nel 

tratto che va da piazzale Fla- 
minio a Prima Porta subiran¬ 
no ritardi e interruzioni. Da lunedi a venerdì il trasporto é ri¬ 
dotto a partire dalle 15,30, il sabato dalle 9 fino a .sera. Nien- 
le treni la domenica e gli altri festivi. 


RACHELE GONNELLI 


A Geritocene e al ministero AM 


Ventitré detenute é un 8 marzo 


<Vo^ìamo più soldi» 


STEFANO POLACCHI 


■i «Gavetta selvaggia» nelle 
mense unificale dell'aeronau¬ 
tica militare c proteste agli 
sportelli del distretto di viale 
delle Milizie. Ufficiali c soltufli- < 
ciali hanno disertato, ieri, la 
mensa: cliiedono il riconosci- 
mento degli aumenti salariali 
come già avvenuto per colon¬ 
nelli e generali. Al distretto 
protestano i ragazzi chiamati 
alla leva oltre un anno dopo 
l'ultimo rinvio. Ciò, per la Corte 
cosliluzionalc, £ ilicggitlimo. 

Ieri, come anche giovedì 
scorso nella cillà militare della 
Cecchignola, I miliiarì «di car¬ 
rièra» dell'aeronautica hanno, 
disertato la mensa. Chiedono 
che vengano riconosciuli gli 
aumenti salariali, già passali 
per le carriere dirigenziali, ov¬ 
vero colonnelli c generali. So¬ 
no rimaste pressocchà vuoto le 


sale apparecchiate del coman¬ 
do della II regione aerea nel¬ 
l'ex aeroporto di Ccnlocclle e 
quelle pur imbandite del mini¬ 
stero. in viale dcU’Univcrsiia. 
Gli «uomini con le stellette», uf¬ 
ficiali e sollufliciali, si sono ri¬ 
fiutali a gran maggioranza di 
consumare il pasto dell'una. 
La protesta scaturisce dal bloc¬ 
co, da parte del ministro del 
Tesoro, delle contraltazioni 
con il Coccr per l'equiparazio¬ 
ne del tratiamcnlo economico 
a quello delle forze di polizia. 

Se le mense di ulliciali c sol- 
lulficiali restano deserte, c lo 
saranno anche oggi, davanti 
agli sportelli del distretto mili¬ 
tare di viale delle Milizie c'£ 
siala un'animata marcila. De¬ 
cine di ragazzi, poco più che 
ventenni, e decine di genitori 
in ansia per i propri ligli. han¬ 
no proleslato, inlcrrogalo, sup¬ 


plicato o chlo.sto semplice¬ 
mente informazioni per la pos¬ 
sibilità di congedo in seguilo 
alla recentissima pronuncia 
della Corto cosliluzionalc. In 
seguito alla semenza. Inlatll. 
sono destinate a cadere nel 
nulla le cartoline di precetto 
che ordinano ai giovani di pre¬ 
sentarsi nelle caserme oltre un 
anno dopo la scadenza dell'ul¬ 
timo rinvio. Ma le interpreta¬ 
zioni. nel coso ad esempio di 
ragazzi che hanno nel Iratlem- 
po latto domanda per i corsi 
da ulliciali c sono stali respinti, 
o per chi è già partilo, non so¬ 
no afiatto univoche. Il rischio, 
cosi, £ che si creino situazioni 
di disuguallanza tra giovani c 
giovani, e che chi ci rimette un 
anno di vila siano proprio i ra¬ 
gazzi. Magari quelli che, re¬ 
spinti ad esempio nei corsi 
Auc, hanno già perso quasi 
due anni inutilmcnle. 


■■ Teatrino del carcere di 
Rebibbia. Aria di festa nel set¬ 
tore femminile. Non £ ancora 
l'olio marzo, ma'per il grtippo 
di teatro c danza diretto da 
Anna Maria Epifania £ questo 
Il loro giorno di festa. Viva la 
donna e via alle mu.siche e al¬ 
le danze di ... F /a donna txr, 
iriirallenimento ad elleno con 
venirltrè detenute prolagonl- 
sie. Momenti di gioia e tanta 
emozione per tulli: ospiti, de- 
lenule,'mirici e semplici «car¬ 
cerale». 

La "Festa» £ composta di ot¬ 
to flash. Su un motivo del 
gruppo Irlandese •Póugues» 
entrano In scena le ragaz- 
ze/atlrici di Rebibblà. Solo ire 
sono italiane. Il grosso porta i 
•colori» dell'Alrica, del Sud 
America, della Turchia e della 
Thailandia. Una voce che vie¬ 
ne dal mare «di cartone» dice: 
•Una volta, tanto .tempo ,(a. 
quando la donna non era sta- 
t.i ancora inveniata, gii uomi- 
ri, la sera, dopo una giornata 
ci duro lavoro, si riunivano 
nelle osterie del porto dove si 
annoiavano, giocavano a car- 


L'otto marzo è alle porle e in occasione della «Fe¬ 
sta della donna» le detenute del gruppo internazio¬ 
nale di teatro-danza di Rebibbia femminile hanno 
messo in scena ... E la donna W7, intrattenimento 
con danze e musiche a cura dèi Teatro del Disge-, 
lo. Ventitré attrici detenute «di tutti i colori» che rin¬ 
corrono dietro ie sbame la propria libertà. Con loro 
anche Franca Rame e Gino Paoli. 


MARISTELLA IERVA3I 


le e tacevano un po’ dì iram- 
busto. Gli del. intanto, ignari 
di lutto ciò giocavano beali e 
spensierati In riva al mare. Ma 
un bèl giorno si misero al la¬ 
voro per creare un qualcosa 
che gli somigliasse. E fu cosi 
che dopo innumerevoli espe- 
rimenli inagurarono la loro 
nuova creazione: la donna». 
Questa favola £ il Ilio condut¬ 
tore di tutta la rappresentazio¬ 
ne. Il seguito comprende .la 
danza orientale delt'acqua. la 
fuga di una donna, una melo¬ 
dia d'amore (vate a dire un 
ballo al ritmo della lambada), 
la danza africana -Cuascia- 
cuascia». il lavoro delie donne 


nei campi., una entrata clow¬ 
nesca c un saluto tinaie sulle 
Olimpiadi del 1984. La slatu- 
nilense Mary Decker e la su¬ 
dafricana Zola Budd sono vl- 
: cine al traguardo. Ma la Dec¬ 
ker cade e la Budd si (cima 
per soccorrerla. Entrambe 
perderanno la gara. 

Rebibbia 1990. Ogni donna 
rincorre la libertà'. Ma nel mo¬ 
mento in culla olitene non di- 
menlica chi resta dietro di tei. 
i -Speriamo che chi è fuori non 
si dimeniichi di chi £ dentro», 
questo è il messaggio che lan¬ 
ciano dal proscenio te dete¬ 
nute/attrici del settore femmi¬ 
nile. E non sono parole perse. 


Fianca Rame, seduta in quar¬ 
ta lila. ad ogni chiusura di si¬ 
pario insiste nel dire a Patrìzia 
Bocciclla dcH'assessorato alla 
Cultura della Provincia (ente 
promotore dcll'inizialiva) che 
questa lesta-speltacolo merita 
di essere portala fuori dalle 
sbarre. Una imprevista telefo¬ 
nata invece fa andar 'ria Gino 
Paoli a spettacolo avviato. 

Si chiude la «Festa» e le ra¬ 
gazze invitano Franca Rame 
sul palcoscenico. -Mi ha emo¬ 
zionato la gioia e la fclicilà di 
queste donne - ha dello la 
popolare allrice - e mi auguro 
che se la portino dietro una 
volta riacquistata la libertà. E 
dillicite trovare un pezzo da 
dedicare alte persone che 
stanno chiuse in carcere. Tra 
tutti i mìei lavori ho scelto Uri- 
sueglio ma per entrare in sce¬ 
na mi serve una camicia». La 
Rame scompare dietro le 
quinte e Anna Maria Epifania 
invita' gli astanti a non muo¬ 
versi; «Franca si sta vestendo». 
Una voce dal fondo della sala 
urla; «Echi si muove. Sono un¬ 
dici anni e mezzo che sto 
qua». 



Morti Mondiali 
La città 
oggi si ferma 


A PAGINA 20 


rUnità 

Martedì 
6 marzo 1990 































ROMA 


Ministero 

Cinque 

trasferimenti 

«punitivi» 


■i •Non gradili*. In S si sono 
Visti recapitare la lettera di tra- 
slerimenlo senza poter cono¬ 
scere i motivi della sentenza. 
Ad innescare la miccia ò stato 
il ministero degli Esteri che ha 
comunicato alla ditta di pulizie 
titolare dell'appalto le sue indi¬ 
scutibili decisioni sul gruppet¬ 
to di lavoratori. Per te tre ope¬ 
raie e i due operai, uno dei 
quali rappresentante sindaca¬ 
le della Cgil. P scattalo cosi il 
provvedimento di mobilità. ■! 
lavoratori non hanno solo il di¬ 
ritto di essere pagali - ha tuo¬ 
nalo il sindacalo - ma anche 
quello di non essere calpestali 
nella loro dignità, tacendogli 
pagare il prezzo di ipotetiche 
trasgressioni» La RIcams CgiI 
non ha dubbi. Il caso dei Ira- 
slchmcnti comunicali percen¬ 
to del ministero dalla ditta Sa- 
gad, chiama in causa il dram¬ 
matico capitolo dei diritti ne¬ 
gali. >11 ministero continua a la¬ 
cere sui motivi della richiesta 
di Irasicrimento - hanno dello 
i sindacalisti -, quei lavoratori 
erano in servizio da IS anni c 
ora sono cacciati senza poter¬ 
ne contestare i molivi», t^r lo¬ 
ro, aU'orizzonie, c'è anche la 
minaccia del liccnziamenlo: 
se la dilla non riuscirà a ricol¬ 
locarli inialti potrebbe avviare 
licenziamenli per giusta causa. 
I lavoratori annunciano batta¬ 
glia: chiederanno ai gnjppi 
parlamentari del Pei e del Psi 
di presentare un’interpellanza 
al ministro e hanno già messo 
in cantiere una manifestazione 
sotto la presidenza del Consi¬ 
glio. 


Casalbertone 

«Carraro 
spostaci 
il mercato» 


■■ Gli abitanti di Casaibcrto- 
ne stanno raccogliendo cin¬ 
quemila caitoline da spedire al 
sindaco Carraro per chiedere 
l'immediato traslenmcnto del 
mercato aU'apcito di via Ricol¬ 
ti. «Non è igienico', protestano 
i cittadini da tempo, disturbati 
dalle malcodoranze dei rifiuti, 
Dopo aver presentato petizioni 
di lirme» sollecitalo intcnoga- 
zioni e interpellanze In Campi¬ 
doglio, la seziono del Pei di Ca- 
salbcrtonc ha lancialo l'inizia¬ 
tiva delle cartoline, rivolgendo¬ 
si direttamente al primo citta¬ 
dino, Negli anni scoisi, con te 
giunte Giubilo c Signotello, il 
problema è sempre stalo ac¬ 
cantonato, nonostante l'Anas 
si fosse già accollata parte del¬ 
le spese per la costruzione del 
plateatico, cioè la piattaforma 
dove avrebbero trovalo posto i 
banchi. Il progetto comunale 
era. stalo finanziato dall'Anas 
con 7S0 milioni per lo sposta¬ 
mento del mctcalo in via Mo- 
rozzo della Rocca. 


Tutta la città si ferma 
per un quarto d’ora 
Ieri bloccati i cantieri 
deir Air terminal e vicini 

Cgil, Cisl e Uil chiedono 
un protocollo d’intesa 
agli enti pubblici 
Sarà siglato giovedì? 


1 .\ ' ■■ 



Cantieri-trappola, è sciopero 


Città in sciopero per un quarto d’ora. Per fermare le 
morti nei cantieri dei mondiali tutto il mondo del la¬ 
voro incrocerà le braccia al primo turno. Ieri blocca¬ 
to l’Air terminal, dove sabato è morto un operaio. Ieri 
ennesimo incidente in via delle Carrozze, I sindacati 
chiedono il protocollo d’intesa anche per gli enti 
pubblici. La firma è attesa per giovedì. Il Pei interroga 
Carraro e vuole una commissione per i controlli. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Si fermeranno tutti ì can¬ 
tieri e gli ufiici, le ruspe e i 
computer. Slamane tutto il 
mondo dei lavoratori romani 
incrocerà le braccia all'inizio 
del primo turno. Per un quarto 
d'ora Roma diventerà immobi¬ 
le, farà sciopero generale. Sarà 
una voce silenziosa e solidale 
per i •morti dei mondiali* che 
p^no a tutti. Sarà l’assaggio 
di una robusta protesta perchè 


nessuno è disposto a rischiare 
lino a una lenta <arnelicina*, 
aspettando giugno. É il giro di 
vite stretto da Cgil, Cisl e Uil di 
Roma per i cantieri-trappole. 
Come l'Air terminal, aH'Oslien- 
sc, là dove è morto sabato Mi¬ 
chele Costa, e bloccalo ieri da¬ 
gli operai, lutto il giorno fermi 
davanti all'immensa fabbrica. 
Rabbia e tensione hanno pas¬ 
sato altri cancelli vicini, altri la- 


Il Comune promette 
pronto soccorso 
dentro gli stadi 


■■ Ci sarà un pronto soccor¬ 
so straordinario e potenziato 
per i Mondiali di giugno. Verrà 
effettuato dal Pie (Pronto inter¬ 
vento sanitario cittadino) fuori 
dagli stadi nel giorni delie par¬ 
tile e in undicesima e dodicesi¬ 
ma circoscrizione nel mese di 
giugno. Il plano di rallorza- 
menio è frutto di un protocollo 
d'intesa sottoscritto ieri matti¬ 
na tra il Campidoglio e i sinda¬ 
cali e firmalo dal sindaco Car- 
taro, daH'asscssore Mori c dai 
segretari cittadini della Cgil 
Cisl e Uil, Minelll, Orsini e Ma¬ 
nieri. Il coordinamento centra¬ 
le sarà svolto dall'lsliluio di 
scienza dello sport, diretto dal 
professor Sanlilli. Ogni emer¬ 
genza sanitaria dentro e fuori 
roiimpico sarà risolta con la 
Croce rossa, lo Smom ( Ordine 
dei Cavalieri di Malta) e altre 
strutture minori. Sulle gradina¬ 
le, ai bordi del campo, negli 
spogliatoi e In Inbuna stampa 
ci saranno dodici quadre di 
pronto intervento; il posto di 
pronto soccorso stazionerà 
fuori, e sarà presidialo da me¬ 
dici rianimatori, cardiologi, or- 


Venerdì congresso repubblicano 

Mìniirìfomia 
in casaPrì 

Sul maquillage non hanno ombra di dubbio. Costose 
e ridotte al lumicino le 26 sezioni territoriali dell’ede¬ 
ra vanno archiviate. Il nuovo cuore del Pri romano 
saranno i gruppi di azione repubblicana. Ma per il 
loro ritorno in giunta dopo il gran rifiuto, i repubbli¬ 
cani aspettano il bilancio capitolino del '90. «^lo al¬ 
lora decideremo se rivedere o no la nostra posizio¬ 
ne». Venerdì la parola al congresso romano. 

. ROSSELLA RIPERT 



Saverio Collura 


■i Non temono il rinnova¬ 
mento. In attesa di poter rien¬ 
trare in giunta a lesta alta (-ve¬ 
dremo cosa succederà per il 
bilancio '90-) gli uomini del¬ 
l’edera osano la svolta organiz¬ 
zativa. Se le 23 sezioni repub¬ 
blicane annaspano nelle agita¬ 
te acque dei tempi moderni il 
maquillage è d'obbligo: mette¬ 
ranno in sollitia le vecchie 
strutture territoriali e faranno 
scendere in campo i gruppi 
d'azione. Ad annunciare l'im¬ 
minente •riforma* del Pn ro¬ 
mano ieri è stalo lo stesso se¬ 
gretario Saverio Collura pre¬ 
sentando alla stampa il 26" 
congresso romano che si apri¬ 
rà venerdì aH'holcI Holiday 
Inn. -Vogliamo avviare una ra¬ 
dicale ristrutturazione - ha 
detto Collura - passando dalle 
vecchie sezioni ad una libera 
associazione di amici nel se¬ 
gno della comune adesione ad 


un ideale e ad un partilo politi- - 
co*. 

Nè vecchia cellula, nè sezio¬ 
ne d'ambiente di memoria de. 
Forse neppure un club. Il nuo¬ 
vo gioiellino organizzativo del 
Fri romano ambisce a valonz- 
zare le competenze professio¬ 
nali. *11 nostro obiettivo è por¬ 
tare il Pri dove sono le persone 
- ha scritto di suo pugno Collu¬ 
ra nella sua relazione organiz¬ 
zativa al 26" congresso - e non 
le persone nelle sedi del Pri. 
Puntiamo alla crescila elettora¬ 
le del nostro partito c aH'arric- 
chimenlo tecnico c ideale del¬ 
la progettualità repubblicana*. 

Nelia tre giorni congressua¬ 
le. preceduta da tre tavole ro¬ 
tonde (il 6 marzo modello di 
sviluppo della città, urbanisti¬ 
ca e mobilità, il 7 sviluppo pro¬ 
duttivo e rs immigrazione ed 
emarginazione a Roma) la mi- 
niriforma organizzativa non 


sarà l’unica protagonista del 
dibattilo. Ad animare le assise 
repubblicane ci sarà anche il 
futuro ruolo del Pri nelle stanze 
del Campidoglio. L'edera ri¬ 
metterà Il piede in giunta dopo 
il gran riliulo? Convinto della 
attualità della proposta di un 
sindaco svincolalo dagli schie¬ 
ramenti avanzala da Oscar 
MammI nell'ultima campagna 
elettorale. Collura ha negalo 
l’assillo dell cdera per il gran 
rientro ma ha aggiunto: -Il no¬ 
stro obiettivo è quello di inci¬ 
dere nella lormulazione del bi¬ 
lancio '90, che va votalo entro 
il 30 aprile, per rendere più 
puntuale il generico program¬ 
ma del sindaco Carraro. Pre¬ 
senteremo le nostre proposte, 
valuteremo i risultali a cui arri¬ 
verà la maggioranza e solo al¬ 
lora decideremo se rivedere o 
no le nostre posizioni». Il Pri at¬ 
tende segnali dai •<!» anche su 
mobilità, metro e Sdo. 


vora'on. ieri, si sono fermati 
spontaneamente. 

Ieri un altro ferito sul lavoro, 
Edoardo Blasclli caduto da 
un'impalcatura in via delle 
Carrozze. Lo sciopero dì oggi 
segue l'u Itimatum dato dai sin¬ 
dacati al Campidoglio. Ieri po¬ 
meriggio i tre segretari confe¬ 
derali - Minnelli, Orsini e Boni- 
fazi - hanno chiesto che an¬ 
che gli enti pubblici, le Ferro¬ 
vie dello Stalo, l'Enel, l'Anas, la 
Sip, l'Acca, ccc., che appalla¬ 
no lavori e opere in città, firmi¬ 
no Il protocollo di sicurezza, 
quelle regole siglale dal Cam¬ 
pidoglio per i 16 cantieri dove 
innalza opere mondiali. Dal 
colle capitolino è arrivato un si 
e l'assessore Gianfranco Reda- 
vid fia convocalo gli enti, si in¬ 
contreranno giovedì mattina. 

•I cantieri in città sono 80. 
Questi enti pubblici non pos¬ 


sono agire come potentati ex- 
tralcrritoriali. Appallano opere 
a una miriade di aziende. £ un 
meccanismo frammentato che 
sfu^ al controllo. Può creare 
altri lutti» accusa Pierluigi Albi¬ 
ni, segretario aggiunto della 
Camera del Lavoro. E spiega: 
•La firma di quell'accordo è la 
sicurezza della città, estesa a 
tutti i lavoratori. L'aspettiamo, 
altrimenti non tarderanno altre 
iniziative di lotta». 

Il vertice Ira sindacali c Co¬ 
mune ha prodotto altre misure 
per aspettare giugno con me¬ 
no paura. Da oggi i 29 ispettori 
hanno la qualifica di ufficiali di 
polizia giudiziaria. Non avran¬ 
no più bisogno di un vigile ac¬ 
compagnatore per i sopialluo- 
ghi, nessun imprenditore potrà 
rifiutare l'entrata peri controlli. 
Hanno un accesso indisturba¬ 
lo nei cantieri, controlleranno, 
verificheranno l’applicazione 


delle norme di sicurezza, stile¬ 
ranno verbali c rapporti che i 
sindacati potranno avere a 
scadenze fisse, secondo un ca¬ 
lendario quasi definito. E sui 
luoghi degli incidenti mortali il 
Comune inizierà analisi paral¬ 
lele a quelle della magistratu¬ 
ra, cosi come avverrà per il 
cantiere dell'Osliense. 

C'è ostilità Ira gli operai. Do¬ 
dici compagni morti sono un 
fardello spinoso. Il sindacalo 
edili, la Fillea Cgil di Roma, ha 
raccolto la rabbia, s'è fallo 
portavoce di tante assemblee. 
Di centinaia di lavoratori rac¬ 
conta le denunce. Turni be¬ 
stiali, nchlesle dì straordinari c 
orari dì lavoro che nelle impre¬ 
se di subappalto arrivano lino 
a 16 ore al giorno, ordini di fa¬ 
re presto, e per finire un ricat¬ 
to: deciderà la data di conse¬ 
gna delle opere se tu operaio 


potrai essere ricollocato, finiti i 
mondiali. Cosi saltano le nor¬ 
me di sicurezza, già minime e 
insufficienli. Per agganciarle 
stabilmente, il protocollo deve 
essere valido per lutti, ci vuole 
un ispettore in ogni turno, e un 
occhio vìgile all'applicazione 
della legge •Rognoni-La Tono» 
che combatte malia e subap¬ 
palti. Sono le proposte inviate 
dalla Fillea. 

Gli infortuni mondiali sono 
scesi anche nell'aula del con¬ 
siglio comunale. Piero Rossetti, 
comunista, ha presentato il 
piano per arginare gli inciden¬ 
ti: il protocollo di sicurezza an¬ 
che per gli enti pubblici: verifi¬ 
che periodiche e a sorpresa 
nei cantieri di consiglieri co¬ 
munali, sindaco e assessore: 
infine una relazione dettaglia¬ 
ta del sindaco. A Cairaro è sta¬ 
to chiesto di parlare subito, dal 
prossimo consiglio, venerdì 12. 


topcdici e chirurghi. Posti di 
pronto soccorso saranno alle¬ 
stiti nei cinque giorni delle par¬ 
tite fuori gli alberghi dove risie¬ 
deranno giornalisti c dirigenti 
sportivi. Otto ambulanze, una 
normale, sei centri mobili di 
rianimazione e un'elioambu- 
lanza collcgheranno lo stadio 
dei Marmi con gli ospedali S, 
Camillo, S. Filippo Neri. S. Spi¬ 
rito, col policlinico Gemelli e 
Villa S. Pietro. 

Che saranno Mondiali su- 
perprolctii lo ha promesso ieri 
l'assessorato alla sanità. Vare¬ 
rà un piano ferie degli operato¬ 
ri sanitari per evitare buchi di 
personale; potenzierà l'altivilà 
c i lumi della centrale del Pie: 
metterà al lavoro 32 ambulan¬ 
ze nuove; metterà in funzione 
un servizio di pronto interven¬ 
to cardiologico corredalo di 
centri mobili: rafforzerà i pron¬ 
to soccorsi. Il lutto, aggiunge il 
Campidoglio, non sarà clande¬ 
stino: un vademecum spieghe¬ 
rà c orienterà tifosi e turisti, il 
popolo dei Mondiali, in cinque 
lingue. 



«Non spelleremo 
i turisti 
del pallone» 


In a lo il cantiere aH'Ostlense dove à morto un operaio. Qui sopra 
un'eliambulanza, promessa per 1 Mondiali 


M -Per i Mondiali non spel¬ 
leremo i turisti». Questa la pro¬ 
messa che gli albergatori e gli 
esercenti hanno fallo ieri nel 
corso del confronto promosso 
dal sindacato cronisti romani 
sul tema -Roma e i Mondiali: 
l’ospitalità*. Di recente riviste 
inglesi e tedesche avevano di¬ 
chiarato a gran voce la paura ; 
dei propri -pellegrini* di essere 
pelati. E ieri gli operatori han¬ 
no smentito. Queste le rassicu¬ 
razioni: -Saranno stroncati sul 
nascere tentativi di speculazio¬ 
ne - ha dichiaralo Amedeo Ot- 
taviani, presidente dell’Asso- 
ciazlone albergatori - voglia¬ 
mo scongiurare i posti letto a 
peso d'oro*. E l'acqua minera¬ 
le a 5.000 lire? Nelle parole di 
Massimo Criscuoli, consigliere 
dell’unione commercianti, 
svanisce'come un fantasma. 
•Saranno garantiti i prezzi fissi. 
Non possiamo assicurare inve¬ 
ce l'apertura dei negozi 24 ore 
su 24. Questo sforzo deve esse¬ 
re organizzalo con tutte le ca¬ 


tegorie». 

Anche l’assessore Fichera 
ha avuto Ioni rassicuranti, 
scongiurando l'allamte rosso. 
•Certo non mancheranno i 
problemi - ha affermato - ma 
non credo che possano desta¬ 
re eccessive preoccupazioni, 
visto che la capacità ricettiva 
della città è stala più volte col¬ 
laudala da grandi eventi di ca¬ 
rattere religioso». Insomma, c'è 
lutto l'interesse a dare della ca¬ 
pitale l'immagine di una città 
turistica, che possa durare per 
i prossimi anni. 

Note dolenti invece arrivano 
dal versante dei giovani, la cit¬ 
tà manca di strutture adatte 
per ospitarli, c'è solo un ostello 
con 350 posti letto. Quali sono 
le cifre previste per l'-assalto»? 
Dalle 70 alle lOÒmila persone 
al giorno nel periodo dei Mon¬ 
diali. durante il quale arrive¬ 
ranno circa un milione di turi¬ 
sti. per un tetto di 3 milioni di 
pernottamenti. 


Due giorni di studio dei cattolici deiristituto Giuseppe Lazzati 

«1^ De non d mpinresenta 
La 0unta Carraro? Desolante» 


«A Roma o la politica fa un salto etico o si lascia 
spazio agli affaristi e alle botteghe del potere». Del¬ 
la «democrazia a rischio» nella capitale si discuterà 
in un convegno di intellettuali e dirigenti cattolici. 
Critiche alla De («Chi ha governato Roma era cat¬ 
tolico ma non espressione del mondo cattolico»). 
Pollice verso anche per la giunta Carraro: «A pochi 
mesi dalle elezioni, il quadro è desolante». 


STEFANO DI MICHELE 
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■1 -A Roma o si riesce a rea¬ 
lizzare un più di politica, nel 
senso vero e profondo, o si la¬ 
scia spazio agli affari e agli in¬ 
teressi di bottega. E spinte in 
questa direzione ce ne sono 
molle». Livio Bosio, presidente 
dcirisliluto Giuseppe Lazzati, 
sintetizza cosi il convegno 
•Pensare politicamente a Ro¬ 
ma-, che si terrà ncH'auletia 
dei gruppi parlamentari vener¬ 
dì e sabato prossimi. Il molo a 
cui originariamente si era pen¬ 
salo era addirittura -La demo¬ 
crazia a nschio», perchè, come 
spieija Pier Giorgio Liverani, 
pres dente dell'Azione cattoli¬ 
ca d ocesana, -il livello sostan¬ 
ziale vero della democrazia a 
Roma è sceso di mollo, è de¬ 
gradato». *E il degrado - ag¬ 
giunge Bosio - non riguarda 
solo la qualità della vita ma an¬ 
che la qualità della politica. 
Non c'è più una cultura di pro¬ 
getto. e se i politici di proles- 
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sionc non si ritirano un po', 
non entrano un po' in crisi, 
non riconoscono i nuovi sog¬ 
getti. sarà impossibile il salto 
del cambiamento di questa 
politica, avranno sempre più 
spazio gli affansti. le beghe di 
potere, le contrapposizioni». 

Le riflessioni del convegno 
sono le stesse elaborate nel 
corso del Centro di formazione 
alla politica, organizzalo dall'l- 
stilulo Giuseppe Lazzati da 
marzo a maggio. Seminari con 
Ruggero Orfei e Pietro Scoppo¬ 
la. Alberto Monticonc e Gio¬ 
vanni Bianchi. L'obictlivo? Ap¬ 
punto la creazione di una 
•nuova classe politica» con 
•una sensibilità etica, capace 
di diffondere nella coscienza 
collettiva la consapevolezza 
dei gravi mali che affliggono la 
città». Non sono certo soddi¬ 
sfatti, questi intellettuali e diri¬ 
genti cattolici, della prova data 
finora in questo senso dalla De 


nella capitale, a cominciare da 
Pietro Giubilo. -La classe politi¬ 
ca che ha governato Roma - 
dice Livcrani - è di area cattoli¬ 
ca. però non ci è parsa che fos¬ 
se espressiva del mondo catto¬ 
lico. Anzi, proprio le ultime vi¬ 
cende hanno dimostrato co- 
m'è difficile il rapporto tra De e 
questo mondo. Dillicile e non 
ancora risolto». E aggiunge: -Il 
nfcrimento alla De non ci inte¬ 
ressa. come nessun altro parti¬ 
lo. Di sicuro noi partiamo da 
una ispirazione cristiana, ma 
con la volontà di lavorare con 
chi vuole lare un pezzetto di 
strada con noi». E la giunta 
Carraro? -Non c'è una cultura 
di progetto - sostiene Bosio -. 
Il quadro generale, a pochi 
mesi dalle elezioni, è desolan¬ 
te. Questa amministrazione 
non ha ancora tirato fuori la te¬ 
sta. Certi amici che governano 
la città - avverte - dovrebbero 
entrare un po' più in crisi, ren¬ 
dersi disponibili all'ascolto». 

E proprio per vedere cosa 
passa nella testa del sindaco, 
Carraro è stalo invitalo a tene¬ 
re. al convegno, una relazione 
sul tema -Un progetto per Ro¬ 
ma». I lavori saranno divisi in 
Ire sessioni: la prima, venerdì 
mattina, su »l cambiamenti 
della politica a Roma negli ulti¬ 
mi 30 anni»; la seconda, nel 
pomeriggio, su -Programmi dei 
partiti e governo della città». In- 


San Cesareo Comune 

Continua la protesta 
Oggi la parola 
al Consiglio regionale 

ADRIANA TERZO 


M Di giorno attorno ai posti 
di blocco e Ira le barricate. La 
notte, dentro le macchine par¬ 
cheggiale di traverso, un po' 

f iiù ^riparo daH'umìdità e dal 
reddo notturno, ma sempre, 
tenacemente, in trincea. An¬ 
che il parroco, don Remo, per 
celebrare la messa alle I ì è 
sceso dalla parrocchia ed è 
andato fra gli -irriducibili». In 
chiesa non c’era nessuno. I 
sancesaresi, da cinque giorni 
in strada, vogliono che iT loro 
paese si separi dal municipio 
di Zagarolo, -patngno- avido e 
disattento. Dalla loro hanno 
un referendum, vinto con r87% 
dei voli, al quale ha partecipa¬ 
to il 95tlS dei 5000 abitanti del 
piccolo centro. Dall'altra, inve¬ 
ce, c'è il disegno di legge per la 
riforma degli enti locali, già ap¬ 
provalo alla Camera e in di¬ 
scussione al Senato, nel cui te¬ 
sto si fa esplicito riferimento ad 
accorpamenti fra pìccoli centri 
e che limita la costituzione di 
nuovi comuni ad una popola¬ 
zione di almeno lOmila abi¬ 
tanti. Mercoledì scorso il Con¬ 
siglio dei ministri ha deciso di 
rinviare alla Regione la propo¬ 
sta di legge per l'istituzione del 
nuovo Comune. Stamattina la 
palla passa al Consiglio regio¬ 
nale. Che cosa potrebbe acca¬ 
dere? 

Se la Regione delibera la 
proposta, dando un nuovo pa¬ 
rere favorevole, la decisione 
toma al commissario di gover¬ 
no. A questo punto, poiché 
l'autorità presidenziale eserci¬ 
ta sugli affari regionali sia un 
controllo di legittimità che di 
merito, se l'obiezione riguarda 


Overdose 

Due ragazzi 

uccisi 

dall’eroina 


■■ AiKora due vittime della 
droga a Roma, due giovani 
stroncati da overdose di eroi¬ 
na. Il cadavere di Giovanni La¬ 
tini, 21 anni, è stalo trovalo do¬ 
menica scorsa nel sottoscala 
di un palazzo in via Maicant> 
nio Bragadin 96, al Trionfale. 

Ieri mattina invece Amedeo 
Gloria, 28 anni, è noono nel- 
l'appaitamcnlo dove abitava, 
in vìa Carlo Della Rocca, nel 
quartiere di Tor Pignattara, 
stroncato in pochi secondi dal¬ 
l’ennesima dose di eroina, l’a¬ 
go della siringa ancora infilalo 
nel braccio. Amedeo Gloria, 
steso sul pavimento della sua 
stanza da letto, è stato imme¬ 
diatamente soccorso dai geni¬ 
tori che hanno poi chiamato 
un'ambulanza. Ma al medico 
della Crxxe Rossa non è rima¬ 
sto altro che constatare la mor¬ 
te del ragazzo. La salma è stata 
poi portala all’istituto di medi¬ 
cina legale. Sale cosi a quattor¬ 
dici il numero dei morti per 
overdose a Roma dall'inizio 
dell'anno. 


il pnmo a.spcllo verrebbe rin¬ 
viata alla Corte costituzionale 
(un fatto eccezionale); se in¬ 
vece obiettasse sul secondo 
aspx;tlo, il governo può riman¬ 
dare la decisione addirittura al 
Parlamento. -Una soluzione 
mai adottala in materia di ac¬ 
corpamenti di Comuni, dicono 
dairulficìo stampa del ministro 
Antonio Maccanico. Oppure, il 
Consiglio dei ministri può ap¬ 
provare la nchiesta. 

In un incontro con i dimo¬ 
stranti domenica pomeriggio, 
l'assessore regionale de. Fer¬ 
nando D'Amata ha dichiarato 
•Mi sono incontralo con An- 
dreotti - ha detto - e anche lui 
è d'accordo nel voler rispettare 
il responso dei cittadini». Ma 
fra gli assesson del Comune di 
Zagarolo (una giunta‘anoma¬ 
la- Pci-Dc), l'ipotesi della divi¬ 
sione sembra sempre più lon¬ 
tana. Nel frattempo, sugli inci¬ 
denti di giovedì pomeriggio 
dove un ragazzo è rimasto leri- 
to ed una donna ha abortito 
(forse per lo spavento) in se¬ 
guito ad una carica della poli¬ 
zia. i deputali comunisti Leda 
Colombini e Lorenzo Ciocci 
hanno presentato un'interro¬ 
gazione parlamentare. -Vo¬ 
gliamo sapere - si legge nel- 
Pinterrogazione - quali prov¬ 
vedimenti sono stati presi nei 
confronti dei responsabili del¬ 
l'ordine pubblico e quali diret¬ 
tive siano stale date nell'imme¬ 
diato. per evitare in modo tas¬ 
sativo il ripetersi di tali gravi 
episodi*. Intanto, i quattro gio¬ 
vani che erano stati arrestati e 
tenuti fino a ieri in isolamento, 
sono stati rilasciati e sono in li¬ 
bertà provvisoria. 


Ostia 

Arrestati 

tre 

ricettatori 


■■ Gioielli per un valore di 
centinaia di milioni di lire sono 
stati sequestrali dai carabinieri 
del reparto operativo nell’ap- 
partamento di un ricettatore di 
Ostia, Armando Crescenzi, 75 
anni, conosciuto con il sopran¬ 
nome di *er pompa». 

Crescenzi, secondo gli inve¬ 
stigatori. aveva costituito nella 
sua abitazione un vero e pro¬ 
prio monte di pegni clandesti¬ 
no. In una cavità, ricavata nel 
muro soprastante la porta d'in¬ 
gresso, i carabinien hanno tro¬ 
vato una grande quantità di 
gioielli, cambiali, assegni, pas¬ 
saporti e 40 milioni di lire in 
contanti. Quando i militari 
hanno fatto irruzione nell'ap- 
partamento di via dell'Idrovo- 
lanle, hanno sorpreso il ricet- 
latore insieme con due ragazzi 
di Ladispoli, con i quali stava 
trattando l'acquisto di anelli e 
bracciali d'oro. I tre sono stati 
arrestati con l'accusa di ricetta¬ 
zione. 


fine, sabato, la presentazione 
di -Un progetto per Roma: ri¬ 
costruire ì luoghi della sovrani¬ 
tà popolare», con rintcrvcnlo 
di Leopoldo Elia. Ed è questo 
uno dei temi sui quali lavora di 
più il Centro di formazione alla 
politica deiristilulo Giuseppe 
Lazzati. -La delega è importan¬ 
te in democrazia - dice il presi¬ 
dente dell'Azione catlolKa - 
ma quando, come a Roma, di¬ 
venta delega di vita, è la morte 
della democrazia. La demo¬ 
crazia non è generica parteci¬ 
pazione. ma governo e con¬ 
trollo. Questo non c'è più, è so¬ 
lo un continuo delegare*. Un 
confronto desolante con il 
passalo. -Anni la - aggiunge 
Liverani - c'è stata una stagio¬ 
ne molto intensa di partecipa¬ 
zione: il decentramento, i co¬ 
mitati di quartiere. Ora tutto è 
spento». Anche se non legato 
direttamente, il convegno di 
venerdì e sabato si muove nel 
solco della preparazione del 
Smodo diocesano. -La Chiesa, 
comunque, non può fare su|>- 
plcnza al civile - commenta Li- 
verani - anche se certi inter¬ 
venti caritativi sono chiara¬ 
mente una supplenza alla lati¬ 
tanza delle istituzioni». Ai parti¬ 
li e agli amminìstralori viene 
chiesto, con urgenza, -un pro¬ 
getto* per la città, che superi 
•l'abisso tra le domande della 
gente e la logica degradala del 
Palazzo», 


martedì 6 MARZO - ORE 18 
NEI LOCALI DELLA SEZIONE ITALIA 

VIA CATANZARO, 3 

INCONTRO-DIBATTITO SULL'UNIVERSITÀ 

Il movimento 
e i progetti di riforma 

La discussione 

sarà introdotta da un gruppo di 
studenti dell'Università di Roma 


MERCOLEDÌ 7 MARZO - ORE 20 

_ c/o Sezione Esquillno _ 

Attivo cittadino 

dei comunisti romani 

suiia questione dei nomadi 

Sono invitati i consiglieri circoscriziona¬ 
li, comunali, parlamentari e consiglieri 
provinciali. 

Introduce: 

Gianni PALUMBO 

della Federazione romana del Pel 
Intervengono: 

Augusto BATTAGLIA 
Giorgio FREGOSI 














NUMERI tmu 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto Intervento ambulanza 


pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedalb 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

' S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769638 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradala 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4964-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coepauloi 





Guardia medica 475674-1-2>M 
i^onto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) S30972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 


Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 


660661 

6320649 

6791453 


S. Giacomo 
S. Spinto 

Centri veterinari! 

Gregorio VIt 

Trastevere 

Appia 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541646 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 132 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio ' 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652^40390 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUDINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon* 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cln^ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta PIncia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mee* 
saggero) 


Incontro al Goethe con le registe tedesche degli anni 80 

Volti del dnema femminile 


i 


Dal «Virgilio» sì al movimento 
ma con metodi più democratici 


Cam Unità, 

siamo studenti del liceo •Virgilio» di Roma che, pur 
schierandosi a favore del movimento del '90, contro la leg¬ 
ge Ruberti e il palese degrado scolastico, vogliamo denun¬ 
ciare il metodo antidemocratico usato da alcuni studenti 
della nostra scuota che ritengono di poter decidere a nome 
di tutti. Infatti la mattina del 20 Febbraio, un'assemblea di 
circa 200 studenti (gli alunni del •Virgilio» sono 980) aveva 
a maggioranza deciso di mobilitarsi indicendo l'autoge¬ 
stione. Secondo noi era necessario trovare forme più de¬ 
mocratiche e meno frettolose di partecipazione a questa 
votazione che. per chi la proponeva, poteva e doveva ave¬ 
re un solo risultato: autogestione. Chiunque interveniva per 
criticare l'opportunità di una seconda autogestione (la pri¬ 
ma risale a dicembre scorso), o i modi attraverso i quali 
era avvenuta la votazione, non veniva fatto parlate al ^do 
di: •Cieliino, clelllno>. Addirìtlura. il mattino seguente, si ve¬ 
niva a sapere che un gruppo di cinquanta studenti aveva 
•protratto» l'assemblea del mattino precedente fino al lar¬ 
do pomerìggio e volato (alla line erano rimasti in venti) 
l'occupazione. 

Noi ragazzi di sinslira non ci riconosciamo in quel grup¬ 
po di figiciotti che porta avanti la politica della scuola con 
questi metodi nù con quel gruppo di <asinari> che in reali 
a non hanno interesse a risolvere i problemi della scuola. 
Non slamo liberi di criticare, dissentire senza correre il ri¬ 
schio di essere etichettati. Siamo stanchi di subire violenze 
ed imposizioni, seppure ideologiche. Vorremmo avere an¬ 
che noi lo spazio per poter parlare liberamente perche sia¬ 
mo stufi di dover acconsentire, che ci piaccia o no, a deci¬ 
sioni prese sulla nostra testa da gente con i paraocchi e In 
preda a manie di protagonismo. 

Pamela PergoUnl, Sergio Preder 
c Amalia 01 Rienzo 


La gita scolastica 
e la cerimonia religiosa 


Cam Unità. . . 

ogni anno nella nostra'scuola, in prossimità delle leste 
pasquali, veniva organizzata una gita scolastica associata 
ad una celebrazione religiosa. Quest'anno non 6 più possi¬ 
bile perché le leggi dello Stalo non lo consentono. Ammet¬ 
to di essere in pane •responsabile» per il latto che questa 
iniziativa nella nostra scuola non si possa più prendere 
perché sono stato io a far presenti ai colleghi nel Collegio 
dei docenti le nuove norme. 

Mi è stato detto che la mia richiesta di osservare le leggi é 
segno di intolleranza e di mancanza di rispetto per la liber¬ 
ta religiosa della maggioranza, a questo proposito vorrei 
precisare quanto segue: 

- Non è libertà utilizzare uno spazio di tutti (la gita sco¬ 
lastica é un'attività didattica rivolta a tutti) per ponare gli 
studenti davanti ad una chlesacaltolico-romana e dire •ora 
siete liberi di entrare o meno», chi non vuole entrare per¬ 
ché ateo o di altre confessioni può star fuori (ma se piove, 
come é succe.s.so In passalo, deve entrare) ad aspettare 
che il gropposi ricomponga. 

- Lo Stato italiano ha firmato delie intese (che sono leg¬ 
gi) con gli ebrei, i valdesi-metodisti, gli avventisti, le assem¬ 
blee di Dio. impegnandosi ad impedire che nella scuola 
pubblica abbiano luogo alti di cullo. 

- Lo stato di diritto richiede che le leggi dello Stalo siano 
fatte osservare perché altrimenti ci sarebbe una situazione 
di arb'tno in cui nessuno vedrebbe garantiti i suol diritti. 

- Nulla vieta che la gita scolastica avvenga comunque, 
ma come gita scolastica, senza che vi siano in essa cerimo¬ 
nie religiose e nulla vieta che al di fuori della scuola e al di 
fuori delle attività didattiche ognuno possa partecipare a 
qualunque funzione religiosa. 

Giuseppe Caruso 


Un malessere al «Foro Romano» 
e Tamministrazione non aiuta 


Cara Unità, 

il giorno 21 febbraio CI trovavamo In visita culturale pres¬ 
so il Foro Romano, quando nella Domus Auguslana (sul 
colle Palatino) una ragazza del nostro gruppo improvvisa¬ 
mente si é accasciala al suolo, priva di conoscenza. Presta¬ 
tele da 

noi I primissimi soccorsi, rivoltici al più vicino posto di 
guardia, la ragazza veniva portata all'lnicmo di questo, ma 
era impossibile soccorrerla causa la mancanza di una 
semplice cassetta di primo soccorso e addirittura di un bic¬ 
chiere d'acqua o di una zolletta di zucchero. 

In un primo momento la ragazza sembrava essersi ripre¬ 
sa e perciò veniva portala aH'aria aperta e distesa su una 
panchina. Successivamente perù accusava un nuova ma¬ 
lore che si rivelerà poi la conseguenza di un collasso. Ri¬ 
chiesto un taxi, purtroppo irreperibile, insistevamo più vol¬ 
le per la venuta di un'autoambulanza. 

Il personale comunicava la situazione aH'amminislrazio- 
ne, chiedendo il permcs.so di uscire per lasportare la ragaz¬ 
za nell'cspedale più vicino. L'amministrazione però non 
dava il permesso, reputando la cosa uno scherzo. Un di¬ 
pendente. dopo continui litigi con l'amministrazione, 
(presente un testimone componente del nostro gruppo), 
si é presentalo con la propria automobile al posto di guar¬ 
dia in pieno Palatino, per condurre la giovane all'ospedale 
S. Giovanni, assistila da una sua compagna e dalla docen¬ 
te. 

Non é possibile che all'lnlemo di un complesso come il 
Foro Romano ci siano tali inefficienze nel garantire al visi¬ 
tatore una sicurezza, che questo tipo di struttura dovrebbe 
fornire 

Classico A 
Istituto San Leone Magno 


DANIELE COLOMBO 


M I film realizzati nel conte¬ 
sto del movimento delle don¬ 
ne aderiscono alla tradizione 
del cosiddetto cinema militan¬ 
te, e per gran parte degli anni 
Settanta il cinema delle registe 
tedesche si distiungue per il 
costante tentativo di mettere in 
relazione la lavorazione di un 
film con la pratica femminista. 
Negli anni Ottanta le donne ci- 
ncastc sembrano liberarsi da 
ogni sorta di condizionamen¬ 
to. e la questione del punto di 
vista femminile si dissolve a fa¬ 
vore di una sene di situazioni 
che tendono piuttosto a mette¬ 
re a fuoco •immagini diverse». 
In un certo senso quella che 
viene definita la perdila di 
ideologia determina la disper-. 
sione di lutti gli elementi co¬ 
muni del lare cinema, gene¬ 
rando differenti modi di rac¬ 
contare c nuove possibilità di 
rapportarsi rispetto al sociale. 
Oggi l'esistenza di una •Imma¬ 
gine femminile» spesso e vo¬ 
lentieri viene negala da molle 
rcgisle c la stessa Doris DOrrie, 
molto nota per 11 successo in¬ 
temazionale di Uomini, sostie¬ 


ne che i suoi non sono film 
femminili. 

L'incontro-dibattilo organiz¬ 
zalo dal Goethe Inslitut in col¬ 
laborazione con il Rlmstudlo 
80 neH'ambito della rassegna 
■Loro c il cinema, registe tede¬ 
sche degli anni Ottanta» ha 
cercalo di fare il punto della si¬ 
tuazione mettendo a confron¬ 
to le giovani rcgisle italiane, 
che utilizzano una struttura 
narrativa classica e che posso¬ 
no sc io avvicinarsi ai problemi 
del femminismo, con le registe 
tedesche, rappresentanti di un 
cinema spesso legato a temati¬ 
che d'avanguardia, a volle pri¬ 
vo di storie (almeno nell'acce¬ 
zione più comune del termi¬ 
ne), e in costante riflessione su 
problematiche femministe. - 

Da pane tedesca Ulrike Ot- 
linger considera il film il mez¬ 
zo che più di ogni altro con¬ 
sente di paragonare le imma¬ 
gini dell'oggi con quelle di ien 
c ritiene che -non é più possi¬ 
bile raccontare storie Ira ba¬ 
gno e cucina». Petra Haffler 
cerca invece di sfatare un luo¬ 
go sin troppo comune rivendi- 


Demonico violino 
per un capolavoro 
di Béla Bartòk 


ERASMO VALENTE 


HM Brilla nel suono di Rober¬ 
to Bonucci, violinista, una lu¬ 
ce che giunge da un'antica 
galassia musicale: gli illustri 
Arturo Bonucci (violoncelli¬ 
sta) e Rodolfo Caporali (pia¬ 
nista). dai quali discende •per 
li rami» e i suoi maestri. Salva¬ 
tore Accordo, Henryk Szering, 
Arthur Grumlaux. Ma ora, 
questa luce che si trasforma In 
suono, vive di un suo proprio 
splendore. È quanto appare 
daH'inlensa, tormentata e pur 
luminosa interpretazione data 
da Rodolfo Bonucci di una 
grande pagina di Béla Bartòk: 
li secondo •Concerto per violi¬ 
no e orchestra» (1938). Un 
•Concerto» soggiogante per la 
ricchezza orchestrale e per il 
rilievo che assume In essa il 
•disegno» solistico cosi slrao- 
dmariamente sbalzato dal vio¬ 
linista. 

C'é chi in questa musica di 
Bartòk ritiene di scorgere. In fi¬ 
ligrana. Il •Concerto» di Berg, 
composto nel 1935, eseguilo 
a Barcellona nel 1936, dopo la 
morte dell'autore, ma le due 


Alla «Trifalco» 
luogo (e giochi) 
dei se^ 


ENRICO CALLIAN 


■i Galleria -Trifalco*, via del 
Vantaggio, 22/A, -Un mondo 
di giochi». Collelliva di pittori: 
Massimo Campi. Valcriano 
Cial. Irma Costa, Carmelo Pali¬ 
la. Franco Ferrari, Emanuele 
Floridia. Luigi Menichelli, Mi- 
rek. Una Passalacqua, Vincen¬ 
zo Stinga. Orano: 11-13: 17-20: 
chiuso (eslivi e lunedi. Fno al 
15 marzo II luogo dei segni di 
questa collettiva di pittura é il 
gioco. Gioco non più moder¬ 
no. alluale. Mercificato c (onte 
di lauti guadagni il calcio rias¬ 
sume in sé la società dello 
spettacolo: spettacolo fuor¬ 
viarne c non più proponibile. 

I pittori con calibrala diffi¬ 
denza pittano altro. Riassumo¬ 
no sulla tela cose pittoriche, 
immagini rarefatte, azioni già 
consumale di gradevole eìtet- 
lo. Tecnicamenie quasi riassu¬ 
mono pochi gesti e luoghi sot¬ 
traendo cosi al clamore fe¬ 
staiolo c devastante dello spet¬ 
tacolo insulso Olimpia c la 
competizione. Si sono interes- 


cando la libertà di raccontare 
storie pur essendo tedesca. Sul, 
versante Italiano Francesca Ar¬ 
chibugi (Mignon i parlila') 
non crede vi siano epoche in 
cui é giusto narrare una storia 
piuttosto che un'altra, e per 
Fiorella Infascelli (La mosche- 
m) é più corretto cercare ana¬ 
logie Ira singole registe pre¬ 
scindendo dalla nazionalità. 

Seppure tra qualche sempli¬ 
ficazione e non poche genera¬ 


lizzazioni. le differenze cultu¬ 
rali tra le due cinematografie 
emergono in modo evidente: 
■Quello che mi Interessa é rac¬ 
contare storie in cui le persone 
riescano ad identificarsi», so¬ 
stiene Cinzia Torrinl. »Quando 
si fa un film bisogna dimenti¬ 
care il mercato e il pubblico 
per dedicarsi solo al tema», re¬ 
plica Ulrike Otllngcr. 

Del resto non poteva essere 
altrimenti, e anche le temati¬ 


che dei progetti attualmente in 
lavorazione tendono a confer¬ 
mare tali divergenze. Mentre la 
Archibugi c la Infascelli stanno 
lavorando rispettivamente a 
Verso sem (storia d'amore am¬ 
bientata negli anni Settanta) e 
Zuppa di pesce (storia di una 
bambina dagli anni Cinquanta 
in poi), la Otllngcr per il pros¬ 
simo film si sta occupando di 
una tribù di nomadi del nord 
della Mongolia c dei loro rac¬ 
conti da mille e una notte. 


partiture procedono per orbi¬ 
te affatto diverse. Berg dedicò 
la sua musica «Alla memoria 
di un angelo» (la figlia di Al¬ 
ma Mahler e 'Walter Croplus, 
morta a diciotto anni, e la 
morte era già pronta a gher¬ 
mire lo stesso compositore), 
c si »libera» dalle complicazio¬ 
ni che avevano tormentalo la 
sua esperienza musicale. Si 
ha una svolta, appunto, nel- 
r»angcllco», nel »lirico». Bar¬ 
tòk, al contrario accresce le 
sue già aspre tensioni foniche 
con l'accoslamenlo a un cli¬ 
ma •demonico», che tiene 
d'occ aio la complessità dode¬ 
cafonica. E II suo rovello di 
esasperalo impegno fantasti¬ 
co e costruttivo é stato seguito 
e inseguito dal Bonucci con 
una formidabile sintesi di 
•ethos» e di •pathos», trasmes¬ 
sa peraltro all'orchestra ben 
penetrata dalla direzione ani¬ 
matrice di Hartmut Haen- 
chen, attivissimo a Dresda 
(dove è nato), Berlino, Am¬ 
sterdam e Rotterdam. 



(IvMInisla 
Rodolfo 
Bonucci; 
«opra, 
una scena 
dal film 
•Uomini» 
di Doris Dórrie 


Con il suono puntato a lon¬ 
tani orizzonti, Bonucci ha 
centrato il palpito vitale di 
questa musica, i sussurri e i 
gridi (il violino tra il fruscio di 
timpani e arpa, come tra lace¬ 
razioni di »oltoni» a fanfara), 
gli acquietamenti c gli impeti 
più vorticosi. Un capolavoro II 
•Concerto», un capolavoro 


l'interpretazione. Tantissimi 
gli applausi che hanno porta¬ 
to al -bis»: una stregata trascri¬ 
zione. realizzata dallo stesso 
Bonucci, di un famoso pezzo 
pianistico di Albeniz (-Aslu- 
rias»). 

Si replica ancora stasera. 
nell'Auditorio della Concilia¬ 
zione. alle 19,30. 


Tutti in festa 
per il «doctor 
angelicus» 


sali di più alla lotta del colore, 
alle azioni del segno, al con¬ 
torni e l'inquielanle risultato 
dcH'accoslamcnto di un carni¬ 
cino al nero o la perfidia del 
viola e dell'azzurro nella mi¬ 
schia di corpi e di lince e di 
masse tonali. 

E questo il clima che si re¬ 
spira itila galleria Trifalco. Cli¬ 
ma rigoroso c bene assortito. 
Mal slucchovolc né saporoso 
di amorosi consensi o compia- 
cimcn:i le tele si enucleano 
compostamente nella speran¬ 
za (orse lontana di rendere an¬ 
che pc'lemico pitloricamcnie il 
clima artistico romano. D'at- 
tomo |>cr questa Roma impie¬ 
gatizia quello che conta é co¬ 
me SI organizza lo spazio della 
tela e come senza moralismi di 
sorta s ndà l'immagine nettan¬ 
dola d perfezionismi o sciatte¬ 
ria cobnslica. I pittori di que¬ 
sta col etiiva hanno da par loro 
rispettato si il litoio proposto¬ 
gli. ma da pittori e non da bor¬ 
saioli 


■i S. Tommaso d'Aquino. il 
celcbemmo -doctor anqeli- 
cus*. mori nell'abbazia di Fos¬ 
sanova il 7 marzo 1274. E do¬ 
mani, ricorrenza del suo «dles 
natalis-, ossia del giorno di na¬ 
scila alla vita ultraterrena, il 
santo •inventore» del Tomismo 
viene puntualmente ncordato 
In alcuni centri del Basso Lazio 
ciré lo hannoelcito a patrono. 

Privemo (Li), cui appartie¬ 
ne Fossanova, inizia le feste 
oggi con la processione serale 
della reliquia della testa di S. 
Tommaso, custodita nella cat¬ 
tedrale del paese in una bellis¬ 
sima urna d'argento. Il corteo 
SI snoderà per oltre quattro 
chilomeln, lungo tutte le strade 
centrali. L'aspetto civile della 
festa propone invece, la -fiera 
di S. Tommaso che mantiene 
Inalterata la sua secolare im¬ 
portanza; lutto il centro storico 
sarà interessato dall'esposizio¬ 
ne di una grandissima varietà 
di merci e prodotti dell'artigia- 
nato locale. Ira cui si segnala¬ 
no ceramiche e lavori in cuoio, 
ramee ferro battuto. 


Anche Aquino (Fr) entra in 
festa per il suo Illustre concitta¬ 
dino: S. Tommaso vn nacque 
nel 1225 (ma sul luogo di na¬ 
scila é tuttora vivace la disputa 
con il limitrofo comune di Roc- 
casecca) e viene rxtordato (in 
dalla vigilia della sua ricorren¬ 
za. oggi, con un'antxthissima 
consuetudine: al pnneipio del¬ 
la sera tulle le campagne del 
circondano si illuminano per 
l'accensione di centinaia di 
piccoli fuochi. Domani invece i 
festeggiamcnli religiosi culmi¬ 
neranno nella celebrazione 
solenne delle 17.30 cui seguirà 
la rituale processione accom¬ 
pagnata dalla banda c conclu¬ 
sa dallo •spettacolo pirotecni¬ 
co-, Il momento -civile- della 
festa consiste tradizionalmen¬ 
te in un concorso aperto a tutti 
gli studenti delle scuole ele¬ 
mentari e medie della provin¬ 
cia di Frosinone. Quest'anno 
gli elaborali, che di solilo ver¬ 
tono sulla figura di S. Tomma¬ 
so avranno per tema i più scot¬ 
tanti problemi del lemtono fru¬ 
sinate. C C/.So. 


Scampoli 
dei Momix 
fra un ballo 
e Taltro 


ROSSELLA BATTIS'n 

M Una sfortunata joint-ven¬ 
ture, anche se occasionale, 
quella di Sandro D'Ettore con i 
Momix al teatro Parioli. Tutto 
per una schiacciante sovrap¬ 
posizione di nomi c a causa di 
un ufficio stampa vagamento 
confusionario che ha tratto in 
errore un folto pubblico, giun¬ 
to in soprannumero per assi¬ 
stere a uno spettacolo dei Mo¬ 
mix. invece, I cangianti acro¬ 
bati della danza erano solo 
ospiti del -Fred Ballcl», compa¬ 
gnia minore del panorama ro¬ 
mano diretta da Sandro D'Etto¬ 
re e assolutamente sconosciu¬ 
ta alla maggior parte del con¬ 
venuti. che hanno reagito bie¬ 
camente con fischi c motteggi 
lanciali all'indirizzo del poveri 
ballerini italiani. 

Gli estremi della òqgorreco¬ 
minciavano già nella pnma 
parte dello spettacolo, in cui la 
plasticità d'invenzione stilistica 
dei Momix appiattiva, deprì¬ 
mendola, la grafia allegrotla e 
naivc di Sandro D'Ettore. De¬ 
glutiti i primi due brani, grazie 
all'accattivante complicità del¬ 
le musiche (Ellon John e EMs 
Presicy), il pubblico ha avuto 
un assaggino della sua pietan¬ 
za preferita con Austin Hartel - 
ex-membro del Pilobolus, cioè 
Il gruppo originano da cui so¬ 
no germinati in seguito sia i 
Momix che Crowsnest. Hartel 
non si é sbilancialo più di tan¬ 
to con Pscudopodia, ginnico 
intreccio di dinamxthe, e al- 
trcltanto stringala é apparsa 
nei suoi brani l'altra cx-Pilobo- 
lus, Dianne Howarth. 

Dopo aver tollerato con sibi¬ 
lante pazienza altri •intermez¬ 
zi-dei Fred Balle!, il malumore 
in platea non ha più tenuto 
conto delle buone intenzioni 
di Sandro D'Eliore, né é basta¬ 
ta la felpata verve di Marco 
Canlalupo - forse l'unico dan¬ 
zatore di spicco del Fred Ballel 
- a rendere meno futilmente 
televisive certe coreografie. 
Nell'anncbbiato contesto della 
serata, anche gli attesi Momix 
sembravano un po' afflosciati 
sui loro esercizi rii stile, con la 
limpida eccezione di Lisa Dal- 
ton, testimone di tempi più 
smaglianti in Hegira. Gii «scam- 
poli» dei Momix sono ancora 
in replica pomeridiana con il 
Fred Ballel, oggi alle 16. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

Storia doll'S marzo. Oggi, ore 21, nella Sala Annama» 
ria Mozzoni (via S. Benedetto in Arenula n.6 / ango¬ 
lo Trinità dei Pellegrini, vorrà proiettato il video 
•Storia dell‘8 marzo» realizzato da un gruppo di 
donne del Centro studi donnawomanfemme. e pre¬ 
sentato l'opuscolo •Fatti, testimoni, personaggi, 
date e luoghi della Giornata internazionale della 
donna». Il video verrà poi presentato l'8 marzo nel¬ 
la sede Cee di Bruxelles. E' disponibile presso la 
Coop Utopia, che ha sede accanto alla Sala Mozzo¬ 
ni. Informaz. tei. 68.64.171. 

Artigiani manifestano. Oggi, ora 10. In via della Pisa¬ 
ne, gli artigiani della Cna manifestano per chiedere 
che la Regione modifichi l'attenzione nel confronti 
del comparto (In particolare la riduzione generaliz¬ 
zata della somma che si prevede di impegnare nel 
bilancio di previsione. 

PerchA non racconti anche a me una storia. Progetto 
per l'affidamento familiare; oggi, ore 11, a Palazzo 
Valentlnl (Via IV Novembre 119), presentazione del 
quaderno della Provincia. Relazioni di FregosI, Ca¬ 
po, Cavarocchi Zangrilli, interventi di Tonizzo, Mu¬ 
so. Zongoti, Dosi, Polteggionl. 

Festa Argentina a sostegno del progetto Nam Kom 
(Gente Toba). Domani, ore 18, presso la Taverna 
•Pusrta del Sol» di via S. Maria Maggiore 164 (an¬ 
golo via Cavour). L'Iniziativa organizzata dall'As- 
sla ha lo scopo di avviare la raccolta di tondi per af¬ 
frontare la situazione di emergenza nutrizionale e 
sanitaria In cui versano gli Indigeni della Comunità 


Emma Umon. La personale dell'artista messicana A 
allestita nella sede de II Punto (via Ugo de Carolis 
96 e). Quindici pannelli ad olio illustrano la temati¬ 
ca dell'artista, ispirata da paesaggi, spazi con fiori 
e piante, soggetti di un mondo Incantato. Ora 9.30» 
13/16.00-19.30, chiuso domenica e lunedi. Fino al 7 
marzo. 

IdantlflcazloiM di un Caravaggio. L'Informatica al ser¬ 
vizio di ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala 
di Santa Petronllls. Ore 9-13, martedì e sabato an¬ 
che 17*20, chiuso lunedi. Fino atl'l 1 marzo. 

Natura MIrabllls. Opera dipinta da Qianplstone. Com¬ 
plesso monumentale di San Michela a Ripa (Via 
San Michele 22). Ore 9J0-13 e 15.30-19, sabato 
9.30-13, domenica chiuso. Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. 
Accaemia di Francia a Villa Medici, fino al 15 aprile. 
Ore 10 » 13; 15 » 19. Quaranta maestri dell'ano ri¬ 
traggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta fio¬ 
rentina. 

■ QUATTRO SALTI ■■MBMMMNMNHHÌ 

Hysierla, Via Glovannelll. 3. Veleno, Via Sardegna 27. 
Notorlus, Via S.NIcola da Tolentino 22. La Makum- 
ba. Via degli Olimpionici 19. Gilda, Via Mario de' 
Fiori 97. Casanova, Piazza Rondanini 36. Black OuL 
Via Saturnia 18. Acropolis. Via Luciani 52. Ovldlus, 
Via Ovidio 17. Uonna Lamiera, Via Cassia 871. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurello-Flaml- 
nlo). rbFarmacle notturne. Appio; via Apple Nuova, 
213. Aurelio: via ClchI, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a. Esquillno; Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. ùi- 
dovlsi: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo- 
ni, 5. Pietralata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via )(X Set¬ 
tembre, 47; via Arsnula, 73. Portuense: via Portuen- 
se. 425. Prenesllno-Centocello: via delle Robinie, 
61; via Collatina, 112. Prenestino-Lablcano: via L'A¬ 
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-Clneclttà-Oon Bosco: via T uscolana, 297; 
viaTuscolana, 1258. 

■ VITADI PARTITO ■MHM^HMHHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vili Circoscrizione c/e sezione Villaggio Broda. Ore 
19.30 riunione segretari di sezione con Scacco. 

Sezione Anagnina Tuscolana. Ore 18 Comitato diretti¬ 
vo con Battaglia. 

Sezione DI Vittorio (S. Giorgio di Acllla). Mercoledì 7 
marzo ore 17 proiezione di un videotilm sulla storia 
deir8 marzo, preceduto da una relazione dell'ex 
partigiano e poeta Paolo Zanella, e da Carmela Di 
Tanna della commissione culturale. 

COMITATO REGIONALE 

C/o Comitato regionale ore 16 riunione Fatme. 

Federazione Fresinone. E stato riconfermato segreta¬ 
rio della federazione il compagno Francesco De 
Angells. Presidente del Cf à stato eletto II compa¬ 
gno Ignazio Mazzoli. Presidente della Cfg il compa¬ 
gno Arcangelo Spazianl. 

Federazione Viterbo. Onano ore 20.30 Cd (Nardinl); 
Tuscania ore 20.30 Cd (Pinacoll). 

■ PICCOLA CRONACA ■MBMEMMEMI 

Lutto. La Federazione romana del Pei esprime il pro¬ 
prio cordoglio al compagno Cesare CetolonI per la 
perditadel fratello Virgilio. 

Culla. Ripetiamo e correggiamo: A' nato Federico. Ai 
genitori Simona Frattura e Mauro Agitano, al fratel¬ 
lino Matteo e alla nonna Wilma te compagne e I 
compagni del Gruppo comunista del Senato rinno¬ 
vano i loro affettuosi auguri. A genitori e nonna la 
scuse dell'Unità, al nuovo arrivato il nostro felicis¬ 
simo augurio. 
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TÌLBR0MA66 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 11 Tg verde (replica): 12 
•Estate e (umo>. film, 14.4S 
•Piume e palllettes*. 1S.30 
Zecchino d'oro, 16.30 Carto¬ 
ne. 18,30 World Sport Spe¬ 
cial. 18.50 •Piume e palllet- 
tes», 19.30 •In casa Lawren- 
ce<: 30.30 •Addio vecchio 
West», film; 23.30 Teledoma- 
nl, 34.10 •!! demone dell'Iso¬ 
la», tllm; 2.30 •Mash- 


Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Viaggio In Italia. 12.4$ 
•Crislal», telenovela. 14.30 
Videogiornale, 16.45 Canoni 
animali. 17,45 •Passioni», te¬ 
lefilm, 18.30 •Cristal». teleno¬ 
vela. 19.30 Videogiornala 
30.30 Icaro, 31.30 Paese mio. 
32.15 Spon e spon. 1.15 Por¬ 
tiere di notte, 3.05 «Oltre ogni 
limite», sceneggiato 


I PRIME VISIONI 1 


ACAOCMYHAU L 7 000 

Vie Slemira. S (Piiiza Belegna) 

Tel 4JS778 

Due occhi diaboiiei di Oeno Argento e 
George Romero-H (16-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbene $ 

L 6 000 
Tet 851195 

C Harry U presame SaJly Di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCàvour,22 

L 8 000 
Tal 3211896 

TangeàCash.di Andrei Konchalovsky 
con Sytvestar Statione. Kurt Russell • A 
<16-22 30) 

ALCAZAR 

Vta MerrydelVàt.14 

L 8 000 
Tel 5680099 

w Légamit di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas. Vtclona Abnl - BR 
(VM18) (17-23) 

ALCIONE 

Vta L di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Notturno Indiano di Aiam Corneau • OR 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI $UY 

Vta Moniebeiio 1Ó1 

L 5 000 
Tei 4941290 

FUmptràdultl (10-11 30-15-22 30) 

AMBASSAOe L 7000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tet 5406901 

Crimini e misfatti di e con Woody Aiien • 
DR (16-22 30) 


AMERICA 
ViaN dal Grande. 6 


L 7000 
Tel Sai 6168 


Tango A Cathdi Andre» Konchalovsky, 
conSylvesterStallone KuriRueseii'A 
_(16-22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 


L 8 000 
Tel 876567 


J l'amko fitrovato di Jerry SchaU- 
berg con Jason fìobarde. Chnstian 
Anholt»DR_(16 30-22 30) 


ARrSTON 
Via Cicerone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


Harry» tt preMnte Sally di Rob Re»- 
ner-BR_(16-22 30) 


ARISTONII 
Galleria Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


■ She-OevU LM. Il diavolo di Susan 
Seidelman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR_(16-22 30) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 


L 6 000 
Tei 6176236 


Il bambino e II pollalotio di e con Carlo 
Verdone-BR <16-22 30) 


ATLANTIC 

V Tuscoiana. 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Tango à Cash di andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Una nette a Bengali PRIMA 

(16 30-2230) 


AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipioni 64 


l 5000 
Tel 3561094 


Salena •Lumière- Clnegiomate libero 
di Rema n. 1 (16). Ladri di bklclette 
(1830) Cineglomale della pace (20). 
Miracele a Milano (20.30) Umberto D. 
(22 30) 

Saletta «Chaplln- Sdilava d’amore 
(1830) Quartiere (20 30), Lo specchio 

( 22 ) 


BALDUINA 

Pza Balduina 52 

L 7C00 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 


BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

■ Dtmtnlleere Pitefme di Francesco 
Roii con James Belushi. Mimi Rogers 
• OR (t6-72 30l 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743938 

Film per adulti 

(16-22 30) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi. 39 


L 7000 
Tel 393260 


CAPRANICA Le 000 

Piazza Capramca 101 Tel 6792465 


U La voce della kina di Federico Felli* 
ni con Roberto Benigni Paolo Viiiag* 
gio-DR _ (1330-22 30) 


CAPRANICHEnA 
Pza Montecilorie. 125 


L 8000 
Tel 6796957 


La vHa e niente altro di Bertrand Taver- 
nier. con Philippe NoireL Sabine Aze- 
ma-BR (17*2230) 


MltouamaggiodiL Mane conM pic- 
coiieMiouMiou-BR (16 30-2230) 


CASSIO 
ViaCassia 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


COU 01 RIENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel 6876303 


0 Black Rain di Ridley Scott, con Mh 
chael Douglas-G (16-22 30) 


DIAMANTE 

ViaPrene$tina.230 


L 5000 
Tel 295600 


Taeoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnslon. con Rick Moranis • BR 

(15 45-22 30) 


Il bamblAo a U pollsloBo di e con Carlo 
Verdone-BR_(16-22 30) 


EDEN L 8 000 

Pzka Cora di Rienzo. 74 Tei 6876652 


Troppo bella per te di Bertrand BUer. 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR_(16 30-22 30) 


EMBASSY 

V»a Stoppini 7 


L 8 000 
Te) 870245 


Oad Rapè di Gary Oavid Goidberg - OR 
_(1545-2230) 


EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 


Nate II qualbo luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(t6 30-22 30) 


EMPIRE} 

Vie deli Esercito. 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

Nolo It quattro taglio di Oliver Siene, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick ■ OR 

(1630:3 30) 

ESPCRIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582684 

5 etile via di Peter Hall-OR |)6-»30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

{ 1 La voce delia luna di Federico Feiii- 
n< con Roberto Benigni Paolo Villaggio 
• OR (15 30-22 30) 


EURCINE 

ViaLiszt 32 


L 8 000 
Tel 5910986 


Teiere mi al tene ristretti I rsgszzl d» 
Joe Johnslon conRickMorsms-BR 
_(15 45-22 30) 


EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 


L 6 000 
Tel 665738 


Telerò mi si seno rtslreltl i ragazzi di 
Joe Johnslon con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 


EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 3 

L 8000 
Tel 5962296 

J le voce della luna di Federico Felli- 
ni con Roderlo Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-33 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7 000 
Tet 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philip Noiret-OR(16- 
22 30) 

RAMMA1 

ViaBissolali 47 

L8 000 
Tet 4827100 

C L’attimo fuggante di Peler Weir con 
Robin Williams-OR (15-22 30) 

FIAMMA} 

ViaBissoiaii 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

O Legami! di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl 
(VMtO) (16 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Laiau guaiolilo è ImptziMo di Jaime 
Uys.BR (16 15-33 30) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tei 664149 

O fi cuoco, Il ladro, sua mogllo t l’a¬ 
mante di Peler Greenaway • OR 

(15 45-22 30) 


GOLDEN 
ViaTaranto 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


■ She-Devll Lei, il diavolo di Susan 
Seidelman con Maryl Streep Rosean- 
ne 8arr-8R_(16-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 


L 8000 
Tel 6360600 


v'' Scandalo Biaze di RonSheiton con 
PauiNewman Lolita Oavidovich-OR 
_(18-2230) 


HOUOAY 


L 8000 
Tel 858326 


Florid'acciaiedi Herbert Ross con Sai* 


INDUNO 

L 7 000 

Harry tl prtaeMo Sally di Red Rei- 

ViaG Induno 

Tel 582495 

ner-BR 

(16-22 30) 

KING 

L 8000 

s"* Legami! di Pedro Almodovar con 

Via Fogliano 37 

Tal 6319541 

Antonio Banderas. Vietona Abnl • 


6RIVM16) 

(16 30-22 30) 

MADISON 1 

L 6000 

Oliver 5 Company-ID A 1 

1 (16 15-22 30) 

ViaChiabrera 121 

Tel 5126926 


madison: 

L 6000 

Willy Signori t vango da lontano di o 

ViaCkiatirera 131 TEL 5135936 

con Francesco Nuti-BR 

(16 15-22 30) 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 


L 6 000 
Tel 766086 


Tesoro mi si seno ristreltl i ragazzi di 
JoeJonnston con Rick Moranis-BR 
_(15 45-22 30) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


Born on thè feurth el |uly di Oliver Sto¬ 
no con Tom Cruise Kyra Sedgwick - 
OR (versione originale) (16 30-22 30) 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOUTAN 
Via del Corso 8 


L 6000 
Tel 3600933 


r Legami! di Pedro Aidomovar con 
Antonio Banderas. Viciona Abni • BR 
(vm18)_(16 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 6000 
Tel 86569493 


Gold Feti di Robert Oornhelm * OR 
_(16 30-22 30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


L 5 000 
Tel 460285 


Fiimperadulti (10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Tei 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 7000 
Tel 781C271 


C Harry ti presente Saily di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22 30) 


PARIS 

Via MaonaGreci8.1l2 


L 8000 
Tel 7596568 


Nato il quattro luglio di Oiiver Siene 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 
_(16 30-22 30) 


PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 


L 5 000 
Tel 5803622 


Indiana Jones and thè last crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 


Ort 9 Programma par bambi* 
ni. 11.30 Telefilm. 12.30 Tele¬ 
film. 17 Cartoni, 17.30 Calcio 
16 30 Telefilm, 20 Calcio 22 
«Piccola Margie», telefilm 




i^acoli 


& 


Roma 


VIDEOUNO 


CINEMA 


: OTTIMO 
BUONO 

I INTERESSANTE 


OCFfNIZlOM. A: Awenluroto BR: Brillarne DA.' Disegni enimati. 
DO' Oocumenlario DR' Orammatico E: Erotico FA. Fenlasclenza 
O- Giallo H' Horror M. Muticela SA Satirico SE. Sanlimenlale 
SM; Slorico-Milologico ST; Storico W. Wastarn 


Or* 9.30 Rubriche del matti» 
no. 13 -Mash», 13.30 >Clran- 
da De Pedra». 14.30 Tg noti¬ 
zie e commenti. 17 «In casa 
Lawrence», telefilm. 18.30 
•Ciranda De Pedra». 30 II Sud 
è tra noi. 30.30 «El Condor», 
film. 33.30 World Sport Spe¬ 
cial. 33 -Due onesti fuorileg¬ 
ge», telefilm, 34 »Mash>, tele¬ 
film 


Ore 9.1$ -Morirai a mezza¬ 
notte», film. 11.30 -L'eterna 
illusione», film, 15 I fatti del 
giorno, 17.30 I protagonisti: 

18.30 Monika sport 30 I citta¬ 
dini e la legge. 30A0 »Avveiv 
tura di Oliver Twist», film, 

33.30 Poltronissima, 33.30 
Salute e bellezza, 1 -La ma¬ 
schera di ferro», film, 3 -Il di¬ 
sprezzo». film 


Ore 8 «Panico», telefilm, 9 
•Potice news». telefilm, 13 
■Sugar», 15 -Senora». 16 
•Paslones» 17-Mariana». 18 
Branko e le stelle, 18.15 Bar¬ 
zellette. 18.30 -La vendetta di 
Christian», telefilm. 19.30 
Cartoni, 30 Barzellette, 30.30 
•Il nostro agente Flint», film, 
33.15 -Zona pericolosa 2», 
film 


PRESI DENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Ftalivo* onltiMl. OSorto por daiMort 
dotllall-EIVMtS) (tt-:3 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Samantha notti pomograllcha ad ani- 
malaKha-E(VMl8) (11-22 30) 

QUIRWALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Tango 1 Caah di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallono. Kurt Russell • A 
(16-22.30) 

OUIRINETTA 

VisM Minghetti 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

CrImirN a misfatti di e con Woody Alien • 
DR (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tei S610234 

Nato U quattro luglio di Oiiver Stono 
con Tom Cruiso. Kyra Sodgwiek - OR 
(16 3G2230) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tei 864165 

Riposo 

RIALTO 

Via iV Novembre. 156 

L 6000 
Tel 6790763 

C Sasso, bugio a vMoofapa di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 

(16-2230) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


L6 000 
Tel 837481 


■ She-Oevll Lei, Il diatele di Suun 
Seidelman con Maryl Siraep. Roeean- 
neBarr-BR I18-33 30I 


RIVOU 

Via Lombardia 33 


L 8 000 
Tel 480883 


Il malo oacwo di Mano Monicelll con 
Giancarlo Giannini - OR (IS-ZS 30) 


ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 


L 8 000 
Tal 884305 


D Lo teca della Iona di Federica Felli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-33 30) 


ROYAL 

Via E Fihborto 175 


L 8 000 
Tel 7574549 


C Bedualont peticoleei di Htroid 
Becker con Al Pacino. EllenBerkin-G 
(16-33 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


L 8 000 
Tel 485498 


Hartem nIgM'a di e con Eddie Murphy • 
BR (16-3330) 


UNIVERSAL 

Vta Bari, 18 

L 7000 
Tei 6831216 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

VIP-SOA 

Vta Galla oSidama. 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Ollvar A Compaiiy ■ DA 

(13 30-33 30) 










CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8 

L 4 000 
Tel 864210 

flipoao 


DELLE PROVINCIE 
Vialedelle Provincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

Ripoao 


NUOVO 

Largo Aseianghi.1 

L 5000 
Tel 588116 

■ Block riki di Ridiay Scott-G 

(16-2230) 

TIBUfl 

Via degli Etruschi. 40 

L 40003000 
Tel 4957763 

Ripeto 

(1615-3330) 

TIZIANO 

Vis Reni 2 

Tel 393777 

Riposo 





ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Vie di Monteverdo STIA Tal 530731 


Ripeto 


OEIPICCOU L 4 000 

Viale della Pinata. 15 - Villa Bargbeia 
Tal 883485 


Rllioio 


GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tal 7001785-7833311 


Clnamaoiandata LalacrahiduadlRo- 
aemarie Bianca (31) 


IIUBIRINTO L 5 000 

Via Pompao Magno, 37 Tel 33I8W 


Sala A Yaaba di lohitu Oueoliaogo 
(17-33 30) 

SalaS BeaatdIioRadlelaaaaaBttar- 

ly MRa di Paul Badai (17-33 30) 


llPOUTECNtCO 

(ViaC B Tiepoio.isra-Tei 3337559) 


Ripolo- 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTibudmaAnlica 15119Tel 49340$ 


ItdridlMdcltaadiV OeSica 

(1530-3030) 




ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tal 890817 

Film per adulti 


AGUlU 

Via L'Aquila 74 

L3000 
Tal 7594951 

Wtot tiri mogX • 

E (VM16) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5000 
Tel 7553537 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5583350 

Film per adulti - E (VMIS) 

(1533») 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(1533) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne4 

L 4000 
Tal 630305 

Pomo poocaV M Mnal INO* Mio tallo 
•E (1533301 

UUSSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per aduili 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tei 4827567 

Staao minuto par mimilo • E (VM ta) 

(1533) 


■■■■IIIIH 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9331339 

Film per adulti-E (VM18) 

(153315) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9430479 

SALA A. Tango 0 CaiN di Andrei Kon- 
chalovjky con Sylvaatoi Slallono kutt 
Rujaatl-A (15 30-33 30) 

SALA e □ Harry 5 prttonlo Sally di 
Boti Ramar-BR (15 30-3: 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9430193 

C legami! di Pedro Almodovar. con 
Antonio Banderas Victoria Abnl-BR 
(VMt8) (16 30-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9458041 


Tango 5 CaiA di Andrei Konchelcveky 
con Sylvester Stallone KurtRuaiell-A 
(15 15-33 30) 


VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 36-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001886 

n UltimatormalioSrogtihm- (t5&) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPatiottini 

L 5000 
Tel 5603186 

Harry.DpfesentoSattyldiRobRet- 
ner-BR (1630-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Saduzleno parlcoloia di Haroid 
Backer con Al Pacino Ellan Barkin-G 
1153:30) 

SUPERGA 
viedeiiaManna 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Tango 4 Cash di Andrei Koncnalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Harltm nighte di e con Eddie Murphy • 
BR 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tal 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tal 9598083 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Tango à Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
(15 30-22 15) 
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poi capisce che quel tenero paz- 
zoiPeói uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insom- 
ma una commedia di Almodovar 
ALCAZAR.KiNO 
FIAMMA DUE 
METROPOLITAN 


Roseanne Barr In una scena del film «She Devii Lei, il diavolo» 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959 il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
SI invaghisce della spogliarelli¬ 
sta Biaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla ime un attimo prima 
di morire di infarto si prende la 
rivincila) É una stona vera quel¬ 
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo m 
patria Eppure il tono 6 gradev> 
le. I aria del tempo d ben evocata 
e I duo interpreti azzeccali sia 
Paul Newman, che si Invecchia fi¬ 
no a sembrare un rottame d uo¬ 
mo sia la debuttante Lolita Oavi- 
dovich splendida rossa con grin¬ 
ta (e pazienza) da vendere 

GREGORY 


na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni delta risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno < comici in questo strano 
kolossal tratto Uberamente dal 
•Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo è Salvini. un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo è Gonnel¬ 
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreate e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Fellini. 
tra antiche rilualitA contadine e 
degradazioni consumistiche 
CAPITOLETOILE EXCELSIOR 
ROUGEETNOIR 


scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Remer) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stal) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
Il film di Rob Reincr investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
INDUNO NEW YORK 


■ DIMENTICARE PALERMO 

Da New York a Palermo per capi¬ 
re eoa è la mafia E il percorso di 
Carmino Bonavia. uomo politico 
itaioamericano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto In vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi. Bonavla viene inca¬ 
stralo in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con fi potare della ma¬ 
fia (basato in buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavla ai convince 
delta bontà dette pr^rie idee Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo Enne- 
almo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d'Italia, ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Charlas- 
Roux Con James Balubi, fratel¬ 


lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 


O LEGAMI) 

Pedro Almodovar firma (orse, 
con questo •Legami». Il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorosa cure Lei reagisce, ma 


■ SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra storia di donne Ira nevrosi, 
look e postfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione è una casalin¬ 
ga brulla e grassa che si vendica 
del manto fedigrafo I uomo si è 
invaghito di una scrittrice di besl- 
seliers sexy alla Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso delta vita fa¬ 
miliare Roseanne Barr èia casa¬ 
linga Maryl Streep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma la comme¬ 
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON 2. GOLDEN. RtTZ 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornalo e slamo tutti conienti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come •Revolu¬ 
tion») SI rivede Al Pacino in un 
ruoto tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con II «privato» a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuor) 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che 6 usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce per Innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L'attore è 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Elien Barkin è sua degna 
partner Solo corretta invece, la 
regia di Harotd Backer 

ROYAL 


□ U VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Pelimi A due anni da «In¬ 
tervista». il regista rlminese tor- 


O HARRY, 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo» Harry, tl presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L’AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei £ 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peler Grcenaway 
dimostra che pud anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thalcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso 
Cuoro 6 un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o P'u volentieri, nelle 
cucine) SI intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo (a imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà ai Ladro il 
piatto ptu mdigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercoloraia di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 


(PROSAI 


Via dei Penitenzieri. Il 


ABACO (Lungotevere Mallini 33/A- 
Tal 3604705) 

Alle 21 C’ayttr a wo taMo ematt 

scrino a diratto da Germano Basi¬ 
le 

AGORA *80 (Via dalia Panttanza - 
Tal 6896211) 

Domani alla 21 MantlkN di O Im¬ 
parato a V Saiamma. con G Im¬ 
parato, V Saiemme. Martolatta 
Bideri. Corallina Viviani Ragia di 
Q imparatoeV Saiamma 
AL BORQO( 

•Tal 6861926) 

Giovedì alia 21.18. PRIMA 
•a 0 kma (remora a Trant’annOdi- 
S Bortoiuasi a 0. Santovaltl Ra¬ 
gia di D Santovatti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tal 
5750627) 

Alla 2119 PRIMA 6 eigner M 
Poureaawgnae di Moiiàra con la 
CooparaUva Quarta Parata Ragia 
di CoslantinoCorrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tal 6844601) 

Vedi spazio Danza 
ARGOT (Via Natala da) Grande 21- 
27-Tal 8896111) 

Al n. 21 Alla 2115 La merla par 
acqua di Luigi Marta Musati con 
Maurizio Panici. Nadta Ristori, 
Rosa Marta Tavoiucci 
Al a. 27. Alla 21 Una stanza al 
buio di Giuseppa Manfridi. con la 
Compagnia dal Teatro Popolare 
dlMaMina Ragia d)Ennio Coltor- 


ATENEO (Viale d^la Scienza. 3 • 
Tal 49914470) 

Afta 21 RiatsuMo dal Paradiao di 
Milo Da AngMit con Mariangela 
GuilUari Ragia di Cesare Rono 
ni 

DEAT 72 (Via O Balli. 72 - Tal 
317715) 

Varwrdl alla 2119 PRIMA Bruna 
o tutta la ora Ni agguato di B M 
Frabona, con Clanzio di Ciauta 
Maddalena Reni Luciano Obino 
Ragia di Bruno Mazzati 
BELU (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tal 5694675> 

Alia 2115 PRIMA Pasca - Tor- 
manie ad estasi di igir^ Ugo Ter- 
chani con O Quaglia Alessarv 
dra Grimaldi Ragia di Giuliano 
Sebasiian Quaglia 
CATACOMBE 2008 (Via Labicana 
42-Tal 7003495) 

Venerdì alla 21 Otalto di a con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sabaioalie2115 PRIMA Brlgen- 
III di Aronica Catareila con Ugo 
Fangareggi Roberta Passerini 
Donato Citareila Regia di Enzo 
Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 1830 OlMiora da G 0 An¬ 
nunzio Regia di Rita Tamburi 
con Catarina Ver^a Anna Maria 
Lot iva e Masaimo Romagnoli 
DELLE AR'n (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 

Alfe 21 PRIMA U zoo di vetro di 
T Williams con Piera Dagli Esp> 
sti F CastaMano B Visibuiii Ra¬ 
gia di Furio Bordon 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Afte 21 Qlemi (etici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re¬ 
gia di Antonio Calenda 
DEI SATIRMVia di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Giovedì alle 21 Sabato, domenica 
t lunedi di E DE Filippo con la 
Compagnia La Combnccola re¬ 
gia di Amleto Monaco 
OEUE MUSE (Via Fort) 43 - Tel 
6831300^440749) 

Alle 21 ao ma non tl dimostra di 
Pappino e Tiiina De Filippo con 
Qigi Rader Wanda Piroi Rmo 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (Via Bombeti» 24-Tel 
6810116) 

Alle 10 M It flauto magico da Mo¬ 
zart con «1 Teatro delie Voci Re¬ 
gia d» Nino (3e Tollis 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612-7464644) 

Alle 10 II lago da) cigni Teatro 
dagli Uguali 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tal 
6788259) 

Alia 21 La eolfaztona di Harold 
Pintar con Giacomo Piparne 
Franca 0 Amato Ragia di Franco 


Ricordi 

DUSetViaCrama S-Tal 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G B 
Shaw Direno ad interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca. 32 • 
Tel 731^7) 

Alle 2130 Ve’, alam mica aeami 
noli con Sani e Salvi 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 PRIMA Marionette che 
pasaionel di Rosso di San Sacon- 
do con Aroido Tiar). Giuliana Lo- 
iodica Franca Tamantini. Sergio 
Fioraniini Ragia di 0 Sapa 
EUCLttE (Piazza Euelida. 34/a • Tal 
802511) - - - 

OlovadiallaiS NTariemagnacon ■ 
la Compagnia Taatrogruppo Ra¬ 
gia di Vito Boffoll 

FURIO CAMiaO (Vii Camillo 44 - 
Tal 7887721) 

Atla2t 15 Madrigale par voci ne¬ 
gata di Simona Baldaili Ragia di 
Fabio DAvIno 

CHIONE (Via dalla Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alla 21 Uolè di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Ragia di Massimo 
Mollica 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Alla 21 PRIMA Fior di pisello di 
Edouard Bordai con Mariano Rl- 
gillo Laura Marinoni Giovanni 
Grippa Franca Valeri Regia di Q 
Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4619710) 

Aiie2i Ritratto di donna In bianco 
di Valeria Moretti, ragia di Walter 
Manfra 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo 4 • Tal 
5810721) 

Alle 22 30 Piavra. calamari a 
gamberi di Amandola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valer) 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3 • 
Tei 5895782) 

SALA TEATRO Alte 21 15 L'alba, 

Il giorno, la notte di Dario Ntcco- 
demi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
bera interpreiatoedlrattodaEn- 
zoAronica 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CKANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2130 Canta, canta dia rifa¬ 
lla (a 90 scrino a interpretato da 
Dino Verde 

UPIRAMIDE (Via BenzonI 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 

Sala A alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Senno diretto ed interpretalo 
da Altiero Alfieri 
Sala B Riposo 

LT U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 La capannina di A Rous- 
sin con Stefano Benassi Regia di 
Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Raili Regia 
di Nino Manfredi 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776960) 

Riposo 

OROIOOIO (Via de Filippini t7/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono- 
Kenza carnale di Giuseppe Do 
Crassi da Jules Felfler con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di PItalo di Paul Claudel con Fran¬ 
co Monito e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosue Bersi 20 - Tel 
803523) 

Alle 21 30 Sentiamoci por Natalo 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle) (Vedi spazio Danza) 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 21 L’uomo, la bestia ola virtù 


di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB TIepolO 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghett). 1 • Tal 
6794585-6790616) 

Alte 20 45 il papa a la Strega scrit¬ 
to e diretto da Dario Fo con Fran¬ 
ca Rame e Dano Fo 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alla 21 Fior da gaggia, 

f uarda al dio po’ là la galoaia di 
Liberti da Oiraud con Anita Du- 
rama Emanuela Magnon) Regia 
di Leila Ducei 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Alte 21 Ugo di Carla Vistarinl eoo 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Domani alle 21 30 Kekkasino di 
Casteilacci e Pingitora con Leo 
Guilolta Oreste Lionello Regia di 
Pierirancesco PInaltore 
8ANCENESIO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 

Alle 21 Giuseppa D'Arlmalta di 
Fernando Balmss con la Compa¬ 
gnia Gruppo del Cinque 
SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia. 
6'Tei 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5696974) 

Giovedì alle 21 Melodramma di 
M Mearelli con L Gianoti E Do 
Palo RegiadiClaudioFrosi 
$PAZIOVIStVO(ViaA Brunetti 43- 
Tal 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 

5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofie Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bernacchi Regia dì Su¬ 
sanna Schemmarl 
STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 Arriverà la maltinaUi di 
Natale Russo con Marco Afono 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16'Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei 6869049) 

Alle 21 In Exltu Scritto diretto e 
interpretato da Giovanni Tostori 
con Franco Branciaroti 

VASCELLO (Via C Carini. 72 - Tal. 
5898031) 

Alle 21 PRIMA Vlncenz e Tamlea 
di uomini Importanti di R Musi! 
con Manuela Kustermann Stefa¬ 
no Sanlospago Regia di Giancar¬ 
lo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Vita naturai durante di 
Manlio Santanelli con Sergio 
Fantoni Manna Gonfalone Regia 
di Sergio Fantoni 


CRISOCONO (Via S Gallicano 8 - 
Tet 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENCLISH FUPPrr THEATNE CLUB 

(Via di Grottspinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Te) 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Ocmanica alla 1845 Caalani bi 
aria di Aldo Giovanr>ettl 
nATNO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-ledi- 
spoli) 

Tutti i giorni alia 1630 Papero 
Piero a II clown magico di G Taf- 
fone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amalricia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 10 La mille a una nota di S 
Tumlnelli coni Forimi e D Mar¬ 
co Tummelil Regia di L Fortini 
TEATRO MONQIOVINO (Via O Go- 
nocchi 15'Tel 6601733) 

Alle 10 Pinocchio con la Mari^ 
nette degli Accetlella 
TEATRO VERDE (Circonvallazlona 
Glanicolense 10-Tal 5892034) 
Alle 10 L'eletanUno curioso da 
Kipling Burattini di Maria Signo- 
relli 


I DANZA I 


ARGENTINA (Largo Argentina. 53 • 
Tei 6544801) 

Domani alle 20 45 PRIMA La bal¬ 
la addormentata di Ciaikovskij 
Corpo di ballo del Teatro dall (> 
peradIRiga-Urss 
PARIGLI (Via Giosuè Boni 20 - 
Tel 603523) 

Riposo 


MUSICA 
I CLASSICA I 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 61 • 
Tel 6566711) 

Alle 10 II gatto mammona di Giu¬ 
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 


TEATRO OEU’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Sabato alle 2030 Warttiar di J 
Massenet Direttore Nicola Resci- 
gno maestro del Coro Gianni 
Lezzarl Interpreti principali Al¬ 
fred Kraus Martha Seno a Sesto 
Bruscanlini Orchestra a Coro dal 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tet 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da 
Hartmut Kaenchen violinista R> 
landò Bonucci In programma 
Bartok (corcano n 2 per vvoltr>o e 
orchestra) e Bruckner (sinfonia n 
9 in re minora) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 

PietroinMontorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto dei Trio 
0 Archi di Roma (A Salvatora P 
Centurione L Signorini) Musi¬ 
che di Haydn Beethoven, Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Mu¬ 
siche di Bersanti Vivaldi. Ravina- 
le 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tet 
4627403) 

Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporitori contemporanei Di¬ 
rettore Enrico Marocchini Musi¬ 
che di Benvenuti Vescovo. Ma¬ 
rocchini 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 653 216) 
Sabato alle 17 Concerto con Pao¬ 
lo Resiani Musiche di Schumann, 
Brahms Liszt 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico 1) 

Giovedì alle 2045 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Smelane Janacek 
AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 


Riposo 

CHIESA $ AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Giovedì alle 21 Euromusica e Fe¬ 
stival musica in Urss Concerto 
con Natalia Pnshipienko e Irma 
Vinogradova 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUTO Ot MUSICA SACRA (Plaz- 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista GrigoniSokolov Musiche di 
Chopm Rachmanmov Siravirsky 

ORATORIO S. PIETRO (Via delia 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO PELU CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 7S (Via dei Piar) 78 - Tet 
6879177) 

Alle 21 15 Concerto con Angela 
Picco Musiche di Schubert 
Brahms Schumann Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 5 Apollina¬ 
re 49'Tei 6543918) 

Sabato alla 18 ConcertoconLuca 
Pervenni (Violoncello) Giacomo 
Bellucci (pianoforte) Musiche di 
Rachmaninoff Schumann 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio 91 - Te) 5750276) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tei 3599398) 

Alle 22 Concerto swing con R Bi¬ 
sce G Saniust 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
coniMad Oogs 

BILLte HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica jazz con Antonello 
SeliseSandro Satta 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Chirimia 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tei 5892374) 

Alle 21 30 Magia In happening 
spettacolo con maghi a disianza 
ravvicinata 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302} 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kanaco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 Concertocon il trio di Ste¬ 
fano Battaglia 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781963) 

Riposo 

LA6YRINTH (Via 0 Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5609258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
• Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del Cosmic 
Quartal 























































. Il Sigfrido 

terza parte de «L’anello dei Nibelunghi» di Wagner 
rappresentato con successo a Bologna 
Inconsueta scenografìa, grande prova dei cantanti 


. Genova 

Ravenna e Reggio Emilia ospitano i tre festival 

di jazz che aprono la stagione 

Su tutti Omette Coleman e r«Original Quartet» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Convegno a Napoli e Salerno 

Inafferrabile 

Estetica 



ROBERTO DE GAETANO 


H L'estensione e la versatili¬ 
tà di una parola ò Inversamen¬ 
te proporzionale alla chiarez¬ 
za e alla definitezza del suo si¬ 
gnificalo. L'elaslicilà semanti¬ 
ca del termine •estetico» è in¬ 
dubitabile: lo troviamo appli¬ 
cato a diverse aree 
d'esperienza, dai manufatti 
umani agli eventi naturali, dai 
rituali sociali ai comportamen¬ 
ti, alla moda (poco tempo la 
anche la pagina sportiva di un 
grande quotidiano titolava: 'La 
zona "estetica* di Maiircdi», 
vi^olettando la parola in que¬ 
stione). Questa elasticità del 
significato comporta, ad uno 
sguardo ravvicinato, la sua im¬ 
prenditorialità. Ci capita spes¬ 
so, per esempio, di osare sen¬ 
za particolari problemi l'e- 
s[)ressionc -da un punto di vi¬ 
sta estetico», ma se ci venisse 
chiesto che cosa esattamente 
intendiamo con estetico allora 
potremmo rimanere interdetti, 
riuscendo appena ad abboz¬ 
zare risposte poco convincen¬ 
ti, Questa titubanza à spesso 
accompagnata dalla convin¬ 
zione che lo specialista, il filo¬ 
sofo, possiede la formula ma¬ 
gica capace di rischiarare ogni 
nostra Incertezza. Ebbene, to¬ 
gliamoci ogni illusione, anche 
gli studiosi d'estetica convivo¬ 
no con numerosi dubbi e punti 
oscuri, ma non perchd amino 
il nebuloso piuttosto che il 
chiaro, l'indeterminato piutto¬ 
sto che il determinalo, ma pro¬ 
prio pcrchO una qualche chia¬ 
rezza 6 possibile solo in rap¬ 
porto ad un'oscurità, perché 
una verità porta sempre con 
sé. come sua condizione, una 
non-vcrità c viceversa (è. in 
termini heideggeriani, la co- 
implicazione assoluta di •illu¬ 
minazione» e •nascondimen¬ 
to»). 

Il mito metafisico di una ve¬ 
rità totalmente certa c traspa¬ 
rente é tramontato. Questa di¬ 
mensione indeterminata ed 
oscura non é da intendersi in 
termini esoterici o mistici, é 
piuttosto la condizione non- 
conoscibile, non-detcrminabi- 
le. e in questo senso »cslctica» 
della stessa conoscenza. £ so¬ 
lo sul fondamento di un'aper¬ 
tura »estclica» del mondo e 
dell'esperienza che é possibile 
la stessa conoscenza del mon¬ 
do e delle cose. Ed é per que¬ 
sto che l'estetica non é tanto 
una lilosolia speciale che si 
occupa di oggetti specilici. le 
opere d'arte, quanto una rifles¬ 
sione generale sulla fonda¬ 
mentale »estelicilà» dcirc3F>e- 
rienza e del comportamento 
umano. 

Questo statuto problematico 
dell'estetica é risultalo essere il 
tema centrale di un importante 
convegno, promosso da Aldo 
Trionc, tenutosi nei giorni 
scorsi fra rislituto di Sludi filo¬ 
sofici di Napoli c la facoltà di ' 
Lettere dell Università di Saler¬ 
no: Livlclko ita/iana del "900. 
che ha visto la partecipazione 
di molti dei più noti studiosi 
«taliani. 

In una direzione affine a 
quella che abbiamo delincalo 


é andata la finissima analisi di 
Emilio Garroni suir»oscillazio- 
ne dell'estetica Ira riflessione 
generale e teoria dcH'artc». Da 
questa considerazione è deri¬ 
vata la distinzione, da Garroni 
stesso definita <onvcnziona- 
Ic», Ira estetica c filosofìa del- 
l'arte. Per estetica dobbiamo 
intendere ogni •atteggiamento 
teorico dove é viva l'oscillazio¬ 
ne generale fra riflessione e 
produzione concreta», c dove 
l'arte costituisce, quindi, un 
esempio altamente significati¬ 
vo aH'inlcmo di questa produ¬ 
zione. senza trasformarsi in 
specifico oggetto conoscitivo. 
Nella filosolia dcH'artc dobbia¬ 
mo invece includere tutte quel¬ 
le riflessioni che hanno consi¬ 
deralo •l'oggetto artistico in 
quanto oggetto eplstcmico», 
cioè che l'hanno consideralo, 
sulla base di una inspiegata 
presupposizione, come ogget¬ 
to già definito e determinato, ' 
separalo dall'oggcilo non-arti- 
slico e, in quanto tale, costi¬ 
tuente un gaianllto e non pro¬ 
blematico campo d'analisi. 
Questo tipo di approccio com¬ 
porta almeno due obiezioni: 
da un lato il fatto che i confini 
fra artistico ed extra-artistico 
non sono affatto determinati 
una volta per tulle, ma sono, 
invece, variabili e dipendono 
da condizioni di tipo pragmati¬ 
co. dall'altro che una dimen¬ 
sione estetica extra-artistica 
esisto comunque e deve essere 
in qualche modo spiegata. 

•La filosofia italiana dei pri¬ 
mi scssant'anni di questo se¬ 
colo - ha aggiunto Garroni - 
sembra essere stala soprattutto 
un'estetica e non una. filosofia, 
dell'arte. 4 nomi sono tanti: 
Croce c Gentile, Banf f e Darato- 
no, Anceschi c Paci, Pareyson 
cScaravclli, ccc.». 

La problematicità dcH'cstcli- 
ca é stala irallala in una pro¬ 
spettiva fenomenologica da 
Anceschi: "Lepoca moderna, 
a partire dal Seicento, ha visto 
il progressivo sfaldarsi dei mo¬ 
delli c dei significati assoluti in 
una molteplicità di riferimenti 
e di pros^ltlvc». £ la figura 
della •rete» con I suoi •molli fili 
ed i suoi nodi» ad essere stala 
invocala da Anceschi, insieme 
all'esigenza di •un metodo con 
la m minuscola c non la M 
maiuscola». Ma é anche vero 
che In questi •continui ondeg¬ 
giamenti» dell'uomo, in questa 
•perdila di stabilità c di regola» 
rimane pur sempre una •ten¬ 
sione, se pur inisolla, verso l'u¬ 
nità». 

La diversità di prospettive c 
di approcci che un convegno 
dal tema cosi vasto non poteva 
non presentare, convergono 
comunque nell'idea che l'este¬ 
tica. intesa nel suo senso ge¬ 
nuino, non sarà mai terreno di 
certezze e rassicurazioni. La 
sua forma argomentativa non 
.sarà tanto la definizione quan¬ 
to piuttosto l'interrogazione la 
quale non potrà non partire 
dalla domanda »orlglnaria». 
mai pacificante né garantita: 
checos'é l'estetica? 


■i Ricordale Nanni Moretti 
in Palombella rossa? Ripeteva 
ossessivo: siamo uguali, slamo 
diversi. Noi-comunisti, inten¬ 
deva. Le noi-comunisle posso¬ 
no, finora, stare più tranquille. 
Sono diverse. Sono le uniche 
donne di panilo che si richia¬ 
mano In maniera ortodossa al 
femminismo. Lo hanno inne¬ 
stato nella loro tradizione cul¬ 
turale, lo hanno propagandalo 
come "Via nazionale alla diffe¬ 
renza sessuale». Hanno cosi 
superalo la tradizione senza 
negarla c hanno fatto della 
nuova Identità una nuova tra¬ 
dizione. 

Sono l'ultimo pilastro che 
regge qucU'edilicio ormai mi¬ 
nalo che é la •vecchia» diversi¬ 
tà del Pei. Della nuova non é 
dato sapere, né si può preve¬ 
dere come le donne ci staran¬ 
no: le comuniste (del •si», del 
•no» e della terza posizione) le 
simpatizzanti, le compagne di 
strada Interessate alla rifonda¬ 
zione. le già partecipi della Co- 
slituenlc in pectore. E tulle 
quelle donne del movimento 
che attraverso II ben nolo patto 
stipulalo a Roma, nell'ormai 
lontano I98C, all'indomani 
della tragedia nucleare di Cer- 
nobyl, tra femministe e comu¬ 
niste. sono entrate neir»area» 
di questo partito. £ un partito 
che. in passato, magari non 
avevano mai neanche volalo, 
ma ora ci arrivano attraverso - 
come si usa dire - una media¬ 
zione femminile. Si tratta di un 
mondo non piccolo di donne, 
quelle che generalmente i 
mass-media definiscono •intel¬ 
lettuali», che.non ha potere di 
lobby, né saldezza di organiz¬ 
zazione politica ma rappre¬ 
senta il celo politico emerso 
nel femminismo degli anni Ot¬ 
tanta. 


Donne protagonlsle, ora, 
della •svolta» del Pei. 

Proiagoniste perché schiera¬ 
te, attivale, mobilitate da un'i¬ 
dea di un segretario di partilo? 
No di corto, non penso affatto 
a questo. Molto più scmplice- 
mcnlo, e roalìslicamenle. cre¬ 
do che non ci sia evento o av¬ 
venimento del mondo che non 
trovi risonanza nei pensieri, 
nelle riflessioni, nei sentimenti 
dello donne c quando si tratta 
di donne che hanno una pas¬ 
sione politica, pensieri, rifles¬ 
sioni, sentimenti, hanno il va¬ 
lore di comunicazione politi¬ 
ca. di confronto politico. Co¬ 
municazione e confronto ci 
sono stati, e molto, dopo la 
•svolta» di Occhcllo, ma nessu¬ 
no spazio hanno trovato sui 
moss-media, ad eccezione dei 
due giornali militanti, ilManile- 
slocl'Unilà. 

In parte ciò é giustificato: le 
comuniste si sono divise sul 
•si» e sul •no», nel primo Comi¬ 
tato centrale dopo la •svolta», 
nella stessa percentuale dogli 
uomini, secondo un intreccio 


«A prova di donna», il primo instant hook 
della cooperativa «Libera stampa»: 
la divisione tra le femministe comuniste 
sulla proposta di Occhetto 

ROBERTA TATAFIORB 



tra le cosiddette ragioni di poli¬ 
tica generale e le ragioni speci¬ 
fiche di sesso troppo sofistica¬ 
le per essere colte come fatto, 
notizia. Se nel famoso Comita¬ 
to centrale di novembre le 
donne si fossero tutte alzale e 
fossero uscite dalla sala delle 
Botteghe Oscure, riunendo 
d'urgenza la commissione 
•emancipazione e liberazio¬ 
ne», e in nome del conclamalo 
•patto» aves;«ro detto al segre¬ 
tario: un attimo, prima di dire 
si o no. discutiamo Ira noi. non 
dico che ci sarebbero stati titoli 
cubitali sui giornali, ma quasi. 
Invece i vincoli delle »doppie 
fedeltà», delle •doppie respon¬ 


sabilità», o semplicemente la 
tenacia delle opinioni e collo¬ 
cazioni politiche slralincale 
sotto c sopra la presa di co¬ 
scienza femminista, o ancora 
la convinzione che già c'é un 
pensiero politico dicibile in 
nome dcH'apparlcncnza di ge¬ 
nere. hanno fatto si che le don¬ 
ne. dividendosi, entrassero In 
quella zona grigia del normale, 
deU'owio, dello scontalo. I co¬ 
munisti si dividono e le comu¬ 
niste pure. Che notizia é? • 

A questo punto é comincia¬ 
lo il lavorio del precongresso. 
Se il -patto» non ha funzionato 
per far esplodere in maniera 
eclatante l'autonomia delle 


donne de) Pei. il «patto» resta la 
figura retorica intorno alla 
quale le comuniste, in maniera 
del tutto diversa dai comunisti, 
hanno fatto ruotare scontri, 
conflitti, mediazioni. 


A me resta in lesta una do¬ 
manda, che molle altre se ne 
trascina dietro. Perché questo 
trapianto del femminismo «pu¬ 
ro» - sia pure corredato delle 
parolc<hlavc degli anni Ot¬ 
tanta: «patto», «relazione tra 
donne», ■differenza sessuale» - 
é avvenuto solo nel panilo co¬ 
munista? Perché l'autonomia 
politica del movimento delle 


donne si definisce ormai quasi 
esclusivamente In relazione al¬ 
l'autonomia delle comuniste 
nel Pei? Perché questo non è 
successo in rapporto al Partito 
radicale, che é stato il primo a 
fare battaglie per i diritti civili 
delle donne c a immettere - 
senza alcun tipo di sostegno 
teorico - le prime dirigenti 
donne nel partito? Perché non 
nel Psi che pure ha una tradi¬ 
zione di emanclpazionlsmo 
molto slmile a quella del Pei e 
che ha al suo Interno dirigenti 
mollo combattive nei confronti 
degli uomini del partilo quan¬ 
do si tratta di difendere posi¬ 
zioni del passato, come sull'a¬ 
borto? Perché non Ira i Verdi, 
che invece stanno vivendo una 
stagione di conflitti Ira uomini 
e donne, ma talmente conta¬ 
minati dalle competitività elet¬ 
toralistiche da suscitare una 
grande dlllidenza? 

Provo a cimentarmi su alcu¬ 
ne risposte. La prima che mi 
sembra possibile é che le origi¬ 
ni abbiano radici tenaci, dure 
a staccarsi dal suolo che te ha 
alimentate. Ovvero: pur aven¬ 
do avuto inizio lutto al di fuori 
della cultura comunista, il mo¬ 
vimento femminista ha avuto 
la sua espansione di massa, 
con la battaglia suH'aborto, Ira 
le donne della sinistra extra- 
parìamenlare, l'Udì e le comu¬ 
niste. Inoltre la «doppia mili¬ 
tanza» tra femminismo e partili 
e gruppi di sinistra é stala tema 
fecondo degli anni Scitanla. 
Diverse comuniste, coraggiose 
c anticipatrici, l'hanno vissuta 
. in prima persona e il loro parti¬ 
lo - più grande, solido, di mag- 
'. grbri garanzie - ha retto più a 
lungo del gruppii e dei panitini. 
Il germe della loro eterodossia 
ha quindi avuto modo di fnjtti- 
ficarc, lentamente, c fiorire col 
tempo. 

Un'altra risposta é che il par¬ 
tito comunista, che fino alla 
metà degli anni Settanta ha 
controllato saldamente l'Udi, 
organizzazione di mossa delle 
donne socialiste e comuniste, 
abbia rappresentato agli occhi 
delle femministe preoccupate 
del proprio elitarismo un polo 
di «attrazione fatale» perché 
nel Pei trovavano un vivalo di 
donne educate al credo dell'e¬ 
mancipazione, avversarie ini¬ 
ziali del femminismo, ma di¬ 
sposte a farsi permeare dalle 
contraddizioni che quel movi¬ 
mento poneva. Una terza ri¬ 
sposta può suonare cinica: il 
Fti é l'ultima formazione della 
sinistra ad essere entrata in 
una crisi, dopo i fallimenti dei 
greppi c delle formazioni che 
. hanno tentalo di agire alla sua 
sinistra, e nella fase discen¬ 
dente ha aperto uno spazio al¬ 
la radicalità e alla stravaganza 
del femminismo. Una quarta é 
ancora più cattiva: «femmini- 
smo/comunismo» è l'Incontro 
escatologico aH'cnnesima po¬ 
tenza di due totalitarismi che si 
abbracciano anche se fanno 
finta di scontrarsi. 


Bertrand Blier 
e «Troppo bella 
per te» premiati 
condnqueCésar 



£ stalo Kirk Douglas, accompagnalo dal ministro della Cul¬ 
tura Jack Lang, a consegnare l'altro ter! sera, a Parigi, i «Cé- 
sar» per il cinema francese. Un ricordo veloce e commosso 
per i grandi del cinema scomparsi nell'ultimo anno, da Ava 
Gardner a Silvana Mangano. Bette Davis, Sergio Leone e 
Laurence Olivier, un omaggio a Gerard Philippe (con pre¬ 
sentazione di un film-memoria su di lui) c poi, la proclama¬ 
zione dei vincitori. Miglior film dell'anno é stato giudicato 
Troppo bella per le di Bertrand Blier (nella foto) che da 
qualche giorno é in programmazione anche nelle sale italia¬ 
ne. Il film di Blier ha vinto anche altri quattro premi: per le 
migliori sceneggiatura, regia, montaggio (di Claude Merlin) 
e Inlcrprelazlonc femminile (Caro! Bouquet, con la quale 
concorreva anche Josiane Balasko, coprolagonista nello 
stesso film). Premiati anche La vita e nienl'allro (Philippe 
Noirct come miglior attore e Osvald D'Andrea per il miglior 
commcnio musicale). Notturno indiano (miglioro (ologra¬ 
fia di li'ves D'Angelo) e Valmont (migliori scenografie e co¬ 
stumi) . Un monde sans pilit di Eric Rochal è stato giudicato 
la più felice tra le opere prime mentre il riconoscimento al 
miglior film straniero é andato a Le relazioni pericolose di 
Stephen Frears. Un premio infine anche a Nuovo cinema Pa¬ 
radiso di Giuseppe Tomalorc per il manifesto (della distri¬ 
buzione francese del film) disegnato da Jouincau Bourduge 
e Gilles Joy. 


Un unico 
grande festival 
peria pubbiicità 
itaiiana 


Fusione Ira le due principali 
manifeslazioni italiane nel 
campo della pubblicità au¬ 
diovisiva. Spnifialio, promos¬ 
so ogni anno dalla Confln- 
dustrla e dall'Upa, l'associa¬ 
zione degli utcnli-inserzioni- 
sii, e il Festiual del film pub¬ 
blicitario, organizzato invece dall'Anipa (l'associazione dei 
produttori di spot), saranno nel prossimo giugno un unico 
grande festival che avrà luogo al teatro Manzoni di Milano. 
Al giudizio dei professionisti della pubblicità, del mondo im¬ 
prenditoriale e della cultura, saranno sottoposti i commer- 
cials programmati in Rai. sulle tv privale c nelle sale cinema¬ 
tografiche durante i dodici mesi precedenti la manifestazio¬ 
ne. Quattro le giurie incaricate di valutare i film. La prima, 
composta da rappresentanti dei reparti creativi delle agen¬ 
zie di pubblicità, prenderà in visione i filmati (divisi in 12 ca¬ 
tegorie, per settori merceologici) e li valuterà. Gli spot sele¬ 
zionati saranno poi visionali da una giuria composta da pro¬ 
duttori associali all'Anipa, che assegnerà i premi tecnici 
(migliori regia, fotografia, scenografia, montaggio) e da 
un'altra di giornalisti specializzati che assegnerà il «premio 
speciale stampa». Infine una giuria di imprenditori, direttori 
di agenzie pubblicilarie. peisonaggi della cultura e dello 
spettacolo voterà, in sala, nella serata del 12 giugno, l'asse¬ 
gnazione del primo premio assoluto. 


Un romanzo dì Jules Veme 
rimasto inedito per quasi 
conquanl'anni. Viaggio a ri¬ 
troso in Inghilterra e in Sco¬ 
zia, sellilo nel 18S9 e ritrova¬ 
to Ira alcuni suoi manoscritti 
acquistali dalla città di Nan¬ 
tes, é stato pubblicalo in 


In librerìa 
un «viaggio» 
inedito 
di Jules Veme 


questi giorni daircdilore Mursia. Si Iratia di un racconto fan¬ 
tastico atipico nell'Insieme dell'opera vemiana, ma che già 
contiene, in nucc, lutto l'ingegno dei grondi libri successivi. 
Il libro narra il viaggio in Inghilterra e In Scozia di due giova¬ 
ni parigini. Jacques c Jonathan, attraverso i cui dialoghi ven¬ 
gono rievocate suggestioni oniriche mescolate a resoconti 
realistici di carattere storico, architettonico, letterario. 


Per Paganini 

un’edizione 

crìtica 

dei «Oipricci» 


Il maestro Renato De Barbie¬ 
ri, l'unico musicista al mon¬ 
do ad aver più volte suonato 
il violino di Nicolò Paganini, 
ha curalo un'tyjizlonc criti¬ 
ca, dai manoscritti autografi, 
dei 2-1 •Capricci op. 1 per vio- 
lino solo di Paganini, che sa¬ 
rà pubblicala dalla Henic Vcriag di Monaco di Baviera in oc¬ 
casione del centocinquantesimo anniversario della morte 
del grande violinista genovese. L'opera, alla quale II maestro 
De Barbieri ha dedicalo quasi dicci anni di lavoro, sarà pre¬ 
sentata in prima mondiale il 16 marzo nella sede dell'Acca¬ 
demia di Santa Chiara di Genova. L'edizione critica di De 
Barbieri ha un valore unico nel panorama musicale mondia¬ 
le perché il vaglio paziente di tutte le precedenti edizioni dei 
Capricci c la minuziosa analisi sugli autografi paganiniani 
hanno permesso di rimuovere gli errori compiuti in passato. 
Edizioni speciali di quest'opera sono state destinate a Papa 
Giovanni Paolo II, alla regina d'Inghlltenra Elisabetta II. al 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga e al presi¬ 
dente degli Stati Uniti George Bush. 


DARIO FORMISANO 


Sempre di più gli ultraricchi ora «reclutati») anche nel mondo dello spettacolo 

Teoria defla classe agiata: il caso Forbes 


Pochi mesi fa Malcolm S. Forbes aveva scandaliz¬ 
zato l’America spendendo tre miliardi e mezzo per 
la sua festa di compleanno. Fu l’ultima lesta per 
Malcolm Forbes, morto improvvisamente pochi 
giorni fa. Verrà ricordata come uno degli ultimi av¬ 
venimenti dell’era Reagan: la ricchezza ha ritrova¬ 
to tutta la sua rispettabilità e soprattutto ha supera¬ 
to i confini deH’immaginabile negli Usa. 


GIANFRANCO CORSINI 


M Pochi mesi (a Malcolm 
S. Forbes ha scandalizzato 
l'America quando ha speso 
tre miliardi e mezzo per in¬ 
trattenere seicento ospiti ric¬ 
chi e famosi In un grande pa¬ 
lazzo del Marocco nel quale 
erano giunti da ogni parte 
del mondo con un Concorde 
e due jet aulitati dal loro me¬ 
cenate per l'occasione. Le 


grandi firme del capitale, del¬ 
lo spettacolo, deH’informa- 
zione, e perfino della politi¬ 
ca. erano tutte là. insieme a 
Elisabeth Taylor che tagliava 
la torta per il settantesimo 
compleanno del festeggiato. 

£ stata l'ultima festa per 
Malcolm Forbes, morto im¬ 
provvisamente pochi giorni 
fa, ma verrà ricordata nelle 


cronache di quello «sciupio 
vistoso» che Thorstein Ve- 
blen aveva descritto con tan¬ 
ta foga nella sua classica 
Teoria della classe agiata. Ma 
la festa di Tangeri era anche 
un segno dei tempi, non iso¬ 
lato. ed un altro aspetto del¬ 
l'era di Reagan durante la 
quale la ricchezza ha ritrova¬ 
to tutta la sua rispettabilità e, 
soprattutto, ha superato vi¬ 
stosamente i confini dell'im¬ 
maginabile negli Stati Uniti. 

Gli «ultra ricchi» stanno au¬ 
mentando cosi rapidamente 
che Vance Packard ha dedi¬ 
cato loro II suo ultimo libro. 
La loro caratteristica princi¬ 
pale è che per la prima volta i 
milionari sono diventati «mi¬ 
liardari» In dollari, e sono già 
più di cinquanta nella lista 
dei quattrocento ricconi che 
lo stesso Forbes ha incomin¬ 


ciato a pubblicare ogni au¬ 
tunno nella rivista finanziaria 
che porta il suo nome. 

Non è fac ile rendersi conto 
di che cosa significa avere 
più di mille milioni di dollari 
ma basta pensare che la ric¬ 
chezza di Sam Walton è su¬ 
periore al bilancio dello Sta¬ 
to dell'Arkansas nel quale vi¬ 
ve. o che la ricchezza dei 
quattrocento campioni delia 
lista di Forbes è superiore al 
deficit del governo degli Stati 
Uniti o alla somma totale dei 
risparmi di lutti gli americani. 

Il caso Forbes, tuttavia, ri¬ 
vela anche un'alira interes¬ 
sante novità: che la ricchez¬ 
za, cioè, non è più da ricer¬ 
care oggi nel mondo classico 
della produzione o delle 
banche ma sta diventando 
anche una caratteristica spe¬ 


cifica del mondo dello spet¬ 
tacolo e della informazione. 
Lo stesso Forbes non era al¬ 
tro che l'editore dì una rivista 
economica perclienli di lus¬ 
so, c i super-ricchi fratelli Ne- 
whouse hanno fatto i miliardi 
con l'informazione al pari di 
Murdok, dell'inglese Maxwell 
e di molti altri lino a Berlu¬ 
sconi. 

Quando vediamo alcune 
serie televisive americane di 
successo leggiamo spesso il 
nome del produttore Aaron 
Spelling e a Beverly Mills sì 
possono vedere i frutti nasco¬ 
sti di Dinasty in forma dì un 
castello principesco che, a 
lavori finiti, gli sarà costato 
circa SO milioni di dollari pari 
a oltre 70 miliardi di lire. 

Malcolm Forbes teneva ag¬ 
giornala la lista dei quattro¬ 


cento super-ricchi d'Ameri¬ 
ca, ma l'elenco dei nuovi mi¬ 
liardari dell'informazione e 
dello spettacolo richiedereb¬ 
be un libro intero: dai 300 mi¬ 
lioni di dollari di Waiy Tyler 
Moore ai 250 dì Oprah Win- 
frey, la hostess del talk-show 
pomeridiano che in quattro 
anni ha messo alle corde il 
famoso e intelligente pro¬ 
gramma di PhiI Donahue. 

, Se aggiungiamo a tutti 
questi i milionari-miliardari 
dello sport (30 miliardi a Ty¬ 
son soltanto per le riprese 
della tv-cavo) e perfino della 
letteratura con i suoi best sel¬ 
ler, oltre a quelli della musi¬ 
ca, ci rendiamo conto di 
quanto sia cambiata in poco 
più d'un ventennio la geogra¬ 
fia della ricchezza..! >100 dì 
Forbes sono soltanto la pun¬ 
ta deH'iccberg. 


D premio Agnelli 
ad Amartya Rumar Sen 


■■ TORINO. •La democrazia é 
un valore in sé, il mercato inve¬ 
ce no, é uno strumento. Que¬ 
sta distinzione é essenziale nel 
valutare gli sviluppi della situa¬ 
zione nell'Est europeo.» Sono 
parole di Amartya Rumar Sen, 
li grande economista indiano 
che insegna ad Harvard, di cui 
l'Unità ha pubblicato il mese 
scorso un'ampia intervista. In¬ 
contra i giornalisti nella sede 
della Fondazione Agnelli, che 
lo ospita in occasione del con¬ 
ferimento del Premio Senatore 
Giovanni Agnelli por la dimen¬ 
sione etica nelle società avan¬ 
zate. Sen comincia subito dal 
punto che gli sta più a cuore e 
sul quale tornerà più volte con 
insistenza. «Sbaglia chi crede 
che il passaggio (ondamenta¬ 
le, in questa transizione in cor¬ 
so nei paesi dell'Est europeo, 
sia quello dal piano economi¬ 
co all'economia di mercato. £ 
evidente che c'é una connes¬ 


sione tra orientamento al mer¬ 
cato di un'economia c demo¬ 
crazia, ma sì tratta di una con¬ 
nessione complessa. Il passag¬ 
gio fondamentale é quello da 
un regime autoritario alla de¬ 
mocrazia. al pluralismo, con la 
libertà di opposizione e di 
stampa». 

Per ribattere alla tesi di chi 
confida che la sorte dell'uma¬ 
nità debba essere affidata 
esclusivamente al mercato, 
Amartya Sen ribatte che ci so¬ 
no questioni che il mercato 
non é in grado di risolvere. 

Gianni Agnelli ieri sera du¬ 
rante l'incontro pubblico al 
Lingotto ha rivolto a Sen un sa¬ 
luto nel corso del quale ha ri¬ 
cordalo che quella di Sen «é 
certamente una visione inno¬ 
vativa, che si colloca in posi¬ 
zione di avanguardia fra le 
grandi conenli del pensiero 
contemporanco. Ma è anche 
una visione che trova rispon¬ 


denza nei principi a cui noi ci 
riferiamo. £ infatti nostra piena 
convinzione che non può es- ■ 
servi reale aviluppo economi¬ 
co senza la garanzia delle li¬ 
bertà individuali: e non può es¬ 
servi benessere senza il pieno 
funzionamento dei meccani¬ 
smi della democrazia». Per 
completare il quadro il senato¬ 
re Agnelli avrebbe potuto ag¬ 
giungere che. secondo il pro¬ 
fessore di Harvard, «senza in¬ 
tervento sociale non trovano 
.soluzione problemi vitali, co¬ 
me la salute, l'istruzione, la for¬ 
mazione professionale». L'In¬ 
tervento sociale, l'azione deli¬ 
berata razionalmente sulle 
economie e sulle società, è 
controproducente in assenza 
di democrazia, ma, una volta 
che siano assicurate le libertà 
fondamentali, esso è indispen¬ 
sabile e insostituibile per 
aspetti essenziali del vivere. 

DC.a 


l’Unità 

Martedì 
6 marzo 1990 












Cultura e Spettacoli 
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n ITALIA 1 ore 20.30 

Un college 
di militari 
è ragazze 

■■ Dano i Ragazzi della III- 
C. adesso sono quelli del Col¬ 
lege. In una serie di quattordici 
puntate (la prima va in onda 
stasera, su Italia I, alle 20.30), 
ritornano Fabrizio Bracconerì 
e Fabio Ferrari insieme con 
l’ex miss Italia Federica Moro. 
Reith Van Hoven. George Hil- 
lon. Lara Wendel e un gruppo 
numeroso di altri interpreti 
prevalentemente giovanissimi. 
La serie, prodotta da Reteitalia 
in collaborazione con la Clemi 
Cinemalogralica. prende 
spunto dal film College di Ca¬ 
stellano & Bipolo, uscito nelle 
sale cinematograliche nel 
>984, e poi trasmesso, con 
gran successo di pubblico, 
proprio su Italia I. Adesso so¬ 
no i figli dei due registi, Loren¬ 
zo Castellano e Federico Moc- 
cia, ad ambientare in un colle¬ 
gio femminile e in un'accade¬ 
mia militare di scanzonati ca¬ 
detti le avventure giovanilisti- 
che. gli scherzi goliardici, le 
piccole e grandi storie d'amo- 
^ dei loro spensierati perso¬ 
naggi. I quattordici telclilm so¬ 
no stati girati prevalentemente 
negli studi di Cinecittà. 

n novità 

n salotto 
pieno 
di «falsi» 


■1 Scusare l'inlenuzione. 
Con queste parole Valentina 
Amurri. Linda Brunetta c Sere¬ 
na Oandini. già aulrxti della Tu 
delle ragazze, ritornano sul 
piccolo schermo di Raitre. Dal 
19 marzo, tutti i giorni per mez¬ 
z'ora (il lunedi dalle 21.45. dal 
martedì al venerdì alle 19.50), 
andrà in onda II loro talk show 
•al femminile*. «Un salotto a 
traiKhcs* zeppo di sponsor, 
trailer di sceneggiati, ospiti, 
consigli per gli acquisti. Tutto 
però •assolutamente lalso*. 
Ciò che ispira le tre autrici ò 
quel che chiamano il -teorema 
di Voglinoc se la realtà in tv di- 
venu falsa, tutta ciò che ò lalso 
sctnbreràvero. .. 


Verso la tv de^ anni 90/4. La parola a Mario Maffucci 
Tuomo dietro le quinte di «Fantastico», Sanremo e «Biberon» 
«Abbiamo vinto la sfida, Berlusconi è stato bloccato 
proprio col varietà, che doveva essere il suo asso vincente» 

L’inventore di Celentano 


La tv verso gli anni Novanta con un bagaglio pieno 
di discussioni, dubbi, insinuazioni. Come ne usci¬ 
rà? Proviamo a chiederlo agli uomini che, senza es¬ 
sere divi né politici, né padroni né padrini, hanno 
cambiato la televisione nei cruciali anni 80; i pro¬ 
fessionisti che hanno deciso le sorti del video. (Que¬ 
sta volta sentiamo Mario Maffucci, l’uomo che ha 
vinto la "battaglia del varietà» contro Berlusconi. 


MARIA NOVELLA OPRO 



M Mario Maffucci ò il capo- 
struttura di Raiuno che ha le¬ 
gato il suo nome alle imprese 
spettacolari più popolari della 
tv di Stato: Faniaslico e Sanre¬ 
mo. Ma è anche l'uomo di Bi¬ 
beron. Lascia o raddoppia 
(versione attuale) e Aspellan¬ 
do Sanremo. Insomma un fun¬ 
zionario cruciale, un dirigente 
acchiappa-audiencc che ù sta¬ 
to decisivo nella vittoria Rai 
contro la concorrenza Fmin- 
vest. Eppure Maffucci nasce in 
Rai come -pedagogo*. Entralo 
in azienda nel '68 attraverso 
una selezione voluta da Bema- 
bei, provenendo da un comita¬ 
to governativo per la gioventù, 
viene indirizzalo ai programmi 
per ragazzi del pomeriggio. Di¬ 
rige cosi 200 numeri di Spazio, 
un rotocalco per adolescenti. 
Accanto a questo lavoro gior¬ 
nalistico avvia un lavoro di di- - 
vulgazionc ed t particolar¬ 
mente fiero di avere sfornato II 
pianela dei dinosauri, sette ore 
di programmazione raccolte in 
lutto il mondo attraverso i con¬ 
tributi dei maggiori studiosi. 
Arrivano gli anni della riforma 
e Malfacci lascia i «ulturali- 
per approdare a Raiuno. 
Nell'BO Emanuele Milano lo in¬ 
dirizza all'area di spettacolo 
diretta da Giovanni Salvi. E qui 
che avviene la metamorfosi 
che farà di Maffucci - diciamo 
cosi - l'Impresario dei più 
grossi spetlacoloni Rai. Avvie¬ 
ne l'incontro con Baudo. parte 
Domenica in. poi Faniaslico. 
•Dal r aprile dell'S? - raccon¬ 
ta Maliucci - divento capo- 
struttura e mi trovo solo*. 


Ho paura? Macché. Anche 
perché Agnes, dice -ha la 
grande idea di mettere In cam¬ 
po le nuove risorse aziendali. 
Per me é stala una esperienza 
durissima, perù Berlusconi è 
stato bloccalo proprio là, in 
qucH'arca che cercava di con¬ 
quistare con l'acquisto delle 
grandi stelle. E infatti Berlusco¬ 
ni. fallila la sua operazione, di¬ 
chiarerà addirittura che il va¬ 
rietà è morto*. 

Che coM i (tato decialvo 
nella vittoria proprio sul ter¬ 
reno dello spettacolo più po¬ 
polare, che Berlusconi 
avrebbe preteso di tenersi 
tutto per sé? 

Per quello che mi riguarda ha 
contalo moltissimo il lungo ti¬ 
rocinio con Baudo. che io con¬ 
sidero un maestro per le tecni¬ 
che del grande contenitore. E 
poi per me ha contalo l'espe¬ 
rienza come dirìgente d'azien¬ 
da, quando mi sono dovuto 
sperimentare da solo. 

E la sperkotala operazione 
Celentano a chi la UkI? A 
chi vanno attrlhultl l'Idea e 11 
coraggio di metterla In pra¬ 
tica? 

Posso essere considerato tra i 
titolari deH'idca, ma é stalo un 
lavoro di squadra. Devo citare 
almeno i nomi di Emanuele 
Milano e dello stesso Biagio 
Agnes. Perché l'idea era dlllici- 
le da realizzare sotto diversi 
profili: operativo, culturale e 
politico. ^ non c'era Agnes, io 
potevo anche soccombere. 

E oggi non hai dubbi su 
quella operazione, dopo gU 


esiti anche scandalosi di pe¬ 
ricoloso personalismo? 

Le faccende di carattere ge¬ 
stionale non mi competono 
proprio. Né quelle contrattuali, 
ovviamente, ma rivendico la 
valenza culturale dcH'opcra- 
zionc. Che é stala quella di in¬ 
terrompere una consuetudine 
di spettacolo e proporne una 
nuova, nella quale una rock 
star si metta a dialogare diret¬ 
tamente con la gente c a dire 
la sua. lo sostengo che é stato 
un evento mollo stimolante 
che ha prodotto cultura, rifles¬ 
sione, e ha individuato anche i 
limili di una esperienza irripe¬ 
tibile. Tutto era legato in ma¬ 
niera esclusiva alla credibilità 
di un artista che aveva dietro di 
sé trent'anni di spettacolo. 
Allora non hai nienle di col 
peotirti? 

Non ho pentimenti: ho qual¬ 
che rimorso. Sono stali anni 
difficilissimi (87-88). in cui ab¬ 
biamo vissuto il massimo di 
contraddizione del sistema te¬ 
levisivo, la più grande rivolu- 
.zione culturale dal basso che 


mal paese abbia vissuto. E tut¬ 
to senza regole che non fosse¬ 
ro quelle di mercato. Senza te¬ 
ner conto che questo grande 
flusso entrava nelle case della 
gente senza valvole: il sistema 
politico non ha voluto o sapu¬ 
ta stabilirle. Il caos dell'elere 
dura ormai da 15 anni. Che 
pentimenti vuoi avere? E stato 
un confronto per la sopravvi¬ 
venza e per consolidare la tv 
pubblica sul mercato. La Rai 
ha avuto un grande ruolo di 
mediazione Ira paese e capita¬ 
le privalo. Poteva perdere, con 
la sua leadership, questo pote¬ 
re di equilibrio. Abbiamo fatto 
una grossa battaglia con le ri¬ 
sorse che avevamo e che era¬ 
no pochissime. 

E saresti disposto od amiaet- 
terc che anche da parte 
della etmeorrenzo, soprat¬ 
tutto lo questo campo del va¬ 
rietà, sono venute deUe no¬ 
vità per U linguaggio televi¬ 
sivo? 

Non direi che la concorrenza 
abbia inventato granché: noi 
abbiamo sicuramente inventa¬ 
to di più. Vuoi alludere a Drive 


in? Per me è stalo il figlio più 
evoluto di Non Slop. Una cosa 
alla quale io tengo mollo é in¬ 
vece Biberon, un cabaret po¬ 
polare che racconta in modo 
parodistico le vicende del pae¬ 
se. 

Ma non temi che l’andare In¬ 
contro al pubblico a lutti I 
costi possa voler dite «fob- 
brteam» un pubblico sem¬ 
pre peggiore? Molti trovano 
che 11 mezzo televisivo si stia 
degradando. 

Trovo questo discorso mollo 
ipocrita. Se un paese pensa 
questo, allora metta mano al 
sistema e regolamenti il mez¬ 
zo. Stabilisca quote di spetta¬ 
colo e quote di divulgazione, 
eie. Bisogna insegnare ad usa¬ 
re l'elettrodomestico-tv, che. 
come il frigo, si accende e si 
spegne. Che cosa si pretende 
da un sistema non re^lamen- 
taio e dichiaratamente in ma¬ 
no alla industria pubblicìlaria? 
Certo uno cerca sempre di lare 
il miglior spettacolo possibile, 
ma siamo aH'overdose, una 
overdose voluta dalla pubblici¬ 
tà. Se calcoliamo la quantità di 



Mario Maffucci. A fianco 
«Fantastico» nell'edizione di 
Celentano 


spettacolo proposta, slamo II 
paese di Bengodi. E una over¬ 
dose rispetto alle vere possibi¬ 
lità creative. 

Si può fare una battaglia cul¬ 
turale In Rai senza protezio¬ 
ni politiche? 

Battaglie, confronto sulle pro¬ 
poste che si fanno, tulle le de¬ 
cisioni in Rai si prendono in 
modo molto articolalo. Ci vuo¬ 
le determinazione e capacità 
di assumersi responsabilit 
à. La questione per la Rai é ac¬ 
corciare i tempi, 
mettere d'accordo macchine 
amministrative e tempi di spet¬ 
tacolo. Se uno ha una buona 
dimensione professionale ci 
riesce. Il legame con la politica 
del resto é inevitabile in una 
azienda pubblica. Il vero pro¬ 
blema è se il rapporto col siste¬ 
ma politico debba mortificare 
il lavoro dell'azienda. Trovo 
che la divisione netta tra reti 
rappresenta al minimo il plura¬ 
lismo. Sarebbe più producenle 
mettersi a confronto con colla¬ 
boratori di diverso orienta¬ 
mento. 

Allora non condividi 11 giudi¬ 
zio sull'Involgarlmeoto del¬ 
la tv? 

C'é stala, certo, una rivoluzio¬ 
ne culturale in basso. Tutto il 
sistema ha peiso, con la proso¬ 
popea di una volta, anche l'e¬ 
leganza. Ma non sarei cosi 
pessimista. C'é l'esperienza 
positiva di Raitre. Però se noi di 
Raiuno non tenessimo il 27% 
deirascollo, Raitre non (>otreb- 
be permettersi di lare le sue 
sperimentazioni. 


Ascolto TV dal 25/2 al 3/3 • ore 20.30 / 23 
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r~lLA SETTIMANA AUDITEL _ 

Con Sanremo e il calcio 
la Rai macina record 
Reti Fininvest al minimo 


B ROMA. La settimana di 
Sanremo la sempre stona a sé 
nelle classifiche degli ascolli 
televisivi: non c'é gara, insom- 
ma, tra la tv pubblica e le reti 
privale. Per di più, quest'anno 
la pnma serata del Festival ha 
coinciso con una partita di 
grande richiamo (Juvc-Milan 
di Coppa Italia), circostanza 
che ha consentilo alla Rai di 
lare il pieno. La serata del 28 
ha avuto un effetto anche sulla 
media globale del mese di feb¬ 
braio, che vede la Rai accapar¬ 


rarsi (si parla sempre della fa¬ 
scia oraria 20.30-23) il 55.7fti 
deirascollo. contro il 34,1451 
delle reti Fininvest. La Rai oc¬ 
cupa anche i primi nove posti 
nella graduatoria dei 10 pro¬ 
grammi più visti della settima¬ 
na. Al primo posto c'è la se¬ 
conda serata del Festival, men¬ 
tre Juve-Milan occupa il quinto 
posto. In graduatona è enUata 
anche Raitre, con Cbi l’ha vi- 
slo?, al nono posto. Chiude la 
classifica Canale 5, con Sinscia 
lanolizia. 


n RAIUNO-RAIDUE-BAITWE 


Telecamere puntate sul Pd 
«La Cosa» di Moretti 
e i servizi dei Tg speciali 


B In attesa dell'apertura del 
cCongrcsso del Pei, del caso e 
della cosa» si occupano stase¬ 
ra le tre reti Rai. Dalle sezioni 
più lontane a Bologna lutti so¬ 
no nel mirino delle telecame¬ 
re. Raiue propone, alle 22,15, il 
viaggio-documentario di Nan¬ 
ni Morelli aH'inlemo delle se¬ 
zioni comuniste, dalla Sicilia al 
Piemonte, intitolalo, appunto. 
Lo Cosa, è stato infatti registra¬ 
to il dibattilo sulle tre mozioni, 
cosi come é stalo •vissuto» al- 
l'iniemodelPci. 

Raiuno, in Tgl selle (alle 
20,30) presenta un servizio su 
Capalbio, definita la capitale 
estiva del Pei», luogo di villcg- 


giatura prescelto dai dirigenti 
comunisti c vicini al Pel. con 
interviste ai militanti della se¬ 
zione toscana. Nel corso della 
trasmissione si parlerà anche 
del giocatore Manfredonia; di 
Sara, la bimba contesa: della 
•signora in giallo». Silvana Dal¬ 
l'Orto e dell'ultima impresa di 
Messner. 

Anche Raiduc. con un lungo 
capitolo* all'Interno del Tg 
delle 21.50 (non ci sarà stase¬ 
ra il previsto Tg2 Dossier) si 
occupa del Congresso, con 
un'inchiesta sul Pei: la stona, i 
collegamenti con Bologna, 
l'ultima intervista a Terracini, 
la ricostruzione degli ultimi av¬ 
venimenti, lette mozioni... 


Ciglino ^raidue 


7.00 

UNOMATTINA. Oi Pa(quale Satana 
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B.40 

ILMAaO.Telafilnn 
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10.40 

CI V80IAMO. Con Claudio Lippi 
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12.0S 

FIAC2RB RAIUNO. Con Piero Badalo¬ 
ni Simona Marchiai e Toto Cutugno 
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QRAN PREMIO. Pausa caffè 
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16.00 

BIO« Regia di Lelia Artesi 
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18.0S 

ITALIA ORE 6. Con E Falcetti 
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21.30 

BIBERON. Varietà con Pippo Franco. 
Leo Guiiotta. Oreste Lionello. Regia di 
Pier Francesco Pingitore (5*) 

EEEI] 
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22.48 

ATLANTE. L’UNIVBRSO, LA TBRRA 
LA NATURA. L'UOMO 

33.3S 

EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Molli¬ 
ca 

24.00 

T01 NOTTE. OOOl AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 

■ncn 

l'.l 1 IfTTTmTT— 1 

a38 

DSB. La nascita dell'alfabeto 

1.08 

PATTINAQOIO ARTISTICa Mondiali 



9»eo LOVlBOATa Telefilm _ 

10-30 CASA MIA. Quiz 

12-00 BtS. Quiz con Mike Bongiorno 

12.40 a PRANZO ÉSlBVlfO. Quiz 

13.30 CARI OINITORI. Quiz 

14.13 GIOCO DKLLK COPRII. Quiz _ 

18.00 A03NZIA MATRIWONIALB 

18.30 CERCO»OFFRO-Attuahlà _ 

18.00 VISITA llieDICA.A1tualitA _ 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.30 BABILONIA. Quiz 

18.00 OK IL PWmo t OIUSTOI Quiz 
10.00 tLOIOCO DEI NOVK. Quiz 

10.48 TRA MOOU8K MARITO, Quiz _ 

20-28 STRISCI* LA NOTIZIA _ 

2a30 ULTIMO STADIO. F>tm con Gary Old- 
■ man. Leslay ManviHe. Regia di Alan 

_ Clark _ 

22.00 POSSIBWFINBSeCOLO _ 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

1.18 LOUQRANT. Telefilm 


7.00 

PATATRAC. Variata par ragazzi 

8.30 

CAPITOL. Telenovela 

e.30 

INOLISI ■ FRANCESI PBR BAMBI¬ 
NI, (25* puntata) 

10.00 

ASPETTANDO MBZZOOIORNa DI 

Gianfranco Funeri 

12.00 

MBZZOQIORNO (1* pari.) 

13.00 

Toa ORE TRBDICL T02 DWOBMK. 
TQ3 ECONOMIA 

13.48 

MBZZOOIORNO t>. (2* parta) 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telanovela 

14.48 

L'AMORE t UNA COSA MBRAVI- 
QLI08A. Con Sandra Milo 

18.48 

TUTTI PER UNO 

18.08 

CUORE E BATTICUORE. Telafllm 

17.00 

TQ2 FLASH. Dal Parlamento 

17.10 

IL MEDICO IN DIRETTA 

18.20 

TQ2SPORTSERA 


I7.M 

10.28 

ROSSO DI SERA. 01 Paolo Guzzanti 

10.48 

TBLEOIORNALB 

ie.sE 

CALCIO. Anderfecht'Amdira Wacker 
(Coppa delie Coppe) 

20.48 

T02 FLASH 

21.30 

L'ISPETTORE DERRICK.Telefilm 
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23.40 

TOa NOTTE. METEO 2. T02 ORO¬ 
SCOPO 

24.00 

L'ULTIMO APACHE. Film con Buri 
Lancaster. Regia d» Robert Aldrich 

1 



7.00 

CAFFELATTB 

B.30 

SUPER VICKY. Telefilm 

B.00 

MORK A MIHDY. Telefilm 

B.30 

AGENTE PEPPBR.Telefilm 

10.30 

SIMON A SIMON. Telefilm 

EEEEI 
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12.38 

CHIPS. Telefilm 

13.30 

MAONUMP.I. Telefilm 

K££I3 
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18.30 

BATMAN. Telefilm 

10.00 

BIM BUM BAM, Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 
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20.30 

COLLEGE. Telefilm 

31.30 

ITALIANA FAST FOOD. Film con Enzo 
Brascht. Sergio Vastano. Regia di Lu¬ 
dovico Gaspanni 

23.10 

SORRISI B FILMINt. Varietà 

23.20 

SETTIMANA QOU Sport 

0.30 

STAR TREK. Telefilm 

1.30 

KRONOS. Telefilm 
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SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 

OSE. Meridiana 


hi il MM;i:unrn?TrTTraBWBi 

tHETl 


1S.OO 

OSBa Ambientevivo. Oi L. Cattaneo 

KQEEi 


17.00 

VALERI B. Telefilm 

17.30 

VITA DA STREGA. Telefilm 

1B.OO 

GEO. Oi Gigi Grillo 

fi 
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20.3S 

CARTOUNA. Oi Andrea Barbato 

20.30 

TERZO GRADO. Con Piero Craveri 


■ ri ITI 1 

22.10 

LA COSA. Un documentario di Nanni 
Morelli 

BJEia 

.. . 


23.28 


CUORI N8L DESERTO. Film con Kelen 
Shaver. Regia di Donna Oeitch 



Nanni Moretti (Raitre ore 22,15) 



0.00 ILVIRQINIANO.Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

gialo con Scherry Malhts 


11.30 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato- 


12.18 STREPA PERAMORE. TcfeMm 


12.40 CIAOCIAO.Cartonianimati 


13.38 BUON POMERIOOIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggialo 


14.30 TOPAEIO. Telenovela 


18.20 LA VALLE PEI PINI-Sceneggiato 


18.80 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


18.48 GENERAL HOSPITAL. Toiofitm 


17.38 PEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


1 e.30 STAR 90. Varietà 


10.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


10.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


20.30 I DUE INVINCIBILI. Film con John 
Wayne. Rock Hudson. Regia di Andrew 
V McLaplen 

22.48 CARAVAQQIO. PilmdiD. Jarman 


0.38 IL PICCOLO VETRAIO. Film 


13.48 


CALCIO. Campionato argentl- 
no: una partita 


iai8 ILOlUDIC&Tetefilm 


18.30 BOXBDINOTTE 


18.00 


OLI AMORI DI CRISTINA. 

Film 


18.48 TBLEOIORNALB 


17.48 TVDONNA 


10.00 CAMPO BASE. (Replica) 


20.00 qlUKBBOX.tRepItca) 


20,30 LA COPPIA DEL MONDO. 

Quiz con JosO AltafmI 


20.30 SPECIALE BOXE 

21.30 8UPERVOLLEY 


21.30 COLLEQ. INTERNAZIONALE 


22.28 OBIETTIVO SCI 


22.20 CRONO. Tempo di motori 


23.28 EUROQOLP 


23.08 


CALCIO. 

Rica 


Guadaia)ara'Costa 


ifi' 


ODCon 


14.00 IL SEGRETO DI .IOLANDA. 

Telenovela 

18.00 STORIE PI VITA. Telefilm 
17.30 SUPER 7. Varietà_ 


0.00 POUCBNBWS.Telerilm 


13.00 SUOAa Varietà 


16.00 PASI0NE8. Telenovela 


20.30 SCHIZOID. Film con Klaus 
Kinski. Regia di David Paulsen 
22.28 COLPO 0R0880. Quiz 

23.20 SPEBPY. Sport 


23.80 UN'ANOUILLA DA 300 MI¬ 
LIONI. Film di Salvatore Sam- 
peri 


10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.20 IL NOSTRO ADENTE FUNT. 

Film con James Corbun. Regia 
D. Mann 

22.30 SBIRRI BASTARDL Film 




11.30 BASYtISTENINO 

14.30 HOT LINE _ 

18.30 ON THE AIR 

10.30 THE POWER HOM 

23.30 BLUBNIONT 


17.30 MA8H. Telefilm 


0.30 NOTTE ROCK 


le.OO IN CASA LAWRENCE _ 

10.30 PIUME B PAILLETTBS 

20.30 BADA ALLA TUA PELLE SPI- 

_ RITOBANTOIFHm _ 

22.30 TELEDOMANi _ 

23.00 WORLD SPORT SPECIAL 


RADIO 


14.00 CARTONroO 


18.00 IL PECCATO PI OYUKI 

10.00 TVMAOAZIN2_ 


20.20 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

novola conLucta Mendez 


21.18 UN AMORE IN SILENZIO 


28.00 IL PECCATO DI OYUKI 


(ilMKItlll 


12.30 VIAOOIO IN ITAUA 


18.00 POMBRIQQIO INSIEME 


13.00 PASSIONI. <17* puntata) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 


10.30 TBLEOIORNALB 


20.30 SPECIALE CON NOI 


22.00 SPORTE SPORT 


RADfONOnZIE. GR1 7; 8; 10; 11:12:13:14; 
15:17; 19; 23* GR2:6.30:7.30:8.30:9.30; 11.30; 
12.30:13.30:15.30:16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45:20.45:23.53. 

RAOIOUNO* Onda verde- 6 03. 6 56. 7 S6. 
9.56.11 57.12.56.14,57.16 57.16.56.20 57. 
22.57; 9 Radio anch'to; 12.05 Via Asiago 
Tenda; 15 Oblò. 18 li pagmone; 18.30 Le re- 
gistrazfonf della Rai. 20.30 Rivista, caba¬ 
ret. commedia musicale, 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RADIOOUE. Onda verde- 6.27.7.26.6.26.9.27. 

11.27. 13 26. 15.27. 16.27. 17 27, 10.27. 19 26. 

22.27. 8 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara rade; 15.45 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II fascino discreto delta melo¬ 
dia; 21JO Le ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.16. 9 43. 11 43. 8 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 8.30*10.45 Con¬ 
certo del mattino. 12 boyer. 14 Compact club; 
17.50 Scatola sonora. Musica a programma, 
21 Voci del Teatro Europeo di oggi. 


18.00 GU AMOR) DI CRISTINA 

Regia di Geprge Marshall» con Fred Me Murray, Elea- 
nor Parker. Richard Cerison. Um (1951) 60 minuti. 

Una commedia briiienie stile anni Trenta con tante 
peripezie e immancabile lieto fine. Cristina deve re¬ 
carsi a Los Angeles per comunicare ad un annuncia¬ 
tore radiofonico la vincita di una grossa eredità. Su 
suggerimento di un'amica, decide di mettercela tutta 
e di far inrìamorare li neorlccone anche se qualche 
imprevisto metterà in pericolo l'eredità. 
TELEMONTECARLO 


20.20 IL NOSTRO AGENTE FUNT 

Regia di Daniel Mann, con Jamea Cotum, L4M 4, 
Cobb» Gita Golan. Usa (1966). 106 minuti. 

L'agente Flint segue degli indizi che lo portano sulle 
tracce di un'organizzazione che si propone di conqui¬ 
stare il mondo. Trovati I malfattori ne sventa il piano 
criminale, ma pnma scioglie il cuore di Gita, agente 
segreto in gonnella. James Coburn nei panni del co¬ 
raggioso eroe, in un film con tutto il sapore delle sto¬ 
rie del più famoso James Bond degli anni Sessanta. 
ODEONTV 


20.30 IDUElNVINCIBtLI 

Regia di Andrew McLagIen, con John Wayr>e, Rock 
Hudson, Lee Meryweter. Usa (1969). 119 minuti 
Grande accoppiata western per John Wayne e Rock 
Hudson, in una storia che alterna spettacolarità, 
dramma e umorismo. Wayne è un colonnello nordista 
che dopo la guerra di Secessione diventa allevatore 
di bestiame e Hudson un ufficiale sudista che convin¬ 
ce alcuni ex soldati a trasferirsi in Messico per com¬ 
battere in nome di Massimilianod'Asburgo. 
RBTBQUATTRO 


21.30 ITALIAN FAST FOOD 

Regia di Lodovico Gasparini, con Enzo BraechI, Ser¬ 
gio Vaslano, Susanna Messaggio. Italia (1986). 90 ml- 
nufi. 

Demenzial<omedy nata dall'inesauribite ditta Vanzi- 
na e con alcuni dei popolari protagonisti di «Drive in«. 
Luogo deirazione un fast food dove si intrecciano le 
avventure della cameriera che sogna di diventare at¬ 
trice, il pittore che fa le polpette e un allegro capo di 
paninari. 

ITAUA 1 


22.45 CARAVAGGIO 

Regia di Derek Jarman, con Nfgel Terry, Sean Baan. 
Gran Bretagna (1986). 100 mfnutl. 

Arriva in prima visione tv questa opera dei giovane 
regista inglese Jarman, che ricostruisce il periodo ro¬ 
mano di Michelangelo Mensì, dotto il Caravaggio, 
uno dei massimi pittori del Cinquecento. Un film visio¬ 
nano. a tratti barocco, ma comunque originale per 
raccontare la forte componente omosessuale delle 
sue tele e l'impresa creativa di tanti capolavori. 
RETBQUATTRO 

24.00 L'ULTIMO APACHE 

Regia di Robert Aldrich, con Buri Lancaster, Jean Pe¬ 
lerà, Charles Bronson. Um (1954). 91 minuti. 

Nuovo appuntamento con il divo Burt Lancaster. qui 
alle prese con un western forte, firmato con professio¬ 
nalità da Robert Aldrich. Un pellerossa si ribella alla 
pace conclusa da Geronimo e tugge per le praterie, 
braccato dai soldati americani. Sarà sua moglie, in 
procinto di partorire, a convincerlo a desistere da 
quella lotta solitariao perdente. 
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Cultura eSpettacou 



* BOLOGNA. C'è sempre 
qualche purista, convinto 
che il cinema non deve en¬ 
trare nel sacro tempio della 
lirica c. soprattutto, nei pene¬ 
trali. dell'incommensurabile 
Wagner. Ignorano questi si¬ 
gnori che il gran mago, sem¬ 
pre alla ricerca di tecniche 
moderno per II suo "dramma 
totale», SI divertiva a meana- 
lurc I fumi di una fabbrica di 
birra per simulare l'incendio 
del colle di Brunilde. Ci fosse 
stato il film, a quell'epoca, 
non se lo sarebbe lasciato 
scappare. Ha ben ragione, 
quindi, Pier'Alli a recarsi tra i 
casalinghi boschi di Vallom- 
brosa per fotografare una Fo¬ 
resta Nera suggestiva come 
quella in cui Sigfrido incontra 
draghi c uccelli parlanti. 

A Bologna, qualcuno Ira il 
pubblico ha arricciato il na¬ 
so, ma va detto che il fascino¬ 
so regista si muove, anche 
qui, con la leggerezza di 
sempre, trasformando la 
realtà fotografica in immagi¬ 
ni di sogno evocale da miti¬ 
che lontananze. L'impresa è 
ardua perché il Sigfrido è 
.sempre stato la lappa più 
ostica - visivamente e musi- 
càlmcnlc - nel gran percorso 
dell'Anello nibelungico. L'e¬ 


Applausi e perplessità a Bologna Orsi veri e draghi immaginari 
per l’opera di Wa^er, terza tappa in una scenografia fantastica 
de «L’anello dei Nibelunghi» che ricorre a imma^ni filmate 

nell’allestimento di Pier’Alli Grande prova degli interpreti 

Sigfrido, eroe di Vcdlombrosa 


Il percorso wagneriano dell'Anello nibelungico è feli¬ 
cemente giunto a Bologna alla terza tappa nell'elegan¬ 
te allestimento di Pier'Alli. Caldo successo nonostante 
qualche malumore per le immagini cinematografiche. 
La Foresta Nera fotografala a Vallombrosa. Un orso 
autentico in palcoscenico. Eccezionale Sigfrido di Je- 
rusalem, con l'impagabile Mime di Helmuth Pampuch 
e la squillante Brunilde di Hildegard Behrens. 


RUBENS TEDESCHI 



roe, annunciato dalle trombe 
nei finali dell'Oro del Reno e 
della Walhiria, compare in 
carne e ossa nella terza gior¬ 
nata e. dopo tanta attesa, ri¬ 
schia di deludere un poco. 
Prepotente e manesco, eser¬ 
cita l'intelligenza nella fusio¬ 
ne di una spada e la forza 
nell'ammazzare un nano 
meschinello e un drago che 
non gli ha fatto alcun male. 
Dopo queste imprese scarsa¬ 
mente commendevoli, si la 
guidare da un uccellino lo¬ 
quace sul sacro colle dove, fi¬ 
nalmente, incontra l'amore 
nella persona della walkiria 
Brunilde, addormentata dal 
dio Wolan Ira le fiamme. 

Il guaio è che. per arrivare 
ali'apoteosi del risveglio sen¬ 
timentale, Wagner impiega 
due lunghi atti dove i celebri 
momenti della fusione della 
spada e dell'incantesimo 
della foresta si fanno atten¬ 
dere parecchio. Sia il diretto¬ 
re, sia il regista debbono im¬ 
piegare lutto il proprio impe¬ 
gno per districarsi tra le lun¬ 
gaggini che annoiarono lo 
stesso Wagner. Prova ne sia 
che abbandono la composi¬ 
zione dopo il secondo atto e 
la riprese soltanto undici an¬ 
ni dopo. Al Comunale l'im¬ 


presa è riuscita assai bene. 
Pier'Alli si muove con intelli¬ 
genza tra simboli e realismo, 
tra l'apparizione di un giova¬ 
ne orsetto che traversa la sce¬ 
na con qualche riluttanza 
(sebbene tra le quinte lo 
aspetti un mucchielto di bi¬ 
scotti in premio) e la batta¬ 
glia di Sigfrido che mena 
gran fendenti nell'aria contro 
un drago immaginario. Da 
qui si passa, col risveglio del¬ 
l'eccelsa donna e l'iniziazio¬ 
ne all'amore, in una dimen¬ 
sione cosmica dove l'interno 
di un pianeta dorato si tra¬ 
sforma nella camera nuziale 
della divina coppia. Le solu¬ 
zioni sono assai belle ed ele¬ 
ganti. con qualche opportu¬ 
no richiamo alle situazioni 
delle giornate precedenti che 
riuscirebbero più chiare se i 
versi tedeschi fossero accom¬ 
pagnati dalla traduzione ita¬ 
liana, proiettata sopra o sot¬ 
to. 

In mancanza, tocca alla 
musica spiegare perché le 
volanti immagini di un caval¬ 
lo candido accompagnino 
quelle della walkiria sciolta 
dal magico sonno. Il gioco 
serrato del ritorni tematici 
serve proprio a questo, e l'e¬ 
secuzione diretta con slancio 


e chiarezza da Peter Schnei- 
der lo chiarisce egregiamen¬ 
te. L'abbiamo ammirato par¬ 
ticolarmente nei primi due 
atti dove k prolissità wagne¬ 
riane, condotte con mano 
serrata, sono scivolale scor¬ 
revoli. lasciando emergere la 
trama sontuosa del tessuto 
orchestrale. Poi, col terz'atto, 
non emergono più problemi 


di questo genere; l'incontro 
con Wotan con la madre Er- 
da ci riconduce alla solenni¬ 
tà primordiale del mito e. da 
questo punto, la strada verso 
la scoperta dell'ardore amo¬ 
roso corre senza il minimo 
indugio. Con una punta, 
semmai, di grandiosa retori¬ 
ca capace di mettere alla 
prova le voci del soprano c 


del tenore, lanciate ai vertici 
del rigo e della passione. 

L'ostacolo, però, è ardita¬ 
mente saltalo dai due prota¬ 
gonisti: Siegfried Jemsalem, 
apprezzato lo scorso anno 
come Sigmundo, si è confer¬ 
malo un eccellente tenore 
anche nel molo spericolato 
di Sigfrido: squillante e incisi¬ 
vo. sia tra i martellamenti 


della fucina, sia nel vertice 
dell'ebrezza amorosa. Al suo 
fianco Hildegard Behrens è 
Bmnilde: ridesta alla fine del¬ 
l'opera, canta soltanto l'ulti¬ 
ma scena, ma con tale furore 
da richiedere una di quelle 
gole "d'acciaio svedese* che 
dominavano nelle epoche 
d'oro. La Behrens ne è la le¬ 
gittima erede, con la medesi¬ 
ma estensione, l'enorme vo¬ 
lume e il timbro un poco me¬ 
tallico della vergine guerrie¬ 
ra. 

Sistemale cosi le punte 
massime, il resto della com¬ 
pagnia non è apparso mino¬ 
re. Helmuth Pampuch è un 
Mime veramente straordina¬ 
rio, con la voce un poco la¬ 
cerata e la disperazione del 
nano costantemente oppres¬ 
so e frustrato. Wolan, l'eter¬ 
no itemico, è John Tomlin- 
son, nobile e sonoro quanto 
conviene a un Dio, seppure 
al termine della vicenda 
umana. Infine i personaggi 
che, pur facendo una breve 
comparsa, hanno grande ri¬ 
lievo; Hermann Bechi (losco 
Alberico), Anne Gievang 
(Elda di drammatico spesso¬ 
re) e Marinella Pennicchi, 
l'unica italiana, cui è affidato 
il ruolo non facile dell'Uccel¬ 
lo del Bosco. Un assieme di 
ottimo livello e magnifica¬ 
mente omogeneo che, assie¬ 
me all'oichestra e al diretto¬ 
re. ha riscosso un meritalo 
trionfo. Qualche contrasto 
invece si è avuto per la regia 
di Rer'Alli che, com'é giusto, 
ha irritalo i conservatori deci¬ 
si a conservare quel che non 
merita più di venir conserva¬ 
to. 



Il sassofonista jazz Steve Coleman 


A Reggio, Ravenna e Genova 

n triangolo 
del jazz 

Jazz in tre città italiane. Ieri sera al Teatro Ariosto di 
Reggio Emilia si è aperto il 12° Festival con un con¬ 
certo di "Triplicates», la formazione di Steve Cole¬ 
man, Oave Holland e Marvin Smitty Smith e del duo 
Burton/Towner. Lo stesso "Triplicates» inaugura sta¬ 
sera alla Sala Garibaldi di Genova la rassegna pro¬ 
mossa dall'Ellington Club. La terza città è Ravenna 
dove venerdì inizia la VII edizione di «Mister Jazz 90». 


«Fior di pisello» 
Patroni Griffi 
riscopre 
la «pochade» 

■B ROMA "Ci vuole lo stesso 
impegno richiesto da Shake¬ 
speare, anzi forse maggiore, vi¬ 
sto che ormai la commedia 
brillante è una rarità sui nostri 
palcoscenici*. Giuseppe Patro¬ 
ni Griffi annuncia comicità e ri¬ 
sate per l',-ivvlo della sua se¬ 
conda trilogia teatrale, -Risale 
Ira due guerre», che inizia que¬ 
sta sera con Fior di pisello, in 
prima al teatro Giulio Cesare di 
Roma dopo alcune settimane 
di rodaggio in alcune città mi¬ 
nori. -Edouard Bourdet. l'auto¬ 
re. è stato per anni il principe 
del boulevard pangino - ha 
detto il regista presentando al¬ 
la stampa lo spettacolo -. Scri¬ 
veva per puro divertimento e 
ha decretalo la gioia di molti. 
Riproporre oggi Fior di pisello. 
a circa sessanl'anni dalla pri¬ 
ma, avvenuta nel 1932, vuol di¬ 
re recuperare il guslodi un tea¬ 
tro troppo a lungo dimenticato 
e bistrattalo solo perchè capa¬ 
ce di far ridere. Ma significa an¬ 
che cercare di resliluirfo attra¬ 
verso gli occhi di un regista de¬ 
gli anni Novanta, vale a dire 
senza tutti gli appesantimenti 
scenici della "pochade " e con 
qualche avvertimento in più. 
Nel finale, infatti, ho credulo di 
inserire qualche "allamie ", an¬ 
che perchè il lesto era a suo 
tempo una satira di costume 
mollo .sonile, pur se bonaria-. 
Nel cast, che vede in scena 
Mariano Rigillo. Laura Marino¬ 
ni e Giovanni Grippa, compare 
anche Franca Valeri, traduttri¬ 
ce della commedia e interpre¬ 
te nel ruolo della principessa 
ru.ssa, grande motrice della vi¬ 
cenda. -È un personaggio che 
mi sento mollo vicino, una 
donna come al solilo cinica, 
che pare scritto appositamen¬ 
te per me - ha detto l atince -. 
Dal punto di vista della tradu¬ 
zione, invece, posso dire di 
non aver avuto il minimo pro¬ 
blema; è una commedia scritta 
benissimo, con una eccezio¬ 
nale abilità di dialogo, con bat¬ 
tute dirette c spigliate, e mollo 
gusto per l'allusione, una qua¬ 
lità quasi spanta nel teatro più 
recente, troppo facilmente 
smaccato*. Accanto a Fior di 
pisello, la trilogia proseguirà 
con Una volta nella vita dei 
due commediografi americani 
Kaufman e Kart c con una 
commedia di Eduardo scelta 
Ira quelle scritte negli anni 
Trenta CS.Cft. 


Una rassegna e un incontro, a Carpi, sui film e i lavori televisivi di Liliana Cavani 






Una scena del film -Francesco» di Liliana Cavani 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


■■ CARPI Nessuno è profeta 
in patria? Forse, nel caso di Li¬ 
liana Cavani, se mai tale dello 
è stalo vero in passato, oggi 
non risulta più tale. L'ammini¬ 
strazione civica del suo paese. 
Carpi, e alcuni volonterosi 
sponsor, mecenati, amici loca¬ 
li hanno allestito infatti, sul¬ 
l'onda della riuscita proiezione 
(l'anno scorso) della recente 
prova della stessa autrice, 
Francesco, una rassegna retro¬ 
spettiva che ha riscosso, nelle 
ultime settimane e, in i.specic 
sabato sera (con la riproposi- 
zione del film Galileo. 1968), 
un vasto, entusiasta successo. 
Anche perchè, conlcsiualmen- 
le a tale iniziativa, l'assessora¬ 
to alla Cultura ha realizzalo un 
progetto da tanti altri forse pre¬ 
figuralo, ma mai messo in ope¬ 
ra. Cioè, ristampare quasi tutti i 
film di Liliana Cavani - quelli 
che mancano non sono stali ri¬ 
prodotti per il semplice fatto 
che chi possiede i diritti del 
-negativo- originario, Berlusco¬ 
ni ad esempio, non ha fornito 
la copia necessaria -, giusto 
per poter avere anche per il fu¬ 
turo un archivio vanamente 
utilizzabile delle cose acquisi¬ 
te. 

Per il resto, la rassegna rea¬ 
lizzala a Carpi si è articolala, 
da una parte, sul recupero, la 
rivisitazione dei lavori docu¬ 
mentari e televisivi di Liliana 
Cavani - dalla Stono de//// Rei- 


eh ('6I-'62) alT£rd di Stalin 
('62), al più che celebre Fran¬ 
cesco d'^sisi, prima versione - 
e dall'allra, su due incontri-di¬ 
battiti rispettivamente incen¬ 
trati sul tema «Conservazione e 
restauro delle pellicole* c «Il ci¬ 
nema di Liliana Cavani*. Nel 
primo caso, operatori e anima¬ 
tori della neonata scuola (pa¬ 
trocinala dalla Cineteca bolo¬ 
gnese) per la conservazione e 
il restauro del film, operante 
sotto l'insegna L'immagine ri¬ 
trovata, hanno spiegalo, illu¬ 
strato doviziosamente le tecni¬ 
che e le pratiche più redditizie 
per simile meritorio lavoro. Nel 
secondo, più informalmente, 
critici e studiosi hanno poi ar¬ 
gomentalo e ricordato, altra- 
veiso una aneddotica ed evo¬ 
cazioni spesso curiose e di 
quando in quando davvero 
inedite, i promcltentl. persona¬ 
lissimi inizi televisivi e le suc¬ 
cessive prove, i sempre più ca¬ 
ratterizzali cimenti cinemato¬ 
grafici di Liliana Cavani. 

Lei stessa, d'altronde, -se¬ 
dendo e mirando* tra critici, 
studiosi e allenti spettatori lo¬ 
cali, è quindi intervenuta preci¬ 
sando. chiarendo il posto e il 
riposto di un particolare film o 
delle più diverse, poco cono¬ 
sciute circostanze operative. 
Tra le rivelazioni più singolari, 
ad esempio, ci è parsa la noti¬ 
zia finora taciuta di una proie¬ 


zione del Francesco con Mic- 
key Rourke e di un incontro 
privalo col Papa il 7 gennaio 
'90, in Valicano, sfociati poi in 
una conversazione cordiale.' 
compiaciuta dello stesso pon¬ 
tefice con la cineasta emiliana. 
È un episodio, questo, che per 
sé solo palesa diverse, impor¬ 
tanti questioni. In primo luogo, 
la particolare attenzione e sen¬ 
sibilità di Giovanni Paolo II per 
le cose che peitengono il mon¬ 
do dello spettacolo c specifi¬ 
camente i medio di più classi¬ 
ca. generale incidenza artistl- 
co-cullurale quali il teatro e il 
cinema. Secondariamente, 
che proprio la pur controversa, 
eterodossa versione cinemato¬ 
grafica della vicenda di Fran¬ 
cesco d'Assisi portala per la 
seconda volta sullo schermo 
da Uliana Cavani abbia desta¬ 
to visibilmente nel Papa un ri¬ 
scontro, valutazioni senz'altro 
positive, lusinghiere. La qual 
cosa, ovviamente, anche al di 
là di un naturale molo di sod¬ 
disfazione. ha trovalo una forte 
emozione in Liliana Cavani, da 
sempre abituala, si può dire, 
alle accoglienze, ai giudizi 
spesso drasticamente ruvidi. 

Per quel che riguarda imme¬ 
diatamente Liliana Cavani, il 
suo cinema, i suol prtsgctli a 
scadenza ravvicinata, c'è da ri¬ 
badire che, mentre i suoi film, 
le sue favole Ira l'arcaico e il 
moderno. Ira la storia e l'im¬ 
maginazione si susseguono 


sullo schermo e fuori come 
emblemi, punti di riferimento 
di ogni attuale inquietudine 
esistenziale o sociale, il lin¬ 
guaggio di quelle stesse opere 
premonizioni o •racconti a te¬ 
si- si prospetta, insinuante e ta¬ 
lora contraddittorio, nel flusso 
espressivo di una ambigua me¬ 
moria. Una memoria che ci re¬ 
stituisce, insieme, la lucida co¬ 
scienza della drammatica con¬ 
dizione umana contempora¬ 
nea e gli slanci, i tentativi spes¬ 
so temerari, stoici per trovare 
più alti, più civili propositi di li¬ 
bertà, di giustizia. Tanto sul 
piano intimamente etico o psi¬ 
cologico. quanto su quello tut¬ 
to contingente della vita d'ogni 
giorno. 

Tra le molle, appassionanti 
osservazioni affiorale nel corso 
del caloroso confronto tra la 
stessa autrice e i critici interve¬ 
nuti alta rassegna di Carpi, una 
constatazione avanzala con 
precisa consapevolezza da Li¬ 
liana Cavani a rroi è parsa spe¬ 
cialmente rivelatrice delle 
componenti di fondo del suo 
cinema, pur discontinuo e ine¬ 
guale nella ullravenlennale av¬ 
ventura che lo caratterizza e 
delle vigorose, rigorose attitu¬ 
dini crealivo-simboliche di una 
autrice fuori da ogni scuola, da 
ogni moda. Liliana Cavani me¬ 
desima. infatti, ha detto con 
esemplare concisione e chia¬ 
rezza: -Il mio cinema? Soprat- 
lullo, una ricerca di orienta¬ 
mento*. Più semplice di cosi. 


Gassman: «Così ho sconfìtto il ''male oscuro”» 


MARIA GRAZIA GREQORI 


H CASALE MONFERRATO. Si 
riapre il Teatro Municipale do¬ 
po più di quarant'anni di chiu¬ 
sura: un piccolo gioiello di cin¬ 
quecento posti costruito nel 
1790 Sicuramcnle è una beila 
notizia: ma un teatro, una volta 
aperto, deve vivere di teatro. 
Che lare dunque per renderlo 
vitale nel panorama di una cit¬ 
tadina abituata a gravitare cul¬ 
turalmente su Tonno o Mila¬ 
no? Il neodirellore Franco Ger- 
vasio SI sta guardando attorno 
e pensa alla drammaturgia 
contemporanea ma non solo a 
quella e sa bene che per late 
funzionare un teatro occorro¬ 
no fondi e. soprattutto, la vo¬ 


glia di investire in cultura: vale 
a dire in qualcosa di cui non si 
vedono immediamente 1 ritor¬ 
ni. Certo però sarebbe impen¬ 
sabile avere riaperto il Munici¬ 
pale di Casale senza averne 
progettato davvero la possibili¬ 
tà di esistenza. E sul tema dei 
contenuti che si deve dare un 
teatro in una piccola città - 
contenuti dunque non intera¬ 
mente dedicati alla prosa per 
soddisfare un'utenza diversifi¬ 
cala - hanno discusso, fra gli 
altri, Lucio Ardenzi, il vicepre¬ 
sidente della Confinduslria 
Carlo Patrucco. Dario Beccarla 
dallo Stabile di Tonno. Gian 
Mario Fclelti, Fiorenzo Grassi, 


Giorgio Guazzotli. Antonclio 
Pischedda, Salvatore Leto e il 
sindaco di Casale. 

L'inaugurazione vera e pro¬ 
pria del Municipale è stata 
pensata in grande: a garantirla, 
infatti, c'era la presenza cari¬ 
smatica di Vittorio Gassman 
tornato al teatro dopo due an¬ 
ni di crisi proprio con questo 
recital presentato nella città 
nella quale, Ircnt'anm prima, 
aveva portalo, con un vero c 
proprio allo di coraggio, il suo 
magnifico Adelchi. Ma alla 
nuova vita del teatro hanno 
anche brindato Regina Bian¬ 
chi, Cochi Ronzoni e Paolo 
Rossi. Con la consunta genero¬ 
sità totalizzante che lo distin¬ 
gue, Gassman ha presentato 


un recital poetico che partiva 
dall'Alighicri del canto di Ugo¬ 
lino c erte, passando per A Sil¬ 
via di Leopardi c per Pascarel- 
la, giungeva al cuore della 
poesia del Novecento da sem¬ 
pre prediletta dall'attore: da 
Palazzeschi alTamatissimo 
Gregory Corso (con Matrimo¬ 
nio detta magnificamente), 
dal Fcrlinghctti della Lungo 
strada fino a Pablo Ncruda e 
ad Alberti. E, naturalmente, è 
stato un gran successo. 

A pensarci. In questo recital 
che ha visto Gassman dialoga¬ 
re con il pubblico, scherzare 
con gli alti prelati, fare il gran¬ 
de babbo con i ragazzi delle 
scuole convocali direttamente 
sul palcoscenico accanto a sé. 


lanciare fiori alle signore che 
ha visto, insomma. Gassman 
mettersi in vendita con quel 
tanto di impudica strafottenza 
c di malcelata timidezza che 
rendono umano e vicino al 
pubblico questo interprete, la 
parola e il concetto che più è 
ricorso è stato la morte. Un 
modo per esorcizzarla con le 
parole che sembrano il suo 
contrario come vita c amore. E 
poi, come CI ha spiegato Cas- 
sman stesso, che sembra esse¬ 
re definitivamente uscito dalla 
crisi e dal -male oscuro* che 
l'aveva tenuto lontano dalle 
scene, -quando si parla tanto 
di qualcosa vuol dire che non 
la SI teme più*. E lui che autoi- 
ronicamcntc si definisce uno 


che ha dovuto combattere tut¬ 
ta la vita contro la propria bel¬ 
lezza. ci parla di morte ma an¬ 
che di lotte per la libertà, di so¬ 
gni e di utopie, di irrisioni bef¬ 
farde. di inquietanti metafore. 
E non rinunciare a fare il mae¬ 
stro con la giovane Debora 
d'Andrca (diplomatasi alla 
scuola teatrale di Firenze da lui 
fondala) nel celebre incontro 
fra il vecchio, ubnaco Edmund 
Kean e la giovane, aspirante 
attrice Anna Demby. E con ac¬ 
canto la fedele bottiglia, nel 
ruolo dell'oltocentesco divo 
ubriaco, ci ribadisce che la 
grandezza dell'attore nasce 
dalla srewalatezza, certo, ma 
anche dal talento, dal carisma 
e dal piacere del gioco. 


PIERO OlOU 


MI REGGIO EMIUA Con i pri* 
mi. pallidi segni di primavera il 
jazz europeo e nordamericano 
toma a percorrere le nostre 
contrade. Una proposta con¬ 
solidala e autorevole viene 
dall'Emilia-Romagna, dove da 
molli anni strutture pubbliche 
e direzioni artistiche illuminate 
conferiscono al rapporto con 
la musica jazz un'attenzione 
esemplare, priva di esasperan¬ 
ti necessità -spettacolari* e in¬ 
vece ricca di lince di ricerca e 
di progetti articolati. Il babeli¬ 
co caos linguistico dominante 
oggi sullo scenario intemazio¬ 
nale porta diversi musicisti del¬ 
la -Old Europa- a reagire, non 
asserragliandosi in mistici iso¬ 
lamenti. ma producendo idee, 
pulsioni colle e, magari, nuovi 
e impervi tracciali trasgressivi. 

Il 12° Festival lazz di Reggio 
Emilia, quello assai travaglialo 
di Genova e -Mister Jazz* di Ra¬ 
venna (iniziative tutte consor¬ 
ziate dall'Europe Jazz Net¬ 
work) contengono in diversa 
misura quelle positive implica¬ 
zioni. La rassegna reggiana, la 
più autorevole, coniuga felice¬ 
mente la spinta innovativa -eu¬ 
rocolta* con il potente verbo 
afroamericano. Domina 
un'ampia porzione di festival 
Omette Coleman che verso la 
metà di aprile darà il via ad 
una impressionante sequenza 
di concerti. Il padre ncono- 
sciuto del /ree jazz, che agli al¬ 
bori degli anni 60 impresse al¬ 
la musica nera la seconda, 
grande rivoluzione dopo quel¬ 
la di Parker, inizierà con -Skies 
ol America-, un <oncerto 
grosso* presentato per la pn- 
ma volta nel luglio del 1972 a 
Newport. Al Teatro Valli (21 c 
22 aprile) lo eseguirà, lui al 
sax allo, con l'orchestra sinfo¬ 
nica emiliana -Arturo Toscani- 
ni- diretta da John Giordano: 
-...un caleidoscopio di aforìsti¬ 
ci e intensi quadretti d'am¬ 
biente-, per usare le parole di 
Brian Case. Seguirà poi la poe¬ 
tico elettrica di Coleman con i 
suoi -Prime Time- (inclusi an¬ 
che nella esecuzione sinfoni¬ 
ca) . Quindi il celebre <Original 
Quarte!- che comprende, con 
il leader. Don Cheny, Charlie 
Haden e Billy Higgins: i magni¬ 
fici quattro che nel 1960 realiz¬ 
zarono in disco il manifesto 
del treejazz. 

Ma il via ufficale al festival 
reggiano è avvenuto ieri sera al 
Teatro Anosto con -Triplica- 
tes* di Steve Coleman, Dave 
Holland e Marvin Smitty Smith 
e con II duo, sofisticalo e ■ca¬ 
meristico*, formato dal vibralo- 
nista Gary Burton e dal chitarri¬ 
sta Ralph Towner. Jazz, inve¬ 


ce. -programmalkamenle Ico¬ 
noclasta* quello che il gnippo 
-misto* guidato dal contrab¬ 
bassista Marc Hclias (molto 
impegnato neU'area sperimen¬ 
tale) presenta il 13 alla Sala 
Verdi. Gli altri più vicini appun¬ 
tamenti sono quelli con i -Siz 
Mobiics* di Roberto Ottaviano 
e il -Microscopie Seplet*, sulla 
linea della dinner musk di 
bleyana memoria (ITmarzo). 

Anche la città di Ravenna, 
con -Mister Jazz* (concerti e 
seminari di tecnica strumenta¬ 
le applicata) ha ormai rag¬ 
giunto ne! panorama jazzistico 
europeo una posizione di sicu¬ 
ro rilievo. Quest'anno la parte 
didattica della rassegna è afli- 
data a tre musicisti di valore in¬ 
temazionale: Joe Diorio e Mike 
Stem per il corso di chitarra e 
Dennis Chambers per il cono 
di batteria. Il primo concerto è 
in programma venerdì al Tea¬ 
tro Rasi con il duo Burton- 
/Towner. E anche a Ravenna 
si esibirà «The Omette Cole¬ 
man Originai Quartet* (28 
aprile) e Andy Sheppaid-Na- 
nà Vasconceks Group (6 
maggio). 

Genova: l'EIIington Club è 
riuscito quest'anno ad avete 
un finanziamento dal Comune 
(per l'impegno particolate 
dclTassessorato al Turismo e 
spettacolo) e cosi ha messo in 
piedi, in una città storkamenle 
ostile nei confronti del jazz, un 
festival di lutto rispetto. Incro¬ 
ciando in modo funzionale 
greppi (e date) impegnali in 
Emilia Romagna, la direzione 
artistica ha fissato l'aperture 
presso la Sala Garibaldi per 
questa sera: al trio del chitarri¬ 
sta genovese Roberto Colom¬ 
bo farà seguilo «Triplicales* di 
Coleman/Holland/Smith. Il 10 
marzo è di scena il quintetto 
della vocalisi Anna Sini quindi 
il duo Burton/Towner. Chiude 
domenica 11. in collaborazio¬ 
ne con il Goethe InstituL il duo 
Klaus Ignatzek (pianoforte) e 
Florian Poser (vibrafono); poi 
lo splendido trio Kuhn / Clark 
/ Humair. 

Esiste una <Aria europea al 
jazz?*. Vecchio continente c 
mondo nuovo si elidono o an¬ 
cora si incontrano per possibi¬ 
li, feconde contaminazioni? 
Prevalgono innocui «remakes* 
in chiave «noslalgico-populi- 
sla*, o invece esistono tensioni 
per un possibile «rilomo al fu¬ 
turo-, uno stala nascenti del 
jazz in vista del terzo millen¬ 
nio? Le rassegne italiane di pri¬ 
mavera potranno senz'altro 
dare a questi interrogativi alcu¬ 
ne lucide risposte. 
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Si riunisce domani a Roma 
la commissione che deciderà 
se il giocatore giallorosso 
potrà ritornare al calcio 


Cardiologi e un medico legale 
valuteranno cause e rischi 
dopo il grave malore in campo 
Improbabile il sì dei sanitari 


Sette Sa^ per un cuore 
Manfredonia aspetta 


Infarto 

Muore in Usa 
sul campo 
di basket 


■1 LOS ANGELES. Aveva ap¬ 
pena segnato un canestro 
quando Hank Gathers. stella 
del basket universilario Usa e 
prima scelta della Nba. é croL 
laio sul parquet per spirare po¬ 
co dopo all'ospedale della Ma¬ 
rina di Los Angeles dove era 
stato trasportato d'urgenza. La 
prima diagnosi parla di infarto 
anche se bisognerà attendere i 
risultati dcU'autopsia per sa¬ 
perne di più sulle cause del de¬ 
cesso del giovane - aveva 23 
anni - privot della Loyola Ma- 
rymounl. due metri di altezza e 
lo scorso anno miglior realiz¬ 
zatore e rimbalzista del cam¬ 
pionato universitano. Gathers 
aveva tuttavia rinunciato a gio¬ 
care con i professionisti que¬ 
st'anno e ad inizio stagione era 
stato vittima, sempre in una fa¬ 
se di gioco, di un malore suc¬ 
cessivamente attribuito ad una 
aritmia cardiaca, I medici lo 
avevano poi autorizzato a pro¬ 
seguire l'attività agonistica. 



Hank Gathers crolla al suolo per il malore: morirà In ospedale: in alto il 
compagno di squadra Lionel Simmons sotto shock, piange disperato 
dopo aver appreso la morte dell'amico 


Domani una commissione medica stabilirà se Man¬ 
fredonia potrà tornare a giocare. Sette cardiologi va¬ 
luteranno le risultanze degli esami clinici sostenuti 
dal giocatore della Roma, ma per molti si tratta di un 
verdetto annunciato. Il professor Santini ha dichiara¬ 
to: «In ogni caso prima l'uomo e poi l'atleta». La sof¬ 
ferta vigilia di Ernesto Alicicco, il medico che da un 
decennio segue la squadra gialllorossa. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■1 ROMA A scssantasscttc 
giorni da quel drammatico po¬ 
meriggio di Bologna si saprà 
dunque se Lionelìo Manfredo¬ 
nia potrà tornare a giocare. A 
deciderlo sarà una commissio¬ 
ne di 7 cardiologi, tra i quali il 
professor Daniele Bracclictli. il 
primario dell'ospedale Mag¬ 
giore di Bologna nel quale fu 
ricoverato il giocatore dopo il 
gravissimo malore. Oltre al 
professor Bracchetti fanno par¬ 
te del gruppo il professor Masi¬ 
ni, primano del S.Camillo, il 
professor Caselli deH'Istilulo di 
Medicina dcilo sport e gli altri 
cardiologi Furlanello, Dagianti 
e Di Luca. Completerà la com¬ 
missione uno specialista scelto 
dall'Associazione italiana cal¬ 
ciatori. Molti pensano ad un 
verdetto annunciato. Un inci¬ 
dente come quello di Manfre¬ 
donia lascercbbe ben pochi 
spiragli per un lieto fine calci¬ 
stico. troppa la paura di un'al¬ 
tra inspiegabile recidiva. Em¬ 


blematico al riguardo il parere 
espresso dal professor Santini, 
responsabile del dipartimento 
di Medicina dello sport del Co¬ 
ni:» Non spelta a me esprimere 
un'opinione sulla sostanza 
della vicenda. Sarà necessario 
capire se l'episodio-Manlrcdo- 
nia ha avuto una causa irripeti¬ 
bile o meno. Se dovessero ri¬ 
manere dei dubbi andranno a 
vantaggio dell'uomo e non 
dell'allcta». 

Ernesto Alicicco, medico so¬ 
ciale della Roma da oltre dicci 
anni, questa triste storia non 
l'ha proprio digerita. Dopo 
aver prestalo i pnmi soccorsi a 
Manfredonia sul terreno di gio¬ 
co, ha dovuto farsi da parte per 
lasciare il campo agli speciali¬ 
sti in cardiologia. Un ruolo, 
quello dello spettatore, che lo 
rende nervoso. «La cosa che 
più mi infastidisce ■ ci ha detlo- 
è l'idea distorta dell'accaduto 
che si ò latta l'opinione pubbli¬ 
ca. Si è strumentalizzata la pa¬ 


rola 'infarto'. Con questo ter¬ 
mine si può indicare tanto una 
rottura in allo del muscolo car¬ 
diaco, tanto un segno di que¬ 
sto stesso fenomeno sull'elet¬ 
trocardiogramma, un segno 
che però può regredire come 
successo nel caso di Manlre- 
donia. La sua è stata una 
ischemia cardiaca transitoria 
che non ha lasciato danni. 
Adesso si riunirà questa com¬ 
missione per esaminare tulle 
le valutazioni mediche elfel- 
luate sul giocatore c chiarire 
dclinilivamentc il caso, per me 
non c'ò dachiarirc nulla». Sulle 
ragioni di quel drammatico 
crollo sull'erba del Comunale. 
Alicicco non ha spiegazioni 
■Le cause dell incidente a 
Manfredonia non le conosce 
nessuno, nò si potranno indivi¬ 
duare In futuro. A mio parere 
uno sportivo deve essere valu¬ 
talo sotto il profilo della com¬ 
pleta integrità psicofisica. Fatto 
questo, il soggetto ò libero di 
praticare l'attività senza nessu¬ 
na remora. In caso contrario 
sarebbe come rimanere chiusi 
in casa per paura che ci caschi 
un vaso in lesta». Il medico 
giallorosso la capire che il de¬ 
stino del calciatore Manfredo¬ 
nia potrebbe essere segnato 
anche in caso di un completo 
recupero fisico: «Ci sono dei 
‘protocolli medici' dai quali 
non è possibile derogare, la 
commissione dovrà valutare 
con scienza e con ‘coscienza* 
tutto quello che ò stalo fatto». 


Mondiali e medicina. Presentato il programma di assistenza sanitaria durante i Campionati di giugno 
Ogni stadio sarà dotato di una attrezzata equipe di emergenza» Un esercito di specialisti e più di 150 medici 


n paUone di Italia 90 dice «trentatré» 


Elicotteri, ambulanze di trasporto e di rianimazio¬ 
ne. monitor defibrillatori e pronto soccorsi, medici 
anestesisti e cardiologi. Il Comitato organizzatore 
locale-ltalia '90 ha presentato ieri il programma di 
assistenza ed emergenza sanitaria, che scatterà 
negli stadi e per tutti gli «addetti ai lavori» nei gior¬ 
ni dei mondiali. Un complesso di servizi che potrà 
essere utilizzato anche dopo la Coppa. 


QIANCARLO ANQELONI 


E la Fifa ordina 
«Contro il doping 
caeda spietata» 


■■ ROMA Sono quasi tre mi¬ 
lioni - per l'esattezza. 
2.800.000 - i turisti c gli sportivi 
che si prevede arriveranno dal¬ 
l'estero per i mondiali di cal¬ 
cio. Senza contare le -grandi 
masse interne» che si sposte¬ 
ranno. per questa o quella par¬ 
tila, da una città all'altra. Come 
verrà tutelala una moltitudine 
del genere, per quanto nguar- 
da l'assistenza e l'emergenza 
sanitaria? L'uomo chiave, scel¬ 
to per assolvere a questo com¬ 
pito, ò un medico di un ospe¬ 
dale romano, Tommaso bon¬ 
ghi. direttore sanitario del 
-Bambin Gesù». Ieri mattina, in 
una sorta di -presentazione sa¬ 
nitaria» della Coppa del mon¬ 


do, il Comitato organizzialore 
localc-llalia '90 ha fallo cono¬ 
scere anche lui, il protettore 
delle giornate bollenti della 
prossima estate. L'occasione, 
certamente su misura, ò stata 
quella di un convegno intema¬ 
zionale. -Medicina dello sport 
applicala al calcio», in cui na¬ 
turalmente erano di casa volti 
noli nell'ambiente sportivo, 
come Luca di Moniczcmolo e 
il medico della nostra naziona¬ 
le, Leonardo Vecchiel. ma an¬ 
che Claudio Cavezza, presi¬ 
dente della Farminduslria, c 
numerosi dirigenti della Croce 
rossa, della Federazione modi¬ 
co sportiva italiana, dell'.-Vci. 
del S-ovrano militare ordine di 


Malta, delle Unità sanitarie lo¬ 
cali c delle associazioni volon¬ 
tarie che parteciperanno ad 
organizzare i servizi sanitari di 
Italia '90. 

Che cosa si sta facendo, 
dunque, in questo campo? -Il 
problema che si porrà questa 
estate - ha affermato Tomma¬ 
so bonghi - ò un problema di 
sanità pubblica. Si tratta, per¬ 
ciò. di fare in modo innanzitut¬ 
to che le tante realtà locali che 
già agiscono negli stadi colla- 
botino attivamente, nel rispet¬ 
to. si intende, degli standard 
che noi abbiamo posto. E si 
tratta poi di non lasciare da 
una parte, una volta che lutto 
sarà finito, quanto in questi 
mesi si riuscirà a fare, ma di 
cercare di creare qualcosa di 
stabile, per i futuri frequenlato- 
n degli stadi, approfittando 
dell'occasione propizia di que¬ 
sti mondiali. Perche, comun¬ 
que. lo spettatore ò un cittadi¬ 
no a riseli io che va protetto». 

Una -prova» dcH'organizza- 
zione messa a punto ò stata 
fatta in occasione di Italia-Ar- 
gentina, a Cagliari, c si ò visto 
che le carenze cui porre rime¬ 


dio sono principalmente sul 
piano delle comunicazioni. In 
ogni caso, l'cmeigcnza sanita- 
na prevede, per i piccoli stadi, 
quattro ambulanze di traspor¬ 
lo c due di rianimazione: e, ri¬ 
spettivamente. sei e tre in quel¬ 
li grandi. AiKhe il numero dei 
medici (di preferenza rianima¬ 
tori. anestesisti e cardiologi) 
potrà variare da dieci a quindi¬ 
ci: e da quattro a dieci, invece, 
saranno I pronto soccorsi negli 
stadi. 

Nel complesso, il program¬ 
ma di assistenza e di emergen¬ 
za sanitaria coinvolgerà, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
1.500-2.000 persone, di cui 150 
medici. L'Aci metterà a dispo¬ 
sizione il suo servizio di tra¬ 
sporti: la Siemens cinque mo¬ 
nitor defibrillatori per ogni sta¬ 
dio (che in parte resteranno 
poi in dotazione permanen¬ 
te): mentre la Sigma-Tau darà 
il suo contributo, tra l'altro, 
con dotazioni farmacologiche 
e strumentali. 

Un approsito programma di 
assistenza è stato studiato poi 
per gli addetti ai lavori: gioca¬ 
tori. accompagnatori, delega¬ 
zioni straniere, giornalisti. 


■■ ROMA Nella immensa sa¬ 
la dell'holel Hilton cala im¬ 
provvisamente l'oscurità. Ini¬ 
zia un'insolita proiezione cine¬ 
matografica: un tizio con ad¬ 
dosso l'accappatoio entra In 
una camera e, sotto l'occhio 
attento di due medici, riempie 
un contenitore con un liquido 
daH'inconfondibilc colore pa¬ 
glierino. No, non ò certo la sce¬ 
na di un film di successo, si 
tratta soltanto di una realistica 
ricostruzione di quanto acca¬ 
drà quest'estate durante i con¬ 
trolli antidoping predisposti 
per Italia '90. Se ne é parlato 
ieri a Roma nell'ambito di un 
megaconvegno sul tema »La 
medicina dello sport applicata 
al calcio», presenti Monteze- 
molo, Matarrcse e Pescante. La 
caccia alle sostanze dopanti ò 
stalo il piatto forte della giorna¬ 


ta, un argomento divenuto 
purtroppo una delle preoccu¬ 
pazioni maggiori nef quadro 
dei grandi appuntamenti spor¬ 
tivi. Relatore d'eccezione il 
piolessor Tuccimel, presiden¬ 
te della Federazione italiana 
medici sportivi, al quale si è av¬ 
vicendalo il collega Casbaro- 
nc. 

Nella sostanza il meccani¬ 
smo dell'antidoping non si di¬ 
scosterà mollo dalla prassi se¬ 
guita nel passato. La novità più 
nlevanle consiste ncll'abolizio- 
nc del periodo »morto» (circa 
mezz'ora) che intercorreva Ira 
il termine della prestazione 
agonistica e l'ingresso dell'at¬ 
leta nel locale medico dove 
avrebbe sostenuto il controllo. 
Nel corso dei mondiali verran¬ 
no sorteggiati fra il primo ed il 
secondo tempo di ogni parlila 


quattro giocatori, due per 
squadra, che dovranno ellel- 
luare l'esame antidoping subi¬ 
to dopo il termine della partila. 
Nelle scmilinali e linali del tor¬ 
neo il numero dei sorteggiali 
salirà a sci e, comunque, il 
commissario addetto della Fila 
potrà far effettuare. In caso di 
dubbio, ulteriori controlli. 

Prima della partita il medico 
di squadra dovrà indicare gli 
eventuali medicinali assunti 
dagli atleti, per poi seguire per¬ 
sonalmente tutte le Tasi della 
procedura antidoping fino alla 
chiusura ermetica dei flaconi 
contenenti l'urina. Ad ogni gio¬ 
catore corrisponderanno due 
flaconi anonimi (uno per l'e¬ 
ventuale contranalisi) che ver¬ 
ranno subito spedili al labora¬ 
torio della Scuola dello Sport 
di Roma dove venù efleltuata 
l'analisi. Entro 24 ore dal pre¬ 
lievo i risultali saranno comu¬ 
nicali alla Fila che, in caso di 
positività, prowederà ad abbi¬ 
nare al numero del flacone 
analizzalo il nome del giocato¬ 
re positivo. Nessuna novità di 
rilievo per quanto riguarda in¬ 
vece la lista dei prodotti proibi¬ 
ti, catalogabili in 7 categorìe: 
stimolanti, analgesici, narcoti¬ 
ci, anabolizzanli, betabloccan- 
ti, diuretici e corticosteroidi. 

UM.V. 


Ra% Portogallo 
Landa «golosa»: 
gomme-mousse 


■iCASCAIS. É un compilo 
difficile quello che deve svol¬ 
gere la Lancia in un rally del 
Portogallo che prende il via og¬ 
gi sotto il cielo che non pro¬ 
mette nulla di buono. La Toyo 
ta ò scesa in forze, con in lesta 
lo spagnolo Sainz. il pilota che 
rende insonni le notti dcU'in- 
gegnere Claudio Lombardi e 
compagnia. L'intero staff tec¬ 
nico della casa torinese sta 
cercando di evitare tutte le 
possibili insidie che si potran¬ 
no presentare lungo i 2.000 
chilometri del percorso, suddi¬ 
visi in quattro tappe con 38 

E rovo speciali. A Montecarlo la 
ancia era riuscita a vincere 
grazie anche ad una alchimia 
elettronica messa in opera nel¬ 
l'ultima notte, variando cioò la 
mappatura delle centraline. 
Per questa seconda prova 
mondiale le Delta Integrali uti¬ 
lizzeranno anche quei pneu¬ 
matici Mxthelin dolati di un di¬ 
spositivo chiamalo Ats, una 
sorta di amousse» che si espan¬ 
de a contatto con l ana dopo 
una foratura, permettendo di 


proseguire indisturbati. 

»Lo scorso anno al "Mille La¬ 
ghi", in Finlandia, bucai du¬ 
rante una speciale riuscendo 
addirittura a vincerla», spiega¬ 
va ien un fiducioso Miki Bia- 
sion, vincitore delle ultime due 
edizioni del Rally del Portogal¬ 
lo. «Ma noi abbiamo in nserbo 
ulteriori sorprese - si inseriva 
Sleve Rowe, che ò responsabi¬ 
le tecnico della Pirelli -. Oltre 
alla slick per l'asciutto speri¬ 
menteremo nuove soluzioni 
SUI tratti in sterralo che qui ca¬ 
ratterizzano ben 16 prove spe¬ 
ciali». Intanto oggi dovrebbe 
prendere il via dallo stadio Ja- 
mor, nei pressi di Lisbona, una 
prima prova definita superspe- 
ciale. Per domani 12provecon 
artenza da Estoni e amvo a 
avoa de Varzim per comples¬ 
sivi 731 chilometri. Sempre per 
domani è previsto un radicale 
cambiamento mclereologico 
con bel tempo e mollo caldo, 
per CUI Lancia, Toyota. Mazda 
e Mitsubishi faranno scintille. 

Ci-fl. 



Continua lo stato di grazia del¬ 
la Ferrari che nella giornata di 
ieri, penultima delle prove sul 
circuito portoghese dell'Eslo- 
ril, ha miglioralo il record della 
pista portandolo a l'M "52. E 
stato Alain Prosi (nella loto), 
alla guida della nuova FI di 
Marancllo. ad abbassare il 
precedente pomato (ri4"66di Martini su Minardi) stabilito me¬ 
no di un mc.se la L'altro lerrarista, Nigel Mansell. ha invece fallo 
segnare solo il quarto tempo della giornata (ri6"65) preceduto 
dalle due Williamsdì Riccardo Patrese e Thicny Boulsen. 


Ferrari 
e Prost 
record 
ail’Estorìl 


Fonnula 1 

A Phoenix 
MorbidelU 
su Dallara 


■i PARIGI Soltanto se i com¬ 
missari del Gran Premio degli 
Siali Uniti riconosceranno la 
causa di forza maggiore, Gian¬ 
ni Morbidelli. pilota di riserva 
della Ferrara, potrà correre 
con la Dallara a Phoenix, in so¬ 
stituzione di Emanuele Pirro. 
Pirro infatti non sarà al via per¬ 
che affetto da epatite virale e la 
partecipazione di un pilota le¬ 
gato ad altra scuderia, come 
nel caso di Morbidclli, non ò 
consentita dal regolamento 
della Federazione intemazio¬ 
nale dello sport automobilisti¬ 
co (Fisa). Tuttavia i commis¬ 
sari sportivi della Formula I 
possono derogare al regola¬ 
mento una volta vcriticalo lo 
stato di necessità qual ò la ma¬ 
lattia di Pirro. 

Nell'aria un'altra sostituzio¬ 
ne. quella di Alex Calli della 
Arrows, malato, che venebbe 
rimpiazzalo da Stefano Mode- 
ira a sua volta a piedi perche la 
sua scudena, la Brabham, non 
corre per difficoltà economi¬ 
che i pnmi due Cp della stagio¬ 
ne. 


Basket 

Giocatore 

record: 

203 punti 

H MATERA. La Lucania ò ter¬ 
ra fertile di record nel basket. 
L'ultimo della serie ò stato regi¬ 
strato domenica pomeriggio a 
Bemalda, in provincia di Male- 
ra, durante una partila del 
campionato promozione fra la 
squadra di casa c il Lagonegro. 
È finita 214-40 per il Bemalda, 
ma il record non sta nel pun¬ 
teggio finale, bensì nel perso¬ 
nale punteggio realizzalo da 
Carlo Bove, 22 anni: 203. 
Un'impresa non indiflerente, 
che supera di gran lunga il pre¬ 
cedente primato, stabilito da 
un altro cestista lucano, l'ala 
potentina della »New Man Po¬ 
tenza» Luca Lopomo, di di¬ 
ciannove anni, autore di 145 
punti il 7 gennaio scorso nella 
partita contro il 'Basket Tursi». 
Ma già neirSS, un altro potenti¬ 
no, Luciano De Rosa della •Ri¬ 
sorgimento Potenza» si era 
messo in luce nell'incontro 
contro il »Salandra» aveva rea¬ 
lizzalo 131 punti. 


Rugby 

Timisoara 
rifiuta 
la Dynamo 

WB BUCAREST. Con una silen¬ 
ziosa quanto decisa protesta 
sul campo della Dynamo Bu¬ 
carest, la Politechnica di Timi- 
soara ha rifiutalo di giocare la 
partila del campionato che la 
opponeva a una formazione 
•espressione della famigerata 
Sccurilale c i cui giocalon han¬ 
no goduto, senza alcuno senj- 
polo, della protezione del go¬ 
verno di Ceausescu». I giocato¬ 
ri di Timisoara, la città che ha 
pagalo di più in fatto di vite 
umane la recente rivolta al re¬ 
gime del •Conducalor», sono 
scesi nello stadio della capitale 
In tenuta da gioco ma con il se¬ 
gno del lutto, una fascia nera 
al braccio. Hanno poi osserva¬ 
to un minuto di silenzio, dopo 
il quale, lentamente e Ira la 
sorpresa dei presenti, si sono 
incamminati verso gli spoglia¬ 
toi. Il capitano della Polilecnni- 
ca. Alexandru Domokos, ha 
spiegato all arbilro incredulo 
le ragioni della protesta nba- 
dendo la volontà di rendete 
cosi omaggio agli eroi di Timi- 
soara. 


Carta bollata 
Cascione 
querela Scala: 
«Bugiardo» 


Allarme viola 
I danni del 
Mondiale: 

16 miliardi 


' gon 

ancora discutere. Ieri il giocatore della Reggina, Armando 
Cascione, ho annunciato di volere adire le vie legali nei con- 
Ironti dell'allenatore del Parma, Nevio Scala (nella loto), 
per le dichiarazioni rilasciate in quell'occasione dal tecnico 
dei gialloblù. Commentando con i giornalisti l'episodio in¬ 
criminato (Cascione fu colpito da un oggetto durante il pri¬ 
mo tempo, mentre si accingeva a battere un calcio d'ango¬ 
lo) . Scala affermò che il giocatore »non si era fatto nulla». Il 
giudice sportivo di prima istanza, lo ricordiamo, ha dato la 
partita vinta 2-0 alla Reggina, mentre la comm issione disci¬ 
plinare ha invece disposto una perìzia, affidandola all'islitu- 
to di medxtina dello sport di Milano. 

Alla Fiorentina accusano: i 
lavori allo stadio sono costa¬ 
li alla società 16 miliardi. 
Nella conferenza stampa di 
ieri, i dirigenti viola hanno 
specificato che nelle nume¬ 
rose parlile di campionato 
giocate lontano dal Comu¬ 
nale nelle ultime due stagio¬ 
ni, la perdila ò stala di 12 miliardi e 800 milioni, mentre i 
mancali irKossi di Coppa Italia e Coppa Uefa ammontereb¬ 
bero a circa 4 miliardi. All'irKontro con la stampa hanno 
partecipalo anche gli assessori Tea Albini e Giuliano Sotla- 
ni. che hanno garantito l'impegno del Comune a parziale ri¬ 
sarcimento del deficit accumulato. Si tratta dì un accordo di 
15 anni: la Fiorentina verserà al Comune 350 milioni annui 
di affitto, e continuerà a pagare il 4,50 per cento al netto su 
ogni incasso. La Fiorentina avrà invece l'appalto della pub¬ 
blicità. dei bar. della vendila dei cuscini e di tutto quanto vie¬ 
ne smerciato aH'intemo dell'impianto. La Fiorentina, co¬ 
munque, dovrà pagare il nuovo tabellone luminoso, por il 
cui acquisto occorreranno 4 miliardi e 200 milioni. 

Accoglienza trionfale a Bag¬ 
dad per la nazionale irache¬ 
na ritiratasi dalla decima 
Coppa del Gelo in Kuwait, 
per protesta contro una de¬ 
cisione arbitrale. Partiti dal 
Kuwait con un volo speciale 
in ottemperanza allordinc 
ricevuto di respingere i ten¬ 
tativi intesi a sventare il loro ritiro dal torneo, i giocaton ira¬ 
cheni hanno trovato all'eroporto migliaia di persone a salu¬ 
tarli come degli croi. Il rientro in patna dcH'Iraq. detentore in 
carica del Iroleo e grande favonio della vigilia per la ricon¬ 
ferma. è stato deciso dal presidente della repubblica irache¬ 
na. La protesta è motivata dal fatto che l'arbitro aveva decre¬ 
tato l'espulsione del capitano Adnaan Danai durante una 
accesa partila giocala sabato scorso contro gli Emirati Arabi 
Uniti. Grazie a quell'espulsione e alla trasfonnazione del ri¬ 
gore decretato contro l'Iraq, la partita si era conclusa in pari¬ 
tà (2-2). 

In una intervista apparsa sul 
quotidiano giornale argenti¬ 
no •La Nacion», il calciatore 
della Lazio, PedroTioglio ha 
raccontato la sua sfortunata 
annata alla Lazio, dovuta ai 
rapporti non proprio idilliaci 
cori l'allcnalorc Materazzi. 
•Sono addinllura pessimi - 
ha sottolineato il calciatore -, Sono quattro partite che non 
mi mcitc in squadra. Abbiamo avuto un diverbio. Dopo un 
lungo intortunio sono tornato in campo e ho giocato anche 
bene. Ma appena sono guariti altri tre miei compagni, lui mi 
ha rimesso fuori squadra. Comunque il presidente Calieri mi 
ha douodi stare tranquillo perchè lesleròcon la Lazio. 

Il nazionale brasiliano Ro- 
mario dovrà portare per al¬ 
meno sei settimane il gesso 
a seguito del grave infortu¬ 
nio capitatogli domenica 
scorsa, durante l'incontro di 
campionato vinto per 9-2 
dal Psv Eindhoven (la sua 
squadra) contro il Den 


Coppa del Golfo 
Iracheni «offesi» 
a casa da eroi 
dopo il ritiro 


Troglio attacca 
«I rapporti 
con Materazzi 
sono pessimi» 


Romarìo 
ingessato 
Lazaroni: 
«Ti aspetto» 


Haag. Dopo che aveva già segnato due gol, era stalo contra¬ 
stato duramente dal difensore Marco Gentile (cugino del 
Claudio Gentile che giocò nella Juventus), riportando la 
frattura del perone. Campionato finito per lui e mondiale in 
pericolo (non potrà, infatti, essere in campo pnma del 13 
maggio). Comunque il tecnico del Brasile, Sebastiao Laza- 
roni, ha rassicuralo il giocatore, promettendogli che gli lenà 
il posto finché non si saprà con certezza se sarà in grado o 
meno di partecipare ai mondiali. »Sono consapevole del suo 
desiderio e so che farà del suo meglio allo scopo di tornare 
utile alla squadra perlomeno nel secondo incontro». 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 1.05 Pattinaggio artistico da Halifax: Campionato del 
mondo. 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera: 19.55 Calcio. Coppa delle Coppe 
da Bruxelles: /wderlecht-Admira Wacker. 

Raltre- 13.30 Calcio. La storia dei campionati del mondo; 
15.30-17 Pallamano: Pralo-ForsL Hockey su pista: Giovinaz- 
zo-Molfelta. Football americano: partita di campionato. 

Telemontecarlo. 14 Sport News: 14.10 90x90:14.15 Sportissi- 
mo: 20.25 90x90 (replica) ; 22.20 Crono: Motori: 23.05 Stase¬ 
ra Sport: Pallavolo. 

Telecapodlstrla. 13.45 Calcio. Campionato atgentino: Velez- 
Bocd Junior (rroiica): 15.30 Boxe di notte (replica): 16.15 
Juke box; 16.45 Basket. Campionato Nba; 18.15 Wrestling 
Spotlight; 19 Campo Base; 19.30 Sportime: 20.30 La grande 
boxe: 21.30 St^tvolley; 22.25 Obiettivo Sci: 23.25 Eurogolf; 
00. i 5 Calcio. Campionato inglese: Coventry Cily-Aston villa 
(registrata). 


BREVISSIME 


Top li. Questa la formazione dopo la 26* giornata: Tacconi, 
I assolti. De Agostini, Ancelotti, "Vierchowod, F. Baresi. Ma- 
rocchi, Rijkaard, Van Basten e Malthaeus. 

Pallavolo al femmlnUe. Termina oggi la regular season. Que¬ 
sti gli incontri ore 20,30: Cemar-Ediltomaciai: Braglia-Co- 
nach Telcom-Malera: Sirio-Noventa: Assovini-Oilatagirone; 
Nausicaa-Teodora: Yoghy-Paracarioca. 

Anticipo. La Philips Mooena gioca oggi alle 20.30 contro le 
Terme di Acireale per la 23° giornata del campionato di pal¬ 
lavolo. 

Medlolanum. La squadra di volley milanese giocherà oggi a 
Piacenza (ore 20.45) un incontro per beneficenza contro la 
Dinamo di Mosca. 

Parigl-Nizza. Il belga Bienne si è ^giudicato la seconda tap¬ 
pa da Orleans a Nevers di 178 chilometri. 

NavratUova. La numero uno del tennis mondiale ha battuto in 
finale a Indian Wells la cecoslovacca Sukova 6/2-5/7-6/1. 

Tennis. Nella finale del torneo «Volvo» di Memphis il tedesco 
Stich ha battuto Wally 6/'r-6/4-7/6. 

Krickstein. Lo statunitense si è aggiudicalo a Scottsdale (Ari- 
zona) la finale deir»Eagle Classic» battendo Mayotte 6-3/6- 
4. 

Uro a segno. La squadra italiana si è aggiudicata in Olanda 
l'argento nel campionati europei dalia distanza di 10 metri. 

Coppa d’Africa. Algerìa-Costa d'Avorio 3-0: Nigeria-Egitto 1 -0. 

Becker niente Davis. Boris Becker non farà parte della rap¬ 
presentativa tedesca che dal 30 marzo al 1“ aprile incontrerà 
l'Argentina nel secondo turno di Coppa Davis. 
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Sport 


Nai^H I tifosi abbandonano la squadra e la società è furiosa 

la città volta Dopo i fischi allo stadio, sbotta Zola: «Meritiamo 
le spalle più rispetto». Intanto all’ex tecnico Bianchi è stato vietato 

■ hntervento alla trasmissione di una tv privata 

Lacrìme napoletane 


Violenza: 
Matarrese 
toma 
da Cava 


M ROMA. I picllegrìnagsl al 
Viminale dal ministro de^i In¬ 
terni Antonio Cava, sono di¬ 
ventati ormai per Antonio Ma- 
tarrcsc, presidente della Fcder- 
calcio. una consuetudine, qua¬ 
si una copertura nel caso di 
nuove domeniche calcistiche 
da classificare alla -voce» vio¬ 
lenza. Ciò la settimana scorsa, 
dopo gli stnscioni razzisticom- 
parsi in numerosi stadi (quello 
di S. Siro il più vergognoso), i 
contatti tra il Viminale e via Al¬ 
legri, sede della Fedetcalcio. 
sono stali mollo frequenti, for¬ 
se alla ricerca del solilo capro 
espiatorio da offrire all'opinio¬ 
ne pubblica. Identico il pro¬ 
gramma di questa settimana, 
nonostante una domenica 
quasi normale, senza violenze. 

Prima puntala, oggi pome¬ 
riggio alle 18, nella sala riunio¬ 
ni, accanto allo studio del mi¬ 
nistro Cava. La conferma e sta¬ 
ta fornita dallo stesso presi¬ 
dente Matarrese Ieri mattina, 
dopo essere intervenuto all'i¬ 
naugurazione di un convegno 
di medicina sportiva applicata 
al calcio. .Quando la magistra¬ 
tura e le forze dell'ordine si 
muovono in maniera più deci¬ 
sa, I risultali arrivano puntual¬ 
mente.. ha affermalo senza 
mezzi termini il presidente, tro¬ 
vando cosi il suo occasionale 
alibi. Comunque - ha poi 
continuato Matarrese - questo 
non vuol dire che l'incontro 
con Cava sia soltanto una inu¬ 
tile lormalilù. Sari l'occasione 
per un generale scambio di ve¬ 
dute. Non e dello che si debba 
essere sempre noi della Fcder- 
cakio a fare propo.ste.. Le di¬ 
chiarazioni di Matarrese non si 
tono fermate soltanto ai di¬ 
scorsi della sicurezza da sta¬ 
dio. Matarrese, sempre a sua 
agio nei battibecchi polemici, 
non ha rispariniaio i suoi mo¬ 
mentanei accusatori di pun¬ 
genti e salaci risposte. Per pri¬ 
mo e toccalo a Claudio Pomel¬ 
lo, uno dei padroni della Fio¬ 
rentina. lagnatosi nel dopo 
partila con la Cremonese 
le presunte ingerenze del pre¬ 
sidente sulle vicende della so¬ 
cietà viola. .Pomello dice che 
avrei chiesto a Cecchi Cori di 
rilevare la Fiorentina? Lui ha il 
mio numero di telefono, se ha 
qualcosa di dirmi può farlo di- 
rellamcnte.. Poi ò stato il turno 
di Beppe Dos.sena. anche lui in 
scarsa sintonia con la politica 
Icderale. giudicata .sciupona, 
incompetente e menefreghi¬ 
sta. in occastone dell'aggres¬ 
sione subita alcunt mesi la dal 
compagno di squadra Victor 
fuori dallo stadio Marassi. Al 
giocatore della Samp, che sa¬ 
rebbe potuto incorrere nei ful¬ 
mini del procuratore federale, 
Matarrese ha risposto con un 
velo di ironia: .Niente deferi¬ 
mento. noi in federazione sia¬ 
mo buoni d'animo*. 


Violini 

Invecchiato 
in panchina, 
più bravo 
di Baggio 


H Deviazione di Dunga. 
gran tuffo c palla in corner. Gi¬ 
rata al volo di Battistini. colpo 
di reni c punta delle dita sulla 
traietloria. Missile di Baggio, 
mani protese che salvano la 
rete. .Un bombardamento. Al¬ 
la fine noi eravamo in nove, ci 
difendevamo come si poteva e 
loro sbucavano da tutte le par¬ 
ti. Ho pensato: prima o poi il 
pallone va dentro, anzi era co¬ 
me se lo vedessi giù in rete. In¬ 
vece niente, guardate un 
po'...*. Giacomo Violini il gior¬ 
no dopo racconta cosi il pa¬ 
reggio strappato alla Rorenti- 
na e il suo pomeriggio di glo¬ 
ria. con un velo di emozione 
che lievemente stona con i 
suoi 33 anni quasi compiuti. 
.Capita talmente di rado che io 
giochi titolare: sarò per questo 
che ogni partita diventa una 
avventura*. Negli ultimi cinque 
anni ha racimolato soltanto 
sette presenze in campionato 
nella porta della Cremonese. 
Un modesto curriculum se non 
ci fosse una particolarità: tutte 
le volte che gli allenatori han¬ 
no avuto fiducia, lui li ha ripa- 


Il Napoli è furioso. La società giudica ingiuste le pro¬ 
teste dei tifosi, nonostante la vittoria contro il Genoa. 
Ieri, però, i leader delle curve hanno fatto marcia in¬ 
dietro: «Al San Paolo ci sono dei vigliacchi» afferma 
uno dei capi degli ultrà. Risentito anche l'autore del 
gol decisivo, Zola; «Meritiamo più rispetto». In città, 
intanto, si è rivisto Bianchi, al quale il Napoli ha vieta¬ 
to ieri sera l'intervento ad una tv privata. 


FRANCESCA DB LUCIA 


H NAPOLI. Si può fischiare 
una squadra seconda in clas¬ 
sifica, tuttora In lotta per lo 
scudetto e in corsa per il re¬ 
cord assoluto delle vittorie in¬ 
terne avendo totalizzato ben 
27 punti su 28? Il giorno dopo 
la clamorosa conteslazione 
seguita alla vittoria contro il 
Genoa, il Napoli si interroga 
ad alta voce. 

Giocatori e dirigenti sono 
furiosi, la lifoseria ufficiale fa 
marcia indietro, ie critiche ai 
gioco di Bigon continuano a 
fioccare, addirittura Ottavio 
Bianchi, lui cosi restio alle ap¬ 
parizioni televisive, si fa vede¬ 
re dagli schermi di una emil- 


lenle locale e. nell'anomala 
veste di stipendiato del Napo¬ 
li, dicela sua. 

Ma andiamo per ordine. La 
protesta del pubblico ha man¬ 
dalo su tulle le furie Luciano 
Moggi: «Vuol dire che in que¬ 
sto scudetto ci crediamo in 
pochi e che lo conquisteremo 
da soli», ha luonato. 

Secondo ii salvatore della 
patria, Gianfranco Zola, auto¬ 
re del gol partila, «il pubblico 
deve avere più rispello. Come 
noi lo abbiamo per loro-. Ve¬ 
dere i suoi compagni in lacri¬ 
me lo ha scosso. Al più anzia¬ 
ni come De Napoli é sembra¬ 
to di rivìvere le terribili giorna¬ 


te della .rivolta» dell'S?. Dal 
canto suo Massimo Mauro ha 
deciso di sospendere la pub¬ 
blicazione degli articoli con i 
quali ogni lunedi commenta¬ 
va per l'agenzia Adn Kronos, il 
campionato di calcio. La deci¬ 
sione è maturala a causa, ap¬ 
punto, dalle Intemperanze e 
le dure contestazione del 
pubblico naqpolelano. ."Uo¬ 
mini soli", la canzone che ha 
vinto a Sanremo, sembra es¬ 
sere stata scritta proprio per 
noi», si lascia sfuggire qualcu¬ 
no. Ed ò proprio a... Sanremo 
che sono stali mandati, con 
garbata ironia, gli azzurri dai 
cori del pubblico assiepato 
domenica al San Paolo. Evi¬ 
dente Il riferimento all'ultimo 
exploit di Maradona. Dell'ar- 
gentino si sa solo che era mol¬ 
lo dispiaciuto per non aver 
potuto giocare. Pare che non 
abbia condivìso la prudenza 
di Bigon il quale spera di aver¬ 
lo nelle migliori condizioni a 
Lecce. 

■Da parte mia non è partito 
nessun ordine di contestare - 
ha spiegato Gennaro Monluo- 


li, leader indiscusso della cur¬ 
va B e presidente del com¬ 
mando ultra, ventimila iscritti, 
da sempre i sanfedisti del tifo 
-, Chi lo ha latto ha sbaglialo. 
Chi viene allo stadio senza 
passione solo per trascorrere 
la domenica, danneggia la 
squadra. Personalmente sono 
distnjtto, a Lecce si vedranno i 
veri tifosi. Al San Paolo ci sono 
dei vigliacchi...». 

Anche la curva A ci tiene a 
ribadire la propria estraneità 
alla contestazione. .La squa¬ 
dra deve essere aiutala non fi¬ 
schiala. Ci lamenteremo solo 
se alla fine di aprile il Napoli 
avrà perso il campionato». 
Crescenzio Chìummariello, 
come presidente è la voce uf¬ 
ficiale dei Napoli club: *11 pub¬ 
blico ha sbaglialo. Èvero, non 
stanno giocando bene ma 
continuando cosi stresseremo 
i calciatori. Non possiamo ab¬ 
bandonare la squadra proprio 
quando la lolla si la incande¬ 
scente-. 

Divisi nel giudiare i fischi 
anche due ex eccellenti. «Non 
mi sento di dare torto alla gen¬ 


te - dice Luis Vinicio -. Sull'u¬ 
no a uno la resa è apparsa to¬ 
tale. E poi in difesa non si può 
giocare con un modulo di 
venti anni fa...». Amareggiato 
Antonio Juliano. .Quei fischi 
mi hanno sorpreso. Ma nel 
calcio non contava solo il ri¬ 
sultato? È una situazione dav¬ 
vero incomprensibile-. 

Intanto ieri sera Oltavio 
Bianchi non ha potuto pren¬ 
dere parte alla trasmissione 
•Number one-, in programma 
in diretta sulla tv privata napo¬ 
letana -Crt 3I-. Glielo ha vieta¬ 
to il Napoli, con un telegram¬ 
ma pervenuto domenica a 
Bergamo all'ex tecnico azzur¬ 
ro. Nel lesto, la società ha fat¬ 
to presente che Bianchi è an¬ 
cora legato per contralto al 
Napoli e che quindi non può 
partecipare a trasmissioni te¬ 
levisive senza una regolare 
autorizzazione. Dopo essersi 
consultalo con i suoi legali 
Bianchi ha comunicalo ieri 
pomeriggio ai responsabili 
dell'emittente privata la sua 
indisponibilità per il program¬ 
ma. 



Albertino Bigon con le mani nei 
capelli. OuarantadLie anni, alla sua 
prima stagione sulla panchina del 
Napoli, il tecnico sta vivendo un 
periodo difficile e non è sicuro di 
restare alla guida della società az¬ 
zurra 


Allenatoli con lavaligia. Radice, Materazzi e Zoff: esoneri annunciati che portano punti 


strane storie dì spogliatoi vìncenti 


Dietro il campionato del Milan, simile a un furente 
monologo, c'è un altro campionato, più umano, 
sentimentale, forse romantico. Pieno di storie da 
spogliatoio. Di allenatori che sanno di dover anda¬ 
re via a fine stagione e di squadre che all'improwi- 
so cominciano a giocare bene, a vincere. Per la 
gioia di molti presidenti, che adesso non sanno 
più che fare. 


FABRIZIO RONCONE 


■■ROMA. Dico il portiere del¬ 
la Roma Ccrvone, negli spo¬ 
gliatoi di Lecce; «Vittoria dedi¬ 
cata a Gigi.. A Gigi Radice, lo 
chiamano per nome i suoi gio¬ 
catori. Lui ascolta con il solilo 
sorriso cortese messo dentro la 
faccia quadrala; >1 ragazzi si 
son proposti e han vinto... 
Gentili per ia dedica». Sui gior¬ 
nali di ieri, il presidente Viola 
certo avrà letto: lutti messaggi 
per lui. Che ha già scelto il 
nuovo allenatore per la prossi¬ 
ma stagione: Ottavio Bianchi. 
Discussi anche i dettagli, deci¬ 
sa ogni cosa. A Radice ò stato 
latto capire senza parole, sen¬ 
za discorsi. Solo sguardi bassi, 
cupi. Viola gli ha quasi tolto li 
saluto. E Radice: «Sarò sempre 
grato al presidente per avermi 
dato un'opportunità di lavoro-. 
Un gentiluomo. Sempre cosi. 


anche nel luglio scorso, quan¬ 
do lo chiamarono all'ultimo, 
appunto come ultima scelta, e 
a frigoria trovò subito colline 
d'odio. Arrivò cosi; -Buongior¬ 
no. sono il nuovo tecnico, ben 
trovai i.. 

Mentre la Roma perdeva in 
casa 4 a 0 con il Milan. la Curva 
Sud ha cominciato a scandire 
il nome di Radice. Viola verde 
in faccia davanti a quegli ap¬ 
plausi. E con il pubblico, era 
con l'allenatore anche la squa¬ 
dra. Tutto chiaro una settima¬ 
na dopo: la dedica di Cervone 
ò una chiara, onesta ammis¬ 
sione. 

Strano. In queste faccende 
parlano più volentieri i portieri. 
Ormai piuttosto noti I discorsi 
che Tacconi la su Zoff. «Bravo, 
competente, se va via lui, vado 
via anch'io». Poi ò vero gli han- 



Glusappe Materazzi. 44 anni, allenatore della Lazio 


no ollcrio qualche milione in 
più e ha rinnovalo il contratto. 
Ma le prime due parole, «bravo 
e competente., restano. E pe¬ 
sano. ter.o, in un qualche mo¬ 
do, l'umore della squadra. Che 
ha avuto un curioso riflesso 
condizionalo. Saputo che Zoff 
sarebbe andato via a fine su>- 
gione, travolto dall'operazione 
di rilancio della società affida¬ 
ta a Luca di Montezemolo, la 
squadra ha risposto come po¬ 
teva. 

Lo sfogo di Zoff arriva alla vi¬ 
gilia di Lozio-Juve, partila che i 
bianconeri poi vincono per I a 
0. Da II, un perìodo buono, di 
gioco e di risultati. Contro la 
Samp, domenica scorsa Tac¬ 
coni ha dovuto parare mollo, 
però c'era nelle gambe di 
Schillaci e degli altri l'impegno 
di mercoledì, in Coppa Italia, 
contro il Milan: grande partila 
della Juve. 

Succedono falli curiosi negli 
spogliatoi. Ma non sempre so¬ 
no di facile interpretazione. Il 
caso Materazzi, per dire, è un 
caso abbastanza a sé. Male- 
razzi sa perfettamente che alla 
Tine della stagione non sarà 
più l'allenatore della Lazio. 
L'ha detto, quallio settimane 
la, in un'intervista, il presiden¬ 
te Calieri: «Non ho ancora de¬ 


ciso il nome del nuovo allena¬ 
tore.. La squadra ha ascoltalo 
in significativo silenzio. Matc- 
razzi é infatti detestato da al¬ 
meno cinque giocatori, altri 
quattro lo considerano un bra- 
v'uomo, niente di più. I tifosi 
poi lo fischiano ormai per prin¬ 
cipio. L'annuncio ufficioso che 
non sarebbe stalo più l'allena¬ 
tore della Lazio, é stato quindi 
accollo con un generale senso 
di soddisfazione, una roba da 
25 aprile. 

Eppure, all'improvviso, la 
Lazio ha cominciato a giocar 
bene. Cinque punti nelle ulti¬ 
me Ire partile, sette gol fatti e 
due subili. L'Inler, d'accordo 
un'lnler al dessert, è stala co¬ 
munque messa sotto. Maleraz- 
zi tranquillo. Anzi no. più tran¬ 
quillo del solilo; il prossimo 
anno allenerà l'Alalanla. 

Questo succede di molto 
umano dietro i freddi, cinici, 
robolizzali sorrisi del Milan 
che vince. Tutto mollo umano 
anche tanto in basso, dalle 
parti del Verona. In serie posi¬ 
tiva da Ire giornale, con la so¬ 
cietà senza deriva e con la 
squadra intera, compatta, che 
chiede come salvarsi a Bagno¬ 
li, uno discretamente bistratta¬ 
lo propno dal suo presidente, 
Ferdinando Chiampan. 


Coppe» domani 4 italiane 

Speranze di en plein 
e Tangoscioso fantasma 
dello staefio Heysel 


Riecco le Coppe e l'Italia, con Milan, Juventus, 
Sampdoria e Fiorentina, cala il suo poker d'assi. La 
Juve è in forma, ma alle prese con problemi di for¬ 
mazione; il Milan molto atteso, giocherà all'Heysel 
di Bruxelles, dopo le due prove non esaltanti con 
Juve e Ascoli; la Sampdoria schiererà Vialli final¬ 
mente dall'inizio: la Fiorentina cerca in Europa 
un’ultima chance per riscattare una stagione falli¬ 
mentare. 



La speranza in sette tappe fino a domenica 29 aprile 




28* giornata 

29* giornata 

30* giornata 

31* giornata 

32* giornata 

33* giornata 

34* giornata 

GENOA 

22 p. 

BARI 

Cesena 

LAZIO 

Verona 

INTER 

Atalanta 

ASCOLI 

LECCE 

22 p. 

NAPOLI 

Cremonese 

MILAN 

Sampdoria 

BOLOGNA 

Ascoll 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

22 p. 

Bologna 

Ascoli 

CESENA 

Roma 

VERONA 

Inter 

ATALANTA 

UDINESE 

20 p. 

CREMONESE 

Juventus 

BARI 

AscoN 

ATALANTA 

Lazio 

INTER 

CESENA 

20 p. 

Ascoll 

GENOA 

Fiorentina 

Inter 

JUVENTUS 

Sampdoria 

VERONA 

CREMONESE 

19p. 

Udinese 

LECCE 

ASCOLI 

Juvenlua 

ROMA 

BARI 

Sampdoria 

VERONA 

19p. 

Inter 

BOLOGNA 

Roma 

GENOA 

Fiorentina 

MILAN 

Cesena 

ASCOLI 

16 p. 

CESENA 

FIORENTINA 

Cremonese 

UDINESE 

Lazio 

LECCE 

Genoa 


N.8.: in maiuscola la partite in casa, in minuscolo quello In trasferta. 


gati con bellissime partite. "Po¬ 
che ma buone, ho imparato a 
sorriderci su, ma per piegarmi 
alla panchina ce n'é voluto». 
Continua: «Se fossi arrivalo pri¬ 
ma alla Cremonese la mia car¬ 
riera sarebbe stala diversa». 

Non é la pnma volta che 
Violini sale alla ribalta della 
cronaca: capitò anche durante 
la Coppa Italia '86-'87. quando 
l'eterno numero dodici portò 
la Cremonese ad eliminare ad¬ 
dirittura rinler. Il ricordo é niti¬ 
do: «A Cremona e a Milano le 
partile finirono sull'l a I. Ci 
vollero i rigori e a San Siro ne 
parai due, uno a Malleoli e l'al¬ 
tro a Carlini. Il turno lo pas¬ 
sammo noi». «Avanti pure, ogni 
campionato che finisce sento 
delle promesse: la prossima 
stagione tocca a te, gran pac¬ 
che sulle spalle. Sono invec¬ 
chiato In panchina e adesso 
che sento parlare di Rampulla 
ceduto a line stagione, non so 
nemmeno a cosa pensare, 
spero soltanto in una carriera 
ancora lunga da calciatore, il 
resto vada come vada*. C.F.Z. 


Pronti, via, lo sprint degli ultimi 


Il club è in liquidazione 
ma il Verona si risveglia 
e canta «Vengo anch’io » 
Bagnoli ricomposto il puzzle 
ha iniziato la folle corsa 

LORENZO ROATA 


■■ VERONA. Nella decisiva 
sfida contro l'Udinese, il Vero¬ 
na si é trasformato. Ci sono 
dunque voluti sei mesi perché 
Bagnoli riuscisse a completare 
quella sorta di puzzle calcisli- 
coche una società allo sbando 
linanziario gli aveva messo a 
disposizione l'estate scorsa. 
Colpa di un buco miliardario 


in bilancio che aveva costretto 
Chiampan a vendere tutti i gio¬ 
catori della vecchia rosa 
(compreso uno scandaletto 
rosa Ira cocaina e belle donne, 
li biondo Caniggia in mezzo) e 
a comprarne allrettanli. E Ba¬ 
gnoli. costretto a lare buon vi¬ 
so a cattivo gioco: le prime cin¬ 
que partite perse; sempre a rin¬ 


correre: c a un certo punto ad¬ 
dirittura Verona dato per spac¬ 
ciato senza appello. Ora inve¬ 
ce, a sette giornale dal 
termine, é a un solo punto dal¬ 
la quota salvezza dopo aver 
viaggialo anche a meno sette 
di distacco. Una incoraggiante 
ripresa insomma. nonostante i 
dirigenti continuino nel vortice 
di un auspicato cambio socie¬ 
tario sempre promesso ma 
mai attualo, col presidente di 
continuo al centro di feroci 
contestazioni. All'improvviso il 
Verona é uscito dal coma pro¬ 
fondo. Un mese fa arriva il pa¬ 
reggio Impresa nel recupero a 
San Siro contro il Milan mon¬ 
diale. .Ma la svolta al nostro 
campionato non è stala quella 
partita - analizza senza peri¬ 
colosi entusiasmi Bagnoli -. 
Dopo il Milan é successo che 
abbiamo perso ancora mala¬ 


mente a Lecce. Piuttosto la 
molla é siala la vittoria in casa 
con la Sampdoria. Se la ripe¬ 
tiamo dieci volle e giochiamo 
in quella maniera, perdiamo 
tre a zero. E invece abbiamo 
avuto una fortuna slacciata. Da 
quel giorno é cambiato qual¬ 
cosa. anche la buona sorte ci 
ha dato una mano». Di seguilo, 
i complimenti al gruppo dei 
giocalon: «Il merito é lutto loro 
se siamo ancora in corsa: ra¬ 
gazzi seri con tanta voglia di la¬ 
vorare, Non come l'anno scor¬ 
so quando se ascoltavo il mio 
istinto avrei mandato via qual¬ 
cuno... Nel calcio é cosi: se tra 
l'allenatore c lo spogliatolo 
non c'è feeling, puoi anche la¬ 
re I salti mortali che tanto è lo 
stesso». 

Nel Verona c'è insomma 
adesso lo spinto giusto che 


aiuta le grandi imprese. Se ci 
salviamo è come uno scudetto 
alla rovescia, azzardano i tifo¬ 
si. Mentre nel gruppo dei gio¬ 
catori questo ntrovalo entusia¬ 
smo è senz'altro la carica mag¬ 
giore. Fra tutte le squadre in 
zona retrocessione oggi il Ve¬ 
rona è quella che ha il miglior 
spirilo per concludere in cre¬ 
scendo: .Sì è trattato di man¬ 
dare a memoria i preziosi inse¬ 
gnamenti del mister, di crede¬ 
re di più nei nostri mezzi», dice 
Pusceddu durante la stagione 
che lo ha segnalato tra i più 
ispirati teizini di fascia a livello 
nazionale. Un altro emergente 
è Gaudenzi: «Andiamo avanti 
alla giornata domenica per do¬ 
mi :ii<.a. È vero in ogni caso 
che almeno abbiamo dimo¬ 
stralo che siamo una squadra 
vera, comunque vada-. 


Milan 

C’è un punto 
interrogativo 
in porta 


■■ MILANO. Dopo la tirata 
d'orecchie di Berlusconi. Arri¬ 
go Sacchi prepara la sfida di 
domani con il Malines. Rij- 
kaard, nonostante il persisten¬ 
te mal di gola. dovrebbe essere 
impiegalo nel ruolo di stopper, 
mentre Cosiacurta e Maldini 
saranno i terzini. Ma chi difen¬ 
derà la porta dei campioni: 
Razzagli o Galli? Questo è in¬ 
fatti l'unico problema ancora 
da risolvere in casa rossonera. 
K)ucsla è una decisione che 
spella al tecnico - ha detto len 
Galli - ma se è vero che c'è 
un'alternanza da rispettare, al¬ 
lora per domani non ci do¬ 
vrebbero essere per me pro¬ 
blemi». Il Malines preoccupa 
comunque la formazione cam¬ 
pione d'Europa e Baresi chie¬ 
de ai suoi compagni una gran¬ 
de prova. .11 pressing del Mali- 
ncs è particolarmente efficace 
e per superare la formazione 
di Van Hoof è necessario un 
Milan con la massima determi¬ 
nazione. Se nusciremo ad 
uscire da Bruxelles anche con 
un pareggio, allora per noi sa¬ 
rà fatta». 


Sampdoria 

Toma Cerezo 

ViaUi 

dall’inizio 


■1 GENOVA. Due certezze e 
un paio di dubbi, per la Samp- 
doria che domani affronta nel 
turno di andata dei quarti di 
Coppa delle Coppe gli s'.izzeri 
del Crasshopper. Rientrerà Ce¬ 
rezo, a riposo precauzionale 
contro la Juve per dolon mu¬ 
scolari. Il brasiliano riprenderà 
la sua maglia numero otto e fa¬ 
rà il libero, considerata la con¬ 
fermala indisponibilità di Luca 
Pellegrini, bloccato dalla scia¬ 
talgia. Vialli dovrebbe giocare 
dal primo minuto, dopo i qua¬ 
rantacinque minuti di Napoli, 
ma Boskov deciderà all'ultimo 
istante. L'altro dubbio riguarda 
la maglia numero sei: in ballot¬ 
taggio Saisano e Invemizzi, 
con maggiori probabilità per il 
primo, più adatto ad una gara 
di attacco. Carboni invece, per 
molivi esclusivamente tattici, si 
accomoderà in panchina. La 
formazione Iniziale sarà dun¬ 
que: Pagliuca: Mannini, Kala- 
nec: Pan, Vierchowod, Saisano 
(Invemizzi): Lombardo, Cere¬ 
zo. Vialli, Mancini. Dossena. 


Juventus 

Per Zolf 
altro malato: 
Bonetti 


a TORINO. Un altro proble¬ 
ma per Zoff. già costretto a ri¬ 
nunciare a Napoli, Zavaiov, 
Tricella e Fortunato: il malan¬ 
no di Bonetti. Il difensore ha 
accusato ieri pomeriggio 
un'infiammazione al lendini 
rotulei del ginocchio destro e 
la sua presenza contro l'Am- 
burgo, nella partila di andata 
dei quarti di Coppa Uefa, è in¬ 
certa. Il medico bianconero, 
dottor Bosio, è sembrato abba¬ 
stanza pessimista sul recupero 
del difensore, che comunque 
ha già iniziato la terapia antin¬ 
fiammatoria. La Juventus che 
vedremo domani sera al Voik- 
sparksladion sarà dunque una 
formazione in piena emergen¬ 
za. Se Bonetti non dovesse far¬ 
cela, la maglia numero cinque 
toccherà a Brio, in marcatura 
insieme con Bnjno; in questo 
caso Galla avanzerebbe in me¬ 
diana e Alessio all'ala. Se inve¬ 
ce Bonetti fosse in condizione 
di scendere in campo, si nve- 
drà la stessa squadra che do¬ 
menica ha pareggiato a Maras¬ 
si con la Sampdoria. 


Fiorentina 

Ritiro 
«spirituale» 
ad Assisi 


H FIRENZE. La Fiorentina si è 
rifugiata ieri sera ad Assisi, 
ideile miro «monaslico» por 
questa delicata vigilia di Cop¬ 
pa. Ai margini della zona-re- 
troccssionc. frastornata dalle 
vicende societane, la squadra 
di Giorgi cerca il sorriso in Eu¬ 
ropa Domani, nel match di 
andata dei quarti di coppa Uc- 
la, aflronlcrà l'Auxcrrc, dodi¬ 
cesimo nei campionato fran¬ 
cese. Ad osservare i transalpini 
nell’ultimo turno di campiona¬ 
to (0-1 a Tolon^. c'era Bar- 
din, secondo di Giorgi. Ha vi¬ 
sto un Auxerre gnnioso e ag¬ 
gressivo, che potrebbe creare 
diversi problemi alla Fiorenti¬ 
na. Per superare i francesi, in¬ 
somma. ci vorrà la Fiorentina 
che ha eliminato Atletico Ma¬ 
drid, Sochaux e Dinamo Kiev, 
e non la squadra balbettante 
che sta affondando in campio¬ 
nato. Giorgi ha già deciso la 
lormazione, con un unico 
dubbio relativo alla maglia nu 
mero quattro; Landucci: Pioli, 
Volpecma; lachini fDeH’O- 
glio), Pin, Battistini: Nappi, 
□unga. Buso, Baggio. Kubik. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 



Partilo comunista italiano 
19**Congresso nazionale 


A fianco degli oppressi 
del Terzo e Quarto mondo 


COMMIATO 


A ll’immediata vigilia del Congresso, 
•Tribuna» cessa le pubblicazioni Inau¬ 
gurata il 25 gennaio, essa è uscita 17 
volte, tre alla settimana Gli articoli 
pervenuti sono stati 280 La loro sele¬ 
zione - resa indispensabile dall'im¬ 
possibilità di pubblicare tutti i testi - è stata com¬ 
piuta dall’apposita commissione, in cui erano 
rappresentate tutte e tre le mozioni, in spinto di 
equità e sempre aH’unanimità. Sono stati pub¬ 
blicati 102 articoli, di cui 19 scntti da donne. Dal 
punto di vista della collocazione congressuale 
gii articoli sono nsultati cosi suddivisi 50 della 
poma mozione, 33 della seconda, 17 della ter¬ 
za, due non riferiti a nessuna mozione La com¬ 
missione ringrazia tutte le compagne e i compa¬ 
gni che hanno scritto e assicura gli autori dei te¬ 
sti non pubblicati che questi sono acquisiti al 
materiale preparatorio del XIX Congresso 


Una sfida come 
quella del 1945 

■I.VIOTiMPIA(Qim) 


■i Alla domanda rivoltami 
da la Repubblica, se ci sono 
anche i Partigiani per il 'sl». da 
Partigiano ho nsposto si pro¬ 
fondamente convinto che la 
proposta di operare per dare 
vita una grande forza unitana 
della sinistra « necessana per 
portane avanti una nuova tap¬ 
pa della rivoluzione demo¬ 
cratica, per dare una soluzio¬ 
ne alla crisi sempre più acuta 
della democrazia italiana 
Nelle nuove condizioni sto¬ 
riche che SI stanno delincan¬ 
do nel mondo con i radicali 
mutamenti in corso, che stan¬ 
no tracciando il sorgere di un 
passaggio depoca ilPcideve 
sapere investire il suo enorme 
patnmonio storico politico 
ideale etico percontribuirea 
costruire un nuovo futuro Bi¬ 
sogna mellere in molo nel 
presente, ilcambiamenlo Cé 
da recuperare la fiducia dei 
giovani che altri si sforzano di 
spingere all indifferenza £ un 
problema che ci riguarda 
concretamente se vogliamo 
guardare al futuro e ci riguar¬ 
da anche perché i dati delle 
votazioni e le (non) iscrizioni 
al Partito segnalano anche 
un nostro specifico rapporto 
difficile con le nuove genera¬ 
zioni Eppure I giovani lo si 
vede sono fortemente insof¬ 
ferenti verso le disuguaglian¬ 
ze e le ingiustizie, vivono con 
angoscia I incertezza del loro 
futuro e sono animati da una 
insopprimibile domanda di li¬ 
bertà £ uno stalo d animo 
che esige una risposta £ 
giunto II momento di prende¬ 
re coscienza del fatto che di¬ 
pende mollo da noi comuni¬ 
sti la possibilità di dare una ri¬ 
sposta credibile indicare una 
nuova prospettiva e la solu¬ 
zione concreta delle aspira 
zioni e delle speranze delle 
nuove generazioni 


Il Pel, durante la Resisten¬ 
za stabili un valido rapporto 
di fiducia con i giovani per¬ 
ché seppe essere una grande 
forza necessaria agli interessi 
nazionali popolari, democra- 
tKi Sulla base di una analisi 
concreta della situazione 
concreta, sconfiggendo posi¬ 
zioni sellane e massimalisti¬ 
che mollo radicate, indican- 
do obiettivi reali, possibili e 
comprensibili, divenne la for¬ 
za tramante della politica uni¬ 
taria, che é stata la carta vin¬ 
cente della lolla di liberazio¬ 
ne 

Oggi, nelle mutate condi¬ 
zioni e di fronte agli immensi 
problemi nuovi e di una realtà 
ben diversa i comunisli devo¬ 
no sapere investire il loro pa¬ 
trimonio di lotte di esperien¬ 
ze di coerenza agli ideali de¬ 
mocratici e di libertà per es¬ 
sere nuovamente forza neces¬ 
sana agli interessi nazionali, 
europeisti e mondiali agli In¬ 
teressi dei lavoralon dipen¬ 
denti ed autonomi e di tutti 
quanti vogliono vivere in una 
società democratica 

Se questa è la questione 
non eludibile, il problema 
non chiuso all interno del 
Partito da nsolvere con un ve 
ro rinnovamento è quello di 
essere protagonisli di una 
grande operazione politica 
per sviluppare una larga e de¬ 
cisiva azione unitaria coin¬ 
volgendo forze di diversa ispi¬ 
razione e cultura con il preci¬ 
so obiettivo dell alternativa 
democratica popolare so¬ 
cialista £ un mutamento che 
non nasce dalla impossibilità 
di accettareciOche esiste, ma 
dalla possibilità di non accet¬ 
tare più CIÒ che esiste £ una 
sfida che dobbiamo vincere 
vincendola anche dentro noi 
stessi 


GIUSEPPE PRESTIPINO 


■■ Numerosi studiosi di Gramsci 
sparsi in tutto il mondo hanno sot- 
toscntio un appello perché il partito 
di Gramsci non abbandoni la pro- 
pna identità e il proprio nome Per 
essi, il Pci rappresenta I alternativa 
intemazionale di un comuniSmo 
gramsciano, chiaramente contrap¬ 
posto al socialismo reale di ongine 
staliniana Sarebbe gravissima re- 
sponsabililà storica quella di far 
mancare alla cultura e insieme alla 
politica mondiale un punto di riferi¬ 
mento di cosi grande prestigio c di 
cosi ricche potenzialità, propno do¬ 
po la vittoria postuma di Gramsci 
sullo stalinismo Secondo I Unità 
deiril febbraio scorso. Bobbio ha 
dichiarato che la spaccatura del Pci 
é un danno maggiore dell Ipotetico 
vantaggio di una nuova formazione 
politica e SI è chiesto é possibile 
che non si trovi un «mediatore» (co¬ 
si egli SI é espresso) capace di sa¬ 
nare la spaccatura'’ Peraltro secon¬ 
do Bobbio non meno del comuni¬ 
Smo, anche il socialismo é ormai 
largamente compromesso a Est co¬ 
me a Ovest Compromesso o di¬ 
smesso 

Le gravi difficollà economiche 
dell Est sembrano infatti sancire, 
non solo la supieriorità del capitali¬ 
smo trans monopolistico (cioè co¬ 
me impresa economica gigante e 
insieme come acceniralore di pro- 
duzionc<ircolazione delle idee e 
come detentore della direzione po¬ 
litica effettiva) ma addirittura il suo 
ruolo di «salvatore» anche per colo¬ 
ro che SI erano illusi di averlo supe¬ 
ralo Molli mililanli (e soprattutto 
dirigenti) del Pel ritengono oggi 
che la rivoluzione di ottobre non 
abbia mai avuto neppure agli inizi, 
una autentica capacità «propulsi¬ 
va», che non abbia senso parlare di 
«terza via», perché quella socialde¬ 
mocratica resta ormai la sola via 
praticabile che non basti ricono¬ 
scere il «valore universale» della de¬ 


mocrazia perché un ordinamento 
democratico sarebbe impossibile 
se non fosse sorretto dalla propnetà 
privala dei mezzi di produzione 
(sia pure posta sotto un blando 
controllo pubblico) cioè se non si 
coniugasse con il capitalismo 

L accettazione dell «eternità» del 
capitalismo é I esito al quale dob¬ 
biamo rassegnarci dopo le ultime e 
più traumatiche vicende del sociali¬ 
smo reale'’ La vittoria del capitali¬ 
smo trans monopolistico non è cer¬ 
to definitiva ma è realistico preve¬ 
dere che occuperà un lasso di tem¬ 
po non breve Solo quando i beni 
fondamentali del pianeta (i mezzi 
di conoscenza odi dominio tecno¬ 
logico da un lato e le nsorse natu¬ 
rali dall altro) saranno disciplinali 
da organismi comunitan democra¬ 
ticamente elettivi su basi planetarie, 
solo allora si profilerà una realistica 
alternativa all attuale sistema-mon¬ 
do basato sulle grandi imprese pn- 
vate che avocano a sé anche i di¬ 
spersi poten politici locali, per ren¬ 
dere sovrane soltanto le leggi del 
mercato globale 

Perciò dobbiamo prendere atto 
che i socialismi in un solo paese 
hanno lutto (anche quello scandi- 
navao) concluso il loro ciclo e dob¬ 
biamo adoperarci perché si instau¬ 
rino graduali «elementi di comuni¬ 
Smo» (cioè di «propnetà comune 
del genere umano» sulle due grandi 
risorse - oggi inconciliabili - della 
natura e della scienza) perché si 
instaurino nella stessa dimensione 
sovranazionale e planetaria in cui 
opera (e finora vince) questo capi¬ 
talismo 

Vi sono tuttavia oggi nell Urss e in 
vane altre regioni del mondo aspo 
conflitti di nazionalità che paiono 
in contrasto con le attuali tendenze 
verso I integrazione economica, 
politica e culturale Ma I insofferen¬ 
za delle nazioni e delle etnie sacnfi- 
cate esprime proprio il loro bisogno 


Sì alla «forma» Pd 
no alla sua inerzia 


VEA CARPI 


■■ Radicamento nconoscibilità, 
efficacia di un mezzo rispetto a un fi¬ 
ne questo é il partilo questa é stata 
la lofza del Partilo comunista italia¬ 
no Tre mesi fa all alto della svolta 
annunciata dal segretario generale, 
ho temuto che stessimo per oscura¬ 
re dclinilivamenlc il fine distruggen¬ 
do il mezzo Oggi a conclusione 
della battaglia precongressuale, 
quel timore si rivela purtroppo fon¬ 
dalo 

Il gruppo dingenle del Rei ha deci¬ 
so di rinunciare alla forma partilo E 
a dimostrazione di un nfiulo perfino 
semantico ha iniziato coll indicare 
il nuovo progetto come «la cosa» Ma 
poiché non si può ragionevolmente 
pretendere di mobilitare milioni di 
persone attorno a una -cosa» si è 
poi fallo nferimenlo a una nuova 
«formazione politica» Infine si é 
messo in chiaro che la <osa» - detta 
allrimenli «formazione» - non sarà 
comunque un «partilo» 

Tanto affanno nominalistico sa¬ 
rebbe perfino utile se accompagnas¬ 
se o segnalasse una riflessione sui li¬ 
mili delle strutture di partecipazione 
politica che le socielà moderne si 
sono date O piu modestamente, sui 
limili della nostra organizzazione 
Ma di questa riflessione non c é trac¬ 
cia Il partilo é loul-court vissuto e 
additato come un impaccio una ca¬ 
micia di forza che imbnglia e mortifi¬ 
ca quantità imperscrutabili di ener¬ 
gie sommerse Una zavorra che et 
àncora immediabilmenie al passa¬ 
to 

Il senso di questo messaggio con- 
tinuamcnle trasmesso è semplice¬ 
mente inaccettabile Scambia I cuci¬ 
to con la causa suggerisce scorcia¬ 
toie rovinose La povertà dei conte¬ 


nuti programmatici la debolezza 
delle Iniziative politiche. I incertezza 
degli obicttivi non sono limiti impu¬ 
tabili alla forma partito Che c entra 
questa con lo nostre assenze, le no¬ 
stre ambiguità i nostri errori mime 
le noslrc sconfitte’ 

Simile all alchimista che di volta 
in volta attribuisce i propri insucces¬ 
si a disparate fatalità o cause ester¬ 
ne rifiutando di ammettere probabi¬ 
li erron o confusioni nell imposta¬ 
zione dell esperimento, il nostro 
gruppo dingente é ricorso m questi 
anni ad una sene di formule tanto 
suggestive nella denominazione 
quanto generiche o nulle nella so¬ 
stanza c nei fatti «alternativa demo¬ 
cratica». «nvoluzione copernicana», 
•riformismo forte» «nuovo corso», 
«governo ombra» ecc Insomma ze¬ 
lante I ufficio vendite in disarmo I 
reparti produzione 
£ lecito supporre che questo ab 
bia non poco contnbuito alla crisi di 
vocazioni iscrizioni, consensi’ 

Ma essendo ormai I astrattezza un 
elemento regolatore delle nostre 
scelte - per CUI I evidenza dei latti è 
considerata «lettura banale» I ap¬ 
prossimazione diviene «apertura» e 
CIÒ che non si la comprendere «vola 
allo» - accade appunto che il grup¬ 
po dingente - in luogo di affrontare 
almeno gli evidenti problemi interni 
di burocratismo lentezza decisiona¬ 
le e sorpassale «logiche» - decida di 
abolire il parlilo in sé come opera¬ 
zione risolutiva od aperta a rosee 
previsioni di ampi consensi e conse¬ 
guente presa del potere Con la se¬ 
duttrice argomenlazione secondo 
CUI dimostrerebbe cosi «il coraggio 
di mettersi in discussione» ciò che- 
proprio Ira tante temerarietà non é 


di allacciarsi, in condizioni di liber 
tà, su un mondo cconomicamenie 
unificato (dal mercato mondiale) 
e socio<ulluralmenle integrato 
(per la mobilità delle persone e per 
gli scambi di informazioni) di af- 
lacciarvisi senza la mediazione 
«malfida» dei paesi guida ai quali 
esse addebitano la propna chiusu¬ 
ra e i propri nlardi 

Per evitare un esito rovinoso dei 
contrasti etnici e nazionali in Urss 
occorrerebbe credo, una forte ac¬ 
centuazione operativa del pro¬ 
gramma di mondializzazione (eco¬ 
nomica ecologica culturale e an 
che politico-istituzionale) enuncia¬ 
to da Gorbaciov Immagino un dia¬ 
logo di Gorbaciov con le repubbli¬ 
che nbelli che si svolga cosi 
aiutateci a costruire un mondo an¬ 
che poliiicamenle sempre piu unifi¬ 
cato quanto più si svilupperanno - 
per iniziativa nostra -1 unificazione 
e I organizzazione intemazionale, 
SI accrescerà anche la vostra auto¬ 
nomia e la vostra relativa indipen¬ 
denza politica 

i comunisti erano animali da for¬ 
te spinto internazionalista (ragione 
pnncipale della loro influenza nel 
dopoguerra) quando I unità del 
pianeta non era aiKora concreta 
mente all ordine del giorno Ieri 
eravamo minoranza in Italia ma 
forti perché affratellati con quella 
che credevamo fosse la grande 
maggioranza delle donne e degli 
uomini nell insieme della grande 
Europa e dell Asia Oggi caduto 
quel legame ridiventeremo forti 
(benché minoranza nel nostro 
paese e opposizione ai governi no¬ 
strani) se e solo saremo aflraiellati 
alle moltitudini oppresse del Terzo 
e Quarto mondo, primo e più che 
affiliati ai parliti e ai paesi dell Inter 
nazionale socialista e della piccola 
Europa Mandela é un simbolo an¬ 
che per noi Mandela che libero 
dalla lunga pngionia, con il pugno 
chiuso saluta il Re sudafricano e i 
suol martiri non domati 


Nella nuova fomia-partìto 
quale ruolo alle autonomie? 


SALVATORE CHERCHI 


H Lesilo dei congressi di sezione 
e di federazione ha conferito all assi¬ 
se nazionale il mandalo inequivoca¬ 
bile di impegnare il partilo nell avvio 
della fase costituente di una nuova 
formazione politica della sinistra 
La chiarezza dell impegno a lavo¬ 
rare da subito e senza incertezze sul- 
I obiettivo indicalo dai congressi di 
base deve coniugarsi con la ricerca 
tenace e responsabile della più am¬ 
pia convergenza dell insieme delle 
forze del partito nella costnizione 
del nuovo oltre gli attuali sf e no 
Non SI tratta solo di alimcn'arc 
una generica tensione unitaria £del 
lutto evidente che il successo della 
difficile operazione avviata é molto 
legato al fallo che si riesca a disloca¬ 
re nel lavoro concreto e attivo il qua¬ 
dro più ampio del partilo c insieme 
a dare corpo alle attese e alle spe¬ 
ranze suscitale nei tanti che non si n- 
trovano nell attuale partilo 
L attuale discussione dunque si 
proietta omiai oltre il puro confronto 
sull ordine del giorno congressuale 
Un tema centrale é «quale partilo» 
Nel corso del dibattilo é già stalo 
chianto dal scgrclano generale in 
temiini netti che la nuova formazio¬ 
ne politica è un partito popolare 
della sinistra che trae dal mondo 
del lavoro la sua linfa più vitale «pe¬ 
sante» per gli interessi che rappre¬ 
senta c il suo radicamento sociale 
Appaiono dunque più fantasiosi 
espedienti polemici che non argo¬ 
menti realmente in discussione le 
asserzioni sul partilo leaderislico al- 
1 americana o radicale di massa 
£ indubbio peraltro che 1 attuale 
forma panno deve essere messa se- 
namente in discussione £ I espe¬ 
rienza concreta che lo richiede Ha 
inlalli ragione Cun («io scudo di 
Achille") quando sostiene che 1 at¬ 
tuale partito sospinge ai margini una 
molteplicità di soggetti c di forze so¬ 
ciali che pure sostengono idee-forza 
costitutive della nostra attuale identi¬ 


tà politica 

Quante persone, iscnllesi al parti¬ 
to lo hanno lasciato in questi anni e 
perché’ Dal centralismo democrati¬ 
co statutariamente superato é stala 
sedimentala una struttura ammalala 
di burocratismo forse irreversibil¬ 
mente Si congiungono accentra¬ 
mento deresponsabilizzazione e 
aulodcresponsabilizzazione anche 
nei livelli dingenti In molle situazio¬ 
ni SI é creata una sorta di diaframma 
imperforabile Ira il partito e la socie¬ 
tà civile £ davvero arduo sostenere 
che possano essere trovale all inter¬ 
no del partilo tutte le energie neces- 
sar e per reggere la sfida del governo 
della complessità della società in 
una prospettiva di trasformazione 
della stessa Superare questo stalo di 
cose è unodegli obiettivi piu difficili 

Si tratta di mutare non solo mo¬ 
delli organizzativi ma soprattutto di 
liberarsi di una cultura non semplice 
da dismettere perché profondamen¬ 
te compcnctrala L elenco delle 
questioni aperte é lungo Un punto 
chiave é il come realizzare un più fe¬ 
condo radicamento nella società e il 
come a partire dal propno insedia¬ 
mento sociale vengono selezionati 
dcmocraticamcnlc i gruppi dingenti 
e le rappresentanze istituzionali 11 
metodo della cooptazione superato 
sulla carta è ancora di fatto pratica¬ 
to E non solo per autodifesa corpo¬ 
rativa spesso per un vero c proprio 
stato di necessità 

Esigenze inedite si prospettano 
nel processo che SI avvia Occorrono 
nuove regole di vita interna per ren¬ 
dere più trasparenti e più incisive le 
posizioni politiche esistenti garan¬ 
tendo nel contempo I efficacia della 
funzione di direzione e prevenendo 
la degenerazione cotrenlizia dalla 
quale non ci si può dire a pnon irn 
munì Un altro ordine di questioni n- 
guarda il come mentre procede la 
ndefinizione di noi stessi, il partito si 
apre, già nella fase di avvio della co¬ 
stituente, ai soggetti e alle forze che 


manifestano interesse e che voglio¬ 
no essere cofondaton 

In più sedi é emersa I esigenza di 
potenziare il ruolo e I autonomia 
delle organizzazioni regionali di par¬ 
tito £ una esigenza giusta Innanzi¬ 
tutto perché lo Stato delle autono¬ 
mie regionali deve poggiare salda¬ 
mente SUI soggetti politici sociale e 
culturali regionali Ma anche perché 
il processo di aggregazione che si 
vuole innescare verrà favonio dalla 
più ampia capacità di iniziativa au¬ 
tonoma del partito su scala regiona¬ 
le 

Quest ordine di questioni assume 
un rilevo del lutto particolare nelle 
Regioni a statuto speciale 11 caratte¬ 
re etnostorico ed etnoculiurale delle 
autonomie speciali esige che il pnn- 
cipio di distinzione e di soggettività 
sia generalmente applicato alle for¬ 
mazioni politiche sociali culturali 
delle regioni speciali Questo pnnci- 
pio va attuato e tutelato non come 
elemento di separazione ma di più 
profonda perché più articolata, uni¬ 
tà Esso é coerente con una visione 
democratica e pluralista dello Stalo 
e con una visione razionale e cntica 
delle funzioni delle collettività infra- 
staiuali compresi i partiti 

Nasce di qui I esigenza per le fo^ 
mazioni politiche autonomistiche 
regionali di assumere forme idonee 
a conseguire nuovi livelli di autono¬ 
mia politica e organizzativa assicu¬ 
rando I unitarietà con le più ampie 
organizzazioni di cui si é parte 

Una discussione su questa temati¬ 
ca é stata avviata nel partito in Sar¬ 
degna attraverso un odg approvalo 
nei congressi di federazione su pro¬ 
posta della direzione regionale Su 
questo documento si é realizzata 
una convergenza che va oltre le dif¬ 
ferenziazioni di mozione Ritengo si 
tratti di un tema che riguarda la co¬ 
struzione del nuovo partito nell in¬ 
sieme delle Regioni a statuto specia¬ 
le Già a partire dal XIX Congresso 
deve essere ncercata nei deliberati 
conclusivi una definizione 


Cambiamento non vuol dire 
rinuncia all'ant^onismo 


mai successo 

Oa mollo tempo noi firmalan del¬ 
la teiza mozione siamo apertamente 
e lealmente cntici nei confronti della 
linea politica perseguita, denuncian¬ 
done Il progressivo stemperamento 
di identità il progressivo adaltamen 
to all esistente c alle circostanze, la 
sempre più evidente assenza di 
chiare proposte alternative, il sem¬ 
pre più pcrrcoloso abbandono di 
rappresentatlviià del lavoralon In- 
somma. I abbandono nel (atti e nel¬ 
la pratica quotidiana di quella diver¬ 
sità comunista che significa atteggia¬ 
mento cnlico costante verso lesi- 
stento coltivando II senso dell alter¬ 
nativa ideale oltre che politica Una 
diversità che non ha nulla di vec¬ 
chio che non va nmossa ma anzi di¬ 
fesa e rafforzata di fronte all offensi¬ 
va dei gruppi dominami, offensiva 
scatenala - e purtroppo vincente - 
innanzitutto sul piano culturale e di 
formazione delle coscienze 

Dichiararsi-e intendere nmancre 
-comunisti non significa affatto rite¬ 
nersi dcposilan di venlà assolute o 
di ricette valide per tutti i tempi Si¬ 
gnifica anzi nflessione cntica auto¬ 
critica e capacità di aggiornamento 
Solo visioni infantili dei processi slo- 
nci, o le cancalure di avversari in 
malafede possono trasformare no- 
stn nfenmenti ideali e culturali nella 
pretesa di una riproposizione auto¬ 
matica di programmi, linguaggi, me¬ 
todi iniziative 

A questo congresso ci presentia¬ 
mo con un programma di proposte 
concrete su temi attuali e problemi 
reali non indichiamo vaghi orizzon 
ti e il nostro no all ipotesi di sciogli 
mento del Rei è anche un no radica¬ 
le e coerente alla sua protratta iner 
zia politica 


NINOZUCARO 


■■ Per comprendere 1 evoluzione 
delle forme politiche - Stati partili, 
associazioni - prodotte dal movi¬ 
mento operaio in Italia e nel mondo 
mi sembra di grande importanza 
collocarle in rapporto dialettico con 
le forme politiche assunte dagli av- 
veisan Non è certo una novità la 
dollrina storiografica ha messo in lu¬ 
ce da tempo come il partito bolsce¬ 
vico e poi lo Stato sovietico manife¬ 
stassero I impronta dell autoritari¬ 
smo zansta o quanto abbia segnato 
sulla III Intemazionale la lotta contro 
I Insorgere della minaccia fascista 
Anche dopo la seconda guerra 
mondiale il confronto su scala mon¬ 
diale con I imperialismo ed il capita¬ 
lismo in termini di politica di poten¬ 
za anche militare ha contribuito a 
mantenere ferme le carattensliche 
sostanzialmente autoritarie del 
rcampo socialista» dal livello dei 
rapporti Ira Stati fino al modello ge¬ 
rarchico dei rapporti interni ad una 
sezione di partito 
La brevità di questa esposizione 
non consente di dettagliare come si 
dovrebbe uno schema cosi rozzo 
ed in particolare di analizzare le pro¬ 
fonde differenziazioni prodotte dalla 
teoria e dalla pratica politica del Pci 
rispetto ai modelli dell Est II punto 
che SI intende mettere in luce è quel¬ 
lo della necessità per comprendere 
il travaglio in corso nel movimento 
operaio a livello mondiale e. qui nel 
nostro paese di metterlo in rapporto 
con I evoluzione delle politiche del¬ 
le strutturazioni organizzative delle 
capacità c strumenti di intervento 
dei nostri avversari 
Perché la radice della nostra crisi 
èqui inosinavversari hannotraslor 
maio profondamente le forme del 
loro agire politico e la sinistra - sio 
pure in termini diversissimi tra le sue 


vane componcnii - é rimasta so¬ 
stanzialmente ferma alle forme poli 
fiche del dopoguerra 
A livello mondiale il grande capi¬ 
tale finanziano ha creato o influen 
zato la realizzazione di nuovi tipi di 
collegamento tra politica ed econo¬ 
mia Agli strumenti tradizionali - ov 
vero I impiego massiccio di mezzi li 
nanzian - si é aggiunto il controllo 
dello sviluppo e dell impiego delle 
nuove tecnologie delle siraordina 
ne possibilità aperte dall informatica 
anche ai meccanismi della decisio 
ne politica il controllo dei media e 
quindi della cultura di massa la ma¬ 
nipolazione della coscienza colletti¬ 
va e dello stesso inconscio col lenivo 
L estendersi e I articolarsi di que¬ 
sti nuovi poten hanno amplialo la 
compatibilità del grande capitale fi¬ 
nanziano con 1 meccanismi tradizio¬ 
nali della democrazia parlamentare 
a loro volta bloccati nelle forme as¬ 
sunte nella prima metà del secolo 
Cosi nel contesto di una lase di svi 
luppo economico eccezionalmente 
lunga il grande capitale finanziano 
SI presenta all Est e all Ovest come 
intrmsecamente connaturato alla 
democrazia ed ai suoi valori, come 
apportatore di libertà e benessere 
come il punto terminale della stona 
£ evidente che questa rappresenta¬ 
zione per reggere deve sottacere 
sia I prezzi imposti da questo tipo di 
sviluppo al Sud del mondo sia la 
forte riduzione degli spazi di demo¬ 
crazia reale - intesa come parteci¬ 
pazione alle decisioni fondamentali 
per la propria vita - per i singoli indi¬ 
vidui c per I soggetti sociali in Occi¬ 
dente Tuttavia attraverso il controllo 
dei media quelle tesi dell avversano 
SI tanno affermando fino a diventa¬ 
re quasi un luogo comune 
Da tutto CIÒ sembrano emergere 


con evidenza alcune conseguenze, 
pcrquantonguardaiIPci la poma è 
I urgenza di una radicale trasforma¬ 
zione nspetio ad una forma-partito 
nmasta ferma agli anni 50 La secon¬ 
da é ehe questa trasformazione va fi¬ 
nalizzata ad alzare u livello qualitati¬ 
vo della nostra capacità di nsposta 
ai nuovi poteri ai nuovi strumenti, 
alle nuove tecniche di comunicazio¬ 
ne e di dominio CIÒ per difendere e 
sviluppare la democrazia oltre che 
per consentire nuove affermazioni 
della sinistra La terza é che, per far 
CIÒ occorre in primo luogo analiz¬ 
zare le radicali novità, vcnficatesi 
nell agire politico degli awersan sa¬ 
pendo che non partiamo da zero, 
quindi in relazione a tali trasforma¬ 
zioni vanno elaborati c realizzali gli 
elementi cost.lutivi delle nuove for¬ 
me dell azione politica a sinistra 
Il fatto é che la proposta del segre- 
tano per la vaghezza dei contenuti, 
comporta un serissimo nschioche la 
nuova formazione politica sia nuova 
- SI passi la semplificazione - per¬ 
ché nnunci ad individuare come av¬ 
versano il grande capitale finanzia¬ 
no perché cessi di collocarsi in po¬ 
sizione antagonista nspetto alla sua 
egemonia perché accetti di svolgere 
un ruolo di opposizione oggt e di al- 
temaliva di governo domani nel 
quadro del sistema economico-so- 
ciale esistente limitando antagoni¬ 
smo criticità e lotta al livello poiiti- 
co-istituzionale ma lasciando stare i 
padroni del vapore 
A questo ci si invita quotidiana¬ 
mente dalle colonne di Repubbticoe 
della grande stampa, é questo che 
molti aderenti alla mozione del se¬ 
gretario intcmiocstcmi al paitito.ci 
propongono esplicitamente, e non 
da oggi £ per impedire questo che 
occorrerà impegnarsi nella lase co¬ 
stituente della nuova formazione 
politica la CUI apertura é ormai 
scontala ed imminente 


Una vera casa comune, non una casa ristrutturata 


M La necessità c I urgenza di un radicale mu 
lamento nel modo di essere del partito e nel 
suo rapporto con la società civile, impongono 
al congressodi non trascurare due ordini di pro¬ 
blemi strettamente legati tra loro 
in pnmo luogo bisognerà prendere allo della 
conseguente necessità del nuovo tipo di rap¬ 
porti che SI deve stabilire con le altre forze £ 
chiaro che tale nflessione deve avvenire nella 
consapevolezza che questo rimane comunque 
un problema aperto e da affrontare assieme a 
quelli che solo sino al 10 marzo possiamo anco¬ 
ra considerare e definire «esterni» Ma se passe¬ 
rà - come I fatti consentono ormai di dare per 
certo - la decisione di dar vita ad una nuova for¬ 
za politica, deve esser chiaro che va cambialo 
radicalmenle il tipo di rapporti che il Pci ha te¬ 
nuto nel passalo con intellettuali competenze 
specifiche, esponenti di linee politiche di movi¬ 
menti e correnti di pensiero democratico Quel¬ 
la decisrone corrisponde alla esigenza di attiva 


re nel corpo del vecchio partito una vera e pro¬ 
pna trasfusione di nuova linfa ed energie nella 
convinzione che esso dispone di un apparalo 
dimostratosi nel complesso impermeabile e po¬ 
co adeguato a nspondere alle complesse e mu- 
tevoli esigenze della società moderna anche se 
piu volle nella stona recente ha tentalo di «cor¬ 
reggere la propria linea politica e cambiare for 
ma organizzativa» (I obicttivo riduttivo della se 
conda mozione) 

Nel cercare un coinvolgimenlo pieno e cor 
retto di diverse componenti ideali c politiche 
della sinistra si dovrà neccssanamentc superare 
la logica della rincorsa agli «indipendenti» c per 
adottare poi con loro una sorta di atteggiamenti 
da «separali in casa» In questo modo nel passa 
to SI sono temporaneamente riempiti dei vuoti 
senza mai chiedersi perché si siano formati e si 
écompensata dall esterno la presenza di quella 
componente intellettuale di formazione umani 
stica e storica che. sola ha trovato ampi spazi 
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direzionali nel vecchio partito Bisogna invece 
essere consapevoli che quella decisione non 
consentirà piu di rivolgersi ad altn per aggregarli 
all apparato esistente sommai rinnovato Se 
stiamo ai fatti le forze della sinistra che non si 
sono finora riconosciute nella nostra ed in for 
mazioni politiche della stessa area (c sono sicu 
ramcntc molte e significalive nonostante I iro¬ 
nia gratuita di alcuni nostri compagni e portano 
competenze e rillettono esigenze sociali di cui 
la nostra azione politica ha indiscutibilmente n- 
sentito la mancanza) hanno già detto no a que¬ 
sta ipotesi ed hanno preferito rimanere esterne 
anche se cooperative quando ne hanno avuto 
richiesta Ecome avrebbero potuto fare diversa- 
mente se non condividendo in pieno i riferi¬ 
menti ideali e politici di una organizzazione co¬ 
me il PCi questo in piu si presentava come for¬ 
mazione compatta e ourociatizzata investita di 
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una funzione guida della società non laica e di 
servizio’ 

£ chiaro che per lare partecipi nuove forze di 
un disegno generale di trasformazione e por 
condividerne correttamente le responsabilità si 
dovranno abbandonare ritmi e prassi di lavoro 
CUI CI SI era strutturalmente abituati si dovranno 
introdurre meccanismi piu spediti e trasparenti 
di decisione si dovranno abbandonare strutture 
che riannodato spazio a posizioni di rendila ed 
a vere fomie di potere dell opposizione e che 
hanno reso continuativa c ripetitiva questa fun 
zionc allontanando nei falli la possibilità e ri- 
ducendo la tensione necessaria per assumere 
responsabilità piene di governo 

Su queste questioni sono del parere che biso¬ 
gnerebbe cominciare a fare piu chiarezza an¬ 
che m sede congressuale Cosi come credo ne- 


ccssano (e vengo al secondo punto) che si de 
finisca una proposta di «strutture di discussione» 
in grado di fornire in itinere sui problemi in esa¬ 
me proposte concrete anche se parziali e ca¬ 
paci di rendere vitale un processo che verosi¬ 
milmente non potrà avere tempi brevi e che se 
SI allunga senza visibili ricadute non potrà non 
comportare disinteresse e sfiducia A me pare 
che SI presterebbe particolarmente a questo 
scopo una struttura di «consulte» articolala per 
tornio per aree con compiti ben precisali oréa- 
nicamentc collegata soprattutto ad una rivitaliz¬ 
zata e rinnovata compagine di governo ombra 
Sono tante infatti le questioni di natura orga¬ 
nizzativa che bisognerà alfronlare per dote con¬ 
sistenza ad una nuova formazione politica e so¬ 
no tanti inoltre i problemi di natura program¬ 
matica che dovranno esser definiti e che rap 
presentano già dall inizio un banco di prova in 
terno ed esterno 

Non SI potrà attendere i necessari tempi di 


maturazione delle questioni organizzative e di 
contesto (i lavori del «governo costituente» ad 
esempio) Bisognerà nel frattempo misurarsi 
sul problemi dare prova di capacità prepositiva 
nuova realizzare sedi ed occasioni in CUI SI pos¬ 
sa da subito e con un vasto coinvolgimento la¬ 
vorare insieme Le rconsulle» dovrebbero poter 
lavorare sulla base di un primo programma-ma¬ 
nifesto della nuova formazione dovrebbero ac¬ 
cendere e tener viva la discussione ed il con¬ 
fronto nel paese su piu piani (di carattere strate¬ 
gico di natura ideale di impatto immediato), 
ed almeno alcune di esse potrebbero essere, in 
termini di elaborazione e prepositivi il supporto 
organico del governo ombra Non si può nnun- 
ciare infatti a questa struttura decisa dal diciot¬ 
tesimo congresso perché si é ancora in tempo, 
ora a rispondere alle attese che essa aveva su¬ 
scitalo all inizio e si può farlo con più incisiviià 
grazie al possibile apporto di tante c significati¬ 
ve nuove energie 








